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NOI RIFORMATORI 

Dello Studio di Padova . 
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del P. Fr. Filippo Rofa Lanzi Incpiifitor Generale del 
Santo Officio di Venezia nel Libro intitolato : \uava 
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Noftro , niente contro Principi , e buoni cornimi , con- 
cediamo Licenza ad Antonio Zalla Stampator dì Ve- 
nezia che poflì efiere fìampato , enervando gli ordi- 
ni in materia di Stampe, e preienramlo le Colite Co- 
pie alle Pubbliche Librarie di Venezia, e di Padova. 
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i N T R O D tJ Z I O N E 
ÀLLd STATÒ 

DJ DANIMARCA. 

PÀKACKAPO I 

A prima buona Carta Geografica de" Regni Set- 
tentrionali, fu data alla luce da Andrea Buri- 
ca de Boo, prtmo Architetto del Re di Svezia, 
la quale benché deftfhata folamente a iapprc- 
iéntare la Svezia; contiene però tutti i Paefi Settentrio- 
nali, ed è la bafe di tutte l'altre più moderne, che fo- 
no venute alia luce folto nome di Scandinavia , fra le 
quali a mio parére quelle di Ermanno Moli, di Homanno ; 
e di Witt meritano la preferenza . . 

§.2. Del Regnò di Danimarca fu fatta una Carta da 
Giovanni Mayer per ordine di Crifliano IV. Re di Dani- 
marca, la quale da tutti i moderni è fiata p'refa per ba- 
ie delle 1 loro Carte ; nelle quali folt-anto quà e là hanno 
o corretto; o aggiunto qualche cola. Fra q'uefte moder- 
ne è più in ufo, è di maggior comodo quella di' . 
mann . Nel Teatro della Danimarca del Pontoppldam fi tro- 
va anche una Carta, la quale ncll'cfattezza Geografici 
merita d'clTer preferita a tutte l'altre; ma i'eilerno df 
effa non è belio . fJria buona Carta generale della Dami 
marca fi deriderà ancora: Non mancano Carte de' Paèfl 
particolari di qùefio Regno,- ma meritano appena d'ef- 
fer comprate : ' 

Il nome Danimarca non lignifica altro,- che li 
Paefe de' Dancfi; il fignificato della voce Mark ne' Paefi 
Settentrionali , fi vede anche nelle parole Heidemàrk 
Tellcmark, Findmark, Lapmark te. Quefto Nome fpeffe 
volte fi trova già fcritto ne' titoli, e nelle lettere delfte 
Canuto il Grande, ed è ufiratiffimo appretto gli Scritto- 
ri dell' XI. Secolo, donde fi può conchiùdere , che per 
A t un 
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4 INTRODUZIONE 
un gran pezio avanti è flato universale ; la qua! cofa 
indie fi mantfelta dal libro d 'Ottura intitolato; Ptriplus , 
fin Relatìo ad AJfridum Angli* Rcgcm: il qua! monumen- 
to fu pubblicato dallo Spclmann in Apptndicibus si Alfre- 
di vitam ira». 6. pag. loj. dove il nome Dcnrmarca per 
tre volte fi legge. Othira mori nel 900. 

5. 4. La Danimarca è limata immediatamente dopo la 
Germania verfo i! Nord, c n'e feparata per il fiume d' 
Eidtra, e quello di Levcnfam; il primo fiume fu ne' tem- 
pi antichi ftimato Tempre il termine, che divide la Ger- 
mania dalla Danimarca ; onde fi trova fulla porta detta 
d'Olfazia della Città dì Rendsburg, dove palla l'Eidera 
inferiore il ièguente Pentametro incifo,- 

Eydara Romani terminiti fmptrii. 
Verfo' Ponente è bagnata dal Marc Settentrionale ; ver- 
fo mezzogiorno ha il Golfo Cedano che fi chiama anche 
Caltegat, o Scbagernck; e verfo Levante v' è il Mar Bal- 
tico. Fra la Terra ferma, e le Ifole grandi di Fionia e 
Zelandia vi fono due Stretti chiamati il piccolo , td il 
gran Bill, e lo Stretto Orefimdico (1) 0"refund , il quale 
divide la Danimarca dalla Svezia; ed è largo preffo Hel- 
fingb'r circa ijji. pertiche (incirca 2 miglia Italiane) 
ed è l'ordinario paffaggio dal Mare Settentrionale al 
Baltico . Il Re di Danimarca ha il Dominio di quelli 
tre Stretti. Il Regno di Danimarca pertanto confine in 
due grand' Ifole, e in diserte Ifole minori, e nella Pe- 
rniola di Jitlaniia (1) . 

5.5. La vera ifitnjiònt di tutto il Regno e difficile a 
determinarli , non eflendo unito ; fi valuta però circa 
jjfioo miglia qusdre Geografiche; la grandezza di ogni 
parte , fi dirà in feguito nella deferitone di ciafchedima 
in particolare. 

$.6". L'Aria della Jutland!» Settentrionale è aliai rigi- 
da, e fredda : nella parte pero Orientale delia Jutlandia 
Me- 



li) V ■ il k££e come l' a Funtefc . 



Digitized by Google 



ALLA DANIMARCA. J 
Meridionale, C niell 1 Itola ili I-ionia, e Zelandia ella è 
più dolce, e migliore; nelle contrade poi di Ditmarlé e 
Delmetihorft , e in Laland l'Aria è torbida e mal fana: 
è vero che i molti venti vi rendono il tempo variabile , 
ma vi purificano l'aria, e fra quelli il vento di Ponen- 
te ì il più ordinario, ed il più forte l'Inverno v'è affai 
dolce, Il terreno nella Danimarca è per lo più bado e 
piano, e fe fi eccettua la parte di mezzo della Jù'rlan- 
dia, è molto fertile, talmcntechè fornifee a'fuoi abitan- 
ti mezzi baflevoli per vivere, e produce in abbondanza 
tuttociò; eh' è bisognevole al mantenimento della vita . 
L' Agricoltura vi potrebbe ciler molto più in fiore di 
quel che effa è di prefenre: ma bifognerebbe che il Con- 
tadino vi folTe più iflruito e animato . SÌ calcolano 
8361700 Tonnellate (che fono all' incirca Staja 61775J0 
di Venezia, ( 1 ) di grano gentile, di fegala , di or- 
zo, di vena, di formentone, di ceci, di vecce, e di fa- 
ve, clic in quello Regno annualmente lì raccolgono. - Ne- 
gli anni d 1 abbondanza pollano trafportarlì molte biade 
fuori delRegno: Il trafporto maggiore, e il più vantag- 
gialo fi fa alla parte Meridionale di Norvegia, dove non 
fi pofTono vendere altre biade, fe non quelle che vengo- 
no dalla Danimarca , benché i Normanni potrebbero com- 
prarle a miglior prezzo da altre Nazioni . La maggior 
parte delle biade efee da Fionia, e Laland, ch'c la par- 
te più fertile del Regno ; e da Langeland (z) , a da jii- 
ilandia . Da Scland efee in gran quantità una certa Bia- 
da dura Mala , cioè Orzo germogliato , o tallite/ : da 
Fionia molto Formentone , da Jutland e da Schlefwìg 
molti Buoi, e Cavalli, che fono più grandi di quelli clic 



di CoepenlughcR è quali Hill 1 



(.) U EOA» ti fi ha* pa lo pia come «fa . 
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fi INTRODUZl'pKE 
nafcono nell'Ifole, e molli Porci; da alcuni Paefi verfc 

rio molli Ceci, da altri, e principalmente dall' Ifola 
Falfter moke frutta'; da Laland della Manna eccel- 
lente, e da Fionia una gran quantità d' Idromefe . In 
alcuni Paefi j e principalmente a Eiderfladt 'fi fa anche 
mi gran commercio di Burro, e di Cacio. Vi è provvi- 
fione fufficiente di Frutti di Giardino, e di luppolo . Vi 
fi'coliiva del Tabacco, del Guado, e del!* Rubbia . Do- 
ve non ballano le legne , fi brucia là Torba chiamata 
Torf. In dive/fi Paefi fi trovano anche delle buone Cac- 
cio, e i Lidi del Marci i Laghi, i Pantani , Fiumi, e 
Riviere fono abbondanti di Pefce. Si cerca di feoprire 
fempre più de' Minerali utili , e feoperti che fono , d'im- 
piegargli in vantaggio, del Regno. In juilandia pàrtico- 
latmenie lì trova della terra colorila, terra Tripolitana , 
e terra di Purgo: vicino a Fridericia e a Ho'rfens fi tro- 
va dell'Allume, e del Vetriuolo vicino a Jagerprijs (i) - . 
Vi manca il Vino , i Metalli, ed il Sale; poiché quel 
pò di Sale, che fi fa in Jutlandia, è capivo. 

5. 7. In tutta la Danimarca fono 68 Città , 12 Bar. 
gli, 583 Ttm di NéhiU, i6Baronìt, e 15 Conlee. Dall' 
anno 1743 fin al 1756 in Danimarca, lenza compren- 
dervi il Ducato di Schlefwig (1), nacquero 315748, e 
morirono 185330 uomini; conseguentemente il numero, 
di quelli ch'ogni' anno vi fon nati , , contando un' anno 
per l'altro, è di 13167, e di 10381 quelli, che inciaf- 
cun anno vi fon morti '.' Nel Ducato, di Schlefwig fo- 
gliónoanno per anno nafeere 6500, e morire'6000 uo- 
mini; cosi in tutta la Danimarca farà il numero annuo 
de' nati 19767 in circa, e de' morii 163S1. Se fi molti- 
plica' quello numero per 40 ne verrà il numero di tutti 
gli abitant) dj Danimarca , che farà un milione «55140, 
o pigliando un numero pari, un milione d' uomini . Mol- 
li luddi ti della Danimarca tè ne vanno annualmente ne' 

" "" ■ ' ■ ' " Pat- 



ii) L'ì li Itfjc coms un r aperta, o come Va, Lttiao v.p. prada. 
frU lettere /ci fi L&ur.o qiisfi con» fri , Miniente però, ehi l'i 
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ALLA DANIMARCA. 7 
Paefi Baffi , C in Inghilterra per arrotarti nel fa-vizio dì 
Marina ; la Danimarca però riceve annualmente un nu- 
mera cori fider abile di forellieri, che o- entrano nel fervi* 
zio Militare, O portandoli colà come Artefici, e Mani- 
fattori, fi ammogliano, e vj rimangono. I Contadini a 
vi fono proprietarj di una certa eftenfione di Terra, di 
cui al loro Padrone non danno che poco in ricognizio- 
ni di domìnio, e nel rimanente fono liberi d'ugni altra 
aggravio, eccettuate le contribuzioni generali , e fono 
chiamati Stlv-eytr-tóadtr , cioè Contadini che pofliedono 
del proprio, Oppure hanno in affitto un pezzo di Terra, 
e fi chiamano Fafti-bììnder , Contadini d'affitto, e paga- 
no annualmente a' proprietarj de' Poderi, e Cafe un cer- 
to danaro, o una certa quantità di Bcltianw, a di Bia- 
de , e fono anche obbligati di preftar una certa fervitù 
perforale nelle Tenute de' loro Padroni. Il Re Federigo 
per un'ordine dato nel ti di Febbraio del 170Z, abolì 
affatto la ferviti riguardo a quelli, ch'erano nati dopo 
i ;j d'Agofìo del 1699, nei qual' anno egli aveacomin» 
ciato a regnare . Ma la libertà è fiata di nuovo tolta a'Conta- 
dini per loftabilimento della Milizia del Paefe ; imperciocché 
fubito che un ragazzo ha nove anni, non può lafciar più 
il Podere, e da' 18 fin a' 40 anni egli è obbligato dì tarli 
arrolare nella Milizia del Paefe '. Neflun arrotato Cosi può 
fiffare la fua dimora in un'altro Podere fuori di quello, 
nel quale fu arrotato, ne accettar Podere con Cafa in 
un'altro luogo. Se uno di quelli Milizioiti ha compito 
i fuoi anni diservizio militare, e non vuol accettar un 
Podere, allora il Proprietario dì quella Tenuta, a cui 
egli appartiene, lo può lafciare alla Guardia del Re, o 
a qualche Reggimento; anche un Proprierario di qualche 
Tenuta può pigliare un Soldato dalla Milizia a tuo pia- 
cere, purché quelli voglia fare il Contadino, ed. il Pro- 
prietario metta un'altro in Ino luogo, e. fe un Contadi- 
no lènta Paffaporto parte dalla fua Tenuta, può eflerè 
infeguiro come difertore . Quanto alla difierenza che paf- 
fa fra'.Con ladini di quelli Paefi, e fra quelli del Ducato 
di Scblefw-ig , ne daremo notizia in appreffo . De'Citta- 
dna non vi è niente di particolare, che fia degno d' of- 
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iérvaziot-.c , fuorché i Cittadini di Goppenhaghcfl > Iteli' 
anno itìjB e éi hanno ottenuto per loro, e per i loro 
Diicendcmi de' privilegi di Nobiltà. La Nettiti ivi domi- 
ciliata, generalmente' gode il diritto della Caccia, e del- 
la Pelea, il Giuipadronato , e non fidamente il diritto 
di nominare i Curati, ma anco di chiedere da' Debito- 
ri, e di raccogliere l'entrate delle Chicle. II Nobile ha 
inooltre il dritto di mettere nelle lite Terre un Giudice, 
c. Scrivano; e di ftabilire un nuovo Calato; e il diritta 
di Itimarc una cola data in prefitto, come naufragata , 
fe il Proprietario di quella non- fi fa conofccrc nel tem- 
po d'un' anno e fei felliniane. I Nobili nelle cofe riguar- 
danti l'onore, e la vita non portone, edere iaccufati fe 
non davanti al Tribunale Supremo del Re, e te per ca- 
gione di debiti è ordinato un ièuuefìro , quello dee-beffe, 
guirfi dal Giudice Provinciale. De'Privilcgj della Nobil- 
tà del Ducato, di Schlefwig ne daremo in appretto delie 
notiate particolari, Ogni perfona di rango ha la Nobiltà 
perforiale, I Centi Ftudatarj, e Baroni tono flati intro- 
dotti per la prima volta dal Re Crrftiano V. nel i6Si> 
Quelli oltre i privilegi di Nobiltà di fopra mentovati , 
hanno ancora t tegnenti: cioè il diritto di Maggioranza, 
in virtù del quale il Primogenito eredita la Baronìa , o 
la Contea, ed i loro Teff amen ti non hanno bifugno della 
confermazione Regia ; hanno il Giulpadronato di tutte le Cu- 
re, nelle quali altri eoo la decima parte di coloro che dan- 
no le decime, fono a loro fuggati . Hanno parimente il 
diritto di Caccia. La Terra principale, dove rilìede il Ba- 
rone infeudato, la qn.il deve importare cento Tonnellate 
(che vengono ad eflère all' incirca $tafa-7J di Venezia) 
di Segala, e la Terra principale de' Conti Feudatari, che 
deve importare 300 Tonnellate di Segala, e deve confi- 
lìere in poderi rurali, fono franche di contribuzioni, ed' 
imposizioni, eccettuata l' impoiizione per la Dote delle 
Principcftc Regie. I debiti non poiTono ioddisfarfi con alie- 
nare le Baronìe, o le Contee,; e quelle non poflòno ven- 
der fi lenza il conleofo degli Eredi, e del Re; Non fi con- 
fidano fe non m cafo di delitto di Lefa Matita , e al- 
lora fon devolute alla linea più prolìima. I Conti hanng 
an- 
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ancora quello privilegio pellicolare ibpra gli altri Nobi- 
li , che le miniere de' Metalli,, e i Tefori ritrovati nelle 
loro Contee ad eili foli appartengono ; Che la loro fer- 
vi™ ila fotta la loro Giurisdizione immediata , e le Ca- 
le che elfi fabbricano nella Città di Coppenhaghen , han- 
aio la franchigia de' Day, che fogliono pagarfi per il fon- 
do lòp'ra cui fono erette le Caie, d'alloggio Militare, e 
*!' altre Impofiziorii , ed ì inaggiornati ereditano quelle 
Calè , come le loro Contee . Dalla Cancelleria i Conti 
fon cosi titolati {Hrxb uad Wall gtèabrn) e i Baroni (ll'ohl 
jjriKÌf») e fe i Comi appartengono alla prima clatTe del- 
la Coftituzionc Regia de'Ranghi, allora hanno il titolo. 
*/' Eccellenza oppure ( Hoc b gajhicbt ExctUnz). Le Baro- 
nie Feudatarie della Danimarca fono ai preferite Brulé- 
Trolliiarg , CrìfUanfàabl , Cmradsborg , Einfidthborg , Geìtht- 
jjm , Hegholm , Holberg , Holkcnbavn , Jmlingt , Undtnhorg , 
Marfilìtsberg, RafenlniA, Ryftn/ltttt, Schclmiorg, Wilhelms- 
borg, Winttrshorg. E le Contee Feudatarie fono. - Bregent- 
vtd , CbrifHunfiaSe , Cbrìjlianibclm , Frijftnborg , GjSdeit- 
Jif in , fiolfiftnborg , Knuttntmg , Longiland , ' Ledttbvrs , 
vmll.w, Samrot, Scbacieahrg , Sdnl, WaUot, Ifedeliiarg. 
I 5. 8. La Lingua D. me ft non è differente da quelle di 
Norvegia e dì Svezia , fe non nel Dialetto : perchè eli 
abitatiti dì queftì 3 Regni Settentrionali s'intendono fra 
di Ioro> eccettuatine alcuni termini. Quella lingua, co- 
me fi pirla oggidì, e una mefcolanza "della lingua ami- 
ci de' Goti, di quelli di Frida , e di Germania, e nella 
pronunzia ha molta fómigtianza coll'Inglcfe, colla quale 
ha Comuni molti termini, ed è molto adattata allaPoe- 
fia . Nel Ducato di SchlefVig fi parlano 3 lingue prin- 
cipali, cioè la Tedefca, la Frifia, e Danefc. 

f. 9. Ne' tenlpi del gentilifmo, i Danefì adoravano 
particolarmente gli Dei, Frtjtr , Thof , Tbyr , Odin,'c 
Friia, dagli ultimi quattro de' quali è- venuta la denomi- 
nazione di quattrogiomi della lértimana, Martedì Tijrf- 
iag. Metcoledi OnfLig cioè Odinfdag. Giovedì Torfdag . 
Venerdì. Frtdag. Odin era il principale . Ne' fecoli di 
mezzo fi è tentato diverfe volte di convertirgli alla Re- 
JigioneCrifìiana, Ncli'aimoSn.fiiWVefcoiodiRheimt, 
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predicò il Vangelo in Danimarca, ed il Re Araldo ef- 
iendofi rifuggito pretto l'Imperaiorc Lodovico, fi fece 
battezzare neU'816 e fi fece accompagnare nel fuo Re- 
gno da alcuni Monaci , i quali fondarono in alcuni luo- 
ghi delle Comunità Crìftiaiie , e particolarmente in Hai- 
debye nel Ducato di SchWVig, dove fu fabbricata la 
prima Chiefa di quello Paefe, che fu confidata alla cu- 
ra del Vcfcovo Angario. Ma i Regi feguenii furono ne- 
mici de' Criftjani , e perfegui tarano crudelmente i Cri- 
ftiani Danefi, di frefeo convertili, i quali però dopodi- 
verfi Cambiamenti tìnalmcnte ebbero pace lotto il Re Sveno , 
ciica V anno loop, Quando Lutero cominciò la fua preiefa 
Riforma , quella vi trovò fotta il Re Criftiano jf, mol- 
ta accoglienza , e fii molto più dilatata fotto il Re Fe- 
derigo L, e fu fola ftabjlita ne' Comizi di Coppenhaghen 
del J5J7 fotto Criftiano IH, Giovanni gngtabagta com- 
pofe un fallo Rito Ecdefiaftico , e fece ancor altre fi- 
mili Coftiruzioni; in quella marnerà domina adeffo in 
quello Regno la Domina di Lutero; dell' altre Religioni 
è flato accordato il libero Esercizio a' Caivinijli Cullati- 
ti Smini, e Ebrei in Coppenhaghen, Fridericia , e Fri- 
derichftadt , nel qual'uliimo luogo anche fi tollerano gl' 
Armin\anì , Mtnrxmitì , e Quackeri, e nell'lfola di Nord- 
llrand i Cattolici Romani hanno anche ii pubblico Efercizio 
di Religione. Datielodevolidìligenzedc'Regidi Danimarca 
il lume del Vangelo è fiato portato anche in Finnniark , 
Gtonlandia , in Afia, ed a" Negri nelle Regie Ifole d' 
Amarica, e nell'anno j 714 fu hìituito un Collegio de 
Ckrfn Ev&ngtUi promovendo , purché folle nella Aia purità . 

I Mimflri principali delia Religione ne'R*gni di Dani- 
marca, e diNorvegia fono i pteteCiVefcovi , de'qualid ve 
■efono in Danimarca, 4 inNocvegia, e mell'lslandia. 
Neffuno di quelli è foggetto all'altra; elfeiido ognuno 
immediatamente fottopoito al Re ; ciò non oliarne i Ve- 
feovi delle Città capitali d'ambedue i Regni , cioè quel- 
lo di Coppenhaghen, e quello di Ceiftiania hanno lbpra 
altri qualche prerogativa, e fanno infieme con un 
terzo Ve/covo l'incoronazione del Re. Il titolo d'Arci- 
vefeovo 'è Aito abolito. Nel Ducalo dì SchlefWig, ed 
in 
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in quelle parti dell' Olfazia che appartengono al Re, V 
è un .Soprintendente Generale . Anticamente i Vefcovi 
aveanp un gran potere , e componevano infieme con gli 
altri Prelati rffpettabili la rena clalfe degli Stati delRe- 
gno; ma in oggi non vi valgono, più de' Soprinie nden- 
li generali nella Germani.!; ed m falli nella Legge non 
fi clamano le non co! nome diSpprimendenti . Elfi fon 
meflì da! Re, e confecrari dal Vcicovo dì Seelanda nel- 
la Chiefa della Madonna di Coppenhaghea . Vhìtano le 
Chiefe e le Scuole della loro Dipcefi, la qijaie debbono 
vifitar tutta dentrp lo fpazio di tre anni; eliminano c 
ordinano, i nuovi Curati, e tengono ne' tempi Mi il Si- 
nodo Provinciale aifieme co' loro Propoli; , alle (juali af- 
femblee ptefjedojio infieme col Pali della Diucefi . Lelo- 
to entrate, che fono confiderabiii , confiflono in Terre- 
ni, Decime, e nel Cattedratico, cosi chiamato, cioè in 
una piccola fomma di danaro che elfi ri Urano da ogni 
Chiefa della Diocefi . Godono l' ilìeifo rangp co' Confi- 
glìerì di Stato. Dopo che i Capitoli Catiedrali ionolta- 
ti abplitl, e che i beni di quelli fono itati afTprbiti dal 
Teforo del Re , vi fono nulladirneno rimaite in ogni 
Chiefa 5, o 6 Prebende, ed i Terreni che vj apparten- 
gono, fono fta|Ì aceprdati al Vefcovp, a'Propofli, ead 
altri Parrocbi , e in alcuni luoghi anche al Medico Provinciale 
in aumento del lùo (iipendio . Onde quelle perfone fo- 
no intanto riguardate come Canonici o Capitolari, per- 
chè in certi giorni chiamati Tamptrtagt tengono un'af- 
femblea nel Capitolo della Chiefa , nel quale alla pre.- 
fenza del Bali della Diocefi, che vi prefiede, giudicano 
le caufe Matrimoniali, che prima erano Gius Canonico, 
e quello è nominato Tampergerkhf . Quelli nella Norve- 
gia, come Capitolari, fono Afieflori del Conciftoro Ec- 
clefiaftico. Sotto i Vefcovi fono i Propelli, de' quali 141 
ve ne fono in Danimarca, v'è anche un'Ifpetcore. delle 
Chiefe. I Propofti vifitano ogni anno i Parrochi èMac- 
ftri delle Scuole della foro Propofitura , giudicano le liti 
che i Curati pQflbno avere co' Provveditori delle Chiefe, 
o eolla Comunità, fuppofto che quelle fuuio tali, da po- 
terti decidere per mene del Gius Ecckfiaftico, e com- 
pa- 
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pariitoro ogni anno due volte col Bali , e col Vefcovc* 
a ogni Dioceiì nel Sinodo Provinciale , che lì chiama 
Lande~Moàe, Provfl-Modc , e finito il Sinodo comunicano 
a' Parrochi loro fottopofti, quel che v'e flato definito. 
Ritirano ogni anno un Rildallero da ciaicuna Chìcfa, e 
nella vifna vi fono trattati fenza fpefa.. A'Propoili iuc- 
cedono i Parroci», gli «juti de' quali richiamano CapptU 
lani. In tutta la Danimarca lì trovano 1030 Chicle Par- 
rocchiali, e 1614 Parrochi, comprefi anche i Propolti . 

§. 10. Il numero degli Uomini letterati in Danimar- 
ca, in proporzione dell' eftcnlìone del Regno, non è pun- 
to inferiore al numero di qualunque paeie d' Europa , in 
cui fiorifeano le faenze . In ogni genere dì letteratura i 
Danefi hanno dato riprove gloriole della loro abilità col- 
le loro opere. Oltre VVwvtrJìtd di Copmhagbm co' fuoi 
quattro Cellegj , e l'Accademia Nobili di Sorci , e il Ginna- 
Jio d' Odenfee , vi fono per ordine del Re Criftiano VI. 
de) 1730, trentadue fcuole pubbliche di Lingua Latina ; 
Je Scuole Latine però di Danimarca hanno quello di par- 
ticolare , che non follmente t Prof «libri vi Iona bene fli- 
pendiati, ma che anche agli Scolari s'infegna gratis , 
anzi in parte vi fono mantenuti. In Coppenhaghen fi 
trova una Società Regia di Scienze fondata nel 1741, un' 
altra Società Regia per l' avanzamento della Storia, e Lin- 
gua de' patfi Settentrionali , una Società per t avanzamento 
delle Scienae d'Economia domefiica, un'altra per l'avanza- 
mento della Medicina ; una Società per promuovere le ielle 
Lettere, ed il bau gufi»; Innoltrc un Teatro Anatomico- 
.Cbimrgico; e molte eccellenti Librerie. Ve anche un' 
Accademia dì Pittura, Scultura, e Architettura; e le bel- 
le arti vi s'avanzano « n grado fubh'me. Tutto que- 
llo vien da me ampiamente riferito nelle Relazioni , che 
ho principiate, dell» Stato predente delle Scienze e Art; ne' 
Regni e Paefi del Re di Danimarca. 

5. 11. Nel fècolo paffete» non v'era ancora in Dani- 
marca m'urta di quelle Manifatture, le quali poi da' Regi 
F*derigo IV. e Criftiano VI. furono introdotte, e dal Re 
Federigo V. molto aecrefciure e migliorare. In Coppen- 
haghen fi trovano molti bravi Artefici ; e nei Regno fi 
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fabbricano adefiò rune le manifatture che mai pollano 
defiderarfi. Vi fi fabbrica attualmente la tela propria a 
farne le vele, Tela balilla, Trine fine, Carta, Tabacco 
da fumare, e da nato, drappi di mena e di tutta bam- 
bagia. Vi fi raffina tu Zucchero, e le Terre colorite , Ci 
fanno a forra di fuoco pipe da tabacco, fi fabbrica la ve- 
ra e falfa Porcellana, fi prepara il Vinicio, l'Allume e 
il Sapone; fi fanno galloni d'argento e d'oro, fi lavora 

ferro ed acciaio. L' indoratura falfa, cheèftatainventata 
A» Sfami», l'hanno i Da nefi condotta a tal perfezione , che 
i avvicina alla vera nello fplendore e nella durata . Le 
fabbriche d'armi provvedono in abbondanza tutto Io Sta- 
to militare. I lavori di Cuojo fiperfezionanofemprepiìi, 
e i guanti di Rander e d'Odenfec fono ricercati. Sitef 
fono panni di lana fini, mezzani, e grofli, diverte drap- 
perie, e tappeti, de' quali ne fanno anche de' dipinti e 
Aarapati; fi fabbricano crtt- lavorale co' fi-tri o tenute, 
e cappelli; (l»rTe molto belle di fera, la felpa, velluti , 
ed altre mercanzie, fomminrHiaiefpeci.ilrr.cnte dalla gran 
Fabbrica Regia d' Amalicoburg. Non laro mentane ti' 
altre mercanzie, di manifatture, e di fabbriche: loltau- 
io rammenterò ancora la SttmtrU Mie itlt ài tìtmt . 
L' introduzione di manifatture foreftkre è proibita, egli 
dall'anno 1736 c (lato proferirlo l'ufo delie gioie, de' 
drappi d'oro e d' argento , e delle trine forelliere. Nel 
1738 iJRe fece fare nella Eorfa di Coppenhagben unMa- 
gaieino comune, dove i manifattori depongono tutte le 
mercanzie, ch'elfi altrove non poffono vendere, e ne ri- 
cevono fubito il pagamento.. Da quello magazzino iMer- 
canti poflono eltrar delle mercanzie a credito. Un tal 
fiftema per una parte è vantaggiofo, come per l'altra è 
pregiudiciale . 

$.13. La Danimarca è fn una filiazione molto co- 
moda, per la rtavìgaàime , e per il Conantrcio, itae cofe, 
che la poflon rendere it centro delcommercio dei Nord, 
c hi particolare del commercio confidcrabile delMar Bal- 
tico. Prima tutto il commercio diDanimarcaeranelleraa- 
ni delle città Ankaricbc, alle quali fu tolto dagli Ola mieti 
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e Inglcfi, e da' primi principalmente. Sono il Re Cri- 
fliano III. i Danefi fteffi principiarono ad eferc Ìlare il 
loro commercio, che dal Re Crifliano IV. fu promoflo, i 
e da loro medelìmi fu intraprefo con battimenti proprj \ 
fotto il Re Crifliano V; nulladrmerio Federigo IV. fi dee 
ftirfcsrc il vero fondatore del commercio Dariele, il qua- 
le dal potente Crifliano VI. fu confermato j c poi per 
la liberalità e per le fpefe di Federigo V. avanzato al 
fommo grado. I prodotti e le mercanzie j che ogni an- 
no efeono dalla Danimarca fono: fegala grano gemile, 
orzo, vena, ceci,fave, formentone, annualmente $48496" 
tonnellate in circa d'ogni forte, (che formarlo all' incir- 
ca Staja 411370 Veneziani) ; Manna , migliò , lentic- 
chie, erba di rape, fenapa, còmino; frutti d'alberi tari-' 
to fi-efebi, che fecchi, acquavite di granò (in cir. 31000; 
Anker ) (che equivagliono all'inclrca a Secchi ] lóòoo di 
mifura di Venezia) ()}; birra, pane, cavalli (iii circa 
6000); buovi 32000 in circa; pòrci di jìitlanda (ìncir- ' 
ca 1000O) lardo, carne , burro , cacio, fego, cera; mie- 
le, idromiele, pelli, lana, fetofe di porci; peli, piuma, 
aringhe ed altri pefei ed oflrìche, patini ; guariti diRan- 
der, trine, corde da navi, lavori dì larta, d'ottone, e 1 
di ferro, tela e traliccio, diverfe floffè, e calze di Jii- 
tlandia , pellicce fatte di pelle di pecora ,■ filo di lana , 
canovaccio, cappelli, pietre da murare, porcellana fal- 
fa, vafi di pietra^, bauli, mobili da caia,- fearpe, e pia- 
nelle , zucchero e feiroppo , cotone , c indiane ftampate, 
e molte altre cofe . Il valore di quelle mercanzie ; e ro- 
be, eh' efeono dal Regno , co' guadagni del trafporto i 
flato calcolato nel 1759 dal PoKtofpidxM procaflcellier? 

£1531171 Rifdalleri di Moneta Danefe (che fonoalt' 
ca Zecchini 093150 Veneziani') (1), e il valore del- 
le mercanzie , che v' entrano altronde per Ì477445 Rif- 
dalleri ( che compongono all' incirca Zecchini 07127Ó 
Veneziani ) lìcchè quelle che efeono fono nel valore fu- 
... . ' . . . ' ? e ; _- . 

(1) tfSSr e uia miliira, che cMtkS nn piedi cubico e Jl\' 

(>) Vedi il pirajnlb u < la noia anneflivi fui wlore del Rifdalls™ « 
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seriori Ai 55816 Rifdalleri (cioè di Zecchini 11880 di 
Venezia), e per conferenza la Danimarca ha l'equili- 
brio, nel commercio . Varie e rifpettabili compagnie di 
traffico fono fiale a poco a poco ftabilite a Coppenha- 
ghea, ognuna delle quali ha il fuo ^articolar Prenden- 
te , i fuoi Direttori , e Mimftri . 

La prima di quelle è la Compagni* Regia àttfJjia, per 
il di cui ftabilimento , per la prima volta nel 1616 fu 
concedo il Regio confen fo \ nel 1698 fu poi rinnovato il 
Real Beneplacito , e nel 1732 e 44 vi furono fatte nuo- 
ve ordinazioni, talmente che al prefente confitte in 1 6co 
intcreflari, de' quali ognuno vi ha 375 Rildalleri ( che 
fanno all' incirca Zecchini 147 Veneziani). Quefta Com- 
pagnia parta il fuo traffico fin a Tranguebar Culla colla 
di Co foni aride! , b vi tiene un Governatore a Bengala , 
a Cantori nella China , e nell' Itole Nikobarie e Frideri- 
cie; e il commercio vi fi fa quaGlempic coi detìarocon- 
tanre, et coli' argentei Da Tranguebar ella piglia del l'ale , 
legno di Caliatura , Nitro di Bengala , Pepe , Panno Compri- 
lo , Salempuris, Durias, Panno Canari Carnis, ParnloCa- 
mis , fazzoletti , Cale wappu , Gingang , ed altre mercanzie ; e 
dalla China porta Sago, Radi* China, Gallanga , Ra- 
barbaro, diverte forti di Thè, fiofle di fera di diverto 
forti, e djverfe Porcellane. Ho un conto nelle mani , 
dal quale colla che dal 1731 fin al 1745 fon partile per 
la China, e per l'Indie Orientali 31 navi, delle quali il 
carico in denaro contante era di 3714535 Rifdall. (qua- 
li corri fondono all' incirca a Zecchini 14561660 ài Ve- 
nezia) e che 14 navi ne fon ritornate col carico di mer- 
canzie che importavano 747076*1 Rifdalleri ( cfie fona 
all' incirca di Venezia Zecchini 1928870 ) , delle qua* 
li il valore di 1304319 Rifdalleri ( che ammontano 
all' incirca a Zecchini 511350 Veneziani) è rimallo » 
Danimarca, ed il refto del valore di 6166431 Rifdalle- 
ri (che formano Zecchini 24175I0 di Venezia) n't fla- 
to poetata per mare in altri paeiì . In quelli anni adun- 
que il guadagno della Compagnia è flato confìderabile : 
ora però è notabilmente minore. Ella manda annualmen- 
te due navi a Cantori, ed afmttantc, o una di più * 
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Tranguebar. Di tutte le mercanzie Afiatiche, che efeo- 
no dal Regno , fi dì alle Regìe Finanze non più d' 
uno per cento, e di quelle mercanzie Afiatiche che re- 
ftano nel paefe, fi paga i f per cento in fpecìe. 

La Compagnia dell'America, e delia Ghiri* è ftataabo- 
lita nel 1754, ed i fiata accordata a tutti i Sudditi del- 
la Danimarca, e della Norvegia la libertà di negoziar in 
America colla condizione di certe gabelle ; ed il mono- 
polio dello zucchero e flato levato . Il Ri: Federigo V. 
ha dato agi' interefliti di quella Compagnia ìlooooo Rif- 
dalleri (che fanno di Venezia all'inarca Zecch. SSijoo ), e 
fi è appropriato il vantaggio dell" Ifole Americane , ed il 
for tal ilio nell'Arfrica, ailieme con tutto quello che vi 
appartiene; l'ifteffo Monarca però ha confermato una 
nuova Compagnia di commercio in Affrica , che confitte 
in joo Carattr, eiafeuno di 500 Rifdalleri. 

La Compani» generale di Commercio privilegiata dal Re, 
ha per fuo fine principale di mandar in Spagna, Fran- 
cia, Portogallo e Italia le mercanzie de' paefi vicini al 
Mar Baltico. Quella ha un privilegio efriufìVo del Traf- 
fico di Grò'riandia, e della pefea delle balene nelle colle 
della medefima ; conduce i Negri dalla Guinea alle Ifo- 
le Americane del Re, ed al prefente gode anco la 100 
parte del guadagno nel commercio di Levante, Effa con- 
cile in loooCarattanti, ognuno de' quali fui principio vi 
avea metto 300 RifiUlleri, ma nel 1757 ognuno ve ne 
ha 500. 

Il Trafico di Levanti è folto la direzione della Com- 
pagnia Generale del commercio, per l'avanzamento del- 
la quale fi fono uniti 500 Inrereflati, ed ognuno d'etti 
vi ha mefio di capitale 500 Rifdalleri. 

S Banco delti Jffignazkmi, dì cambio, e * imprefiito di 
Coppenhaghcn fi flabffi nel 10 d'Ottobre del 1736. 
Le polizze del Banco fono di 100, 50, o dito Rifdal- 
leri, e vagliono come danaro contante da per tutto ne* 
Regni e Paefi del Re, anche per le caffi! delle Regie 
Rendite . In quello Banco con un pegno l'ufficiente fi 
danno in preftito piccale egranfomme di danaro a quat- 
tro per cento; la minor fornirà perà non deve eflereme- 
no 
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no di loó R.ifdallcri. Il numero degl' InterefTati nel fon- 
do è llato accrci'ciuro nel 17S0. 

V'è anche in Coppenhaghen una Compagni.! -privilegia- 
li che afficura le mercanzìe che vanno per mare, il di 
cid guadagno è montato lino a 9 per cento. 

5.13. Il diritto di batter monete è del Re folo , da' 
tempi di Federigo III. in qua. Le monete ordinarie fo- 
no; un fjrk di rame (corrifponde in Venezia all' incirca 
a { di foldo), di cui due fanno un Schillingo (eh' è di 
Venezia all' incirca foldo 1 }). Due Schìllinghi Danefi 
fanno uno Schillingo di Lubecca, oppure uno Siìfver , 
cioè un Pfenning , e mezzo in circa ( clic fono in Vene- 
zia all' incirca foldi 3 4). Il DStghk* vale 3 Sturar, o 
6 Schillinghi Danéfi ( ch'equivagliono in Venezia all' in- 
circa a foldi 10 ì), alcuni però non vagliano più di 2 
{ SchiJIinghi . Vi fono dcllemonetcdelvaiorc di 2, 4,8, 
il (ora però (blamente di j Schillinghi di Lubecca) di 
16 (adeffo di 7 ! Schillinghi di Lubecca) cdii4SchiI- 
linghi Danefi. Un Marco Danti;: iiel valore di 16, e fe 
fi valuta l'aggio, di 17 Schillinp.hi , è la mctì d'un Mar- 
co di Lubecca (che fono di Venezia sii' incirca foldi 29 
5 ) . Una mezzi Corona vale 2 marchi Danefi , o uri mar- 
co di Lubecca ( che corrifponde in Venezia all' incirca 
foldi J9 ';); chiede però l'aggio d'un Sluver; una Coro- 
na intiera vale il doppio delia mezza Corona , c cotnprc- 
fovi l'aggio vale 34 Siù'vcr (che fono di Venezia all' in- 
circa lire 19). Vi fono anche delle doppie Corone . 
I Rifdalleri, e i Ducati fono del valore ordinario, ec- 
cettuati i Ducati nuovi correnti che vagliono 12 Marchi 
di Lubecca . Aggiugnendo in circa la quinta parie alla 
moneta di Saifonia comandò in pezzi di 1 o 4 tuoni 
groffi, ne viene il valore della moneta di Danimarca : 
Imperciocché 100 Rifdalleri moneta corrente di Dani- 
marca, di Lubecca, o d'Amburgo fanno ordinariamente 
120 .Rifdalleri in circa in pezzi di 2 groffi di Saffonia , 
ficchi; un Rifdallero Danefe vale quali 34 grotìi di Saffo- 
nia (che fono all' incirca Lire S; 10 piccoli di Vene- 
zìa); quel che concerne il valore inm'nfeco della moneta 
Hm. XXXIX. B d'ar- 
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d'argento, fi battono 34 Marchi correnti di Lubccea d' 
un Marco, d'argento fino (]) (clic equivale ad una Mar- 
ca , o fieno oncie S di Venezia, e ragguaglia all' incirca 
a Lire 101 de piccoli ). 

5.14. Anticamente regnarono in Danimarca diverti pic- 
coli Regi fin a IvarVidfadm ed al fuo nipote Araldo II L 
chiamato anche Hi Idei land . Uno di quelli di nomeSkiold 
l'acquiftó una tal riputazione, che per un petto i Regi 
di Danimarca da lui portarono il nome Skioldunger , 
eìoc fucceffori di Skiold. Il mentovato Araldo è del iet- 
tano fecolo, e regnò in lutto il Regno, e fi fogge! tò 
anche la Svezia, il paefe dc'Saffom (2), la Rufiia , eri 
una parte dell' Inghilterra , Goihrico o Goffredo , che ha 
avuto guerra con Carlo Magno , eia folamente Re di 
Jutlandia. Sveno chiamato Tyfveskcg o Tyggeskaeg era 
Re di Danimarca, e di 1 1: r r a l s .1 n^liilteri-a. nel fecolo XI, 
Come pure il fuo figlio Canuto il Grande. Fra i fuc- 
ceffori di queilo Re è da notarft Waldemaro I, ch'è 
del 



- ■ Pezzi da I R(l- 

li rrr i> dentili Udini pii, 0 meno fecondo il (ambio, cioè lire fio- 
rentine k. 10. j. -Jj- per una lira iìcrlina 1 (che raj^uagl iano all' in- 
circa a lire ,i di Veneiia). II Risdallcro Danefe periamo rzjguagljerib- 
hc , conip do il cambio, lilt fiorentine (. 11. I. (che fcno all' indica 
lire ■ | di Vtneiìa ) . Non volendo poi nel ragguaglio computare II cam- 
bio , tanto a I ivnmo, che a Firsnie ne'haratli di mercante fi coiluma 
di vjluta-e ordinari a me iitc il Risdallero Danefe lire 1 i di noftr» mo- 
neta, cioè Paoli I nofifa moneta (che fono lire t ì di Ventiia). Un 
Paolo lì v ilura m Schillinphi (che fauno all' incirca foldi >■ di Vent- 
ila) e si Schiudili un Rifdafleio. In Coppenhajhen i libri de 1 contifi 
Temono a RisdaKcri, .Marchi , ScEii: , □ Soldi Danefi : ovvero fi rem 
(Olio a Riidalleri, e Schillinghi. Il Rifilerò fi divide in «Marchi, 0 
, 0«r Daneli. Un Marco Danefe li divide in ,1 foldi Danrfi, ovvero 
1 foldi Luta. Un foldo Danefc è compotìo di Denari Danefi (ma la 
più pane de' Negozianti tolgono i di lor libri di Scrittura doppia , e 
de' Conti in Riidalleri, e Schillinghi , o fieno foldi Danefi, tanto effendo 
tino Schillingo, quanto un foldo Danefc). 

(.) La SalTonia alloia da Pcnccie fi iiendtva Uno al fiume Mofa, da 
Levarne ave» l'Elba , ria M.ncdi Eocraia 1 Frawonia, e it Semmiioiit 
Jutlandli 0 Chtrioncfus Cimbri™. 
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A L L À bANl MARCA. Ip 

del fecolo XII, il quale pitie il titolo di Re de' Vandali. 
U Nipote di quello Re, Valdemaro II. ebbe una polle- 
rìtà infelice. Sono il Re Valdemaro III. nel Tesolo XIV. 
il Regno riprefe le lite torre, e la di lui figlia Marghe- 
rita fulla fine del Secolo XIV. per mezzo di fue nozze 
uni la Norvegia , e per la fortuna dell' armi unì la Sve- 
zia colla Danimarca , e nel 1397 (labili a Ctlm&r l'urlio-- 
ne de' tre Regni Settentrionali . Ma i Cuoi paren- 
ti dopo di lei non goderono Icilio telino di quella for- 
tunata riunione; imperciocché il Re Et -neo ci Pondera- 
tila fu feaceiato, ed il Re Criftoforo III- di Baviera nel 
144S mori lenza prole. Succedi poi C rifilami Come d' 
Oldetibarg nei 1449. .'I quale anche dagli Slati del Du- 
cato di Scldefwit; e della Cornea d'OUazia nel 146C fu 
elet:o in Sovrano . 11 fcio figlio , e fucceflbre Giovanni fu 
il pruno die diviié i Ducali dì Schlefwi'e; «' d'Olfaìia, 
C il figlio c: carilo, Crifli*ao II. perfe il Trono, e la 
liberta, e la S-ez:a li (laccò affano dalla Danimarca . 
Il fratello del padre fuo Ftder.^o I. fu eletto, edìè prin- 
cipio alla pieteia Riforma della Gliela, ebe iti termina- 
ta da (rijiuno fll, il quale nel JJ37 incorporò la Nor- 
vegia al Regno di Danimarca , e divite per la feconda 
volta i Ducati di Schlei'wig e d'Olfazia. Federi^ II. 
coli' aiuto de'Duehi d'Olfazia nel 15J9 fi foggerò celi" 
armi gli abitami di Di-marfia, aflicurò mediarne la pa- 
ce *!i Rofchild, e di Stetin la potenza del fuo Regno , 
e della Aia famiglia, e fu deflinato dall' Imperatore Maf- 
fimiliano II. per fucceflbre delle Contee d' OldenWg e 
di Delmcnhorlr. Cri/limo IV. quel valorofo Re figlio di 
Federigo II. acquiftò dominio nell'Indie Orientali; ebbe 
però poca fortuna della fua guerra di 30 armi ; ed il di 
lui figlio Federigo III. per eaufa della potenza troppo ac- 
crefeiuta della Nobiltà fu molto difgraziato contro j>lt 
Svedefi; diventò però all' improvvil'o Monarca ereditario 
d'una potenza illimitata nel 1660. Cri/ìiam f. dopo una 
lunga contefa per mezzo d'un accordo ottenne il poffel- 
ib d'Oldenburg, e di Delmenhorft , e tante) egli quanto 
il fuo figlio Federigo W. ebbe molte brighe colla Cafa 
Ducale d'Olfazia, e molte guerre eolla Svezia; egli fi- 
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nalmente uni tutto il Ducato di SchlelVig alla f'ua co- 
rona. Dipoi folio il Pio Cristiana VI. il Regno godè d'una 
tranquilla felicità , eli 'è durevole ancora folto il Regno glorio- 
fo.di Federigo V, che in una maniera indicibile promuove i 
vantaggi de'fuoi Stati. Ci) I Regi di Danimarca della 
fortunata cafa d'Oldenburg portano fuccefli va mente i no- 
mi di Criftiano, e di Federigo. 

{. ij. I Titoli de! Re di Danimarca fono: Per la gru- 
eia di Dio Re di Danimarca e di Ktrwtffa , de' Vandali , 
e Goti , Duca diSrJ-Ujwig , , ::V:<:,d:i ,St.w,wr. , e di Ditmarj- 
thtn, Conte d'Oldenburg e dì Dttmenhorll {'). II Re di 
Danimarca porta 'nella fra Ama uno Scudo divifo in 
quattro quartieri principali dalla Croce dell'ordine drDa- 
liebrog; nel primo fono in campo d'oro tre Leoni Az- 
zurri del Regno di Danimarca circondati da 9 cuori ; 
nel fecondo un Leone d'oro coronato in campo rulTocon 
una Scure, ch'i l'Arme della Norvegia: il terzo t divi- 
fo; nella parte (uperiore fono le 3 corone d'oro de' Re- 
gni Settentrionali in Campo azzurro, e nella parte infe- 
riore i due Leoni di Schlefwkh in campo d'oro; il quar- 
to pure è divifo; nella pane di fopra v'è l'antico Leo- 
ne azzurro, de' Cimbri , e de'Gorhi con 9 cuori in Cam- 
po giallo: e nella parte di fatto, il Drago d'oro coro- 
nato de' Vandali in Campo rollo . Nello Scudo 'di mez- 
zo fi vede una foglia (piegata d'ortica con tte chiodi 
per rOlfazia, il Cigno per Stormarn, e un Cavaliere 
armato per Ditmarfchen , l'uri e l'altro in campo raf- 
fi- . Nel cuore dello Scudo vi fono le dite fafeia d'Ol- 
denburg in Campo giallo , c la croce di Delmenhorft in 
Campo rodo: lo Scudo è accompagnato da due nomini 
felvaggf, de' quali ognuno tiene in mano una gran mazza . 

. j. i*. 

■ m=rr 1 ,., 1 - w mB 

(•) A q-jeflo i i'i.:icMU:to Lr.iv.jno Vii. fjo !i:liu, preleiltefflenK re- 
carne, ìi y-ale lenibra voler frguirc li; iuuo le tracce sbriciti del l;:o 
Genluae. 

O Quelle 'lue ^!ini« in vinù d' v.n Trn;t.-.t.i kjLiiro rra il Re ili Da- 
nimarca,, ed il Gnu-Duca di Ruffia , furono uhiinaraenie cedine d'I pri- 
mo Rc;b icrvrjno ai eflii (Jraii-Du.-a .1 frante di quella pane del Du- 
calo d'OIIazia , ch'era al fecondo appartenerne , tome li e indicato nella 
d.iy^Mv, ima. dell' Holthin al Tomo XIV. . 
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cadde in JltgFaS'.i , e cne origmarìanTEnrc- u cnwmava re 
tro Schumacher: L' ordine di Snccfffm> vi è de termina lo coi 
B i r»Ie 
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AtLA DANIMARCA. Zt 
§:i6. l'Ordine primo CavaiUrtfco è quello dell' Elefan- 
te , e pare che derivi ila Canino VI. de! Secolo XII. Il 
{imbolo di quell'Ordine è un'Elefante fmaltato bianco, 
che lì porta dalla finiftra ali li ileftra , pendente da un 
naftró azzurro: nella parte fmiflra del petto portano i 
Cavalieri una (Iella ortagona d'argento , nel mezzo di cui 
v'è la Croce di Danebrog. Il fecondo è l'Ordine di Dane- 
irog, che fu jftimito da WaldemarO II. Il ilio fimbolo 
è uni croce d'oro finalista di bianco, e fornita d'ildia- 
manti, che fi porta dalla delira verfo la finiftra, attac- 
cata ad. ini naftro bianco orlato di rolTo: nella partede- 
flra del petto i Cavalieri portano una ftella òtragona d' 
argento j nella quale evvi una croce colla divifa Re-fìi- 
m-ior, e nel mezzo i! nome di Crifliàno V. Ambedue 
quelli ordini fono flati rinnovati da Criftiano V, hanno 
i loro ftaniti, collane, e divile magnifiche . 

5. 17. Si difputa ancora le la Danimarca anticamente 
fia flato un Regno elettive, a ixedit.veio , foftehendo alcu- 
ni il primo, ed altri il fecondo. Polio che fi vòglia fo- 
flencrc il primo, rimarrà quifi certo che gli Stati fi fie- 
no Tempre determinati nella loroelezioric per la Cafa Re- 
gia, e che qualche volta fb'ne Cario fcoiUti. IRcgipu* 
re della Cafa d'Oldenburg furono anche eletti dagli Stati ^ 
£nchè folto Federigo III. nel 1660 là Ceroni divenne rrr- 
ditarit nella linea maicolina, e femminile della CafaRc- 
gia , ed egli mediante l'offerta volontaria di tinto il Po^ 
polo, acqui/lo , e introduce la Sovranità affelata . Inque> 
fla maniera s' abolirono le leggi , fili allora foitdament ali 
del Regno, e in luogo di quelle fuccéiTe la Légge Regi*ì 
fottofcritfa dall' iiieflb Re a'14 di Novembre del ióój, 
e pubblicata da Federigo IV. a'4 di Settembre del 1700, 
la quale prende un tal nome dall' eflère fiata flabilttada 
Friden'co III., come una regola dà teherfi da i fuoi Suc- 
ceffori nel Trono, dalia quale non pofTono deviare, per- 
chè Federigo III. come primo acquiflatore di quello di- 
ritto avea e ni facoltà d'obbligargli. Quella Legge ha per 
autore il Gran Cancelliere Conte Greiffenfeld , che poi 
cadde in disgrazia , e che originariamente fi chiamava Pie- 
tro Schumacher ; L ordini dì SKtctjJme vièdetermtnaiocoft 
B 3 tale 
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XI INTRODUZIONI! 

tale efattesza, che non fi dà nel Mondo una più perfet- 
la Leggi di Succdiione ne' Regni . 

5- 18. Il Supremo Collegio è il Configlio Segreto dista- 
to, iilituiro nel 167C, enfiente tuttora, al quale il Re 
medcfimo prefiede, ed è comporto si prdente di quattro 
Configlieri . In quello fi tratta , e fi delibera degli affari 
più importanti delRegno, elkrni ed interni: tutti gli af. 
fari da proporfi in erto, pattano prima per la Cancelle* 
ria panefe, e Tedefca. 

I, La Cancelleria Daneft facondo il p refen te regolamen- 
to , ebbe il fuo principio nel 1660, ed c eompofla dal 
Segretario Maggiore (Segretario de' Memoriali) e da di- 
verfi Segretari, fra' quali v'è un Segretario de' Feudi , 
da due Amm in ili rato ri , ed alcuni Scrivani di Cancelle- 
ria , e Regiftratori . Per quella paiTano tutti i Memoria- 
li diretti ad ottener cariche nella Danimarca, e Norve- 
gia, per Urfizj Ecclefiaftici , o Secolari, e per altre co- 
le . Il Collegio delU Cancelleria confine in un Segretario 
Maggiore con altri Segretari più rigu arde voli , e in alcu- 
ni altri Affeflòrl. 

II. lit CanctlleriaTeàifra è (ìatj fondata nel jfiSS , ed 
è comporta d'un Segretario Maggiore, d'un Amminiftra* 
tare di Cancelleria, di alcuni Segretari ed Aiuti di Se- 
greteria, d'un Segretario dell'Archivio, e d'un Copifta 
fegreto. Paffano per quella tutti i Memoriali per ottener 
Cariche Ecctefiaftiche , e Secolari, che non hanno Terri- 
na relazione eoli' entrate Regie, e colla Marina; Difpen- 
fe, Conferme dì Teftamentì, Reflimzioni in ìntigrum , 
conferme o mitigazioni di Sentenze di morte, ed altre 
limili cofe appartenenti a' Ducati di Schlcswig, e d'Ol- 
faiia, e delle Contee d'fjldcnburg , e Delmenhorll. In 
effa pure li uen la corrifponden/a colle Corti Enere, e 
con gli Ambafciadori , e vi fi regiftrano tutti i Trattati 
colle Poirnze Eftere. I membri che affiitono alle Seffio- 
ni della Cancelleria d'ogni fettimana , fono il Segretario 
maggiore, alcuni altri Segretari , e du<i altre perfone che 
non fono del corpo, ma che fi prendono di fuori per 
AOeffori . 

j, 10. Gli altri Cellesi ài Staio fono : 

I. U 
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ALLA D AH IMA RCA . 

I. La Cancelleria di Guerra pie Terra , che è c 
d'un Segretario maggiore, d'un' Amminiftratore diC 
celiarla, d'alcuni Segretari, e ajuti de'medefimi , e d'un 
Archivili». A quella' fono lotiopofti tutti gli altari che 
interdi no gli avviamenti Militari, ed ordini nell'ar- 
mata, e generalmente tutte le coié Militari. L'Econo- 
mia Militare in fpecie è sinminiltrata dal Commifftriato 
generale di Stalo; dova II tratta del tòldo, del mantimen- 
to, e delle Reclute dell' Armata , delle provvifioni , em*- 
gazzini, del mantenimento delle Fortezze, e dell'Artiglie- 
rie in ambedue i Regni, ne' Ducali, e nelle Contee. Il 
primo della Cancelleria dìGuerra è il Segretario maggio- 
re, e tutte le rapprclèntanze del CommifTariata, e tutti 
gli ordini che il danno a quello, partano per le iiie ma- 
ni . A quello Collegio fono fottopofti tutti i Comminar) 
Generali, e Provinciali di Guerra , i Miniilri de' Viveri, 
degli Allenali, e delle Munizioni di Guerra, ed {Magi- 
Arati ed Umziali di Magiftrarure, in quanto efli hanno 
mano nelle Marcie, e ne' Quartieri dell'armata. Il de- 
naro che vt bifogna , fi trae dalle Finanze per meno d 
un aflfjjnaziorte lattane da alcuni Deputati . I Miniflrì 
del mede fi ino lbno un Ragioniere , e tre Segretari, j quali 
fon divifi in tre Scrittoi, cioè in quello della Danimar- 
ca, della Norvegia, e delie Provincie di Germania; con 
un Regiflratore. 

II. La Cancellerìa di Guerra per Mare, che è compo- 
rta d' un Segretario maggiore , e d' un Ainminiftratoie , 
ha fotto la fila direzione gli avanzamenti , e gii ordini , 
che fono relativi alla Marina, ed a' Porti di Mare: ma 
l'Economia particolare ila fotto il Ctrnmiffariata&tntràlt dil- 
la Marina, die nel 1746 è ftato unito al Collegio dell' 
Ammiratila. QuefV ultimo che ha avuto principio nel 1 600. 
è da riguardarli come un Collegio , in quantoehè ha il 
comando della Flotta e di tuttodò che vi appartiene; è 
come un Tribunale Supremo, in quantoehè tutte leScn- 
lenze dell' Ammira 1 ita inferiore vi debbono eilere appro- 
»ate. S Tribunale poi dell' JmmirJità inferiore è per i 
baffi Uffiziali, e per i Miniftri civili della Marina. Nel 
Tribunale dell Ammiralità Superiore , Cedono Membri , di* 

B 4 fono 
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fono neil'ifteffo tempo del Collegio dell' Ammiragli a io , 
con alenili altri Minifiri Civili . il Comrniffariaio della 
Marina è quello, che foprintende alla coftruzionc delle 
Navi, e rgli affari della Flotta. 

III. Il terzo Collegio è la Camera itili Regìe Rendile, 
della quale il vero autore fu Federigo IV. Quello Re 
abolì t Ricevitori delle Finanze , ed il Collegio del Te- 
foriere, onde non vi rcllò le non il folo gran Teloricre 
del Regno, ed il vice Tcforiere : la carica di quello è ammi- 
mitrata adeffo da tre Deputali per le Finanze , a' quali s'ag- 
giungono ancora certi Comnicffi della Camera delle Reali 
Rendite. Quelli Deputati dirigono alìtemecon i Commeffi , 
tutti gli affari di quella Camera ; ma elfi fonoi foìia'qua- 
li fia confidato il denaro, ed elìimilurano le fpef e fecondo 
le forze della Cada , e foltofcrivono foli le AfTegnaiioni . I 
Commedi hanno il pelò di tulli gli altri affari della Ca* 
mera , che riguardano le Impofizioni di grano c di dena- 
ro, gli affari d'Appalti, e di tuno ciò, che rifguarda 1' 
accrefe intento delle Gabelle, edelle Rendite del Re; cflì 
fottoferivono ancora tutte le rapprefentanze, che la Came- 
ra fa aIRe: In quella Camera fono due Cancellerie : laDa- 
neft, che ha un Segretario, e due Deputati ; elaTedefia, 
nella quale vi è un Segretario, ed un Deputato. HTri- 
I -.tinaie della Camera è provveduto d' un Segretario, e d'un 
Depurato , che riattano le caufe della Camera : fi tien la 
corri 1 pendenza delle Lettere di quella Camera , e fi rivedo- 
no i Conti dc'Calueri da' 18 Segretari, fra'quali fon di- 
vili tutti ì Paefi del Regno fecondo le diverte Caffi ; fet- 
te di elfi fono per la Danimarca ; j per la Norvegia ; 5 
per le Provincie della Germania, ed ognuno de' ntedefimi 
lii un Deputato al fianco. 

IV. Za Cattura gtntralt delle Gabelle , e Finanze dell' 
America, e della Guinea è fiata riabilita nel 1 700. Quella 
a nome del Re non folamente maneggia tutto ciò che 
concerne l'Ifole d'America di S. Croce, di S. Tommalò, 
e di S. Jean , e la fortezza di CrilHansburg nella Guinea, 
il loro avanzamento, e i diritti Regi, ne' quali foncom- 
prefe ancora tutte le piantagioni Regie fnqtie'paefi, eia 
fabbrica da raffinar lo zucchero, ch'i a Coppenaghen ; 
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ma •mminiftra ancora tulio c;o, che rifguarda le Regie 
Finitale di gabelle , di confumi, e di darj in generale , 
ed I comi che té ne debbono rendere tanto per la Città 
di Copenaghen , quanto in riguardo alla gabella del 
Sunti , Nyebore , e di Fndericia ; e la gabella ancora de' 
Mann, eCavalli, e cjucl che riguarda rutti gli ».:n luo- 
Ehi delle Provincie Danefi , Tedefche , e di Norvegia . 
Innoltre faranno (ottopode a quella Camera in avvenire 
unte leRapprefentanze, Decreti, Refcrittì, Refoluzioni, 
Ordini di ricevere , e di pagare, contratti, libri e contrali- 
bri di gabelle, ricevute, falarj di qualunque forte, chepri- 
maerano pagati a'Regj Miniflri in America, e nella Gui- 
nea dalla Camera delle Regie Rendite, i PafTaporti ne- 
ceffarj per andare o tornare dalle mentovate Colonie, proi- 
bizioni d'introdurre, o di condur fuori certe mercanzie, 
e tutte l'altre ordinazioni relative alle mentovate Colo- 
nie, ed agli affari generali delle gabelle . Quella Camera 
è comporta di due Deputati, 3. Commeffi, e d'un Man- 

V. ]l Ctiìkgìa generali d' Economia , e di Commercio dì 
Stato ftabilitonel j 735, confifte in que' Deputati e Com- 
meffi che fono nel dipartimento d' Economia e di Com- 
mercio,, ed in una fegreteria Tedefca e Danefe: ha per 
iiia incombenza tutto ciò che riguarda l'avanzamento del 
traffico, e della navigazione, delle manifatture e fabbri- 
che, pefche , e agricoltura. Mediante un'ordine del Re 
^ tl 75ì ognuno de'Deputati dee amminiftrare affari dif- 
ferenti, i quali però s'.efaminano nell' atlemblea generale. 

VI. Il ColUgiB Giurali d' fazione degli affari di Ckiif* 
fu iftituiro da Criflìano VI. nel 1737 ed è compoffo di 
6 Membri, de' quali tre fono Secolari, e tre Ecclcfiafli- 
ci , che fi chiamano Ifpettori generali della Chiefa . Il 
terzo fecolare è neU'ifteffo tempo Segretario del Colle- 
gio, e ha fotto di & ancora uno o due altri Segretari 
ed alcuni ajmi. Quello Collegio ha l'ifpezione edireziorr 
pencrale delle Cliiefe di Danimarca , e di Norvegia , di 
tutti gli Ecclefiaftici , dell' Un iverfità , delle Scuole, e del- 
la cenfiira de' libri , e controverse ferine che concernono 
la Religione; ed c immediatamente foitopoilo al Re. 
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VII. Finalmente v'è ancora 1' Uffizio generale drilt Po- 
lle, che dirige tulli gli affari delle Polle d' ambedue i 
Regni, e de' Ducati e delle Contee; rivede i conti de' 
Maeftri di porta, e invigila alla loro condotta. Quello 
Uffizio è amminiftrato da alcuni Direttori , e vi è la Ca- 
mera della caffa e delle revifioni . Le rap preti manze di 
quello da farti al Re, partano per le Cancellerie. 

5. 10. Ciafcuna Diostjì ha i! tuo Governatore, che li 
chiania Prefetto della Diocefi . Le Città fon fotto la di 
lui ricezione: quefH giudicano aflieme con alcuni alni 
Afleffori nelle caufe matrimoniali, e dalle loro fentenze 
lì appella al Supremo Coniglio ; non hanno altra gì uri t- 
dizione. Ci fono poi i Bali, che hanno folto la loro 
ifpezione t Borghi e le Terre ; debbon prendere fotto la 
lor protezione i Contadini, e hanno cura dell' eredità de' 
proprietari de' terreni. Tanto i Prefetti delle Diocefi, quan- 
to ì Bali devono aver in mira l'intcrefle del Re, e 1' 
efecuzione de' mot ordini, e fecondo il bifogno farne il 
fuo referto . Ogni Baliaggio ha il fuo cartiere , che di- 
pende immediatamente dalla Camera delle f inanze di 
Coppellila ghen ; ma quefto non fi mefcola nelle cau- 
fe giudiciali . Il governo civile nelle gran Città i in 
roano del Bargomafrro , e del Settata; e nelle piccole. Cit- 
tà e ne' borghi in mano del Giuriidicente Regio - Molte; 
Città hanno oltre di quello ancora un Prefidente Reale, 
e diverte Ctità godono il dritto del Giudizio Provinciale, 
cioè le loto fentenze non partano per il canale del giù. 
dizio ordinario della Provincia, ma vanno dìrettamente- 
al Tribunal Supremo di Coppenliaghen . In Danimarca 
niun valore harrao le leggiftraniere, ma fedamente ilCo- 
dice Crifiianeo., chiamato Lovbmb , che fu pubblicato da 
Criftiano V. nel 1683 , e a cui fi fon fatte già da gran 
tempo molte correzioni . 

Oltre a'Trìbunalì delle Città, e quei de'Nobili, Ba- 
roni e Conti Feudatari , che erti tengono nelle loro ter- 
re, chiamati Birketing, fonovi ancora tre altre fpecie di 
Tribunali; cioè il Tribunale di ciafem lutgo in particola- 
Te. Il Tribunale di tutta la Provincia, e il Tribunal Su- 
frema di gin/ìizi.1. Il primo i la prima Iftanza tanto nel- 
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le Città clic nella Provincia, dove ogni piccolo diftret- 
to di 40 o 50 Villaggi (Hirrtd) a Propofiturc, ha il 
filo Giurili! icen le Htrrìttvegt , e un Segretario. A quelli 
Tribunali alMono 8 Contadini come Teftimonj, die fi 
chiamano Stacktmànntr . Le fedìcni fi tengono una volta 
la leniniana , ed in cofe criminali il Giurifdieente pren- 
de per aiTeffori gli olto Contadini mentovati. Da quello 
Tribunale fi appella al Tribunal provinciale (Zantón^) 
clic è comporlo ordinariamente di Giudici ( Land diim- 
t'.tr~i, e d'uno Scrivano. l]n fimil Tribunale per la Se- 
landia fi tiene nella Citta di Ringftaedt , per la Fionia e 
Langlond nella Città di Odenfe; per la Jutlandia inWi- 
t>otg , e per Laland e Falfter in Marieboe , e fi tiene una 
volta il mefe. Finalmente l' ultima Manza è il Suprcnm 
Tribunati in Coppenhaghen , che fi tiene quafi ogni gior- 
no dell'anno nella Rclidenza di Coppenhaghen, e di cui 
annualmente fi fa l'apertura dal Re medefimo nel prin- 
cipio del mefe di Mario. Della maniera d' amminiftrare 
la giuftizia nel Ducato di SchlefV'g ne daremo relazio- 
ne in approdò. 

fi. li. Le Regie entrate vengono 

1. Dalle Pofleaioni de' Terreni, che fono fb.si concef- 
fì alla Corona, o per il mantenimento della Cavalleria, 
ode' quali ilpouefToproviencda' tempi antichi, oda quelli 
che fono flati acquifiati dal Re in diverfe occafioni . Quel- 
li della prima fpecie fi ammìniftrano per mezzo di certi 
Srgrttar'j di' Rfggimtr.tì ut' difìrelti ititi dilla Cavallerìa . 
Simili diftretti eSegrctarj fonoundiei , cioè quelli diCop- 
aghen, di Fridrichsbiirg , di Cronburg, d'Andwom- 
, di Wordingborg, di Nyekiòbing, e di StubbekiòV 
bing ndl'Ifola di Falfter, e di Fionia, di Koldinghnu- 
fen, di Dronningborg , e di Scanderborg, 

1. Dalli Regalst, tra le quali le gabelle fono le più 
importanti: la gabella del paffaggk) del Mare Settentrio- 
nale nel Baliico, e da quello in quello fi paga in ognu- 
no de i jftretti, cioè aHelfingò'r, Nyborg, cFridericia; 
quella però delSund e la più confiderabile . Giàdaalcuni 
anni in qua vi fono paffate anno per anno da j intìooe 
navi, contando il pafto ed il ripaflò. La gabèlla geiw- 
ral- 
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l8 1NTRODÙZIOWE 
talmente v'c uguale rhpeiiivameme a mite le Dazioni i 
i foli Amburghefi debbono pagar più di tvitti gli altri . 
Le Navi degl'Iuglcfi, Olandefi, Svedcli e Frincefi non 
vi fono Tifi rate, fe fono provvedute di PnfTa porti confor- 
me ai trattati : quelli anche non pagano piti d' imo per 
cento per i beni , che non Cono eccettuati nella Tariffa 
delle gabelle. Turte le navi dell'altre nazioni ftvifirano, 
e devon pagare i e un quarto per cento. Se non fan 
provvedute di certe carte, iono obbligate di pagare in- 
nolire una certa moneta d'oro, ebe fi chiama Rojìnoiit 
(che equivale a Ungari j o fieno Ducati 13 £ effettivi 
di Venezia), e in un certo cafo ne debbono pagar due: 
In riguardo poi alle Città Anseatiche limate fui lido del 
Baltico, v'c una tal differenza nelle gabelle, che vi pa- 
gano, che quafi con ognuna fi tratta d tverfa mente - Al- 
cuni fono di fentimento che ogni nave vi paghi ordina^ 
riamente 4 per cenlo , e che fi porta fare il calcolo di 
joo Rifdalleri per ogni nave (die fono all'incirea Zéc- 



nimarca fi pagano 1 Rifdalleri, e per ogni cavallo 4 
Rifdalleri (che corrifpondono all'incirea a Lire 17 ± Ài 
Venezia, e 4 a Lire 34 j). Le gabelle di Norvegia non 
fono meno importanti , mentre quelle della fola' Città di 
Bcrghen afeendono a looooo Riiilalleri l'anno ( che fan- 
no all' incirc. Ztfcch. 39100 Venez. di fermento). Fral'En- 
tratc che li ricavano dall'altre. Regalie, fono alfolutameti- 
le le più importanti quelle delle Miniere di Norvegia . 
L'Entrate delle Porte fono deftinaie a pagar le penfioni, 
C le fpefa delle Miifioni. 

3. Da' Daz; di' Snidili: Qui appartengono ; r. 1 Dazj 
de'Terreni, i quali vi (bnotaffati fecondo il numero del- 
le Tonnellate dì frumento { che viene a ragguagliare all'in- 
cirea a Campi ij arativi di Pertiche Jloo l'uno, ed 
all'incirea a Staja 15 Veneziani di frumento (Tonnen 
Iiarttcorn): folto il nome di Tonnellata s'intende tanio 
terreno, quanto fe ne feminerebbe con una Tonnellata 
dorano, o di orzo odue Tonnellatedi vena( checorrìfpon- 
de 
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de all' incirca a Sraja i t Venez. di Formemo ) . Una Ton- 
nellata contiene incirca S Scbcffel , o Stóppe di ogni 
Tonnellata di terreno prela per tanto fpazio, quanto fi 
feminerebbe con una Tonnellata di Frumento fi pagano 
annualmente 16 Marchi o lire Danefi (che fono Hildal- 
Jeri 1 }, i quali corrifpondono all' incirca a Ducati 1 \ 
effettivi di Venezia, e r.i^;ii,?L;lm;-:!i ali' incirca a ragione 
di lire 1 ; 11 de piccoli per Campo) contandovi tutti 
gli aggravj che vi fono anneflì; e quella Impofizione è 
lemprc t'illeifa. Per poter regolare quella tafla , fu mi. 
furata la Danimarca nel 17J1, 31, e 33. In Norvegia 
pagano un Dazio anco i Contadini d'affitto, e quelli 
ch'ereditano; ed hanno un dazio anco i viveri. 1. L" 
impofizione delle ielle, o Ita tellatico, che fi paga dal- 
le perfonc di campagna, che non efercitano l'agricoltu- 
ra, o che poiliedono terreni privilegiati. 3. I dazj per i 
confumi nelle Città . 4. L' impofizione fopra le perfone 
che piglian moglie, dal che però fono efenti i Contadi- 
ni, Marinari, e Soldati. 5. La tafTa per la franchigia 
de' Quartieri Militari, che fi dà dagli abitami delle Cit- 
tà. 6. La Carta bollata. 

Nel Ducato di Schlefwich, e nelle Provincie di Ger. 
mania lì ritraggono le Rendite Regie , parte dalle for- 
genti mentovate di fopra, e parte d'altronde . Si valutano 
generalmente le rendite del Redi 5 in tìoooooodiRifd. mo- 
neta Danefe ( che corrifpondono all' ine. a Zecch. jo5oizo 
in 1331160 Veneziani), Parte di quelle vanno alla Ca- 
mera di Finanze, dove pure s'incaffa anco il danaro di 
fuffidio della Francia , parte alla c affa particolare del Re, 
dove entrano le gabelle delSund, diBerghen, «diDron- 
thein , e 14000 con più cenrina/a di Rifdalleri ( che fo- 
no all' incirca Zecchini 0400 in 9500 di Venezia) dell' 
entrate della Città d'Altona , ed il guadagno de' fon- 
di Regj nelle Compagnie del commercio. 

j. 11. La Potenza Militare [>er terra di Danimarca, è 
comporta ordinariamente. 



t. Net 
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3» IfcTRGDUZÌONit 

Nella Danimarca e nelle Provincie di Germania : 
ti Di Jl Reggimenti di Cavalleria, 
cioè di quello della guardia del Re , di 
io Reggimemi di Corazze, e d'un Reg- 
gimento di Dragoni , i quali lutti in- 
fittine prefi, nell' anno 1 757, attendeva- 
no alla forama di 57S4 Uomini 

2. Di ili Reggimenti di truppe leva- 
te d'Infanteria )>39* 

3. Di 1. Regg. di guardia d' Infant. 1871 

4. Di 7. Reggimenti nazionali d' In- 
fanteria - - - - 10440 

5. D'un Regg. di grefidio d'Infant. 1100 
tì. Del Corpo d'Artiglieria di Dani- 
marca , e à' Oliàzia 864 

fanno 3»jji 

IL Nella Norvegia . 

I. Di 5 Reggimenti di Dragoni - - J»io 

Ognuno di quelli Reggimenti ha fe- 
to due Compagnie di Guardie del Pade- 
lli tutto fono ----- - - . 7S0 

x. Di due Regg. di Truppe levate d' 
Infanteria - -- -- -- -- 14*4 

3. Di 13 Regg. Nazionali d'Infanteria 16214 
Ognun di quelli ha due Compagnie 

dì Guardie del paefe - 1404 

4. Di 4 Compagnie di Prefidio - - 494 

5. D'un Corpo, che fono chiamati 
Siitiàufer (1); - - - poo 

6. D'un Corpo d'Artiglieria di - - 410 

26766 

Dunque tutte le forze Militari fono di 59318 Uomini 

r-— ^ 

(1) SUcImftr. ruò lignificare foldaii che icappano j*r pama , ni an- 
co [tuppi, eht pct U rualcftem ) caput ad Impari™ l'inimico. 
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1 Reggimenti meo torà Ci Nazionali , o ila de' Mitiziot- 
ri furono ftabilhi dal Re Federigo IV. nel I701. I Pro- 
prietari de' terreni fono «miti a dare, pei- ogni quantità 
di 60 Tonnellate (che equlvagliano all' incirca a Cam- 
pì yoo arai ivi di pertiche 1100 l'uno dello Stato Ve- 
neto > a frumento di loro feminato , un faldato per 
la milizia provinciale, e un'altro mezzo foldato per la 
Riferva ; a quello fi dà I" uniforme , ed a quelle nò . Il 
Re Federigo IV. erede anche nel 1714 una Compagnia 
di Cadetti nazionali in Coppenhaghen , e divife nel 1718 
il Regno in 11 Diftrcttì di Cavallerìa per altrettanti 
Reggimenti, i quali vi dimoravano in baracche, )o che 
però è flato abolito ne' tempi più moderni. Il Re Cri- 
'ftiano VI. nel 1737 ha eretto due Reggimenti di mili- 
liziotti nel Ducato di Schlcfwig , e d' Olfazia . 

I Danefi fin da' tempi antichi e principalmente 
da'tempi del Re Crifttano Vi. fono flati Potenti, efor- 
tunati per Mare. Il Re CriftianoV, e Federico IV, han- 
no fatto dell'azioni grandi con la Flotta Danefe, la qua- 
le è la più rifpettabil* del Nord , tanto in riguardo alle 
Navi, quanto in riguardo all'Armamento. A tenore del- 
la Relazione manoìeritta che tengo in mano, ella con- 
fi (lev a nel 1743 in 18 Navi da Guerra di 40 fino a jK* 
pezzi di Cannone, e di ;j Fregate di 8 a 30* Cannoni, 
c nel 1761 fi contavano 16 Navi da guerra di 40 a 96 
Cannoni, e 7 Fregate; vi Ai aggiunto un cèrto numero 
di Galere. I Marinari che fi mantengono ordinariamen- 
te, confiftono dall'anno 17J5 in 4 Pivilìoni, ed ognu- 
na di quelle di 10 Compagnie; e ciafeuna Diviiìone ha 
una Compagnia d'Artiglieri*, e tutti aflìerne fonò 4400 
Soldati dì Marina. I Marinari poi arrotati, eó' quali in 
cafo di bi fogno s' armano le Navi da guerra , e le Fre- 
gate, fono divili nella Danimarca in 6, e nella Norve- 
gia in altrettanti Diftrcttì, ne' quali elfi dimorano folto 
il governo di alcuni Uffiziali . Il lor numero fi computa 
di 10000 uomini. Egli è certo, che prima in tempo di 
guerra la leva di limili Truppe per armarne la Flotta, li 
taceva molto adagio, e con gran fpefa. Quella Flotta 
Ila a Coppenhaghen , e nel vecchio , e nuovo Holm , 
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che fono pìccole Ifolette; e ne' magazzini molto ben or- 
dinali fi trova in abbondanza tutto ciò che bifògna per 
il mantenimento di effa, e per la coflituzbne delle Na- 
vi: Non farò qui la relazione di altri edilizi eretti a que- 
llo fine, poiché fe ne farà menzione più fotto nella de- 
tenzione di Coppenaghen; Ve anco colli una Compa- 
gnia di Cadetti di Marina , che il Re Federigo IV. eref- 
iè nel 17QJ. 

Spiegazioni d'alcune voci per U maggior parti DaneJÌ, 
"t Derìdane 



Btrg, a tot - Caikllo. 
By" „ Bacini. 



Ftld - Campagna . 
Pieri. Seno dì Mai!. 
fiérduni , 0 Fiirii«i ■ 
G**rd- VUIa. Cali di 
Conile. 



KAint , da Kióhe . Comprare . 
Kct- Nel numero del pi toft 



Side. La Scic, o Sedia. 



Stmd . Spiassi» di f 
W - Stimo . 
Sjgil. DUìretto. 
Tmg. Tribunale, Ci 
Tarp, 0 T,rf. Villa 
Wktd. Selva, Boli». 
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LA DIOCESI DI SEELAND. 



Ci' ( U primi dell' ordine delle Diocifi , e contiene 

L'ISOLA DI SEELAND. 

L'Ifola di Seeland, in Danefe Sditati, o Stillano 1 , 6 
circondata dal gran Beli, dal Baltico, dallo Stret- 
to del Sund , e dal Cattegat . Dicefi che roteilo nome fi- 
gnifichi un parie fertile di frumento, e comodo per 1' 
Agricoltura (0: altri lo derivano da Sia Miri, trovan- 
do anche negli antichi Monumenti d'Islnnd fcritrj StS- 
land, ficchè quella voce par che non altro lignifichi, eh' 
un naele circondato dal Mare. Ella è la più granie fra 
l'Ifjlc Danefi, aVendoirt lunghezza^ ,oó8 migliaci , o 
56 di larghezza.- è molto fertile, e produce fpecialmenta 
dell'Orzo eccellente, che lalcÌ3to germogliare, ovogliam 
dire tallire, e poi afeiugare, chiamandoli allora Mjìz , 
fi trafporta in gran quantità Inori del paefe. Il terreno 
è anche molto tèrtile in vena aitai buona; la S;gala pe- 
rò che vi erefee , appcn 1 balia per il mantenimento del 
parie. Oltre le belle Praterie vi fono anche bofcht di 
Querce e di Fagiy , principalmente nelle Prefetture di 
Friderichsburg, Wordiiigburg , Saro:, e Anderskov. Fra 
Coppcnhaghen però e Hoskild , e fra Coppenaghen , C 
Kioghe non fi trovano bofclii ; laonde gli abitanti diqtie- 
fle contrade non bruciano altro che Torf, Torba. Fra i 
Laghi grandi ricchi di Pefce, che fi trovano dentro al 
Parie, ficontano quello dìTìrsot dinante alcune miglia da 
Kallmidborg verfo il Sud, il Lago di fìn/trup fra Soroe, 
e Nriìved, ed i tre Laghi preffo Soroe, ed altri. Sono 
anche ricchi di Pefct i Fiumi che feorrouo dentro l' Ifor- 
la; il piti grande nafee pocolontano dallaCittà diRingh- 
ftà'd, e sbocca folto la Città di Nellved, in un feno del 
Bal- 



di Saie fisnifi« in Dinefs limane ; e Und , Paefe' onde S«/«i 
netta T itttlfp cht Paefi da Sminare. 

tinm. XXXIX. C 
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,34 DANIMARCA. 
Baltico. Fra i Seni del Baltica il maggiore è quello è'ife- 
fiord, il quale dal Cattegar s'innoltra dentro terra, e fi 
divide in due braccia principali , di cui l'uno fi fende fino a 
Holbeck, e l'altro fino a Roskìld . 11 miglior Porto è quello 
di Coppe n ha ghen ; il 'fecondo "quello di Kallundborg . Nel- 
la Diaci fi di Seektid, non comprefa la Città di Cop- 
penhaghen, un anno per l'altro fogliono morire tìooo 
uomini in circa. In quefì'Ifola fono: 

i. Le Città che feguono. 

i. Koptr.bagot; Copptn^hen. La Capitale, e Refiden- 
ia, chiamata in lingua Danefe Kióbenhavn, Gamicamen- 
te Kìchmmdavn, cioè Porto di Mercanti, a motivo del 
fuo bel Porto comodo alla Mercatura, in latino Hafnia. 
L' elevacene del Polo, o fna latitudine è 55 gradi, 40 
min, 50 fec. è fonata fui lido del Baltico , e dittante 
dal Sund 5 miglia germ. (20 d'Irai.) Il fondo del fuo 
lito è marazzefo, e baffo; è però circondata da diverfi 
laghi deliziofi, e di buona acqua, la qual può fervire 
abbondantemente agli abitanti . La contrada è piacevo- 
le, e dirimpetto v'è la fertile Ifola d' Amack , che vi 
forma un bel Porto, e che farà poi deferitfa. La. Città 
ha al di fuori un magnifico afpetto. La fua lunghezza 
dalla Porta chiamata Weflcrthor, fin alla Porta diNor- 
vegia cella Cittadella, e dÌ4T4o braccia diSeeland (che 
corrii'pondono all' incirca a Piedi 7480 di mifura Vene- 
ziana) la lunghezza dalla Porta del Nord fino a quella 
d'Araack di 3110 (fono incirca Piedi 5^8 ) la circon- 
ferenza 12600 braccia (che rinvengono all' incirca a Pie- 
di 127157 mifura Veneziana fono 4 in 5 miglia. (1) La 
ftrada chiamata di Gother-StrafTe , che taglia obliqua- 
mente per linea retta tutta la Città, dividendo la Città 




te i Mcrcami, i Pitdi Parigini •<•■ •• ^ , cioè brjc- 
r. i, . ■ clw un bra cc ] 0 , p punirò patrtitlt 
,aSracri.. Votoli», • i^oPicdi. -£.). 
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.SEELANDA. ■ 3? 
Vecchia dalli nuova; è lunga più di 4100 (37<Si ^Veneti) 
piedi , comprefa la larghezza del mercato Regio , e la 
contrada pretto il nuovo Porto (1). Ella contiene 4 Re- 
gi Palazzi; io Oliere Parrocchiali j ed altre o, un buon 
nuoterò di Palazzi pubblici, e privati, più di 4000 ca- 
fe. di Cittadini; di cui mokiffime fono abitate da 10 e 
più famiglie, 11 Mercati; c Piazze pubbliche , e iSo" 
Strade. Dal 1715 fin al 175^ vi fono nati 81814, e 
mòrti 90982 Uomini . Per confeguenza contando un an- 
no per l'altro ve ne fon tiati ógni anno ÌJ56 e morti 
2843; La Città è divifa in tre pani principali, che fo- 
lio la. Gita vecchia, e nuova, e Clniftanshafcn ( Porta 
dì Crifliano; Le dite ultime parti, e più moderne, han- 
no [e itrade larghete diritte ; nella Cittì vecchia lì pro- 
curò dopo l' ultimo incendio di rifabbricar le ftrade più 
diritte; ma la lortuofità primiera non fi è potuta to- 
gliere interamente. Nel corifervare la pulitezza delle flra- 
de fi fpende ogni anno ló, o .fiooò B.ifdalleri , che fo- 
no all' incirca 3900, o 4700 Zecchini Veneziani), ben- 
ché inietta non vi fi mantenga come fi defidera. Dì not- 
te tempo le llradc fono illuminate con fanali^ le cafe 
(ielle Arade è delle piazze principali fonò fatte di muri 
che refìflono al fuòco , ma quelle delle ftrade più picco- 
le fono fabbricate quali interamente di legname, benché 
vi Ila anco del lavoro di' muro . Sono però generalmen- 
te, d'un beirafpetto, onde quella Città comparile tini 
delle più belle e magnifiche dell'Europa : In alcuni lu'c^ 
ghi della Città fi, trovano de' Cariali profondi, dove en- 
trar pofTono grolle Navi j e fcaficare , con gran comodi- 
tà de' naviganti, e de' commercianti le mercanzie affai vi- 
cino alle cafe de' Mercanti ; e a' magazzini . Olire alla 
mentovata general divifione della Città, effa fi divide 
- ' - - - a % 

(1) Ne' Parli Seiremtiónali , e fpedalmenie in Danimarca, e in SW- 
lia olino coiraui(ra(oie il Piede del Reno, che è Pollici 11. t -±. del 
Siede Parigino. Co/lumano di «lo tir due Piedi del Reno per on-Brie- 
eie laro , o per 011 El/r detta di (opra i onde iiiidono anco l' EUt io 
Parti del Piede del Re™, ciò* In m Pollici, ad il Pollice in li liau 
(<n« torrìiponde all' incirca 1 Piede ■' ^ di miriira Yeoeiianu). 

C i 
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ancora in ji quartier i , e la Gtta.din.anta in allettante 
compagine, Hi cui cijyiuna ha la ina infera particola- 
re; debbe però ollervarfi, che t quartieri di Sant'Anna, 
il quartiere Ollcr, e Welter fanno lòlamente una Com- 
l>agn:a , e che la duodec:ma è quella , che (mona gl'io, 
ccndf. Riferirò qu: penanto ogni tola in particolare. 
I J.j li.-.m ( ..... i . the toiìfif't ri -|u.c[ii-i leir-ienn ■ 
i)_ il Quarti™ del Neri, ove e t :a oflervarc ( I ) la 
C bit fa Tedejea .lì S. Pirro, che nel tempo della Riforma 
era una Oncia Pairocchialc ci riguardo; fu ci poi feet- 
ta per il luogo da fondere i metalli; nel ijSj però tu 
data alla Nazion Tedefca per loro Chiefa, e nel 1618 
dichiarala Chiela Parrocchiale. (2) II Collegio di ifalken- 
dorf, che prima tu un Convento ce' Carmelitani , e da 
Crilrofoio Wil'.niJmf M,n;i;u>:i::;ii » Repso, nel 130J 
fu cambiata in un Collegio per 16 GjUegjjli , de' quali 
ognuno in oj.';.i £oi"*e jtf RjfeUUeri , che gli fi danr 
c:nque aiuii (cioè ali incirca 14 Zecchini Venezi; 
1) II ì>Hj,litrt del IFejl, dove fi trovano, ;i) il Merca 
to de' r.eni, (1) il flran Spedali di farlo", ch'i imo d 
confiderabili provi ed imeni i per i poveri cella Gita 
fondazione di quello e amica, ma la fabbrica è mit 
V8j ed aliai fpaziofa, e le rendite fon tali, che vi pof- 
fono effer mantenute più centinaia di poveri, trovando- 
vift attualmente 330 letti con altrettanti poveri , ognuno 
de' quali ha un mezzo Rifdallero la fettimana per flto 
mantenimento, e veftiario (che viene a ragguagliare all' 
incirca per uno a lire 4 \ di Venezia). V'è anche vi- 
cina una piccola Chiefa coniatala nel 17JJ coftntitain 
modo, che i malati poifono fentire la predica da' loro 
letti. Neli7JJ il capitale di quelìoSpedalecradÌzSoo4J 
Rìfdalleri (vaie a dire all'inejrca a 109700 Zccch. Ve- 
neziani ) , che s' è meno a inrercfTe , ed in Terreni , pof- 
fedeva 537 Tonnellate di frumento (che corrìfponde all' 
incirca a Staja 8060 Veneri). (3) L* Piazza degli fcher- 
0 d'acca . (4) Le Prigioni della Cittì , che hanno una 
Chiefa particolare, (j) La Cafa degli Orfanelli, ehe oc- 
cupa un lato intiero del mercato nuovo. Anticamente fi 
trovava io quelle luogo un Palazzo appartenente alla fa- 
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miglia de-Conti di Frijs, che tu compralo dal Re OU 
iliano V. per fondarvi un'Accademia d, Cavalieri, et» 
fu corfagrata nell'anno fegueme; ma cambiala nel 1711 
in una (cuoia Militare di Cade:ii delle Provincie . Ei- 
Jendo quella fcuola rrnfportata poi nella Cafa dell - Ope- 
ra, la fabbrica mer.io.ata fu deflinata per una Cafa d' 
Orfanelli , e »i fu cominciata una fabbrica andito nuo- 
va, la quale contunda da unin.endlo prima di effere 
interamente finita, fu ricominciala nel i 7J i, e termi- 
nata oel 17J4. Fin ora vi fono fempre Dati mantenuti, 
e iflruiii ico fanciulli , cioè 60 Ra;;a«i , e 40 Fan- 
ciulle, ed ora vi fé ne marneremo jcS- V'è anrrefia la 
ftra Chiefa particolare, la Speiieria, Libreria, e Stampe- 
ria . Due Co"s>*i vj tenone k ):>:(• ordinarie Radunan- 
te , cioè il Collegio dell' lezione della Chiefa , c l'altro 
de Curfa E-vangelii promovenda. (6) 11 Palazzo del Senato, 
lina nuova Fabbrica Iiòlata da tutte le partì , che divide 
il vecchio dal mercato nuovo. Nel mercato vecchio v'è 
una bella fontana, e fui nuovo v'e un luogo di fupplt- 
zio, murato. £7) 11 Palazzo Re$io preiìb al Cartello ili 
Grilli antburg . Quivi era prima laCafa diWigand, Mer- 
cante rifpettabile , da elio fabbricata, come pure fabbri- 
cata era dal medefìmo quafi tutta la flrada che v'è an- 
netta, che da dio ha prefo anche il nome. Quando -il 
Re Federigo IV. cominciò a rifabbricare ilPalazzo, com- 
prò quefla Cafa per il Principe della Corona, per la cut 
Refidenza eli' è deflinata , dopo che nel 1743 e 44 fu 
accrefeiuta d'un bel tratto di fabbrica nella parte d'avan- 
ti . (8) La Pori* chiamata Ve/ler-tbor fabbricata nuova- 
mente dal Re Federigo III. nel itìeS, e per cui il paf- 
fo è più frequente. In faccia a quella verfo iJMare, v' 
è il Lazzeretto, ove ioo, o 160 poveri fono mantenu- 
ti. 3) li Quartiere delle Bottega d'Abiti ( Kieiier-budea a 
■Qitmitr) dove fi ritrovano. Ci) U Cbìefa della Madon- 
na, eh' è la Collegiale , rifabbricata dopo il grand' incendio . 
In quella fi con faerano i Vefcovi d' ambedue ì Regni . Quella 
ha il più alto Campanile di iurta la Città , alto 3S0 piedi , 
fornito di un concerto di Campane, ed occupai! pollo più 
alto della Città . fr)L* Scuola della Lingua Latina di 6. Claffi , 
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(3) Lt Fthlricbe 4eW Uni-jtrfità . Il Re Enrico dì Pomo: 
rania , ottenne il primo dal Papa Martino V. per mez- 
zo d'una Bolla, il privilegio di erigere un' Univerlìtànel 
fuo Regno, che fofpefe per allora ; fu poi eretta percon- 
fenfo del Papa Siilo IV. nel 1478 dal Re Criftianò I, 
e dotata di ricche Entrate da' fuoi Succeflorì. Il Re 
Crjfliano III. la rilevò dalla Tua decadenza nel 1530 , 
ed i fuoì Succeflorì la refero ancor migliore, e fpecial- 
mente al Re Crifiiano VI. elfa date l'ottimo flato, in 
cui prefen temente fi ritrova. Il lìio Rettore gode il Ran- 
go dopo i Cordiglieri Regi di Conferenza , ed il Cancel- 
liere ha attualmente il Rango di Consigliere di Stato > 
Quelle Fabbriche dell' Unherfità comprendono quella Co- 
munità Regia, nella quale prima alcuni poveri Candida-; 
ti erano cibati due volte per giorno, de' quali però itìo 
godono ora ogni felliniana 4 Marchi Dancii in vece del- 
ta Tavola ( che coi rispondono all' incirca a lire ; { di 
Venezia ) . Vi fi tiene Dìfputa ogni giorno ; vi fono an- 
che l'abitazione dell'Economo, ed alire Cafe, il Conci- 
fioro, gli Auditori, eie Sale. Vi fono anco 4 gran Col- 
legi che appartengono all' Qnivctfuà , che fono fufficien- 
tèmenre provveduti per mantenervi la gioventù, che vi 
lindi a . Del Coilcy.' di !t\,ìfarniw: ne .ibbiaìiio i;ia pjr'lski 
di fopra; gli altri fono. (4) // Collegio Regio, che dal 
Re Criftianò IV. fu fondato per Ilo Studenti nel 1618! 
benché per ora non ve ne fiano che joo in circa: ha 
un Propofto, e de' particolari Ispettori, (j) II Collegio 
Elcrfiano, che fu fondato da Giorgio Elcrs per 16 (In- 
denti, che vi hanno libero l'alloggio , e de' quali ognuno 
gode 40 Risiìalleri per anno ( cioè all' incirca Zecchini 
ij f di Venezia). (6) Il Collegio Borrkbiano, ciurmato 
anche Collegio Medico , eh' è la più ricca , e la migliore 
di tutte l'altre fondazioni private , fu fondato dal Dotto 
c Famofo Olao Borrichio nel 16S0 per 16 Studenti di 
Danimarca, o di Norvegia, di cui ognuno per cinque 
anni vi ha libero alloggio, è 00 RJsdalIeri per anno {che 
fono all'incirca Zecchini 2-3 -f Veneziani). La Libre- 
rìa, e il Gabinetto di'eofe artìfiziali e naturali, che vi 
era, arfo fouuitamente neli728, è fiato in qualche ma-. 
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mera reftaurato. (7) // Minalo del Carbone. (8) La Por- 
ti Soriertbor, che è la più bella ed elegante, fabbrica- 
ta nel 1718. In facci» a quella v'è mio Spedale di Sol- 
dati, (o) Il Mercato di Friiirkhfburg. 4) 11 Frtjmaims- 
Qaartitre, nel quale fi trovano. (1) La Piazzi d'Vhlt- 
fild, dove prima era il Palazzo del Conte di q.iefto no- 
me; in luogo di cui, effendo (Uro gettato a terra, fu 
eretta una Piramide d'eterna infamia, come n' attclta 1' 
Ifcrizìone affina in tutti quattro i lati. (1) Il Minata d' 
Amaci, dove i Contadini di Amack vendono i frutti. 
(3) La Cbiefa dillo Spirito Santo, che ha avuto il nome 
da un grande Spedale, che Ve fiatouna volta . 5) Snar- 
rens-.{>uartiere . 6) Stand- Quartiere , dove fi ritrovano; (1) 
La magnifica e nuova Refidenz» del Re, Criftitniitarg ; 
in quella luogo prima erano delle fabbriche vecchie e di 
poca importanza . Nel nòti vi fu fabbricata una Refi, 
denza Vefcovile dai famofo Vefcovo Abfalon, la quale 
egli nominò dal fuo nome proprio Axelhuus, che fi; poi 
da'Regi abitata, c migliorata, principalmente daCriftia- 
nrj III. e IV. e da Federigo IV. Ma ficcome quella fab- 
brica era molto irregolare , fu nel 1731 per ordine di 
Criftiano VI. tutta disfatta, infame con alcune caie vi- 
cine de' particolari, da EfTo comprate; e quel!' Edifizio 
grande, e magnili™, che fi vede ora, fu condotto a per- 
fezione nel 1740, e ndl'ifieflcf anno la Regia Famiglia 
v'andò ad abitare. Nel Piano più baffo, che fi chiama 
il Piano delle Dame , dimorandovi quelle Dame , e que' 
Cavalieri, che non 'poitono allontanai dal Servizio del 
Re, v'è anche la Camera delle Rendite della Caffa parti- 
colare del Re, ed in certi, Appartamenti fi tengono il 
Giudizio Regio AuKco, e il Giudizio Cartellano; l'Uffi- 
zio Generale della Sopra in tendenza delle Fabbriche vi oc- 
cupa anco una Camera . Net fecondo Piano dovedimora. 
il Re, gli Appartamenti fono riccamente mobilati, dove 
è anche la Sala , in cui fi tiene il Supremo Configlio di 
Stato - Il Piano del Principe della Corona è chiamatoco- 
sì, perchè egli vi ha i fuoi Appartamenti affieme colie 
Principeffe Regie, chenon fon meno, riccamente adornati . 
La Cappella della Regia Refidenza è al di dentro molto 
C 4 bet- 
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bella . Tulio il Palazzo ha un apparenza maefiofa , e d' 
ogni intorno fi prefenta con una profpettiva belliflìma . 
Nella Piazza vecchia della Refidenza è prefentementc il 
luogo della Parata. Militare . (i) La Cancelleria , che per 
mezzo d'un corridore coperto è annetta al Palazzo del 
Re, è un'Edifizio di ottimo .ifpetto, fatto dal Re Fe- 
derigo IV; il Piano inferiore in volta Reale ferve per 
lo più ad ufo degli Archivi ■ Nel fecondo Piano è la Sa- 
la con appartamenti , ove fi aduna il Configlio Segreto 
del Re ; vi fono anche le Cancellerie Danefe , e Tedef- 
ca , c quella dì Guerra, e la Sala ove fi raduna il Col- 
legio della Camera delle Rendite Regie. TI terzo Piana 
per lo più è occupalo da'Banchi degli Uffiziali dellaCa- 
mera delle Rendite. (3) Una Fabbrica nel di cui Piano 
inferiore v'è \ Arrenale ; nel fecondo Piano la Uhrcriit 
Regia, la di cui bella Sala è lunga più di 100 piedi, e 
contiene in circa 60 o 70000 Volumi , la quale rallb- 
miglla moltiffimo a! di fuori alla Libreria della Minerva 
in Roma . Nel terzo Piano vi è il Gabinetto Regio del- 
le cofe artifiziali , Ja dì cui Galleria è adornata di Qua- 
dri , dove è anche un Gabinetto di monete ; Nel quarto . 
Piano v'è la Camera de' Modelli . (4) 11 Magazzino it' 
Vivevi. (5) 11 Palazzo delie Polle , dove fi radunano il 
Collegio d'Economia , e di Commercio , ed il CommifTa- 
riaió di Stato, (6) La Borfa è una Fabbrica Gotica , lun- 
ga piedi 4otì, e larga 66 ì, e per la maggior parte fat- 
ta dal Re Crillìano IV. nel 1614. U Pian terreno èco- 
modo per imballare le Mercanzie, effendovi dall'una, e 
dall'altra parte della Borfa de' Canali pe' quali le Navi 
potTono arrivare fin predo il Pian terreno, per caricare, 
o fcaricarvi le Mercanzìe. Nel fecondo Piano dalla parie 
Settentrionale c'è la Sala dell'Adunanza de' Mercanti, e 
nel mezic, lungo lo fpazio frappollo dall'una, e l'altra 
pane, vi fono delle Botteghe di Mercanzie, e Banchi , e 
nella parte Meridionale da un laro vi fono gli Apparta- 
menti del Banco Regio, e dall'altro lato v'è il Magaz- 
zino Regio delle Merci, in cui fi depongono per la mag- 
gior parte i Panni, ì Drappi di feta, le Stoffe, e fimi- 
li cofe che fi lavorano nelle Città , donde i Mercanti , e 
altri 
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altri le comprano poi all'ingroflo . 7) 11 Mtrctto iti Pi- 
fce. 8) Il Roftnkitrger-quartitri , dove fi trovano (1) La 
'Chìtfa iilU SS.TrMiÀ, che fu fabbricata neln5j7 d'or- 
dine del Re Criftiano IV, folo per comodo degli Stu- 
denti; fu però nel 1683 Pedinata per Chiefa parrocchia- 
le. Vieti ordinariamente chiamata la Rotonda per cani» 
della figuia del Campanile. La volta di quefta Chiefa , 
che è aliai alta , è foilenuta da due ordini di pilaftri ot- 
tagoni, non molto larghi; quindi è che quefta Chiefa ha 
molto lume. Nel gtand' incendio del 1718 quefta Chiefa 
foffrl meno dell'altre, e fu in breve tempo riflorata . La 
maggior perdita e più lacrimevole fu quella della Libre- 
ria dell'Univerlilà, che fi teneva in una gran fala foprs 
la volta di quella Chiefa , e che era fornita dj moltiflì- 
mi libri, e d'eccellenti manoferitti, i quali tutti rima- 
fero inceneriti . Fu però raccolta una nuova Libreria 
pubblica, nella quale fi trovano de'preiiofi manoferitti 
Ipettanti all'Iltoria del Nord. La Torre dj quefta Chie- 
fa c un capo d'opera, d'invenzione di celebre Aftrono- 
mo Criftiano Longomontano; è rotonda, piana al difo- 
pra, e cinta di cancelli dì ferro, alta 115 piedi, e j 
pollici, e grotta 54 piedi . Vi li afeende per una fcala 
.a chiocciola, eh' è così fpaziofa e ftabile che vi fi può) 
paffare con carri, e ritornare in giù; Così vi falì Pietro 
il Grande ne! 1716. Quefta Torre è deftinata all'Aftro- 
nomia , e da Criftiano VI. fu fornita di nuovi iftrumen- 
ti Aftronomici e Matematici in vece di quelli , che dal 
fuoco erano flati confumati. (1) Lt Chiefa dt'Calvìnifii , 
'»e fi predica in Tedefco e Francde . 8) Il Kmfmaettr- 
i*jrtìert. o) Il tjuartttre ètWOft, dote fi trovano; (1) 
La C bitfa di S.Niccoia, che dopo quella della Madonna 
è la più grande, e una delle più confiderabili riguardo 
agli ornamenti iniettori, ed citeriori; la fabbrica ne fa 
terminata nel JJ17, ed è coperta di ladre di rame. Il 
campanile fu atterrato nel 161S da un vento borra (co- 
io ; ili però nmeJTo in piedi tta il JCSJ, e 66, ed èt 
dopo •jiiello della Chiefa della Madonna il più alto emac- 
/lofodellaOttà. (i) ijtCbitfa di Hr,mtr-b»ìm , o dell'Ani, 
miragliàto, iabbrica, una volta deftinau all'ufo della Marina, 
che 
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clie diventò poi Chiefa Parrocchiale , fu fabbricala nel 
ItfOI j e ridotta alla figura di Croce nel 1640. (3) II- 
Commijfariato generali è un grand'edilizlo fatto da Federi- 
go IV. nel 1704, in cui fi raduna il Collegio dell' Am- 
niiralità e dei Coinminariata Generale. Oltre quefta fab- 
brica appartiene ancora alta Marina WBnmtr-Mm (Ifo- 
letta ) e il nuovo Hoim ( altra Ifoletta ) , dove fono i ma- 
teriali per la eoftruzione delle navi, e dove prima fi te^ 
nevano i rei condannati a'iavori, i quali prefenrememe 
fono divìfi parte nella Cittadella e parte nella cafa di 
gaiìigo;-e i' Ifoletta di Criltiano (Cbriflians holm) dove 
è l' Affinali dilla Marisa, che iì dice eflcre più grande 
di quello di Venezia ; preffo di querta ftà ancorata la 
flotta Regia , 

II. La Città nuova è comporta di due Quartieri . 1) 
J! ijuartitrt mentale di S.Anna, che contiene; (1) Il Pa- 
lazzo Cbarlottenburg, di' è una fabbrica affai grande, re- 
golare, e comoda, fatta nel 1671. e negli anni feguen- 
ti , e chiamati cosi dalla Regina Carlona Amalia Con* 
forte di Criitiano V. Prefen temente vi rifiede l'Accade- 
mia di Piltura, Scultura, e Architettura, fornita di pri- 
vilegi confiderabili da Federigo V. nel 1754; vi fi tro- 
va anche un Gabinetto di cofe naturali ed economiche , 
ove fono due Letture pubbliche di Storia Naturale, e d' 
Economia, iftituite da Federigo V- net 1759. La filia- 
zione del Palazzo è delizìofa ; effendo nella facciata prin- 
cipale voltata verfo il nuovo Mercato. Regio, dove fi ve- 
de la ftatua equeftre del ReCrifliano V. fatta di piombo 
indonno in figura ^i^antefea , eretta nel i£88. fopraun 
ben rilevato piedifiailo. L'Autore di quefta è AbramoCe- 
fon V Amour lux , che la principiò nel itfSi. C'è inoltre 
in quefta gran Piazza la Gran Guardia, la, Fonderia, c 
il Teatro Danefe. (z) Lo. Spedale della Marina. (3) La 
Chiefa della guarnigione fabbricata nel 1704. (4) Za Cil-' 
tà Friderkiana , FridtrkhsrStadt , fabbricata in quel luo- 
go , ove era prima il Palazzo Regio d' Amalienburg , e 
dove in appreffo. è flato il giardino d '■Amalienburg , e 
la piaraa della rivifta militare, .ornata prefentemente di 
c«fe cittadinefche belliffimc, e di fuperbi palazzi In 
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quella piazza, ch'è circondata da quattro belli fftmì pa- 
lazzi , fi alzerà la ftatua di Federigo V. fondatore di 
quella nuova Città . La Gliela Fridericiana è un mo- 
numento di gratitudine per la eonlervazione della cafa 
d'Oldenburg per 3. fecolt fui Trono di Danimarca , e 
ne fu gettata la prima pìcira ne' 30. Ottobre 1749. Il 
modello n' è llato prefo dalla Chiefa di S. Pietro in Ro- 
ma - Lo Spedale Friderieiano è un' ottimo provvedimento 
immaginalo nel 1757. L'orto Battanico è anche una par- 
te della Città Fridericiana- (?) La Fabbrica dell' Accade- 
mia Ai Cadetti, che fu eretta da Federigo IV. per elfere 
un Teatro dell'Opera, e poi nel 1710. fu ceduta a'Car 
detti Provinciali , i quali vi godono non folameme al- 
loggio libero, lume, legne, veltito, e ima. certa forami 
rnenfuale di danaro, fiuncienre al loro vitto, ma vi fo- 
no anche infintiti a fpefe Regie in tutte le feienze da 
maeftri abili, che lono incaricati della loro cultura: Vi 
prefiedono alcuni Uffiziali , che vi abitano . I Cadetti 
della Marina frequentano le fcuolc in quella cafa , ma 
non vi hanno alloggio. Quelle due compagnie di Cadet- 
ti fono un lemmario dì bravi Soldati per lo Stato Mi- 
litare di terra e di mare. (6) La Dogana, a) UDuartie- 
re occidentale dì S. Ama , dove fono (j) // Palazzo Re- 
gio di Rofenburg , ch'è piccolo, fabbricato molto alla 
Gotica dal Re Criiliano IV. nel 1604, cinto d'unafof- 
fa, e provveduto d'un proprio comandante , benché le 
guardie vi fi mandino per la permuta dalla guarnigione 
di Coppenhaghen . Il giardino vicino è grande , e lérvc 
nell' efiate agli abitanti della Città per comune diporto. 
La Regia famiglia talvolta pafTa alcuni meli in quello 
palazzo. Il terzo piano di quello Palazzo è degno d'ef- 
fer otTervato , perchè vi ft conferva un reforo d' un va- 
lore ineftimabile . Nella gran fata, che comprende tutta 
la lunghezza e larghezza del Palazzo, fono cinque qua- 
dri dipinti a olio da Errico Krogk Danefe, celebre Pit- 
tore di Storie; lì- Tappeti molto preziofi, che rappre- 
fentano l'azioni di Criiliano V; 3. Leoni d'argei naf- 
ficcio di grandezza naturale , che foglìono collocarli a 
canto al Trono nella uraione Calmine de'R.egi, ed altre 
cofc 
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cole dì gran pregio. Io due gabinetti vicini alla fata il 
trovano gli antichi e moderni regali fatti a'Rcgj di Da- 
nimarca, ed altre cofe prwiofe d'oro e gioje, ed il fer- 
vizio Regio da tavola: d'oro. Un'altro Gabinetto con- 
tiene una raccolta di vali da bere rari e preziofi , ed al- 
tri vali di vetrai ed ancor un'altro gabinetto racchiude 
il Trono Regio, di cui Ti fa ufo nell'unzione de'Regj. 
Vi fi trova anche una pittura riguardevole , che rapprc- 
fenta tutte le diverfe forti di Corone . (a) Le nuovi Hot- 
tiebe oppure Ì Quartieri de' Marinari. (J) La Porta detta 
Ofier-fbor. 

III. CriliUns-hafen (Porlo Criftianeo) fa folamenteun 
Quartiere . Il Re Crifliano IV. fondò quefta Città Dell' 
Ifola d'Amack nel itfiS, che prima avea il filo proprio 
governo ; prefentemente però è l'otto il Magiftrato di 
Coppenhaghen . Vi fi oflerva . I ) La Cbìtfa ilei Salvata' 
fi, ch'è la più bella di tutte le Chiefe di Coppenha- 
ghen; fu principiata nel itìSi, e terminata nel 1604. 
La piramide che pofa fopra il fuo Campanile è talmen- 
te coflniita, che vi li può camminare all'intorno (inai- 
la cima . l) La Chiefa Tedefca Friitrkiana , pofta full* 
piazza , dove prima erano le fabbriche Regie del Sale , 
principiata nel 1755! e confederata nel 1750. 3) La Ca- 
la delibata all'educazione de' poveri ragazzi, la di cui 
fabbrica fu cominciata nel 17JJ, e terminata nel 17JJ. 
4) La gran Caffa dì Gaftigo predo il mercato, che rin- 
chiude circa tìoo perfone difcole dell'uno e dell'altro fef- 

10 delie quali però la maggior parte fon donne , prov- 
veduta d'una piccola Chiefa con campanile. Le perfonc 
che vi fon per gaftìgo, fono obbligate a filar la lana , 
di cui nell'aletta cafa fi fabbrica il panno, che ferve per 
miti re la milizia . 5) La Cafa Americana da raffinar lo 
zucchero. 6) La Cafa della Compagnia dell' Indie Orientali. 
7) Il Cantiere dove fi rifarcifeono le navi. 8) Delle Piaz- 
ze private per fabbricarvi le navi. 9) Il Laboratorio per 

11 Militare di Terra e di Mare, lo) La fabbrk» dtt Sal- 
nitro . il) La parta di Ckrijliaiìs-hafcn . 

La Religioni dominante di Coppenhaghen, e di tutto 
il Regno, è la Luterana. I Cilvìnijii vi hanno una Chie- 
fa 
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fa propria ; i Cattolici vanno agli Urnzj divini nelle cafe 
de'Miniflri efteri, ove privatamente fi efercitano. Gli 
Ebrei, che lòno 137 famiglie, vi hanno le loro Sinago- 
ghe. Il Magiitrato della Città è comporto del primoPre- 
fidentc, J Borgornaflri , d'alcuni Vice-Borgomaflri c Se- 
natori, che fi fcelgono dal Re foto. Il Re Federigo IH. 
accordò nel 165$ a'Ciitadtni di Coppenhaghen i Privi- 
legi ed onori della Nobiltà , i quali egli confermò nel 
ì66i ; quindi é, che i Cittadini in compagnia del Ma- 
giltrato eleggono 32 Deputati , per invigilare fopra il 
loro int creile . Oltre a' molti Collegi , Accademie, eCom- 
pagnie, delle quali ho parlato di fopra, vi reftano in- 
oltre da ammirarli i ben penfati provvedimenti perfmor- 
zare gl'incendi, la calla per indennizzare ed aflicurare le 
cafe abbruciate, e le molte belle officine d'eccellenti Ar- 
tigiani , le manifatture e fabbriche numerofiffime . La 
Città ha il diritto della Scala (0, e vì arriva gran nu- 
mero di baltimenli mercantili. Fra la Città di Coppen- 
haghen, e il porto Critììan co in mezzo all'acqua è funa- 
ta fopra un'alta coIoana la Statua d'una donna nuda , 
al di cui lato fmiftro v'è un Cigno, che ftende intorno 
ad effa il fuo lungo collo, e dal lato fmiftro le mette 
il becco in bocca . Quella ftatua che rapprefenta Leda , 
fi chiama il monumento di Coppenhaghen , e fu trovata 
nei i6iì in Svezia preflo Calmar in tempo di guerra , 
donde fu trafportata in Coppenhaghen. Che la Città fia 
affai fortificata e per arte e per natura, fi è veduto ne' 
tre lunghi affedj ch'ella ha foftenuto in tempi di verlt fot- 
to Federigo I, Criftiano III, e Federigo III. Le prefet- 
ti fortificazioni però fono molto confiderabili . La Citte- 
dtlla del Parto Fridtriciano fu fatta nel IfitfJ fra quello 
Porto, e la Porta Ofler-Thor; ed una piccola Chiefa vi 
fu fabbricata per la guarnigione. Il porto celebre di 
Coppenhaghen è formato dallo ftretto di Kalleboe fu 
1-Ifole di Seeland, e d'Amack. 

Di ciò che concerne la Storia della Città, ne ha fat- 
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nifi DÀÌJIMÀRCÀ. 
to menzione prima d'ogni altro Saxo-Grammaiieui nella 
vita , del Re Waldemaro , che la chiama il Porto de' 
Mercanti ( forimi Mercahrum ) . Non era allora ; cioè 
iiel Sècolo XII , che un Villaggio j o al più Uri Borgo , 
che fu dichiarato Città nel 1154. Non fi può dimoilra- 
re ad evidenza j fe veramente IblTe chiamata Stegelborgj 
o Axelhuùs dall' Arcirefcovo Axel o Abfaloh . Nel teiìa- 
mento di quello Arcivefcovo vien chiamata col nome di 
Cofltwn de Haffn, e così vien nominata anche nelle Bol- 
le Pontificie del liSS e upS. Fin al 1443 era una Cit- 
tà Vefcovile; e neh'iftelfo anno divenne Regia median- 
te uh Cambio di qùefta Città con un'altra^ e dopo quel 
tempo fu fempre la Refidenza de' Regi; Nell'anno men- 
tovato fii dotata anche di Iegf;i particolari , che poi nel 
Ì581 furono cambiate con Leggi nudve. Nel 1300 é 
1371 fu prefa e (acchetata dalle Città Anfea tiene de' 
Vandali , e attediata eel 1326, 1418, J513, 1 555 , 
165S, e 5p; l'ultimo affedio duto quali due anni. Nel 
i.lji, 14151 1614, e lo vi furon fatti de' Sinodi Eccle- 
fiaftici, e nel H58, 1445, J533, J55J , e 1660 vi fi 
Celebrarono i Comizi del Régno. Nel J546, 71, 83,, 
jtìoi , 10, 37, jp, e 1711 vi fu la pefte. Nel 161S 
fu accrciciuta notabilmente. Nel 17-50 bombardata dalla 
Motta imita degli Svezaefi, Inglefi, eOlandefi. Nel 1718 
hello fpazio di 48 óre la migliore c la maggior parté 
della Città fa confumata da un' incendio , che cominciò 
in una piccola cafa pretto la porta Wefter-Thòr ; refta- 
rono incenerite allora 14 flrade, ié^o Cafe , 5 Chiefe, 
le fabbriche dell'tlniwerfità co' 4, Collegi che vi apparten- 
gono, il Senato, e diverfi altri edifizj del Pubblico. La 
memoria di quello furieflo accidente fi rinnuova ogni an- 
no nelle Chiefe a' 13 d'Ottobre. La Città peto è fiata 
rifabbricata più magnifica che non era per l'avanti. 

Effendo la Città di Crìjlìmi-btfin , ch'è incorporata 
col rcfto della Città di Coppenhaghen , limata nell' Ifola 
d'Jmack, convien fame particokr menzione. Efìa È con- 
giunta colla Città e con Zelarfd per mezzo di due poti- 
ti, de' quali il più piccolo, per dove il paffaggio è piti 
frequente, fi chiama KnippelibrucJw , e l'altro, il Ponte 
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Imigo, il quale e lungo un miglio e mezzo , e largo uh 
buon mezzo miglio di Germania, oppur fecondo il cai- 
colo comune ha in lunghezza 6000 paflì , Sono 6 mi- 
glia. L'JIbla è [Ulta piana, e non ha bofeo, eccettua- 
tine certi piccoli bofehetti . Manca d'acqua frefea . Ef- 
fendo il fuo terreno eilremamente graffo e fertile , ella 
è riguardata come l'otto, e la difpenfa di Coppenha- 
fjhen- Gli abitanti portano due volte la fettimana al 
Merdato della Città i frutti dì giardino , e in fpecie lat- 
te, burro, e cacio in gran quantità; Vi fono molte le- 
pri, ma la loro carne fa del cavolo, di cui fi nudrifeo- 
no: Le volpi paffano colà fopra il ghiaccio, e vi fi mol- 
tiplicano ogni anno più , ma fanno diminuire il numera 
delle lepri nocive agli erbaggi. Gli abitanti di queft'Ifo- 
la in gran parte fono della Provincia di Watefland dell' 
Olanda Settentrionale, chiamati colti dal Re Criftiaiio 
II. nel Ijtfl per foddisfarc a! delìderìo di fua Conforto 
Elirabetta, ch'era de'Paefi Baffi. A quella Colonia fu 
dato il Villaggio di MagUbyt, che da efli fu chiamato 
Holliin&tr bjc. In tutta l'IfoU vi abitano 800 famiglie! 
in circa, ed è divifa in due parrocchie; la prima, e la 
più grande, che occupa la parte occidentale dell' Ifola , 
fi chiama Taarnil}t CO, che comprende 0 Villaggi; ed 
i fuoi abitanti fono Danefi , mefcolati però cogli Olan- 
defi . La feconda che occupa la parte orientale dell' Ifo- 
la , e che propriafnente fu data agli Olandefi , chiamafi 
tiolUnderbyt , a cai appartiene ancora il Villaggio di Dra- 
glie, che ha l'afpelto d'una Terra, ed è abitata da più 
di 150 famiglie, parte Daneft, e parte Olandefi, che fi 
guadagnano il pane colla pefea, 6 colla navigazione, e 
col far il Piloto. Iri Kafirup v'e una fabbrica di Porcel- 
lana falfa , dove anco lo zucchero fi riduce io pergame- 
ne. Il linguaggio degli abitanti d' Amack c parte tutto 
Danefe,, parte una mefcolanza di Tedefco, Olandefe, c 
Danefe : perciò vi fi predica tanto in Olandefe che in 
Danefe. Nientedimeno la loro lingua Olandefe non è 
quafi 
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48 DANIMARCA, 
quali differente dal Tedefco della Germania BafTa . Etti 
hanno una maniera fingolare di veflirfi , come pure par- 
ticolari hanno i coltami . Il loro Magùìrato di prima 
iftan/.a è un Pretore ( Scbultttifi ) con quattro Scabini 
( Jriajym ) , e di feconda il lanza il Prefetto Regio ( Am- 
mutirà) della prefettura di Coppenhaghen , c finalmente 
il Tribunal Supremo. Efli fogliono ncll' efiate menare le 
loro vacche a pafeere nell' Iloletta vicina di Sdlholm , 
nella quale fi trovano delle ottime cave di pietre da cal- 
cina, e da fabbricare, ed anco del marmo; d'inverno 
però è fon' acqua, e perciò retta diiàbitata . Nell'Atlan- 
te di Rei'enio c nella deicrizidlie di queft' Ifola del de 
Thura fi rrova una Carta dell' Ifola d'Amack. 

a. Hrtfnglier, Helfingora, Città accanto allo rtrettodel 
Sund , dirimpetto alla Città di Hclfingbiirg della Scania, 
limata nella pendice d'un Monte, detta così dagli Hel- 
fingi, popolo antico Gotico. Quello luogo fu un ièm- 
plice bórgo, finché dal Re Enrico non gli furono accor- 
dati nel 1415 i privilegi di Città . Dopo la Città di 
Coppenhaghen quella è la più beila e la più ricca di See- 
land, contiene 6$6 cafe in circa, e jooo abitanti, due 
Chiefe principili, cioè la Chiefa di S.GIao, o la Chic- 
fa Danelc che propriamente è la Chiefa delia Città , eche 
ha folto la firn cura i Cittadini Daneiì; il Ma^iftrato ; la 
Scuola Latina, e Io Siedale, e la Chiefa di S. Maria O 
la Tedefca, che ha nella fua cura ì Tedefchi e foreftie- 
ri che dimorano nella Città; la Comunità del Caficllo , 
ù Camera delle gabelle del Sund , e la guarnigione di 
Groticnburg. Nella Scuola della lingua Latina , vi fi man- 
tengono del rutto 30 poveri Scolari. V'è anche un buo- 
no Spedale per i malati, ed un'altro- per i poveri. E" 
una Città di traffico, e celebre per il pafiaggio di colo, 
ro, che dalia Norvegia o dalla Svezia vanno in Dani- 
marca, e particolarmente per il dazio che qui fi paga 
dalle navi che padano il Sund; quindi È che tutti quei 
popoli che abitano fui lido del Baltico, vi tengono i lo- 
ro Confoii, che preftano il loro fervizio a' naviganti ne- 
gli affari di dogana, ed in altre occafioni. La Dogana 
prefente fu fabbricata dal Re Crifliano VI, e terminar» 
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nel 1742- E' un'ampia fabbrica, e ben intefa, vicina 
allo (treno d;I Sund, dimodo ched.i quella fi pollano ve- 
derelenavi che vipaffano. Non v'è porto, ma una Rada co- 
modiffima - Nel 1 3 1 1 fu diftrutta la Città da Roftokefi e 
Wiimarcfi, end ijia da una Botta di tutte leCittàAniea- 
«che. Il RcCriftianoII. voleva cederla agiiOlanlefi , ma 
gli abitanti vi refifterono ; perciò efla incoriè la difgrazia del 
mentovato Re, che ne trasporrò la gabella a Coppenhaghen 
(lo che però non poteaeffer durevole ) ; né dispiacque poi mol- 
toalRe, chenel 1511 reftaQe incenerita. 

3. Racskildt, Rotskildi», o Rieftmtcs , Città aliai anti- 
ca e celebre, un miglio lontana dal feno d'ifefiord. Di- 
cefi aver avuto il ino nome da Roe undecima Re di Da- 
nimarca, fondatore di quella Città, e dalla parola Kilde 
( tergente ) a caufa di varie divede (bigenti di buon' ac- 
qua, che vi fi trovano. Bilbgnerebbe dunque, che folle 
iondata tra gli anni del Mondo 3310 e Z 6 Ì°\ noa co- 
gliamo decidere: Ceno fi è però, che non fu circondata di 
baftioni e fofla prima del 1 151 , e che ebb? il privilegio di 
Città nel ]2óS, o 78. Ne' tempi che i Vefcovi di quella 
Diocefi n'erano infeudati, effa crebbe talmente, che vi G 
contavano V] tra Chiefe eConventi. La grandezza dique. 
Ita Città fi può dedurre dai faperfi, che alcuni de' Villag- 
gi circonvicini erano allora comprefi nel recinto delIaCit- 
ià, e chele flrade arrivavano fin «Ha Spiaggia del Mare. I 
Regi sì erano eletti eincoronati, e v'aveano anco la lo- 
ro Refidenza. La decadenza di quella Città deriva in par- 
te dagl'incendi, parte dalla condotta infoffribile de' Vefs" 
covi, che vi riledevano, parte dall' acc refe i mento della 
Città di Coppenhaghen , che n'e dittante fole 16 miglia," 
in parte ancora dalla Riforma della Religione , effondo al- 
lora i Monaci, e i Cherici, che vi godevano delle graf- 
fe prebende, sforzati d'abbandonar il paefe. Effa è com- 
porta prefentemente d'alcune centinaia di cafe per lo più 
piccole, e gli abitanti vivono di traffico, d'economia, d' 
agricoltura principalmente , e delle piantagioni di Tabac- 
co. Fra le molte forgenti di quello luogo due fono da 
offervarfi; Ut forgeme di Roe alla fincdcllallradad'OIuf, 
« quella, della Santa Croce ia fondo della Città, dalla 
ttHm. XXXIK. D qua- 
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SO DANIMARCA, 
quale ogni felliniana fi Importa a Coppenhaghen l'a». 
qua per ufo della Cotte del Re, che è fana, ed aggra- 

La fila Chìefa Cattedrale fa ancora tellimonianza del- 
la parlata grandezza di quella Città ; Da un Epitaffio 
del Rje Araldo Blaatand, che li trova nel Coro, fi rile- 
va , che quella Chicfa fu fabbricata di legno da quel Re 
nel 9S0; NeiriftelTo luogo poi fu terminata quella di 
pietra nel 1084, e fu chiamata Qiiefa di Lucio, e poi 
della SS. Trinità. Quefta bruciò tre volte, cioè nel ìi8i, 
J443 , e 151J, nè fu poi rifabbricata con tanra magni- 
ficenza. Nuli adimeno è ancora un' Edilizio molto bello , 
c di dentro e di fuora molro maeftofo, coperto pane di 
rame, e parte di piombo, e adorno nel 1635 di dueal- 
te Torri del Re Criftiano IV. Il fin più bell'ornamento 
fono i Sepolcri, e i Monumenti it' Regi. Qui fi vedono 
in uno fpazìo rinchiufo la liiperba Tomba di marmo del 
Re Criftiano V, e Federigo IV. con quelle delle loro 
Conforti, e fra quelle fono ad un'arcata Ì Cadaveri del- 
la Prole de' Regi , e de' Principi . Si vede inoltre il Mo- 
numento della celebre Regina Margherita , la quale avea 
regalato a quella Chiefa un' Aliare colla di lei immagi- 
ne, ibpra il quale llavano i dodici Apoiloli d'oro della 
grandezia d'un bambino di tre anni, i quali furono tol- 
ti di là dal Re Enrico di Pomcrania, quando abbando- 
nò la Danimarca. Il Monumento di quella Regina èpo- 
fto dietro la Tavola beli mima d'un'Alrare, che rappre- 
fcnia in Scultura ben indorata la Stolta della Pallione 
di Crifto, trafportata qui in tempo di Crilliano IV da 
Friderisburg , e fi vede ogni anno uni volta nel tempo 
degli Uffizi Divini, ma fi moilra a' Foreftieri a loro pia- 
cere. A man delira fi vedono ftfiro una volta in tre ar- 
chi i Sepolcri de'Regi Criftiano IV. e Federigo III. con 
quelli, delle loro Conlòrri, e di diverlr Principi, e Prin- 
cipefie della Real Famiglia. Qui v'è una Cappella dove 
fi depongono i Cadaveri de'Regi, finché fieno farti i lo- 
ro Sepolcri , ed attualmente vi ripofano i corpi di Cri- 
ftiano VI. e della Regina Luifa, prima Confoi te del Re 
Federigo V. Vi fi vede anche una magnifica pittura , che 
rap- 
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fapprefenta il Re Federigo III. giacente fui fuo Catafal- 
co. Dirimpetto a mano finiftra fi trova la Cappella de* 
tre Re Magi , fabbricata dal Re Criftiano I, nel 14*54 
nella quale fi vedono i preziofi, e magnifici Monumenti 
di marmo del Re Crilriano III. e Federigo II; c nel 
Sotterraneo fottopolto vi ripofano i Corpi di quelli due 
Regi, e delle loro Conforti, e quelli, Come credei!, di 
Criifiano I, c di Criftoforo di Baviera ec. Vicino aque- 
fla avvi un'altra Cappella di S. Lorenzo, nella quale ol- 
tre il Battilterio vedonlì molte antiche pitture, ed altre 
cole rare . Nella Cappella Trolliana v' è aa Monumento 
preiiofo della Regina Anna Sofia , predo il quale ripofa- 
no in caffè di marmo, le ceneri de'fuoi Figli- Si tro- 
vano pure in quella .Chiefa molti epitaffi d' Uomini il- 
hiltri; fra i quali quello di Saxo Grammaticus , e di Nic- 
colao Hemming. Per mezzo d'un Corridore v' è unitoli 
Palano Regio di mediocre grandezza , fabbricato nel 1735. 
Nell'altra parte accanto alla Chiefa v'è quell'Edifiiio , 
che prima era deitinato per un Guuiafio, fondato nel 
J636, ed abolito nel itì88, dove aderto (ì radunano due 
volte l'anno i Propofii della Dio.-efi di Seeland fotto la 
prefidenza dei Vcfcovo , e del Prefetto della Dioceiì . 
Accanto a quello v'è una Scuoia, nella quale oltre il 
Correttore Conlettore, 10 Scolari ci hanno libero l'al- 
loggio . Colti v'è anche la Scuola della Cattedrale , che 
ha lèi Maeftri, e nella quale fon mantenuti 40 Scolari, 
effendo quefta Scuola farcini di rendite piùforti, diqua- 
lunque altra,di Seeland. Oltre ad Uno Spedale per 6po- 
vereVedove, v'è ancora una cafa di poveri, che Sfon- 
data dell'entrate di 3 altre nel 1570, e arricchita da 
Federigo li. Nel 1699 vi fu fondato da Margherita Uh- 
leieid, e Brigida Scheel un Convento per 21 Damigelle 
con una Madre Priora , ognuna delle quali , oltre la ta- 
vola, alloggio, e ferviti, ed altre cofe nec-ITarie , gode 
anco So Rifdalleri per anno. II Re Criltiano V. ne ac- 
crebbe le rendite, con aggiungervi ;oo Rifdnlleri annui, 
prefi dall'entrate d'una Miniera in Norvegia, e dalledc- 
cime di due Chiefe, La feconda Chiefa è quella della 
Madonna. Anticamente in quefia Città furono battute 
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«Jellemonete. Nella metà del Secolo XII. vi fu eretta una 
Confraterni la mezza Religiofa, e mezza Militare, che fi 
chiamava Milita, a Frairei Rojcbildcafei , echepoi fi dilatò 
per tutta l'Ifola diSeeland: il fuo intento era di difendere le 
cofteMarittimedalIeinvafioni de' Vandali Idolatri. Il Vef- 
covado di quella Città fu fondato nel loltj Nel 1191 
vi fu tenuto un Concilio Ecclcfiaftico : e nel I6j8 vi fu 
conchiufa la famofa pace di Rol'child. 

4. Ntfivtd Città di mediocregrandezza, e di fabbriche 
poco confiderabili , ma in una fituaeione piacevole , e fer- 
tile, preffo un Fiume chiamato Kis , che divide la Cit- 
tà ìd due parti difuguali, e sbocca nel Baltico, e fom- 
mtniftra del comodo al traffico. Vi fono due Chiefe Par- 
rocchiali, una di S.Pietro, e l'altra di S. Martino: nel- 
la prima fi trovano fra i rcfidui della Religione Cattoli- 
ca Romana, una Scultura affai ben fatta e indoratadel 
S.Re Canuto, e un Redentor Crocififfo in figura affai 
naturale. Anticamente v'erano inquella CittàalcuniCon- 
venti. Qui fi teffono delle buone Stoffe di Lana, e vi fi 
ftampa , e dipinge le tele di Cotone , e l'Indiana . Efifte 
ima moneta rhe è fiata coniata in quella Città. Preffo 
a quello luogo fi diede nel iìjo una gran battaglia; e 
nel 1171 fu molto danneggiata la Città per un'incendio. 

5. Kiiige, Cangia, Città polla in un luogo fertile pref- 
fo il fiumicello Kogaat, c il Mar Baltico, fili quale egr- 
etta qualche traffico. Fu anticamente una 1 piazza Mei- 
csntilc riguardevole, ma adeffo è poco con fiderà bil e . II 
Palano del Senato è filila Piazza grande. V'è qui una 
fola Chicfa , una Scuola di Lingua Latina , e un buon 
Spedale di poveri, che è (tato fin al 15^1 un Convento 
di Frati Minori. Lebelie Tappezzerie, cheadornano ilPa- 
lazzodiFridcrisburg, furono lavorate in quella Città. Nel 
3633 la Città fu molto danneggiata da un grand' incendio . 
Nel irJso fu fortificata da Carlo Guftavo , Re di Svezia, 
con terrapieni, e folte; ne) 1677 la Flotta principale di 
Svezia fu battuta nel feoo di Sìiigi dall' Ammiraglio Da- 
nefe Nieli Juel . 

6. Kerjatr , Crucifira, una Città piccola fopra una col- 
lina preffo il gran Beli , dirimpetto alla Città di Nyc- 

borg 
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ttofg nella Fionia, diftante j 6 miglia, fra lequali (hw Cit- 
tà v'è il pafTaggio ordinario del gran Bell. Ha il dirle-- 

10 della Scala, ed efercita la Navigazione, c un traffico 
confiderà bi le , effendo provveduta di un Pomo, ch'i uno> 
de' migliori dell' Ifola, e molto comodo fpfcialmente per 
le Navi che non pefeano più di g piedi . E' però com- 
porta di fabbriche niente confiderabili . Sulla {piaggia 
predo la Città v'è un Palazzo Regio molto antico, cir- 
condato d'un baftione, c d'una foffa, die ferve in par- 
te d'abitazione al Comandante, e ad alcune altre perfo- 
ne, ed in parte per magazzino di grano, e per diféfa 

7. SUgelft) Slagìofta, una Città di mediocre grandez- 
za ben popolata , ma d' Edìfoj di poca con fide razione , 
fabbricata dall' antico Eroe SUg o Sla-j, bifavo del Vef- 
covo Abfalon, nella fine del decimo Secolo, alla di cui 
famiglia prima apparteneva, in appretto noi è pallata fol- 
to la Corona. Ha due Chicfe Parrocchiali, un riccoSpc- 
dale con una Chiefa, una Scuola di lingua Latina con 
un Collegio di io Scolari; è molto intenta alla coltiva* 
zione del Tabacco , e delle Campagne , eilèndovi quefte 
aliai fpaziofe, ed il traffico di poca importanza. Nel 1651 
c 1740 fu molto danneggiata dal fuoco. 

H. Ringfled, RingjiaiiHm, piccola città, che fi dice fab- 
bricata dal Re Ring ; per confeguenza farebbe la più an- ( 
tica città di Seeland dopo Rofchild: E' fituata in mez- 
zo all' Ifola. Anticamente era una bella, e gran città , ■ . 
decaduta poi per gli fpeifi incendi, ed in ipecie quelli 
del 1Ó92, 171S, e 1747, fu però dopo queil' ultimo af- 
fai bene rifabbricata. La Chiela maggiore fu fabbricata 
nel I47J, e fu celebre per divede Reliquie. Vi fono fé* 
polti diverfi Principi, Regi, eRegine, come il ReVCal. 
demaro I , e II. Enrico il Santo , Canuto il Duca ec. 
ed altre perfone di alto Rango, ed anco più- di 80 no- 
bili. Perfone. Quelìa Chidà, come anche il Mortailero 
vicino, ha avuto diverti nomi, ora fu chiamata la Chiefa. 
della Madonna , ora di S. Canuto , ed 01 a di S. Benedetto . 

11 mentovato Monaflero fu fondato alla fine del Secolo XI. 
dedicato alla Vergine Maria , datoa'Bcnedettini, echiama- 
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topoiMonafiero di S. Camiti). La Fabbrica del Monaflero., 
ch'èmoltocontigua alla detta Chiefa, fudidc ancora intie- 
ra, ed è ftata venduta afficme co' terreni , che viapparten- 
gono, aduna perfuna privata . Dell' altra Chiefa principale 
detta di S.Giovanni, nonv'èrimalìo altroché il Cimiterio. 
La città è celebre per il Giudizio Provinciale , al qualcfipuò 
appellare da tutta l'Ilola , eccettuatane la città di Coppenha- 
ghen, e quella di Korsoer: ma da quello Tribunale non fi 
può appella re , fc non al Supremo Tribunale di Coppenha- 
ghen. Quello Giudizio fi tiene ogni mefe in una parte 
della Chiefa mentovata. 

g. Skiehkìvcr , o Scieljifcviocr , città piccola, mameglio 
fabbricata di (lucila diKursoer, clieefercita mediocremente 
la Navigazione , e il Traffico ; predo la Chiefa Parrocchiale 
vi fuSnticameme un Conventodì Carmelitani, fondato nel 
141S. In quella contrada v'è una buona pelea, e parti- 
colarmente d'Anguille. 

10. Kullmdberg., CaUiinda, una città induflxiofa , quan- 
to altra mai deli'Ifola , e che ha il miglior Porro dopo quello 
di Coppenhaghen , perciò gli abitanti e&rcitano affai bene 
laNavigazione, ed infpecie trafportano diqui altrovemol- 
tiffimo Orzo germogliato. V'èquìi! paffaggio ordinario di 
48 miglia perAarhuus in Jutland, e per facilitarlo, alcuni 
Navigli vanno a quelle due città , e ne ritornano, due vol- 
te la felliniana . Nel callelloche prima era molto fortificato , 
e che ora è rovinato , mori ilR.eCrifi.iano II. in prigione . An- 
che il Re Alberto di Svezia vi fu tenuto prigioniero, onde gli 
Svezzelì poi per vendetta lo fecero falrar in aria nei 1658. La 
città fu fabbricata da Esterno fratello dell'Arcivefcovo Abfa- 
lon nel 1 171. Nel 1249, e 1314 vi furono : celebrati de' 
Sinodi Ecclefiaflici. ' 

11. Wordingiiorg , Ortbmga : piccola città nell'eflrema pun- 
ta di Seelandverlò mezzo giorno, predo lo Stretto chiamato 
GronSund, nella più bella contrada UeU'Ifola. V'è una 
Scuola Latina , egli abitanti vivono parte d'Agricoltura , e 
parted'un piccolo Commercio per Mare . Dell' antico calici- 
lovicino, dedìnatoda! Re Valdemaro I. nel 1066. per for- 
tezza , non fe ne vedono che le rovine . II Re Valdemaro III. 
eramoltoportatopcrquelìo luogo, efpefTo vi dimorò , e vi 
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SEELANDA- JJ 
fece fabbricare b ifcorno de li e ci t tà Anlèancheiina Torre , a 
cui diede il nome d'Oca , a mniÌTO d'un' Oca d'oro che vi 
mifenellacima, eflendo intenzionato di rinchiudervi tutii 
quei prigionieri, che gli caderebbono nelle mani , nella guer- 
ra , che .-.Ilota faceva , contro le mentovate dita . Rovinan- 
do vieppiù l'anticocaftello il Principe Giorgio fratello del Re 
Criftiano V. econforted'Anna Regina d! Inghilterra , vi fe- 
ce fabbricare un cafrclloj nuovo, accrelciuto poi da Federigo 
IV: fupcròrnappreffodiflnmo. V èquiun palfagijio peri' 
Ifole dì Falltcr , e diLalaml ; nel j 240 nella Dieta del Re- 
gno, che fu qui tenuta, fi itele, e fi pubblicò il Codice deiie 
Leggi d'JAttand, che è in vigore ancora nella parte Meriti io- 
naled' Jutland. Nel 1156 'vi fu tenuta un' altra Dieta del 
Regno, enei 1558 vìfifecerode'maneygjdil'acetralaDa- 
nimarca, e la Svezia . 

12. Ho&eck, piccolacitià, firuata in una contrada ferti- 
le preflb un braccio del fenod' Ilefiord , e provveduta d'uà 
buon Porto, d'onde ogni anno fi e uragano molte Biade. 
Nel 1 190 fu deviata dalla Flotta di Norvegia . Nel 1 3 1 7 
Birgero, l'efule RediSvezia , vi fi rifuggi, c nefu infeuda- 
to, fuavita durante, dal fuo Cognato Errico . Il caftello, 
che qui lì trova, è una poueflìone d'un Gentiluomo. 

13. Nyikiòiing, città piccola, che tempo fa è fiata più 
confiderà b ile : ha un buon Porto. 

IL Cifrili Bjgj. 

1. Fridericbiborg . Un famofo caftello diftame ìémigUa 
dalla Capitale, c^nà^ìiAnFrìdauburg. E' fentimeuto co- 
mune, cheinquefte vicinanze fiaftatauna piccola città, con 
unMonaftero, chiamata Ebtlkolt. Nel tempo di Federigo 
IL era là, dove è adefioil cortiledelcaflello, ilPalazzono- 
bile di Hillerodsholm , che il Re acquitene! 1500 daHerJuf 
Troll Ammiraglio del Regno, mediante un cambiodcl Mo- 
nafterofituatonel bofeo poco lontano da Nellved , ed a cui , 
accomodato fecondo ilfuodifegno, diede il nomedi FnY«e- 
richsborg : Quello antico e primo Palalo er,i in quel luogo 
dove prefentemente è il primo circondo Corrile del Palazzo 
nuovo. CrillianoIV. fece diri ruggere il veccliioPalaz/.o, e 
rifabbricare il nuavo per i più rinomali MaelM d'Europa. 

D 4 . C fi- 
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E' limato in mezzo a un Lago d'acqua buona , ed e com- 
porto di tre partiprincipali, delle quali ognuna è circon- 
data d'acqua, e tutte e tre permeztt» de' ponti foncoti- 
giume inficine. La prima die è ili faccia, a cui lì arri- 
va per mezzo d'un ponte, ha quafi del tutto la figura 
di un corno, ed è al di fuora cinta di muraglia, e vi 
fi pafla per una fìrada diritta, che è comporta dall'uno 
e l'altro lato di di verfe fabbriche , delibate in parte a divertì 
artigiani appartenenti al cartello , e ad altri che vi fervono , 
ed in parte per ricovero di Cavalli . Di qua fi va per mezzo 
dCun ponte dipietra alla magnifica Torre, ov'è la putta 
che conduce alia feconda Corte del cartello, la quale per 
ogni Iato è cìnta di due fabbriche magnifiche, in una del!» 
quali fono li Cucine Regie , c l' abitazionedel Guardaroba , 
ediverfeCamcre per i Cavalieri diCorte, erteli' altra abita 
il Bali, o Prefetto di quefta Prefettura . Da quefto Cortile 
permezzo d'un bel j-ontc di pietra, ch'èfopraunafoflà pro^ 
fonda d'acqua, s'arriva alla bella facciata del Palazzo, 
dov'è l'ìngreflb principale, eh' è lavorata di pietra arenaria, 
ed eflremamemc arricchita difculture, e d' indorature . La 
fabbricaprincipale confine intreale, divife in quattro pia- 
ni, coperte di rame, e adorne intorno di molte torri, 
delle quali quella della Chiefa è la più alta. Le due ale 
corte d'ambedue ì fianchi, fono unite da una fabbrica d' 
un folo piano. AI primo ingreflb della corte intcriore dei 
cartello, fi rella abbagliali dalla magnificenza delle fab- 
briche, dall' eccellenza de marmi, e dell'immagini , dalla 
finezza delle fculture, e dalla preziofuà dell'indorature. 
L'arcate pofte 1' una iopra l'altra, quelle fpecialmente 
della Galleria di mezzo, fanno vedere un bel modello d' 
antica architettura, delle quali arcate fette lì vedono di 
fotto, e fette di fopra, compofle di pietra arenaria, e 
adornate, oltre gli altri abbellimenti di ftatue, parte fi- 
gliate nelle nicchie, e parie ifolate. Al di tùori nella 
muraglia d'un ala, v'è una bella fontana con fcherzi d' 
acq.ua: per ogni dove fi vedono in quello corrile in ter io - 
re lì^li ornamenti, e de' pezzi di fcultura. Nella Cliicfa 
t'el cartello fi ammirano da per tutto l'oro, l'ar- 
, il marmo, ed altre cofe preziofe. L'Altare è di 
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marmo nero, e la Tavola d'argento finiffimo, e d eba- 
no, di cui è comporto anco il Pulpito. Nella Gallerìa di 
l'opra fi vedono le belle pitture, che coprono gli archi 
ira le finellre, e nella tromba interiore delle finelìre, 1* 
Arme dì tutti i Cavalieri dell'Ordine di Danecbrog, co' 
loro nomi, e divife. Dietro l'Altare vi retta uno fpazio 
ben grande , ove fta il Trono Regio , e dove fi trovano 
1 : Arine di tutti i Cavalieri dell'Ordine dell' Elefante, fo- 
pra un velluto roffo, di cui la muraglia è rivettila. L* 
Orbano eccellente ha un fuono molto piacevole, edé ric- 
co-di fcultura, e d'indoratura; Prima vi era un'Organo 
molto più fuperbo d'argento, e d'ebano: le due tribune 
Regie fono magnifiche, e belle. In quella Chiefa fi un- 
gono ora i Regi . Nella torre della Chìefa v' è un bel 
giuoco di Campane : tutti gli appartamenti fono vera- 
mente Reali, e in fpecie la Sala de' Cavalieri , che è al 
tetro piano fopra alla Gitela , della quale è altrettanto 
più lunga , e larga : fu desinata in principio per la Ga- 
la, e per ogni forte di divertimento , e perciò v'è un 
Organo eccellente. Il Giardino di diporto è molto bel- 
lo, in fondo a cui il Re Crifìiano VI. nel 1745 e 174S 
fece fabbricare un ampio Calino: c'è ancora una fabbri- 

1) Freàensborg, o Fritdetuborg (1) . Una Villa Regia;è 
8. miglia dittante da Kronburg , fabbricata da Federigo 
IV. allettato dall' amenità della contrada 3 non effendo 
prima quello luogo, che una Fattoria chiamata Oeflrup, 
dove era una razza di Cavalli. Combinandoli che quella 
fabbrica ft terminane nel 1710., cioè nel tempo ifteflb , 
che vi fu legnato il trattato di Pace tra la Danimarca, e 
la Svezia, il Re gli diede per quella cagione il nome di 
Fredensburg (Caftello di pace). Avendo il Re prefo dell' 
affetto per quello luogo, e trattenendovi fi fpeflb princi- 
palmente negli ultimi anni del fuo Regno , per renderlo 
viepiù piacevole, cercò di ricompenfare coU'arte quel che 
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ri mancava per natura. La corte interiore del Palano, 
ha la figura ottagona di lati uguali, formata dalle fette 
ale del Palazzo, che fono d'un piano, e dal Palazzo i- 
fteflò, che è in faccia all'ingrelfo principale . In mezzo 
al cortile v'è una fontana, iòpra di cui vedcfi eretta li- 
na ftatua fatta a Firenze, che rapprcfcnta la Pace. La 
fabbrica principale della Villa, è della figura d'unParal- 
lelogrammo ; è coperta di rame , ed ha nel mezzo una 
fala quadrata , grande , luminofa , e molto ornata ; gli 
altri appartamenti di ambedue i piani fono mobìlati con 
forama eleganza, e magnificenta . Il Giardino non è gran- 
de, ma è ornato di molte ftatue, di vafi, e d'altrebel- 
le cofe, proprie di un Giardino deliziofo; Il Bofco folto, 
che lo circonda, è tagliato in be' viali , e fornito difal- 
vaggiumi . Bellilfimo è il proipetto di quello Giardino , 
«duto dal Cartello , prefentaadofi quali in un'occhiata 
tutti i viali, alla fine de' quali lì feorge l'acqua del lago 
d'Eflerom, grande e profondo, in cui fi tiene unprezro- 
fo Naviglio chiamato Yacht, che nel tempo d'Inverno fi 

rie al coperto fotto un portico fabbricato apporta. Pref- 
il Cartello v'è anche un bel Giardino d'agrumi, an- 
neflb per mezzo d'un portico. La Chiefa vicina è affai 
bella; fuori del Giardino, dentro al bofco , v'è un fer- 
batojo d'uccelli domeftici, e falvatici. 

3. Krmborg, Cartello famofo, e Fortezza importante, 

C lontano da Helimgoer, fabbricato di farti quadri da 
rigo II. tra'l rj74- e 1585., e il più con fiderà bile 
fra' vecchi Cartelli di queft'Ifòla, dopo quello di Fridri- 
chsburg. E' ornato di molte Torri, e di divedi lavori di 
fcultura , ed ha una Chiefa . Le fortificazioni fono ìn ot- 
timo flato. LoStretto del Sund in quella vicinanza è lar- 
go 1331. pertiche, o due miglia incirca. Prima della e-, 
lezione della Città dì Hellingoer, v'è flato un Cartello 
fortificato per difefa dello Stretto del Sund: il più anti- 
co, che fi fappia, fi chiamava Flù'nderburg, e l'ultimo 
ebbe il nome di Koge, o Oerekrog. Nel 1659 la For- 
tezza prefente fu attediata , e prefa per llrattagemma . 

4- Jtgprjmùt Cartello Regio di diporto, molto anti- 
co, che ebbe prima il nome d' Abrahamftrup, cosi ehia- 
ma- 

' Digitized by Google 



mato-in un documento del 1381; la mutazione del nome 
fatta in tempo di Criftiano V. deriva da 11' abbondanza di 
falvaggiume, e dalla comodili della eaccia di quello luo- 
go , onde fu riguardato come la corona del divertimento 
della caccia. Il Cartello fu accrefcìuto di nuove belle fab- 
briche, e d'altri comodi da'Regi Federigo IV. e Criftia- 
no VI. Il Giardino è bello , e vago , c la contrada tut- 
ta all'intorno è molto deliziofa. 

5- Ji'gmkrg . E' una Cafa per comodo della caccia 
Regia, fabbricata nel luogo d'una Villa d'un gentiluo- 
mo, chiamata Iftrup: fu edificata dal Re Criftiano IV. 
e accrefciuta da'fuoi Succeffori, demolita finalmente da 
Federigo V. Vi abitano però de' Cacciatori Regi, c vi fi 
trova tutto ciò, che alla caccia è neceffario. Di qua per 
mezzo di un viale diritto fi paifa al 

fi. Purea di Cbarìattenlund , chiamato Coiì dalla Villa. 
Regia di Chariottmliend , che vi è dentro, e che prima fi 
chiamava Giildsnimd , ed ebbe dipoi tal nome dalla Pria- 
cipeffa Reale Carlotta Amalia, che fece fàbbricardi nuo- 
vo quello edilizio nel 1733. Un miglio lungi di là v'è 

7. li Parco grandi di Jììgcrsburg, bofeo affai delizioiò. 
E' grande, e ripieno di quantità confiderabile di anima- 
li . Quafi in mezzo a quello v'è una Cafa di diporto 
chiamata il Romitorio. Nel piano terreno di quella v' è 
una macchina artifiziale , mediante la quale i cibi e le 
bevande fi trafportano fulla Tavola Regia fin al fecondo 
piano, e lì riportano giù. Di qui a poca diftanza fi ar- 
si. Hirfchboim , Cartello Reale dittante 4. miglia d» 
Freudenlitnd , fin da' tempi antichi coiiofeiuto fotto il no- 
me di tìiortlyohn, ed in quei tempi ferviva di buona for- 
rezea, che dal Conte Criftoforo d'OIdcnburg fu affedia- 
ta e prefa nel 1535 : di quello amico Cartello però non 
è rimarlo altro che il nome , adendo flato diftrutto , c 
la filiazione e la natura del luogo affatto cangiata dall' 
arte. Fu poffeduto da Criftiano VI. effendo Principe ere- 
ditario , il quale dopo aver fabbricato un nuovo edìfiiio 
in faccia all'antico, ed effendo deceduto al Regno, lo 
regalò alla fua Regina, che profegui la fabbrica nuova. 

Kel 
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Nel 1737. tutta la fabbrica vecchia tu disfatta per ridur- 
re la nuova alla fila ultima perfezione, che fu terminata 
nel 1739- Fu però ne' tempi fucceflwi abbellita di più, 
ed in molte cofe cangiata. Il Caficllo aldi fiioraèmol- 
to maeflofo, e al di dentro molto magnifico . E' però l'o- 
pra ogni altra cofa ammirabile la gran fala , che ha 1' 
altezza de' due piani, e nel di cui mezzo v'è una fonta- 
na, dalla quale l'acqua con un getto ben grotto fale all' 
altezza di 20. e 12. piedi , e ricade in un bacino di ra- 
me. La Cappella del Cartello è molto vaga, ed il giar- 
dino belliflimo , in fondo a cui v" è una bella cafa di- 
rimpetto a! palazzo, e dall'altra parte v'è un monte co- 
perto d' alberi , fopra il quale fi trova la cafa chiamata 
Norvegefe, che nel 1733. vi fu fabbricata alla moda di 
Norvegia . Il Re Crirtiano VI. mori in quefto Caftello 
nel J740". a'tì d'Agofto. Poco lontano da quello luogo 

10. Sepbitit&erg piccol Cartello Reale dittante due mi- 
glia da Hirfchholm, fopra un' altura preflò al mare, fab- 
bricato dalla Regina Vedova Sofia Maddalena; ha un bel 
profpctto, in ipecic fui mare, ed è molto comodamente 
fabbricato, e mobilato da Sovtano. 

11. Sorgili friy , una villa 6. miglia lontana da Cop- 
penhaghen verfo il Nord, fabbricata con gran difpendfo 
dal Conte Carlo d' Ahlefeld , e comprata per il Re Fe- 
derigo IV. dal gran Cancelliere Conte d'Holftein . Fu 
poi abitata dalla Prmcipefla Reale Sofia Hedwige, e dal 
Re Federigo V. regalata alla Principerà Vedova d'Oft- 
frifìa, che la fece fabbricar di nuovo nel 1756. 

11. Frid/richiberg , lontano due miglia al Ponente di 
Coppenhaghen fopra un Monte . Ha il nome da Federi- 
go IV. fiio fondatore. Fu accrcfciuto poi dal RcCrirtia- 
110 VI. La fabbrica è grande, e maeftofa in tutte le file 
parti, con un belliflimo profpetto. Il fuo giardino è mol- 
to grande, fornito d'un gran numero di be' viali , di mot* 
ti bofehetti, d'un Anfiteatro, di molte ftatue e café di 
diporto, e d'una gran cafeata d'acqua avanti il Palaz- 
ro, la quale però non è in buono fiato , accanto alla 
quale per due fcale larghe di pietra fi Icende dall' emi- 
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nenia) fopra cui è filuato il Cartello, giù nel giardino. 
Il Parco vicino al giardino e ripienj di fiere fareftiere. 
11 vjatdn'o d'a'.Tu.Ti, ;l feiba;ou> d; Fagiani e Falcili è 
deJ.no di vederli. Da qiiello Cartello cominci» un riden- 
te viale, pianino a dW ordini d'alberi, e finifee un mi- 
glio lontano da Coppenhaghen . 1 

13. AndMrtikpw t o Andcriiov, fituaro fopra una col- 
lina poco lontano da Slagelfe verfo Levante ; anticamen- 
te fu un riguardevole Monaftero dell' Ordine di S. Gio- 
vanni, fondato nel nw. dai Re Valdemaro IL cam- 
biato però dopo la Riforma in un Cartello Regio . Fu 
accrefeiuto da Federigo II. che avea affetto per quefìo 
luogo, il quale nel J580. v'abbruciò il libro della Con- 
cordia, e che poi vi morì. La Chicfa vi fu rifatta da 
Federigo IV. nel 1710. La fabbrica al prefente è di po- 
co buon afpetto al di fitora. Nel 154S. vi fu tenuto un 
Sinodo Nazionale di tutti i Vefcovi. 

14. Wdloc poco lontano dalla Città di Kioge. Quefìo 
Cartello fu per la prima volta fabbricato dal famofo Pie- 
tro Oxe , e dalla fua Conforte Mette Rofencranz nel 
1575. Fu poi molto accrelciuto da' difendenti di quefta 
famiglia. Il Re Federigo IV. ['.ingrandì molto, allorché 
il Cartello inficine colla Conica venne in mano della Co- 
rona. Il Re Criftiano VI. regalò l'uno e V altra alla 
Regina Sofia Maddalena fua Conforte, che vi fondò un 
Convento per Damigelle Nobili , unendovi tutte le ren- 
dite della Cornea di Wdkt , e de'terreni appartenenti di 
Billesborg, Gundcrup , e Lellinge, e deftinàndo per abi- 
tazione delle Damigelle la nuova fabbrica , che compone 
il quarto lato del corrile. La dedicazione del Convento 
fi fece nel i7jS. con gran folennità, e la Principefla dì 
H'irrtenbcrg-tiiUhni-g vi fu eletta prima Badeffa . 

IH. FONDAZIONI. 

1. Herlufiholm una Scuola di Nobili, lontana un mi- 
glio da Neftved. Prima abitavano in quello luogo i Mo- 
naci Benedettini, dopo che quelli nel 1161. aveano ab- 
bandonato il loro Moaalìero diNcit«d, vicino alla Ciiìc- 
fa 
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fa di S. Pietro, perche era rimarlo incendiato, e nomi- 
narono quella loro nuova abtuatone Stov-lÙofler , Mona. 
Aero de! Bofco. Quello Monafiero avea ricche rendite , 
che però nella Ri torma furono devolute al Tetoro Re- 
gio, dopo die il Re avea melTu un Prefetto dinend-nre 
dal Re . Quando però -I celebre Ammiraglio del Regno 
Herluf Troll ebbe quello luogo dal Re lederigt. IL in 
emiro del Cafiello d'HiiierikisJiolm , dove nrelememen- 
te è il Caflello di Fridcriehiburg , egli vi fondò una tuo- 
la alla quale aiTegnò le rendite di tutti i terrori c Irrori - 
ricini, che frutteranno ogni anco incirca 3C00. Ridalle- 
ri, (che ammontano all' incirca a Zecchi.m ri7 5 Vene- 
nani) e fece chiamare queiìo luogo cai luo nome Hor- 
lu&holm , e ordinò , che vi dovette etTere tempre un pri- 
mo amminrllratore da prenderti a vicenda dalia fua fa- 
miglia dì Troll, e da quella della fua Conforte di Goe. 
Dopo la diluì morte feguita nel IJ6J- la Vedova profe- 
gui il progetto della fondazione, « dopo la morte di que- 
lla fu perfezionata . Quota fcirola Tori per lungo tempo, 
venne però dipoi in ccca.icn>a ;r.iÌL. ri- co' terreni aflctoa- 
tile- Quando però il Re Ctrtlrano VI, nel 1731. diede 
la comirilfioire del :itbb;l. mento di quefla fondanone al 
Conte Giovanni Ludovico Holfteir. , quelli operò tanto , 
die il tutto lu riabilito con rnaff^or pernione. Prefen- 
temente quella Icuola è 1 ampolla ri ira Rettore, di due 
Coadiutori, e d'un Maeftro di ferino e ab^co; anche 
il Curato di quello luogo fu l'uffizio di Maeflro in que- 
lla fcuola, la quale comprende j. dalli , e vi fonoman- 
tenuti del tutto 20. ftolari, degnali la metà è di con- 
dizione Nobile, e l'altra meta d: concinone di Citradi- 
no. Ognuno d'effi può godere i benefizi di quella fonda- 
zione per 6. snni . La fabbrica principale è l'antico Mo- 
nderò. Il luogo i tatuato in una bella contrada e deli- 
ziol'a, oreffo il fiume che palla per la Città di Neil » ed , 
ed è circondato dal bofco edili' acqua. Nella Chiefa die 
comprende anche una gran comunità del Contado, ritro- 
vano alcuni bellillimi Sepolcri ed urne; delle perfone no- 
bili, che vi fono fcpolte, nomineremo iòlamente il fon- 
(iarorecoIlafuaconiorte,erilbnoj;raibDaiiefe ArildHvit- ■ 
feld. a. 
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2. Wtmmetofte, un Confervatorio per Damigelle nobilf, 
che riconofce la fua origine da una amica cafa nobile, 
e che apparteneva ne" tempi più moderni al Principe Car- 
lo che vi morì, fratello di Federigo IV. e alla di lui So- 
rella Sofia Edvige, che ipeflo, come il fuo Fratello Car- 
lo vi facevano la lor dimora . Ambedue vi hanno fpefo 
mohiiumo, per abbellire quello luogo di natura fua pia- 
cevoli Aimo , onde le fabbriche vi furono aeerefeiute e il 
giardino fu meflb in oliimo flato. Edi ordinarono nel 
loro legamento, che quello luogo con i beni che vi ap- 
partengono , dopo Ja loro morte fofTe deftinato per un 
Convento di Damigelle Nobili, la qual intenzione ftefe- 
guì nel 1735. Vi fono due Curatori e due Parrochi, un 
Danefc e un Tedefco. Ogni Damigella è obbligata a far 
rilevare un bambino privo di padre e di madre. Il luo- 
go è fituato nel Din-retro di Fasce. 

IV. Prefeittart Rjgìt. 

1. Lt Prefettura di Coppmbtgben , che comprende 3. 
Diilietti, cioè quelli di Socbehmi, 0"lftych , e Smùrnm . 

2. La Prefettura di Roskiid, che comprende /(.Diftret- 
ti cioè quelli di Somme, Thme, Ramfet, e Woldbarg. 

3. La Prefettura dì Fr'tdericbshorg, che contiene: 

1) Il diftretto chiamato Liunge-Frìdericbiborg, nel qua- 
le è da notarfi, 

(0 HillerU, borgo allegro accanto a! Caftelló di F«- 
derichsburg con uno Spedale ben intefo, fondato dal Re 1 
nel 1716. per comodo di 30. invalidi; Fu confiimato dal 
fuoco nel 1733. aflieme col borgo, ma rifabbricato nelT 
anno feguente. La fcuola, eh' è qui, è Hata fondata dal 
Re Criltiano IV. nel \6H- e fecondo la determinazione 
fatta dal Re Criltiano V. ogni Cavaliere dell' Ordine 
dell'Elefante vi deve contribuire in qualche cofa. 

(i) Slangerup, borgo poco lontano dal lrno d' Ilefiord, 
chiamato cosi, perchè anticamente vi fu adorato un Ser- 
pente. Qui nacque il Re Errico E/egod, perciò gli con- 
cerie, nel 1102. alcuni privilegi , e vi fabbricò un Con- 
vento con una Chicfa. Sotto il Regno di Federigo II. il 
Ino- 
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luogo era in ottimo flato , ma venne poi in decadenza , 
cagionala principalmente dal Borgo di Friderichs-Sund, 
che abbruciò nel 1714. In vicinanza v'c il campodi Bat- 
taglia , dove da! Re Sveno Eritfon tu vinto Canuto . 

(3) FridtricèiSnnd , borgo dittarne 4. miglia da Slange- 
mp, vicino al mare, più dell'altro comodo alla naviga- 
zione, onde ha tirato a fe la più gran parte de' vantag- 
gi, che godeva il borgo di Slangerup , e quello fpecial- 
tnente de) trafporto del grano. 

l) 11 Difiretto di Strót: è da notarli la manifatturadi 
Seta di Lyngbji , e una fucina vicina a quella , dove fi 
fanno divertì lavori di ferro, di rame, e d'ottone. 

4.' La Prefettura di Kronborg che comprende: 

1) Il Difiretto di Liitngt Kronborg . Poco lontano da 
Hirfchholm vedo HelGngoer feorre il fiumicello Kiv*ae, 
che sbocca in un piccol feno dello tiretto del Sund, nel 
quale il Re Federigo V. fece coftruire un Porto per le 
galere, dirimpetto all'Itola Hwtn , ed oppofto al Porto 
Svedefe di Landfcron. 

2) U Dtjlrctto di Ho&ot. Si nota la Parrocchia di So c- 
feorg, dove in un'Ifola d'un lago, fu la città H\Sòeborg 
affai antica, nel cartello della quale fono flati prigionie- 
ri de'perfónaggi di Slato di distinzione: poco lontano v' 
è anche il caltello rovinato di Gorre, e nella Parrocchia 
di Tibirh v'è quella forgente d'acqua dolce, e di piace- 
vole fapore, chiamata la Fonte d'Elma, che era faniofa 
innanzi la Riforma. Nella Parrocchia rrtisi v'è un a fab- 
brica d'armi : lì deve notare anche qui la Poffeflìoiie 
Reale à'EjJirian, luogo molto dilettevole, ricco d'acque 
abbondanti di pelei , c coperto di bofeaglie , dove ora fi 
tiene una rana di Cavalli. Innanzi la Riforma v'era un 
ricco Monaflero di Cìflercenfi , fabbricato nel J150. che 
era il primo di queft' ordine nella Danimarca, e che pro- 
vide tutto il Nord de'fuoi Monaci. Finalmente dee no- 
tarti preflb il villaggio di Tbiefocld una colonna triango- 
lare con un'intenzione latina, Danefe c Tedefca, la qua- 
le nel J738. Sa eretta alla memoria di Federigo IV. e 
Criftiano VI. per la favia loro difpoiizione fatta per to- 
gliere il flagello dell' arena volante , clic come un Tor- 
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reme copriva talvolta i campi , i terreni, ed i villaggi 
intieri , minacciando rovina alla miglior parte di See- 
land. Ori lai male non eflcndoii potuto fin allora impe- 
ilir con nefliin provvedimento , iti finalmente rimedialo 
lòtto il Regno de' Regi mentovati , e folto l' infezione 
del Prefetto Federigo di Grani , e per l'abilità di Gio- 
vanni Udalrico KBhl Meckleoburgheie ; preferì temente 1' 
arena è coperta d'erba , ed è divenuta una b:lliflima 
campagna . 

5. la Prefettura di Jàgerpnìi , che comprende fedamen- 
te il Di/irttto di Iloorn, nel quale una qualità di terra fi 
ritrova, che contiene del Vitriolo in abbondanza. 

6. la Prefettura di Sorbi, che contiene: 

1) Sordi, Som, piccola città famofa, in fito allegro, 
circondato da tre laghi di acqua viva, che fi chiamano 
di Sor, di Timi, e di Pettrs/mrg, e eh: fono cimi anch' 
effi da belle bofeaglie ; il luogo e notabile per 1* Accade- 
mia de'Kohiii Cavalieri, fituata nella parte Meridionale.- 
la Storia di qiiefta Accademia è !a fegnente. I Figliuo- 
li di Skialmo HuiJc, vi fabbricarono nel Secolo Xll.nn 
Monallero , che dal celebre Arcivefcovo Abfaion Huide 
nel nói, fu dato ad abitare a'Cilìercienfi . Qnefla Ba- 
dia divenne eftrem.imemc ricca, fu però fccolarii?.ata do- 
po la riforma nel 15K0. ritira ndofenc dalla Camera Re- 
gia le rendite, avendovi il Re medi de' Prefètti. Il Re 
Federigo II. nel 1580". vi pofe una Scuola nella quale 
30 Nobili, e 30. altri Giovani di famiglie ili nitri vi era- 
no iftruiti, e mantenuti. Ne fece poi iiRc Criitiano IV". 
nel 1613. un'Accademia pubblica di Cavalieri, provve- 
dendola in parte coli' Entrate della Badia, ein pattecon 
quelle del Monaflero di Mnrieboe nell'Ifola di Laaland, 
e ornandola di belle fabbriche. Fiori per 00. anni, eden- 
ilo molto frequentata dalla Nobiltà del Regno, ed Efie- 
ra , avendovi flirdiato anche Carlo Gtiftavo , che Fu poi 
Re di Svezia, onde nel 1659. non volle mare contro di 
effa. neffuna oililità. Diminuendoli però il numero dell' 
Accademia, ed effendone molto diminuita la rendita a 
cagione della guerra, il refto ne fu impiegato altrove nel 
ipVSj-. ed alcuni de' Profeffori furori chiamati a Coppen- 
- Nwn. XXXIX. E ha- 
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66 DANIMARCA, 
haghcu , altri ebbero il ripofo . Ciò non orlante vi fu 
fondata tu' altra Scuola dal Re Federigo III. la metà per 
i Nobili, e metà per i Cittadini, la quale rimafcnelfuo 
edere fino al 17J4. nel <jual anno fu abolita affatto, per 
mi certo tempo, da Criiliano VI. Ma ficcome quello Re 
aveva intenzione di riilabilirvi l' antica Accademia de'No- 
bili, vi léce alzare n nelle fabbriche belle, emaeftofe ,che 
fi vedono adelfo; mori però avanti d'aver condotto ari- 
ne il fuo penfiero, che fu poi efeguiro dal Re Federigo 
V. il quale nel 1747. vi rimile in piedi l'Accademia de* 
Cavalieri . Quella è provveduta di rendite confiderabili , 
«ccrefciiite dal famofo Barone di Holberg, che per tefta- 
mento le lafcìò la iua Baronia . L' Accademia e fornita 
d' uu Ajo maggiore , d' un Infpeffore , di Profeffori in 
tutte quelle Scienze , che appartengono al Civile , e al Po- 
litico, d'un Maeflro di lingua Francefe, di un Cavalle- 
rizzo , d'un Maefiro di Scherma, di Ballo, e di Dife- 
gno , e dt una Stamperia . Glì Accademici convivono in- 
neine in una fabbrica di pietra grande, e ben ordinata; 
l'Ajo maggiore, come Prefetto della Prefettura di' Soros, 
ha fotto il fuo comando la Città di Soroe, nell'ifbeffa 
maniera che gli altri Prefetti tengono le altre città. Que- 
lla Accademia ha la fua propria Giurifdizione , che fi 
chiama Giudizio di Corte, o Cartellano , nel quale pre- 
cede l'Ajo, e i ProfefTori fono gli Afìefiori. Oltredfciò 
per i ferventi Aecademiei, la prima Inftanza e nel Tri- 
bunale della Città, che in cali limili rapprefema quafiil 
Giudizio Cartellano dell'Accademia. Dia ha ancora de- 
gli altri Privilegi, che fi pofTono leggere nel!' Mrumento 
della Fondazione del 1747. La Chiefa grande è l'unico 
avanzo dell'antico Monaflero, e in ella fono fcpolti di- 
velli Principi, e Regi, come Valdemaro III. &c. e pcr- 
fone di alto rango, e letterate. Quella Chiefa edeftina- 
ta al comodo non folamente dell'Accademia , ma anco 
della città. Nel lago di Soroe fi pefea una fpecìc di pe- 
fee molto grande , che fi chiama in Danefe Malìe , in 
Latino SiluTHs, o MufttU maxima. Lampreda grande, e 
che talvolta è lungo più di quattro braccia , e che non 
(ì trova in ueiTun altro luogo della Danimarca . 

2) il 
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i) Il Dipetto d'Albfted. 

7. La Prefettura di Ring/Ini contiene il Diftretto dell' 
ìfteffb nome. In Harrefisd fu ammazzatoi tra di mento dal 
Re Magno fuo parente il Duca S. Canuto nel 1130. La 
pofieilione nobile di Gijfelfeld fu cambiata in un Mona- 
ftero di Fanciulle dal Conte di Gù'ldenlowe , t allo fief- 
fo appartengono anche le Tenute di Broxoe , e d' Jffsn. 
vrup nel recinto della Prefettura di Wordinborg . 

8. La Prefettura di Wordingforg , che comprende ■■ 

1) Il Diftretto di Tybirg. 

2) Il Diftretto di Hammer- 

3) Il Diftretto dì Baurft, nel quale è da notarfi: 
(1) Pràefide, Pre;byttrtmefii< , Borgo mediocre con un 

Porto, d'onde fi trafporta il grano ; prima vi era un 
Monaftero . Nel 1750. abbruciò il Borgo. 

(i) Kalkhadiige, Villaggio, con una Parrocchia, dove 
è il palio per l'Ifola di Moen. 

5. La Prefettura dì Tryggevelde, che contiene: 

1) Il Diftretto di S/rjWrW. Nel luogo dellaParroc- 
chia, fu fondato dalla Regina Anna Sofia uno Spedale 
per 20. poveri vecchj, e per jo. bambini, pe' quali è de- 
sinata una perfona che gl'iftruiTca. 

2) Il Diftretto di Faxàe; Qui fi fcava dalla terra la 
pietra da caldea, migliore di tutto il Paefe, ira lacua- 
le fi trovano in abbondanza delle conchiglie impietrite. 

3) Il Diftretto ài Sievn, che è una Penifola, dove è 
da notarfi: 

(1) Start Heddinge , cioè granda Heddinge, Borgo anti- 
co di poca confiderà zi on e , nella di cui contrada fi tro- 
vano buone pietre , e delle cave di calcina. 

(1) Tryggevelde , Tuta falli; , che fu anticamente un 
Caftello famofo , ma prefememente è una Poflèflione no- 
bile della cafa de'Conti di Moltfc, preflb la quale, fopra 
una collina, prima li trovava una Pietra di figura Pira- 
midale, con una Ifcrizione Runica, che ora ritrovafi in 
VCalloe alla fine del ponte. 

(3) Il Promontorio di Sttvnt-KIìnt alto jo. braccia , 
E a feo- 
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fcofcefo , e pieno di fcoglj , che fi vede in gran lolita- 
«ama; lo fcoglio è comporto di llraii alternativi di cre- 
ta, e di pietra focaia ; e nella Primavera quando la ne- 
ve, e il ghiaccio fi fdolgono , molte pietre ipontanea- 
mènte fe ne diftaccano , e cadono al baffo , che fi tras- 
portano poi neli'Eftatc. Dal mezzo di quello Jcoglio Da- 
lie una iò-^:r.[e i:; buoni '.fi ma acqua. 

10. La Prefettura di KalUniwrg , die contiene il Di- 
Aretto d' Ari , e di Schippiii}; . 

11. La Ptiittiura ài iJrjxho.'m, ha il nome dall'anti- 
co Cafle'.lo nobile di Draxholm, che rapprefentava arri- 
carneo te una Foriera , c fervivi per cufLdia di diverti 
prigionieri dì Stato: contiene il Diretto di Odd , che 
lotroa una Penifola molto fenile. 

il, La Prefettura di Sebyigurd , che è compofla da! 
Dilirjtto di Lò'we. 

ij. La Prefitta di HnHec^ , condite ne'Diftretti di 
Tnzze, e di Mehrlolc. 

14. La Prefettura di Anàerskow , confidente ne' D ifl ret- 
ti di Weft-, e d'Oft-Fiacheberg. 

15. Li Prefettura di Kori'òer , comporta dal Dimetto 
di Slagelfc . 

16. La Prefettura di Hirfchhùlm , che ha il nome dal 
Cailello Regio deferitto di iòpra. 

V. Contee, e Baronie. 

I. La Contea di Ledrelorg o Lethrahorg, eretta nel 1741 
dal Re Ctiftìano VI. de' beni di Giovanni Ludovico di 
HoHlein , che era allora Conigliere intimo di conferen- 
za, il quale con tutta la fua iucceffiorte fu innalzato al 
rango di Conte da Federigo V. nei 1750. V'è un Ca- 
rtello con iterabile dittante 4. miglia da Rofchild. Vi fi 
lelìòno (lancile , ed aliti panni di lana , Vi fi trovano 
ancora de' monumenti del celebre antico Cafìello Reale 
di Letira , o Ltytt , dove Rolfo Krakus fabbricò dipoi 
una bella Città , nella quale i Regi di Danimarca avea- 
110 la loro Refidenza, perciò furono talvolta chiamati 
.fi'ger Lelirut, a differenza de' piccoli Regi, che domina- 
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vano nell'altre provine!: del Regno prefente, perefempid 
in Jutland . Si trova anco qui una gran pietra , che raf- 
fomiglia a una fedia d'appoggio, chiamata Kong - ftolcti , 
Sedia del Re, perchè i Regi fé ne fervivano nel riceve- 
re l'omaggio de' Sudditi. Ne' tempi de' Gentili, ogni 9. 
anni nel mefe di Gennaio vi fi rarificavano agl'Idoli 99 
Uomini, e altrettanti Cavalli, Cani, e Galli, onde fu 
rtimato quello il luogo più fanto di Seeland . Giovanni 
Piitro Anckrfm è di fentimento nella fua dotta Difier- 
tazione intitolata ,, Hertbtdd vii L/yre in Siaetand, che 
qui fia flato l'antico luogo di Hirthtdai , dove la Dea 
Hcrtha fu adorata. 

1. La Contai di HolfttenborR , o HAfteinlmrg con un Ca- 
rtello dsili* ifteflò nome appartenente alla famiglia de 'Con- 
ti di Holftein ; confille nelle poflèffioni di Holftienborg , 
Snedingc, e Ftarmd&l. 

3. La Contea di Bregtntved appartenente alla famiglia 
de' Comi di Moltk. 

4. L'Jfoìa, a U Contea di Samsàe , o Sarnt , S.tmfoa , 
dittante 31. miglia da Kallmidborg, crtì.miglia dalla cit- 
tà d'Aarhuus in Jutland, fopra all'Itola diFunen laddo- 
ve il gran Beli fi divide dal piccolo, lunga 12. miglia , 
e larga 4. Contiene molte colline, trale quali 3. fono pro- 
montori- Non v'è ndftin micelio, ma il terreno v'è fer- 
tile, principalmente in buoni ceci: perciò gli abitanti oc- 
cupandoli totalmente nell'agricoltura, nella quale hanno 
fatto gran progreffi , fono gente per lo più bencft.ime . 
20000. Tonnellate di biade vi s'eftraggono ogni anno, 
( che ragguagliano a Staja 300000 Veneti) ed altrettan- 
te fi consumano ncll'Ifola . Il numero degli abitanti è 
4000. in circa. L'Itola come una Contea feudataria ap- 
partiene al Conte di Damushitli Samàe , e confitte in 5. 
Parrocchie , che fono quella di Bedzer , d' Onsberg , di 
Kaalbye, di Nordbye, e diTrandberg. Nell'ultima riven- 
dono ancora de' monumenti dell' antichilTimo Cartello di 
Bratingiborg , ch'era fi maro in un'altura, e circondato 
di 3. mari, e .di 3. fofTc , disfatto poi nel 118S. Nella 
Parrocchia di Kaalbye era anticamente il Cartello di Vis- 
borg. Nella parte orientale dell'Itola fonolepiccolelfole 

E 3 di 
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di Hi'àrtbolm , nella quale anticamente fu un Cartello; di 
Kiboim , Lindimlm, o Vtytrot , che formano J. poni, de" 
quali quelli di Langó'e , e di Gammelbolm fono comodi 
per navi piccole e mediocri, e quello di Veyeroe per le 
navi grotte . la quefU pane deve ancora notarfi il luogo 
peiicolofo chiamato Sottfaclt. Nella parte occidentale v' 
è la piccola Ifola di Thmao, che è quali rutta coperta 
di bofcaglia, confidente in una fola Parrocchia , e appar- 
tenente alla Cattedrale di Aarhuus a titolo di donazione 
del Ill6> Il Parroco di quella Parrocchia è nell'ifteflo 
tempo anche il Giudice . Finalmente nella parte meridio- 
nale ci è anco l' Ifola d'Endrlau, o d' Eniot . Fra Sam- 
sbe , Endoe , e Tliunoe vi fono diverfi banchi d' arena . 
Neil' Atlante , c nella definizione dell' Ifola di Samsoe di 
Rcfenio fi trova una Carta Geografica di queft' Ifola . 

5. La Baronia Conradsborg, chiamata prima Sorup, ap- 
partiene al Baron Knuth. 

6. La Baronia di Roftnlund , prima Tottempiiolm , ap- 
partenente al Baron Rofenkranz, 

7. La Baronia ài Boliirg, ch'era del celebre Letterato 
Barone di quello nome , e che dopo la diluì morte fegui- 
ta nel i754> diventò una poiTerlionc dell'Accademia di 
Soroc, è comporta di due Tenute nobili, di cui l'uha 
chiamata Terslòfe , è nella Prefettura d'Olbcck, e l'al- 
tra col nome di Broriip è in quella d' Anderskov . 

B. L' Ifola di JUHat, Afona, virginia Dunica , è dirim- 
petto ai Borgo di Preftde , divifo da eiTa dallo Stretto 
chiamato tfolfsund, Stretto del Lupo. Nell'Yanis dilìe- 
fenio trovafi una Carta di quella Ifola . Ella s'eftende dal 
Nord verfo il Well, lunga 16. e larga 8. miglia: lafua 
cartiera alta , verfo il Baltico , è comporta di Monti di 
crera bianca , che fi vedono da lontano fui Mare . Fra 
quelli uno ve n'è, che ha la figura d'un Trono, e per- 
ciò vien chiamato la Sedia del Re. Non fi ritrovano in 
nertuna parte del Mondo pietre di figura così bizzarra , 
come fu queflo lido. V Ifola è per tutto fertile, e prin- 
cipalmente di ceci. Confitte in una Prefettura, e in un 
Diftretto, che contiene 1) una città piccola preffoil Ma- 
re, di nome Sttgt, che anticamente era cosi fortificata, 
che 
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che nel JJio. foilennc un attedio di Lubeckefi , ed ave- 
va un bel Cartello di nome Elmclund, che nel 1 554. da' 
l'uoi Cittadini in una follevazìone fu demolito, e dopo 
effervi Hata eretta una Scuola pubblica da Cri (li ano V., 
fu poi cambiata in una caia di Correzione o di manifat- 
ture. 1) Le Parrocchie di Nicldbyi, Hitrtìbìerg o Elmi- 
lundt , Barrht, Maglttyt, Dumshoit , Sondtr-Uogn (Parroc- 
chia Meridionale) o Phmejìord. 

C. L' Jfola di ÈornMm , Bernholmìa o Boringta , e nell' 
Idioma d'Islanda Burgundi rbalm , nel Mare Baltico, lon- 
tano 64. miglia dall' e/lrema punta di Zeland, 014. mi- 
glia da tflad nella Scania. Ce n'è una Crara Geografi- 
ca, e una defezione fatta dal General Maggiore Thu- 
ra. Una carta più antica le ne trova nell' Atlantedi Ra- 
fano. Si Mende dal Nord-Nord-oft verlò Sud-Sud-oil : c 
lunga 14 e larga 12 miglia, piena di feoglj , fertile però 
d'ogni forte di biade, e in fpecie di vena. E' anco prov- 
veduta di buoni pafcoli , onde fi trafporra fuori molto 
burro. La coltura delle pecore vi è grande, edella lana 
fe ne teflono panni dalle Donne dell' Ifola. LaPefcadcl 
Sermone è di gran profitto. In alcuni luoghi ii trovano 
ancora buoni falli da calcina , o macine per i mulini., 
delle quali fono alcune così grandi , die aiéendono a 10. 
e 30. Rild. ( cioè circa a 7} e uj- Zecch. Veneziani ) 
Vi fono anco delle cave di marmo , di carbone follile, 
e una fabbrica da purgare i Minerali . La colia è refa 
quafi per tutto inacceffibile per caufa de' fondi perìcolofi 
nel Mare, e dove potrebbe larfi unosbarco , vi fono pian- 
tati de'Cannoni. Tutti gli abitanti fon Soldati. L'Idio- 
ma fin dal tempo che i Lubecchefi n'erano padroni, è 
flato mefcolato di molte voci Tedefche . Sogliono rele- 
garfi in quella Ifola dagli altri paefi di Danimarca le per- 
itine nobili , ed altre per caufa de'Ioro misfatti , com* 
accadde al famofo Dipptl. Quella Ifola da' tempi amichi/, 
fimi è Hata foggetta alla Corona di Danimarca. Neil 149 
fu data all' Arcivef covo di Ijmd, a cui fu tolta nel 1510 
da Criiliano II. Il Re Federigo I. l' impegnò per 50 an- 
ni alla Città di Lubecca ■ Nel 1645. la prefe coli' armi, 
l'Ammiraglio Svedefe VCrangel, e nella pac« di Rofcli- 
E 4 M 
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iid del 1658. fu ceduta alla Svezia. Ma dopoché il Go- 
vernatori; Svedefe maltrattò gli abitanti, quelli fi ribella- 
rono Dell' ifteflò anno J658. fi mifero in libertà fotto la 
condotta di JcnsKoefod, clbtramifcro nuovamente ilpae- 
fe al Re Federigo Ili. che moltiflimo gli amò , d' indi in 
poi, perquefta azione faviamente penfata, eben efeguita, 
la quale Io modi- a fcrivcr loro una lettera di ringrazia- 
memo, ed un'altra, nella quale promife loro la fiiafpc- 
ci al protezione , che fu poi confermata da' Succefforì . 
Dopo quel tempo queft'Ifola è ereditaria ne'Regi di Da- 
nimarca . Nel 1079. 5000. Uomini di Truppe Svezzefi, 
che dalla Pomerania dovean condurli in Svezia per an- 
d.-.t contro queft'Ifola, s'annegarono, e quelli che non 
s'annegarono, vi furono fatti prigionieri di gurrra, non 
ottante il Paflapono Danefe . Vi fono un Comandante, 
un Vice-Comandante, un Prefetto, un Giudice con altri 
Miniftrt . Tutta l' Ifola comprende una fola Prefettura ; 
ha incirca 100. Villaggi, c 16. Chiefe di Campagna, ed 
i luoghi fegucnti, che fon degni di cfler notati. 

1) SSime, Ronde una piccola Città nella parte di Sud- 
\fcft, dove l'I Comandante, o il Regio Governatore ha 
la fiia Refidcnza, ed ove ò una Scuola di lingua latina. 
Vi è un Porlo fortificato, e ficuFo da certi venti , ben- 
ché non molto profondo. 

z) Haile, Svmmkt, 1 Nexùt , fono piccole città con 
Porri di Mare. 

3) Aakirkt, piccola città in mezzo al Paefe , dove fi 
tiene il Giudizio Provinciale, e il Sinodo. 

4) IJantmtrÌHtHs , Cafiello antico rovinato, nella parte 
Settentrionale dell' Ifola, che anticamente era unabuona 
Fortezza . 

Otto miglia lontano da Eornholm, in mezzo al Mare, 
vi è la piccola Fortezza di Criftijnsóe fopra fcoglj fcolcefi. 
ed erti, che tutti infieme fi chiamano generalmente Er- 
tholmcn, ed in fpecie hanno il nome di Crìfliansóc, Fri- 
derichsSt, Gr'dshoim; quelli tre fono i maggiori, Tat , Wa- 
fer-, e 0"Jìtr-Skicrne . Fra i primi due c'è il Porto del 
Sud, edelNord, dove comodamentepoffonogettare I" an- 
cora i Battimenti . Sopra quelli fcoglj abita poca gente , oltre 
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la guarnigione. La Fortezza fu fatta dal Re Criftiano 
V. nel 16S4, e in queft' occafioae fece battere una me-, 
daglia particolare. 

». LA DIOCESI DI FÙNEN, 
o FIONIA. 

E' la feconda nell'ordine delle Diocefi, e comprende 
i' Itola di Fionia, Lsngcland, Laaland, Fahìer, e al- 
tre piccole Ifole . Ha due Prefetti Diocefanì, folto V 
uno de' quali fono Fionia , e Langeland , e folto 1' al- 
tro Laaland e Falfier. 

A. L' JfoU Fionia, in Tedefco Funeri, in Danefe Fjm , 
in latino Fimi* , è tra il grande e il piccol Belt . Mino- 
rando da Bogcnfee fin a Svenborg , ha di larghezza 40. 
miglia, e da Aflèns fin a Nyeborg ne ha 36 in larghez- 
za . Il fuo nome diccfi , che lignifichi' , un hil paefe . E 
per verità l'Ifola da per tutto è molto fertile e piace- 
vole, per la cjtial cagione fin da' più remoti tempi, le 
più notabili famiglie del Regno fi fono in queft' I foia do- 
miciliate , dimodoché difficilmente fi troverà un paefe di 
ugual grandezza, in cui fiano nella Campagna tante abi- 
tazioni di Gentiluomini, come in quella, contandofene 
più di 100. Il Terreno è si adattalo a tutte le forti di 
Biade, che gli abitanti oltre il loro bìfognevole poflono) 
vendere ancora ogni anno alla Norvegia , e Svezia più di 
] 00000 Tonnellate di Segala, Orzo, Ceci, e Vena (che 
ragguagliano all' incirca a IJ14000 Staja di mifura Vene- 
ziana). Il Terreno produce anche in abbondanza del Grano 
Saracino, che i paefani raccolgono in gran quantità . Impie- 
gano molta diligenza nella coltura delle Pecchie , onde fi trac 
quell'abbondanza d' Idromicle, che gl'Ifolani trafportano 
iia per tutto fuori deli'Ifola. Le mele di Fionia fono mol- 
to àimate. Non vi mancano le frutta di giardino, ed il 
Luppolo ancora vi safire a fiifncienza - 

Per rifparmiare il legno, che principiava a mancarvi, fi 
trucia la Torba ( eh' è una terra minerale , quale produce un 
calore viviflimo , e durevole per lungo tempo ) . Nella Contra- 
da d' Aflèns fono due Monti di mediocre altezza , cioè ilFau- 
flcaherg , el'Oxcnberg , ed un'altro ve n'èpreffoMaldcfart. 
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Vi fono anche de' laghi d'acqua frelca, riviere, e pic- 
coli Fiumicelli ripieni di Pefce, ma niuno è navigabile. 
Ne'feni di Mare, e per tutta la {piaggia fi pelea ilmcr- 
limo, e fpecialmente l'Aringhe, e l' Anguille; ed il pe- 
fce chiamato Bulltn, io Ialino Uppegtyfks. Vi fono 

i. Le Cittì. 

1) Otenft, Lat. Oihìnin, Othiniitm, Olirne, antica cit- 
ta Capitale di tutta l'Ifola, grande, popolata, e prov- 
veduta in parte di buone fabbriche) benché del tutto co- 
(iruita fui godo antico. Dicefi fabbricata innanzi la Na- 
feita del Signore, e denominata dall'Idolo Oditi, non 
dall'Imperatore Ottone I. che neppure è arrivato mai 
£n qui , Ella è funata in mezzo all' Ifola , in una bella 
pianura, prclfo un fiume ricco di pefce, che va nel fé- 
no di Stegeitrand ; la fua lunghezza è un miglio , e la 
larghezza mi mezzo. Delle 4 Chicfc è danoiarli il Duo- 
mo, rimodernato al di dentro nel 17JI. L' Architettuta 
è arnica, e al di fuori non è bella. l'Altare e dorato 
nuovamente . Dicono che dietro all'Altare in una ca:l» 
di rame dorato, vi fieno nalcofte in una volta murata 
l'afta del Re e Martire S. Canuto, il qutle fu uccifo 
Bel lotjfi, o 87 dopo che egli avea principiato a fabbri- 
care quella Chiefa . Vi fi trovino de' monumenti confi, 
dcrabìli, uno in fpecic della Famiglia ri'AhJefeld. Nella 
Chiefa de' Frati Grigi o Francefcani, fono fcpolti i Cor- 
pi del Re Giovanni, con quelli di fua Conforte Criftì- 
na, e Franccfco lor Figlio, e del ReCriftiano II. La ta- 
vola dell'Altare donata dalla mentovata Regina Crifti- 
ua, è bella e preziofa. Vicino a quella Chiefa, c'è un 
buono Spedale fin dal 1540 provveduto d'una Chiefa con 
Curato, e d'un Seminario. Innanzi la Riforma vi furo- 
no ancor quattro altre Chìefe, e Conventi. Il Palazzo 
Regio, ch'è dove era prima il Convento di S.Giovanni, 
non è grande, nè molto ornato; nonmanca però di tul- 
li i comodi neceffarj: fu fabbricalo dal Re Federigo IV, 
per avervi alloggio in cafo che paffaffe per Fionia. Otte- 
tto Re «ori ncll'ifteflò Palazzo nel 1730; fopra un'emi- 
nen- 
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nenz» in un'angolo della città, c'è fiato anticamente un 
caftello. Il Ginnafio pubblico che v'è, fu eretto da Cri- 
ftiano IV. ne! itìn , nel quale leggono quattro Profeflo- 
ri, che è riraafto Colo di unii Ginnasi, che erano nel 
Regno; oltre di quello v'è anche la Scuola pubblica del- 
la Cattedrale di 6 elaili, nella quale gli Scolari sifl:uif- 
coiio fenza lpt1 a , ed è darò l^ro anche qualche forama 
in danaro; i Poveri però in numero di jtì vi fonomau- 
tenuti del tutto. Quella Scuola, che e una dellemiglio- 
ri di tulio 'I Regno, e (lata l'ondata dalla Regina Mar- 
gherita, e migliorata, e arricchita da alcuni de' Succef- 
Jbri, e altri Benda t tori . Fu fatta la dedica della nuova 
tàbbrica della Scuola nel 175?. Nel 1716 vi Iti fondato 
un Conteuto di Damigelle nobili, dalia nobile Damigel- 
la Karen Brahe d' Oeflrupgaard . Nel Palaiw del Tribu- 
nale fi tiene ogni mele il Giudizio Provinciale. Oltre gli 
altri Privilegi, quella città ha avuto ancora ne' tempi an- 
tichi il diritto di batter moneta , ed alcune di quelle fe 
ne trovano anco al preferite . Benché il Porto iia due 
miglia dittante dalla città, pure i cittadini molti s'efer- 
titano nella Navigazione, mantenendo di continuo i Mer- 
canti della Cina ì; Navi, partendo, e ritornando ogni 
anno più di cento Balìimotr.i carichi. Quella città pro»- 
vede quali tutta l'armata, e i>t in ci pai mente la Cavalle- 
ria di cuoio. I guanti in quello luogo lavorati fono an- 
co molto Armati. Si telUino anco qui de'Pannt, e del- 
le Stoffe di lana . Sono fiate erette anche qui delle fab- 
briche da raffinar lo Zucchero, e da fabbricare il Sapo- 
re. Qui ri Cede non follmente il Prefeco Diocetano , e 
del Vefcovo , ma anco molte famìglie nobili e di rango . 
Molti fono d'opinione, che la lingua Danefe fta qui la 
più elegante, e più pura. Il Vefcovato d'Odenfe è fla- 
to fondato nel 980 dal Re Araldo Blauuzahn (di denti 
azzurri) e riilabilito nel 1010 dal Re Canuto il Gran- 
de , che era flato disfatto nella perfecuzione di Svenone . 
Nel ii4j vi fu tenuto un Sinodo d' Ecclefiaftici , c nel 
1517 vi fi celebrarono i Comii; maggiori del Regno . 
In altri Comizj celebrati qui nel 1538 furono gettati i 
veti fondamenti della Riforma di rutto il Regno, e vi 
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fece la Liturgia Dande. Nel 15S0 il Re Federigo If. 
diede con gran magnificenza a tre Principi di SchletVich 
l'Inveftitura de'loro Feudi. Nel 1657 vi furono altri Co- 
mizi del Regno, chetarono ipenultimi: ilR» vi conchiufe 
un irattato di Suflidj con l' Inghilterra , e Olanda. Nel 
1714 privilegiò il Re la Compagnia Mercantile, che li 
trovò in quella Citta . 

2) fyebofg, Lai. Ntobwgim, una città fortificata pref- 
fo al Erari Beh ; non è grande , ma fabbricai.! con 
buon difegno. La Chiefa Parrocchiale, e il Palazzo del 
Senato debbon contarli fra le più belle fabbriche deiPae- 
lè. V'è una Scuoia di lingua latina, e un Porto ben 
grande, ma poco fondo, e non abbaftanza allicurato da 
certi venti. Gli Abitanti tirano il loroguadagno dalpaf- 
fag^io continuo di coloro, che di qua vanno a Korsò'er 
in Seeland, che n'è dittante 16 miglia, e che di là ri- 
tornano dal Traffico per Terra , e per Mare . Le navi 
che panano per ii gran Belt debbono pagare qui un da- 
zio, per il qual' oggetto vi Ila (èmpre in guardia nelle 
vicinanze una Nate da guerra. Dall'antico Palazzo Re- 
gio, nel quale nacque il Re Criftiano II. nel 1481, e 
fopra il di cui tetto ancor bambino, fu portato da una 
Scimmia, e riportato fenza efìer danneggiato, non v'è 
rimafto altro che un'ala grande, con una torre pocopiù 
alta del tetto , di cui fi fervono per Aifenale e Magaz- 
zino. La città ebbe il fu a principio verfo l'anno IJ70, 
come ha dedotto dagli antichi annali 1* Hamsfort . Huìt- 
feld, e Pontan ne fillano il principio nel 1175. Il fuo 
primo Fondatore fu Canuto Re, o Duca di Laaland , 
da cui anco il Promontorio vicino, ha prefo il nome di 
Km<ds bovet, Capo di Canuto. Ne' Secoli XIII. e XIV. 
vi fi fono tenuti per lo più i Comizi del Regno, fra' qua- 
li i più celebri fono que' del 1256. Nel 1659 gli Svedefi 
furono disfatti quafi folto il Cannone della fortezza . 

3) Kìcrtcminde , Lat. Cartimundu , quafi grstam fiiimi- 
nìi OjiiHtn, una Città preiTo un gran feno de! Mare , nel 
quale sbocca un fiume: La foce di quello fiume forma 
un Porto, di cui fi fervono gli abitanti per trafportare 
altrove le loro Biade. I Mercanti di Odenfeé avevano 
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prima qui delle Cafeper imballare le loroMercanzie. In 
faccia alPorro v'è la piccola Ifola di Ramsóc , che quali 
tutta è coperta di Bofcaglra. 

4) Fajfarg, Cina filila colia Meridionale del Mare 
in una contrada balla, e molto fenile . Si fa qui buon 
traffico di biade, e di diverte forti di vìveri, benché il 
Porto fia poco buono; v'è qui un buono Spedale . Nel 
j 53 5 la città fu faccheggiata e bruciata . Anche neli6i2, 
1715, c 1718 fu molto danneggiata dal fuoco. Non 
lontano di qua, nella Parrocchia d' Horn; , e predo i! 
Villaggio di Beutbcn, v'è un patio per l'Iibla A' Alfen : 
nel leno di Mare, ch'è predo quella città, fono diverfe 
Ifolette, fra le quali quella di Avernach , e di Ljòt fon 
le più grandi; tutte quelle hanno una Chiefa. 

5) Svinforg, o Svttidiorg , una piccola città nell'eflre- 
mi punta dell' Ifola verfo mezzodì j in una contrada mol- 
to coperta di bofehi. Vi fono due Chicfe, e il miglior 
Porlo dì tutta l' Ifola : fi ftampano- diverfe forti di'tela 
di Lana, e di Lino. Nel Secolo XIII. era qui la Refi- 
dersa della Linea Reale diramata dal Re Atei. Nel 
11S8 vi fu fondato un Convento di Frati Grigi oFran- 
cefeani Minoriti: e nel 1433 vi fu fatta una grandeAf- 
femblea per conchiudcre la Pace fra il Re Waldemaro 
IV. e le città Anfcatiche. La città alcune volte è Hata 
mollo maltrattata . 

6) JÌ0rn, o Aflhes, cioè Promontorio Santo, Città fili- 
la fpiaggia del piccol Beh, che anticamente era in buo- 
no flato. Nella guerra del 1535 fu fmamcllata, c fac- 
chcegiata . N;l itìiii fi) di nuovo cinta di muro e di 
forfa, che però non efirton più. Le cafe per lo più fon 
piccole fabbriche. Dicono che la Chiefa maggiore fia fia- 
ta fabbricala nel i-v e negli anni feguenti . Innan- 
zi la presela Riforma e' era qui un gran Convento di 
Frar.cefcani . Il Porto non è molto buono . Da quello 
ciò non orlante fi • . . > altrove inolnflìine bia- 
de , ed altri prodotti del paefe . Il traghetto or- 
dinario del p:c:ol Belt , per cui fi pada di qtit 
ad Aaroe - fimds fargi ha otto miglia . Sul Monte 

[chi a- ■ 
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chiamato Ochftnberg due miglia lontano di qui, fu bat- 
tuto il Conte Criftoforo d'Oldcnbitrg colla ma Truppa , 
dal 8.e Criftiano III. nel j 535. 

7) Miditlfarth , piccola città fui piccol Beiti che io 
quella parte non è più largo di un miglio, chiamato 
Midddfartbs-Snnd . Qui è il paiTaggio ordinario per Ju- 
tland, per abbordarvi nel luogo chiamato Snogbiy. Nel 
1190 fu abbruciata la città.' 

Due miglia dittante di qui v' è un' altro paffaggro per 
Fridericia in Jutland, chiamato Striebsfàrgt ; dove il Re 
Federigo III. pcniava di fabbricare una città col nome 
Soppbiasodt , che non fu poi efeguito. 

1. Prefetture Rjgie. 

I. Le Prefetture d'Odissè, Daini», o Criflianfdal, e di 
S. Catullo, che ftanno folto un Ammìnillratore . La pri- 
ma contiene: 

1) Il Diftretto A'Oldcnit: bifogna che anticamente lì 
fieno domiciliati qui molti Tedefchi come fi deduce da* 
nomi di que' Villaggi , che fono lìtuati fra le Parrocchie 
d'Ubberrud, Tommerup e Brylle, e fi chiamano Zfjp- 
zig, Bratmfchwtig, Scbautnburg, Nurnbirg, e Wittmbtrg . 

2) 11 Diftretto di Scbam . - 

3) Il Diftretto di Lunde . 

a. La Prefettura di Nytborg, che comprende i Diflf't- 
ti di Bierge, Winding, Aafum ì Gudmt , Salling, e Sund . 
Nel luogo della Chiefa Parrocchiale di quell'ultimo Di- 
ftretto, detto S.Giorgio, v'è uno Spedale per 30 pove- 
ri, che è flato fatto d'un antico Monaftero . 

Sprìie, O Sprogoe: Ifoletta in mezzo al gran Belt lon- 
tano 8 miglia da Nyeborg, e da Korsoer, lunga mezzo 
miglio incirca. Non v'è altro che una fola cafa d'un 
Contadino, il quale ogni anno non vi può feminarepiù. 
di .fio Tonnellate di Biade (che all' incirca equivagliono 
a 900 Sraja Veneziani ) , . e mantiene alcune Vacche . 
Queft' Ifoleita diventa iempre minore. In tempo d'In- 
verno coloro che padano il gran Belt, fi vedono talvol- 
ta eoOxetti a rifuggirfi in queft' Ifgletta . 

3- La 
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3. L* Prefettura dì Rugaard , che confitte nel Diftretto ti 
Seboiikyi , dose li nota . 

Eovenjt , Borgo piccolo , i dì cui abitanti efercitano 
qualche traffico in Norvegia. Qua, eneiia contrada chia- 
mafa Norre Sietting fi fabbricano in quantità le tele da 
lelto. Vi fi coltiva anche in abbondanza il Cornino Da- 
nefc . Di qua vi è un parteggio di 8. miglia per Kalk- 
ringin liitland . 

4. La Prefettura di HindfgaveI confidente nel Di/fretto 
di Wtnd. 

5. Li Prefettura di Affens , che confitte nel Direttoti 
Éaag. 

3. Contee, e Baronie . 

t. La Contea di Wedelilorg, che prima fu chiamata i- 
verfnHi , con un Cartello dell' ifteffo nome appartenente 
a'Conti di Wedel. Vi appartengono anche lePoflcHioni 
Wedehhrg, Tjbrìng, Bannenlund , Sondergttrde , cSkierbcK. 

2. La Contea di Gjldmfttht con ÌI bel Cartello dell'i- 
fteflò nome appartiene al Conte di Knuth. Primafi chia- 
mava Eagaard, e confitte nelle poffeflioni di Gyldenftctn, 
e d' 0"rrtgaard^ 

3. La Baronìa di Schetlcnborg chiamata prima Ef.hstU.f- 
borg, appartenente a' Baroni di Brockdorf. 

4. La Baronia dì Holéenbnvn , che prima ha avuto quat- 
tro altri nomi, con un Cartello riguardevole . Appartiene 
alla cafa de' Baroni di Holk. 

J. La Baronia Braii-Tnllekrg appartenente a'Contìdi 
Reventlau, che prima fu un Monaftero Ciftercienfe, col 
nome Hdmt Kiojler, o tìoìm in Funai , in latino hful» 
Pei, cui Enrico Ranzau nel ij5j comprò dal Re Fede- 
rigo II. per prezzo dì 55000. Rifdal. ( che all' incirca 
corrifpondono a 10300. Zecchini Venez. ) e Io chiamò 
dal fuo nome Ranzau Holm . Fu poi una delle pofleflio- 
ni del difgraziato Key Lyucht, confifeata dal Re Federigo 
III. nel 1661., c conceduta a Manderup Brahe , e ali» 
di lui Contorte Brigida Trulle , donde viene il nome di 
Brabe-Trolieborg . 

6. La Baronia d' Einjiichhorg , confine nelle due Pcf- 

lC^ 



Digitized by Google 



So DANIMARCA 
feflìoni nobili d'Eitjfideisborg, e di Kiirupgaari , e appar- 
tiene al Conte Putbus . 

4. Tenute Nobili. % 

1. Kitrfìrup , è una vada Tenuta , ed affai ricca full'I- 
fol» fertile di Tao/lag , che è dirimpetto alla città di 
Svenborg, ed è lunga 4. miglia, e larga 4. Avella Te- 
nuta fono foggette tre Chicle con molti buoni Villaggi. 
Neil' eftrema parte di quell:' Ifola Criltiano IV. fece fab- 
bricare nel jó"xq. il Cartello di tfaUemtrsburg ; ma nel 
1677. il Re Criftiano V. diede tutta cuieft' Hbla all' Am- 
miraglio Generale Niels Juel , la di cui pofterirà ne ha 
ancora il portello. Ve una Manifattura di bambagia. 

2. Hindjgavel fu prima un' antichiffimo Cartello Regio, 
fituato poco lontano dal Middclfartli in una firetta lin- 
gua di terra che s'inoltra nel picco! Beh; Tenuta rega- 
lata da Federigo 111. con altri terreni appartenenti a 
Enrico Banner , il quale disfece la maggior parte dell' 
antiche fabbriche. Prefcmemcnte è una Pofftffione nobi- 
le. Poco dittante nel picco! Belt v'è l'Ifolerta di Fanot 
provveduta di Bofchi, e di buoni Pafcoli , e abitata da 
alcuni Contadini beneitanti. 

B. L'ISOLA DI LANGELAND. 

Stendefì dal Sud , verfo il Nord lunga 18. miglia , e 
larga 4. miglia, per tutto fertile. Nel XIII. Secolo ap- 
partenne ad alcuni Principi del Sangue Reale fottoilno- 
me di Principato; prefen temente ha il nome di Contea, 
effendo per la maggior parte un' appartenenza del Cartel- 
lo di Trantkiàr-, ch'è della famiglia de'Conti AiAhlefeld-, una 
Contea delle più riccV d"l Regno. Del reflo è fottopo- 
fta al Prefetto Diocefano dell' Ifola di Fionia, ed ha una 
fola Prefettura Reale di Traneiià'r, che comprende i Pi- 
dritti Settentrionale, e Meridionale. 

Rudkiohing , c V unica città del Paefe , di grandezza 
mediocre , e induftriofa nel traffico delle biade e di di- 
icrfc forti di graffumi . Ha una Chjefa Parrocchiale, c 
una 
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una Scuola fondata nel 1619 da una ricca Signoria . La 
città verfo Terra è circondata d' una luffa , e d'un 

Trtmtkiar è il nome della R.efidenz.1 de' Conti"d'Ahle- 
feld, die anticamente fu una delle maggioti forteziedel 
Regno. E' fiutata fòpra un'alto Monte fcofceib, e cin- 
ta d' un groffo muro , ed è fabbricata all' antica . All' 
ifteffa Famiglia d'Ablefeld appartiene anco la Tenuta d' 
Hvlmigaiird . 

Nel DÌHretto Meridionale, v"è l'alto Promontorio di 
fschiitrg. 

GL'ISOLA DI LAALAN'D, oLOLLANDJ 

E' feparatadall'IfoIadiFalfterpermMEodelpiccoloftret- 
to cbiamato C»lHiorgfund , e ridi' altre parti è circonda- 
ta dal Beli edal Baltico. E' difUntc 16 miglia dall'Ub- 
la di Fcmem . Ha 30 miglia di lunghetta, e 11 miglia 
di larghe»», ed è di tutte le Provincie del Regno la 
più fertile, e la più ricca. Produce ogni forte di brade, 
e il grano gentile in grandinimi abbondala . Sono fa- 
moli i Ceci di queft'Ilòla, come pure la Manna, ch'ir 
del fapore delle Mandorle dolci, ed è un frutto rollo 
che crefce fopra un gambo lungo e Cottile . Vi fon delle 
frutta in abbondanza, e fquifue. Delle legna ve ne fo- 
no a fuffidenza , molte più però verfo la parte Orienta- 
le , che Occidentale dell' Ifola. Non fi danno molta pe- 
na della moltiplicazione del Beftiame, effondo loro più 
vantaggiofa l'agricoltura: Effendo il terreno ballò e ma- 
razioio , e l'acqua cattiva, e in fpecie falata , bifogna 
rivere in Laaland con gran dieta per ftar fa ni, Io che 
non è poi tanto difficile. Fra tutti gli abitanti, i Gira- 
ti vi Hanno meglio attefe le buone rendite, che hanno. 
La Nobiltà v'è numerofa e vi hanno belle poffeiTìoni . 
L' Ifola con quella di Falfter, ha un particolar Prefetto 
Diocefano, ma ambedue queft'lfole nelle cofe Spiritua- 
li, fon fottopofte al Vefcovo di Fionia. In Laaland fi 
trovano . 

Www. XXXIX. F 1. L* 
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) I. Le Città. 

I, Ndiiov , la Capitale del Paefe, che prima era una 
fortezza, ma adeflb non ha che un vallo d'intorno; è 
di mediocre grandezza , e i iilui abitanti fono benefìan- 
ti, che fanno traffico de' prodotti del paefe. Religioni 
foreftiere non vi fon tollerate, eccettuata quella degli 
Ebrei, die vi hanno pubblica Sinagoga. V'è un ricco 
Spedale, una Scuola di lingua Latina, e un Porro aliai 
buono. Nel 1410 la città fu molto danneggiata dal fuo- 
co . Nel 1^70 fu Taccheggiata da'Lubecchefi, eneli65f) 
l'offri mi' ani-dio dagli Svezzefi che durò 13 felliniane, a' 
quali finalmente fi refe . 

1. Muriti™, HabitMulttm Mari* ; anticamente Skirmin- 
ge, Città prdlb un g;an lago ricco di Pefce , di cui vi- 
vono gii abitanti, nafficando [prodotti del paefe . E' qui 
il primo Tnb'jnale di Ltalar.d , e di Palllcr , e ci" fi tiene 
ogni anno ur. 1 allenta Je;;.: fkdefiaftici . Il celdxcW»- 
mfov di Maritine, fimato aU' cftremiti Occidentale del- 
la «itti, fu fonda to nel 1415, e 17 pet le Monache; 
e nel 1613 le rendite fumi») unlie al telbro Regio. 

3. Njnfled, A«/fjfi«m, Gita piccola, ma induAriofa , 
die fu molto più grande , prima che folle danneggiata 
dal fuoco nel 1560, e nel 1760. Qui fi fs un gran 
commercio con i paefi ci Germania, e in iperie con 
quello di MefkienWgo . Si ledono ancora i veltlgj del 
Monafitro, ciie vi fu fsbb-.cato nel 11B6. 

4. Sankiibbg, Citta antica, e piccola, foìla riva d'un 
11 fumé, per il quale fi tral'porta fuor del paeie mol- 
to grano. 

i. Le Prefetture Rjgif. 

1. La Prefettura di Hatjìcd, che comprende il Diftrer,- 
to Settentrionale, e Meridionale. 

2. La Prefettura di Aalbalm , che comprende 1) Il Di. 
firrtto di Fugife, nel quale fi trovano 

(i) l&dbye, ErjtrBfalii; Borgo con un Porto, 4' onde 
fi-trsf- 
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fi riaffiori» altrove gran pane delle biade dell' Itola , Vi 
qui un paifaggio di 16 miglia per l'Ifola di Femtrtl, 6 
per Heiligenh aferì nelI'Olfazia. 

(i) L'Itole di Fàiit } FftttSéj dolami Ira 1 ditórO di Uri 
miglio . La prima £ dittante di Uri miglio dai Villaggio 
Krflgnes di Laalafid, ed è ffaLaalandj t !^airoé f eautv 
Ha ultima Ilòta è fottopofì* all' ifiella Parroccltia dell' 
Ifola Faoe; Nelle Carte quella fiiuazìone fiori è giuria! 

I. l! DifittttQ di Muffi, nel quali* de»e óffefrtrfi Rad' 
{iti, Villaggio die Ita un buono Spedale , 

3. La Prtfcttura di Mariti* , die contiene i beai dei 
fu Monaftero di Mariebo» , 

$. te Contee f e Safonìi. 

1, la Cùnita di Crijìianfàdt ( che per uri breve tempa 
fi chiamò Criftìanfiorg , e appartiene a' Conti di R.evetf- 
fiali, fituara fra Maricboe, e NaskoV, I Conti di Re- 
vcntlau poffiCdoBo qui Criilianfddc , Aalfrup , Lkitgbèim , 
Roftnloiid, Kriinktraj) j Ntftgaard , Hangaard , éPHcffifHpi 

2. La Conred di CriftiahiMr» , £he prima ebbe iltlotne 
di Aaibùlm, e appartiene a' Conti di RaÉle. Il Cartello 
vicino a Nj-elted era ari ti «mente U Refiden*a de' Prin- 
cipi di Laaland, ed «ra fortificato. Oltre la Tenma No- 
bile di Bramdyck vi appartengono divertì altri villaggi. 

3, La Coatta di Knutbeniorir appartenente a' Conti di Kn«/£, 
fion è molto dittante da ìviarieboe , Le Pouemoni corri* 
prefe in quella Contea ion<sKnntitnhrg t Matiibot, Bakà* 
bolmigaard) Lundtgaatd , e Krutthcnlund i 

4. La Baronia di Jatiingt, che prima fu Chiamata Ma* 
na/itrù di Haljitd, e ch'appartiene alBaron di JtielWind, 
rion è molto lontana da NaskoW. 

.y< la Baronia ài WinMiiofg appartiene a' Barotti di 
Gedde, e comprende- le Pov&uìoai di WinlttAorg , 9 A*V 
bjeh'Am. 

6. La Baronia di CrijUdtllbai appart«nef.Ée a Ufio de' 
Suoni di Knwh. 

V ì. O. L'tSO- 
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D. L'ISOLA DI FALSTER. , FALSTRIA . 

£' dell' ifteffa natura dell' Ifola di La.il.ind, ed è con 
effa fottopolla al medefimo Prefetto Diocefano, e nelle 
cofe Spirituali è l'otto il Vefcovo di Fionia. E' dittante 
da Seeland 4 miglia ; e la lingua di terra che fi Rende 
verfo Mezzodì , chiamata GtifcrfOidt è lontana 14 mi- 
glia da Warnemùnde nel Meklenburghefe . Ha 14 miglia 
di lunghezza, e la fua larghezza nella parte Settentrio- 
nale e di i» miglia , e nella parte Settentrional* di 
4 appena. Si può chiamare il Giardino, onde la Dani- 
marca ricava le fue frutta. Il Salvaggiume v'èabbon- 
dantiffimo. Quella Ilbla per lo più lì concede alle Re- 
gine Vedove come il loro appannaggio Vedovile, ecom- 
prende la Prefettura di Niekìoking , confluente in dueDi- 
ftrettì, l'uno Settentrionale, e l'altro Meridionale; il 
primo s'eftende anche full'Ifola Bogiii fra Seeland eFal- 
fter, e fulla Parrocchia di Kippingt, dove fi trova una 
ibrgente d' acqua falu tiferà ; e la Chiefa, che vi è, èrta- 
la in gran venerazione innanzi la Riforma pretefa. Le 
due città che fono in queft'Iiola, fono: 

1. hytyiabìng , Ntapolis Datàca, o Nicopi'a; città delle 
più antiche del Regno, vicino alio furetto di Guldborg- 
fund, affai grande c ben fabbricata, ma non cosi in fio- 
re come era prima, quando le Regine vedove ed altri 
Perfonaggj Reali vi dimorarono. Verfo terra i circonda- 
ta d'una foffa, e d'tm Vallo. V'è un buon traffico; ed 
è fornita' di una Scuola pubblica di lingua latina di 4 
Ciuffi , e d'uno Spedale, eh' è uno de' più ricchi, e de' 
migliori dei Regno . II ftto maggior ornamento , è la 
Rttidenza Reale, fabbricata nel 1589 dalla Regina So- 
fia Vedova di Federigo II. la quale fecondo il lentimen- 
to d'altri e più antica; l' Archi ite tura è fecondo il gu- 
flo antico . Ciò non oliarne quello Palazzo dopo quello 
di Friderichsburg , e in Kroncuburg c fra gli antichi Pa- 
lazzi Reali il più grande j i! più niaeftofo , e la fua fi- 
fuazione è ridente, e molto piacevole. Qui han fatto il 
ioj^iorno la Regina Sofia dal 1588 fin al 1631 , il fuo 
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Nipote Principe Criftiano, la Conforte di quefto Madda- 
lena Sibilla , e la Vedova di Criftiano V. Carlotta Ama- 
lia, che mori nel 1714. Da quel tempo in qua il Pa- 
lazzo non è- flato più abitato, onde gli appartamenti |ìn 
parte mancano di mobili , e in parte hanno de' mobili , 
che fono in cattivo flato . Il giardino poco dittante e va- 
llo, e ben tenuto. Nel 1188. la città fu faccheggiara T 
e nel IJ07 vi fu tenuta un' affemblea dal Re Giovanni, 
e dalle città Anfeatiche fituate fulla Spiaggia del BaL 
tico. 

*. SttMthtlmg, Città piccola ed antica, i di cui abi- 
tanti fanno qualche traffico per Io Areno chiamato GrU- 
ntnfund, ch'i fra Falfier, e Moen. 

LA PENISOLA DI JUTLAND, ' 
O DI J U T I A. 

LA Pentola ài J Ut Uni, in Danefe piland o Jjltand , 
in latino Julia , anticamente chiamala Cimbria , o 
Chcrfontfui Cìmbrica, affai conofduta dagli antichi, come 
fi può vedere in Tacito e Plinio. Si deduce da Omero, 
che i Greci aveano un'idea fpaventevole dello flato degli 
abitanti di quello paefe, effendo nella falfa opinione , 
che quelli non godettero lume alcuno del Sole. Quefto 
pacfe ha perduto il fuo nome antico Cimbria fin da' tem- 
pi immemorabili, ne vedeli chiamar più Cimbria, mz Ju- 
tland. La Penifoìa i limata fra il Mare Settentrionale, 
e il Baltico, divifa dall' Olfazia per mezzo de'fiumi Bi- 
tter , e liWinfau. Dal fiume Eider fino all' eftrcmità di 
Skaunhorn la fua lunghezza è di ioS miglia , e da Bou- 
beig fin a Nà'ifet la fua larghezza è di 06 miglia . Ef- 
fendo divifa in Settentrionale e Meridionale , e chiama B- 
dofi la prima femplicemente col nome di Jutland, e 1' 
altra col nome di Ducato di Schlefwig, farà ben fatto 
trattare di ciascheduna in particolare. 

1. Jutland, Julia, Gingìa. 

E' da tre pani circondata dall' Oceano; madalbijnar- 

F jl w 
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$$ DANIMARCA, 
ts parte, o verfo mezzogiorno è divifa dalla Juzta Meri- 
dionale per il fiume di Kolding, e di Skotburg. Ha 52 
miglia di lunghezza, e 6j fin a 80 di -larghezza , ed È 
fra timi i paefì della Corona di Danimarca il più gran- 
de, e il più vantaggiofo. In mezzo a quello paefe v'è 
una vada pianura deferta , che ferve nondimeno di buo- 
riiifimo pafcolo ai bovi, alle pecore, ed alle capre; han- 
no però principiato a coltivare alenili di quelli Terreni . Il re- 
fio del paefe è d'una bontà, e fertilità lenza paragone , 
come lo prova la grand' abbondanza d'ogni forte dì bia- 
de , die di tini fon traforiate in Norvegia , Svezia , e 
Olanda, e dalla forama ricettatale di danaro, che gli 
abitanti ricavano ogni anno dalla vendita de' bovi, e ca- 
valli (pe' quali fpecialmente è celebre il paefe di Tve ) 
e de' porci; onde Jutland fi Cuoi chiamare il paefe del 
lardo e del parte di fegala, Ve qui grand' abbondanza, 
di pefei d'acqua dolce, e di mare. I Laghi più grandi, 
e più riechi di pefei fono predo f!" caltelo di Skander- 
burg, I Stai di mare più riguardevoli s' innoltrano nella 

r:W orientale del Paefe, fra'quali il più confiderabile è 
Seno di Lymfiorden, Sinai Lymieus, ricco di pelei, e 
navigabile, che dal Cattegat s' infinua per Io fpazio di 
So miglia dentro terra , e fempre più fi dilata , forman- 
do molte Ifole . Nella parte occidentale è feparato dal 
Mar Settentrionale, oOccidentalc per mezzo d' un iftmo, 
largo nella fija eftremità fettent rionale loo paflì. Gli al- 
ni feni di mare dalla parte orientale, che formano de' 
buoni porti, fon quelli di Mariagi, Runders , Kaltòe , 
EMtoft, Horfen, Weilt , e Kuliiagfiori , e dalla parte oc- 
cidentale quelli di Lyfler, Grane-, Dyi, fiymind, Gai., 
Tmlràilf. V'è ùa gran numero di piccoli fiumi. Il 
maggiore, è il fiume Gndm, da cui dicono derivarfi il 
Home di Jutland; feorre nella Dioce.1 d'Aarhuus, ove ha 
la fua forgente in un luogo confinante colla Diocefi dì 
Ripen. Più di 40 Influenti sboccano in quello fiume; il 
fuo corto è d! 100 miglia; è navigabile preflb Randers", 
e sbocca nel Golfo Godano . Dopo quello i fiumi mag- 
giori fono Skitrn, o Lonhurg-aue , Holfterbroe , Wardt, e 
fiiff-m. Nella colta Settentrionale, e Occidentale di 
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Jutland fi trova dell' Ambra, e talvolt.1 de' pezzi affai 
grandi . In unta la corta del mare da Fri deridi fin ad 
Aarhuus, ed anco più lontano, la terra è pregna di Al- 
lume e di Vetriolo. Vi fono de' monti fparlì qua e là . 
Il paefe dalla" parte orientale è fornito fìifficientemente 
di bofco d'ogni forte di legname; ma dalla p.irte occi- 
dentale non ve n'è quafi alcuno; onde vi fi brucia la 
Torba , e de' filili di grano Saracino . V è ogni forte di 
Saìvaggiume in abbonrtama. L'Aria v'è aliai rigida e 
fredda, e in fpecie nelle parti Settentrionali , e lidia Dio- 
cefi dt Ripen, Mors, Tye, e Vendutici. Però gli Jit- 
ilandefi lono d'un temperamento robullo : fon (iati i pri- 
mi popoli di Danimarca liberi dalla irhhivrlù. Vi fono 
in Jutland molli Contadini che fono proprietari di terre- 
ni liberi, per i quali non pagano altro al Padrone che una 
recognizione , oltre a quel che devon pagare nelle comu- 
ni contribuzioni . Vogliono elio la lingua Dantft fi parli 
in Jutland con meno pulitezza che negli altri paefi del- 
la Danimarca . Il Re Federigo V. tirò moiri Tedefchi 
in quello L paefe per coltivarlo, e popolarlo di più. Qui 
non fi permette l'Efercizio di qualunque Religione ftra- 
niera, luorchè in Friderici» . Il Codici Cttfiiamo ha aboli- 
to il corpo dell'antiche leggi di Jutland, e quello folo 
ha l'itlelTa forza in Jutland, che nel rdto del Regno. 

Anticamente la parte Settentrionale di Jiitiand , che 
ora femp lice mente è chiamata Jiitiand, fu divìfa in no- 
ve gran Dillretti (Sy/fel) ch'erano (nielli di Head, H\m- 
mtr, Cimmtr , o Cimbtr, Salling, Man , Lòvir , Aabt , 
Ommtr , ItVing, e Almind, o Barìng . In oggi quella di- 
vifione non fuilffle più, e tutto il paefeèdivifo in quat- 
tro Diocefi , delle quali ognuna ha il fiio Prefetto , e 
Vefcovo, e fi denominano dalle quattro Città principa- 
li. Secondo quella divi fione depriverò il paefe , e nell' 
ifteflb tempo farò menzione dell' antica divìfione . 

1. La Dhtefi d'jéalborg. 

Comprende il Nord di Jiitiand, ed c din'f» dall' altre 
Diocefi per mezzo del Golfo di Lymficrden , e farebbe 
F 4 un' 
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un' libla 3 fe un piccolo Iftmo che unifee le due provine le 
di Tye, e di Harfyilel, non feparaflè il Golfo dal Ma- 
re Occidentale . E' lunga da Tyeholm fin al promonto- 
rio di Skager 71. miglia , ed altrettanto larga . II terre- 
no in quella Diocefi è di diverfa natura, come oflèrve- 
remo in appreBo . II Vcfiovado d' Aalborg è flato fonda- 
lo nel 1065 , ed ha avuto anticamente diverfi nomi , 
chiamandoli ora Vandalico dal paeié di Wendfyflel , ora 
di Borgintti dall' antichi fflmo Caftcllo di Borglum . I pri- 
mi Vctcovi rifedevano in Aggersborg fui Golfo di Lyrn- 
fiirt, dov'è prefentementc la Baia di Aggerfund . Com- 
prende i paefi di Wendtyflèl (Vandalia Vernila o Ven- 
filia in latino) Han~berrtd , Tjc, Mori, ed Himmtrfyf- 
fel, dove fi trovano. 

1. Le Città feguenti che appartengono alla 
Provincia di Weridjyffèl. 

1. Aalborg capitale della Diocefi fuuata fulla fpiaggia 
meridionale del Golfo di Lymfurt ne' confini della Dio- 
cefi di Wiboig, Città antica, grande, popolata, e do- 
po la Città di Coppenhaghen la migliore, e la più ric- 
ca dì tutto il Regno . La fua fituazione e baila , taglia- 
ta da due fiumi l'uno dalla parte dì Ponente, e l'altro 
di Levante. Vi fono due Chicle Parrocchiali, imo Spe- 
dale con una Chiefa, due altri Spedali per i poveri, una 
Scuola della Cattedrale di 6. claffi, fondata dal ReCri- 
fti„no III. nel 1553, vicino alla quale avvi un Conven- 
to d'Ecclcfiaftici. Ve poi la Refidenza del Vefcovo , 
fatta fabbricare dal Re Crifliano V. nel 1684; un anti- 
co Cartello Reale vicino all' acqua, chiamato Alborghuus, 
dove rifiede il Prefetto Diocilano ; unaCafa della com- 
pagnia de' Mercanti, o fia la Borfa . E' fornita d' un 
porto profondo e ficuro, la di cui entrata però pretto 
Ihls i un po' incomoda . Vi fi fa un traffico riguarde- 
vole, ed in fpecie d'Aringhe, e di Segala . Vi è anche 
una manifattura di feta , una fabbrica da raffinare lo 
zucchero, e un'altra da cuocere il grano di balena , e 
un'altra per far il lapone, I fucili, e le pillole , le fel- 
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le, e i gnauli di quella Città fon mollo Rimiti . Nel 
1511. il Re Giovanni vi mori. Nel 1550. fu danneg- 
giata dal fuoco. Nel 1534. fii prefa dal famofo Viag- 
giatoc di mare Gemente , ed in quella turbolenza la Ci t- 



ì fu molto danneggiata. Nel 1540. ottenne i 
liori privilegi. Nel 1554. fu feparata dalla Diaceli di 
S'iborg, e fu fatta Refìdenia del Vefcovo. Nel 1643. c 



j8. fu prefa dagli SvezzeG. 

2. Sahyt , Sathtàim, Citta piccola e antica preflb un 
fiume dell' iftefTo nome, che qui sbocca nel mare, e for- 
ma un porto piccolo e comodo: Fa buon traffico di ci- 
gni forte di prodotti del paefe. Nel 1160. vi fu fondato 
un Monaftero, e nel 1469. un'altro chiamato Mariefted 
per le Brigidiane. 

3. Hiòrring, piccola Cittì di Campagna, dove fa la 
Rclìdcnza del Vefcovo, prima che da Federigo IL folle 
trasferita in Aalborg. Qjù fi celebra ogni anno nel me- 
fe d'Agofto il Sinodo i£ tutti i Propoli i della Diocefi. 
Anticamente la città era grande, ed avea 3. Chicle . Nel 
1691. abbruciò quafi tutta. 

4. Skwn, o Stogi* Città piccola , che ne* tempi più 
moderni ha ottenuto il privilegio di Città. E'fituatanell' 
eftrema punta del paefe nel Dìftreito di Hom. Gli abi- 
tami vìvano parte della pefea, ed in fpecie delle foglio- 
le, parte d'un traffico minuto, e parte fervendo da Pilo- 
ti i foreftieri che per quella contrada pericolofa del ma- 
re efeono dal mare Baltico , o v' entrano poiché dal prò- 
montarlo di Skaem per un gran fpazio fi fiende foli* ac- 
qua il pericolofo banco chiamato Skagtr-raek ; perla qual 
ragione per comodo de' naviganti ti fi mantiene di natte 
tempo un fuoco nell'inverno, e vi fu fabbricata a que- 
llo fine nel 1751. una nuova Torre, alta 64. piedi, do- 
po che la Collina che ferviva a quello, era Hata a poco 
a poco partita via dall'acqua. 

5. Tifici o Thifiid, una Città mercantile, e induflriofa. 

II. Prefetture Bjtgit. 
t. U- Prtfttttr* £ AaOarziuKi , che comprende. 
1) n Diflrefta di Hom nella Provincia di WàntfrfTd, 
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e Gì «Ila Vandalia. La Parrocchia di Hirziclmtn , che 
vi fi contiene , confifte in 3. liblette finiate nel Catte- 
gai, c abitate da'pcicatori; quelli fono affai bravi nella 
pefca, perchè tutti i naviglj che ogni anno arrivano in 
gran numera a Coppenhaghen carichi di Sogliole, e prov- 
vedono non {blamente la capitale, ma anco tutto il pae- 
fe di quella, e d'ogni forte di pefei profciugaii, vengo- 
no da quelle liblette. 

1) // Difirtlto di Kiar nella Vandalia . Preffo il Vil- 
laggio in cui vi è la Parrocchia, v'è un piccolo fortili- 
zio , che difende l'ingreffo del Golfo dì Lymfurt. 

3) Il Dìftretti) dì Hvdtbat nella Vandalia. 

4) U Diftrttta Orientale di Hm, che comprende anco 
rifola d' Ù'tland nel Golfo di Lymfurt, nella quale v'è 
flato anticamente un Monaftera detro 0"rxLolm oppure 
0"Molìtr . 

j) Il Pijlrette Occidmtdk dì Ha» . Il Munti di S. Gior- 
gi» preflb Aagaard è celebre per' una battaglia , data in 
mitilo luogo nel 1441. nella quale reftaronmortÌ2500o. 
Contadini ribelli. 

tì U D'eretta di FUfchxm nel Himmer-iyaèl. 

7) Il Dijkrtta dì Hornum nel Hìmmer fyffel . 

8) // Vifintto di SUt parimente nel Himmer-fyiTel . Il 
Sorgo toffiàr , o Ljxtacr hi una buona pefea d' Arin- 
ghe. Solamente fin qui poffono arrivare i battimenti grotti 
nel Golfo di Lymfurt , perchè inoltrandoli di più fi tro- 
vano luoghi di poco fondo. 

9) Il PiftTctto dì Hillum anco nel Himmer-fyffel . 
I») Jl Dì$rtttod>-A*rs nell'ifteffo antico Diftreno. 
U) Jl Diretta di Hindfttd nell' iflelfo antico Di'Hret- 

tp. 

I. La PrtfittHra d'Jfaftrup, che comprende i Dillretti 
di Vmniberg, e Icrtltf. Nel primo v'è 

FUdjlrand, borgo piccolo, dove è un patto per laNor- 
vegia, e un buon porto, ditelo da 3 Cittadelle marine; 
non è però ficuro da tutti i venti. Una buona partede- 
gli abitanti vive della pelèa delle fogliole. 

3. L* Pr/ftttnr* dì Borglmi , che comprende un fole* 
Diiketio dell' iileflo nome. 

4. ls- 
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4. La Prefettura di Seigelfirup , le di cui Parrocchie fo- 
no difperfe negli altri Diitrem. 

5. La Prefettura di Otrum nella Provincia diTye com- 
prende : 

1) li Vitretto dì Hundborg vicino al Villaggio Stirine; 
fi vedono ancora i terrapieni, e le foflb dell' antico cele^ 
bre Cartello di Sì'órir.gborg . 

Hifider, Villaggio poco lontano da Tyfted : ebbe i pri- 
vilegi di Città dal Re Crìftiano III. nel non s'è 
però trovato ancora in iftato di profittarne . 

1) Il Difetto di ffltnlu. Nella Parrocchia d'0"ite- 
rild fi trova il Porto di HoxÓt . 

3) Il Pijlretto di Hsffmg. 

4) Il Diritto dì Refi, dove è 

Otttftmi, uno sbarco in quella parte delGoIfodiLym- 
furt, che fi chiama Ottefund dall' Imperatore Ottone I. 
che vi gettò dentro la fua lancia . 

6. La Prefettura dì Wefierwiig , che non ha t>iftretti 
determinati . 

7. La Prefettura di Duebolm nella Provincia di Morì 
deriva da un Monaflero, che vi fu amicamente. 

III. La Baronia di Lindenéorg nell'antico diftretto di 
Himmerfyfiel , appartenente alla famiglia de' Conti di 
Moltk. Gii abitanti del Borgo dì Kibe preflb il Golfodi 
Lymfurt s'efercitano nella pefea dell'Aringhe. 

IV. Alcune Poffeflìoni nobili degne di rimarco. 

1. Bòrglum era prima la Refideuza de' Vefcovi Catto- 
lici, e diede il nome alla Prefettura. Nel 1537. il Vef- 
covato fu fecolariizato ; prefen temente è una poffeflione 
nobile . 

a. Wefiermig era prima un Monaftero faniofo. 

3. Bionubilm preflb il Golfo diLyml'urr, dovedaWal- 
demaro I. nel 1 158. fu fondato un ricco Monaftero dì 
Monaci Ciftercienfi , chiamato Vitx SchiA* , yitshid, o 
Vìdskioi, con Chiefa magnifica che era una delle più bel- 
le Chiefe del Nord, cangiata ora in un mucchiodi falli. 
Setola rizza to quello Monaftero, fu dato con tu', e leiiie 
appartenenze da Federigo II. nel 1573 al Conigliera del 
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Regno Biom Anderfen in cambio delle pofléffioni di Ste- 
llali, dal di cui come fu chiamato Eiormhìm. 

x. La Diocefi di Wiborg. 

Verfo il Nord confina col Golfo di Lymfurt, verfo 1* 
Oft col Cattegat, verfo il Sud colla Dicceli d'Aavhuus 
e con quella di Ripen, colia quale confina anco verfo il 
Weil . Ha 40. miglia di lunghezza , e 48. di larghezza r 
ed è la più piccola delle quattro Diocefi , elfendo ftata 
molto diminuita: poiché prima confifteva in tre Provin- 
cie, o Syflèl, ch'erano. 1) La Provincia di Himtntr-Sjf- 
ftl, i di cui 6 Diltretti fono flati defcriiti difopra nella 
Diocefi d'Aalborg. 1) Quella dì Qmmtr-Syffel , fotto di 
cui erano i Diflretti di Stcfiing, Qdtrfld, Haià, e ah, 
di Smd, NSrìàg, Middiifa e Fimi, allietile colle Città 
di Ifiiarg, Randtrs , Mariager , e Hobroe. 3) Quella di 
Saiimg-Syff'tl fotto di cui erano quattro diltretii, eia Cit- 
tà di Skìvt. Prefentemente fono la Diocefi di VPiborg 
c'e folamente la metà delle Provincie d' Ommcr-SyiTel c 
di quella di Sallìng-Syftel . La parte occidentale della 
Diocefi confifte per lo più in terre deferte e non colti- 
vate, ma la parte fetten [rionale è più fertile, e fpecial- 
mente la Prefettura di Skìvehuus , dove fi trovano anco 
degli otiimi Cavalli. II Dìftretto di Rinds produce della 
Segala eccellente. Il Vefcovado di Wiborg fu fondato da 
Svenone II. nel io6j. e il primo Vefcovo fi chiamò Eri. 
fcerto. La Diocefi comprende. 

I. Quattro città , e «« borgo , 

1. Vilurg , la Gita capitale di quella Diocefi , e ài 
tutta la Penifola di lùtland, limata quali nel centro del 
Paeiè prefio il lago d'Afmild, ricco di Pefct. Se non è 
la più antica Città di tutto il Regno, almeno èuna del- 
ie più antiche . Anueamenre era mollo potente , e confc- 
derabile, ed area prima della Riforma is. Chiefe, e 6. 
Mbnaflerj- Pretti temente la fua circonferenza farà di %. 
miglia; contiene J. Cliiefe Panoceliiali , 3, piazze dimer- 
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tato, 6. porte, e 18. fìrade fra grandi, e piccole; ed è 
la Residenza del Prefetto Diocefano, e del Vefcovo. Il 
Duomo fabbricato nel 1169 predò il quale era un Col- 
legio d'Agoftiniani, era in gran reputazione per il San- 
to Kield, o Ketil, che v'era flato Vefcovo, ed era for- 
nita di molte reliquie. Dietro l'altare in una caffa di 
piatirà di ferro ripofano 1" offa del Re Errico Glipping 
uccifò nel 1186. Dopo l'incendio del 1716. la Chiefafii 
di nuovo fabbricata . V è uno Spedale predò la Chiefa 
de'Frati Grigi . La Scuola della Cattedrale fu fondata 
poc'. 



Iutland, è una fabbrica di riguardo, (fella cafa di cor- 
rezione vi fono delle manifatture di panni, c d'altri la- 
vori di lana . Nel tempo che gli Stati di Iutland , prima 
che il Re foffe Sovrano, erano foliti di tener qui le lo- 
ro afómblee, la Città era più induitriofa , ed era inmi- 
gliore flato, che af prefente. Ciò non orlante profitta 
molto anco in oggi e dall'Adunanza del Giudizio Pro- 
vinciale, edalla gran fiera chiamata Snapfting, che prin- 
cipia a'ió". d'Aprile, e dura 14. giorni. 1 campi appar- 
tenenti alla Gita fi deridono a 3. miglia di riixonfcren- 
n. In quella Città ricevevano prima i Rrgi I' omaggi» 
de' loro Sudditi. Nel dal Re V Id V... 11 ■-- •: vi fu- 
rono celebrati i coroitj, ne' quali un cerio di nome fo- 
po predicò con vantaggio la fede Gitila na . Nel 15!$. 
ti: rinunziato (jui all' lìbhldienza del Re Gifliano II., e 
nel 1518. vi fu daio principio alla Riforma nel Regno, 
Nel 1606. la Città abbruciò tutta , e nel 1716. la più 
gran parte relìò incenerita, ma fu poi riilorata da que- 
llo danno. 

2, Manager, lat. jlgtr Mari*; una piccola Città pref- 
fo il feno di mare chiamato Mariagerfiord , eh' è lungo 
16. miglia, e largo due, fui quale gli abitanti di quella 
città fanno un qualche traffico, eh; confitte per io più 
in calcina e pietre. Il Monatìero di S. Brigida, che an- 
ticamente apparteneva alla Qiiefa della .Città , e che t 

*,..■•. &Mr 
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flato convertito in una Pollinone Nobile , fu fondalo 
nel 1420 e talmente accrefeiuro di fabbriche , e rendile) 
the era uno de' più ricchi epiù grandi del paefe. Anche 
la Oliera è una delle più grandi. Il Duomo è annetto 
a quella Chiefa, e tutte quelle fabbriche infieme fon fe- 
parate dal reilo della Città, e fono in un luogo più tu 

3. Stive, lat. Sdiva, Schivi*, Città piccola, cantica 
nella Provincia di Sailing nel Diftretto dì Hindborg , fa 
traffico di cavalli, bovi e biade, tanto fui Golfo di Lym- 
fiirt, quanto fui fiume che feorre nelle fue viciname, 6 
ibocca nel Golfo. La Città ha.fofferto fpefTe volte gran 
danno dal-fuoco, particolarmente nel 171?, e 173J. 

4. NjckiìiUng , Città piccola e induftriofa neJl' Ifola 
Mors, provveduta di buon porto , di cui fi ferve per il 
Commercio . 

5. HobràCy lat. Hotroa, O tiopontum; uapiecol Borgo, 
i di cui abitanti per la maggior parte vivono dell' Agri- 
coltura , ed efercitano un picco! traffico lùlla Baia di 
Manager . 

II. Le Prefetture Kegt't. 

1. La Prefettura di HMs , che deriva il tao nome da 
un antico Cartello fabbricato preffo un lago, d'apparte- 
nenza prima de'Vefcovi Cattolici di Wiborg , che fervi» 
va loro di ritiro : vi appartengono i Difiretti Meridio- 
nale e Settentrionale dell'Itola Mon , edi tiórlyng , Mid- 
delfom, Sondirìing, Rindj , e Fìindi; a quello di Noriing 
i fottopefta VJfoia dì Lifsòt limata nel Cattcgat , e di- 
ttante il miglia da Sàbie nella Diocefi d' Aalborg , à 
provveduta d'un Prefetto Provinciale . Ha in lunghezza 
12. miglia, e 4. in larghezza; è fertile, ed ha 3, Glie- 
le. I Canonici di Wiborg ne godono la maggior parte 
delle rendite. Poco lontano e" e il perfcolofo lcoglio di 
tiiding, abitato da pefcafori. 

2. La Prefettura di Skìtiehutts clic comprende la Pro- 
vincia di Sallìrtg, lunga 20, e larga li miglia ; è ima 
Ptm'fbla, circondata da tre parli dal Golfo di Lymfurt. 

I Di- 
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I Discetti che vi fi contengono fono Rtrrt , Uarri* 
Htttii, Rodiing, e Hiniborg. 

j. La DioceJS d'Aarbms. 

Quella cornicia dalla Diocefi di Wiborg pretto la Ba- 
ia di Manager, e s'eftende lungo il Cattegat per (So. 
migliti ed ha in larghetta ;z, o %6. miglia. La pane 
di meizo conlille in pianure deferte, tra le quali la più 
grande li chiama Al- Lr.it , lun^a 16. miglia . Ma le 
contrade vicine al mare fono molto fertili, donde ogni 
anno **eftrae gran quantità di biade- Il kftiame Vacci- 
no è di grand' orile. I bofehi fi diminuilcono . Fra Ì fiu- 
mi il Caàtn è il più grande. Le migliori tenute nubili 
fono 70. in circa. Il Vefcovado d'Aarhuus e (lato fon- 
dato dopo quelli di SchklV.ch, e di R,!pen nel 9.1S. ,0 
950. Il primo Vefcovo li chiamava timbrando, o Re- 
gtmbrando. Ma perdendo!] il Vefcovado nel oSo.inuna 
pesle elione de Cnftiani, il Diflretto che vi appartenne, 
venne fono il Veftovado dì Ripen, fino che tu rifìabi- 
u'to nel io$$. da s II. L« Diocefi comprende 

I. Le Città . 

1. Aurhuus , lai. Rtmotum Domm, la Cittì principale 
della Diocefi, fituata. in una pianura baffa e bella fra il 
Mare , ed un Lago , da cui deriva un canale d' acqua 
affai largo , che divide la Città in due patti difuguali. 
£' una Ciltà lenza fortificazioni, grande e popolata ; ha 
fei porte, due piarne di mercato, due Chrefe principali, 
e una minore , una Refidenza Vefcovile , una Scuola 
Cattedrale di 6. claffi , ed uno Spedale provveduto di 
groffe rendite. Quanto alla Chiefa Cattedrale, éll'èuna 
fabbrica riguardevole, lunga 150. palli, larga 06, e al- 
ta 45. braccia di Germania (J) : quefta fabbrica princi- 
piò nel nei- e contiene di bei monumenti . Avanti I» 
Ki- 



(1) Il Braccio di Gmoin» e Uacci» li di FitcnM. 
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' Rifornì» v'erano Monafteri, z. di Monaci ed ». di 
Monache. Nel Capitolo fi (iene due volte l' anno un Si- 
nodo de' Propolli della Oiocefi. La Città fa buon irani- 
co. II porto, eh' è stia foce del nume l'opra mentovato, 
che feorre per la d'irà, e iìcuro e comodo, manonab- 
baftanza grande, e J" acqua fpefle volte non v'èfufncien- 
te. Qui è il paffaggio ordinario, largo 48. miglia, per 
rifola di Zeland. Nel Secolo XI. non v'era altro che 
il porto folo con alcune «fette , e la Città n'era diC 
colla, più dentro il paefe, quali due miglia dove orafi 
trova il Villaggio di nome Lisberg . Sulla fine poi dell' 
ifteffo Secolo per comodo della navigazione fu fabbrica- 
ta la Città dove ella fi ritrova preferì temen te , la quale 
dopo quel tempo e molto crefeiuta ; è compre (a nella 
Prefettura di Haxtrialkgatrd , parte nelDiftrctto di lisf 
li, e parte in quello di W*g. 

a. Raaàtfi, Ut. Ktndrtffia, o Rwlruf""* ; Città mer- 
cantile affai eonoleiuta e beneitante , di grandezza me- 
diocre, prefio il fiume Guden. Le fue cafe fono all'an- 
tica, alte e malucce ; v'erano prima quattro Chicle e 
due Monafteri; prefentemente non ha fe non una Chie- 
fa Parrocchiale, una Scuola latina, un ricco Spedale di 
130. poveri, e avanti la Città v'è una Cappella. Il Ci- 
ucilo, che prima era qui, era fortificato, e fichiamava 
Dronningborg, ed è conofeiuto nella Storia . La Città 
è famofa per i guanti di cuoio, per il fermone buono, 
per le fue pignatte, e la buona birra. Si raffina anche 
qui lo zucchero, c vi fi prepara il nero di fumo. Anti- 
camente era fortificata . Nella Storia fe ne fa menzione 
per là prima volta nel 1147. quando fu incendiata da' 
nemici. Nel JJ87. vi furono celebrati i Comizi di tutti 
gli Stati del Regno. E' fintata nella Prefettura diDron- 



itltafl, lat. Èbtltcftia, o Pomagrium; piccola cit- 
tà 'preffo il feno di mare chiamato Ebeltofrerwk , clic 
forma un buon porto per i battimenti di grandezza me- 
diocre, per il che gli abitanti fanno un buon traffico . 
E' fituata nella Prefettura di Kallòe nel Diflretto di 
- . Mola 



Digilized by Google 



Jutland. 97 
Mols. Poco loniano v'i il famofo promontorio HtlLui 
o Htt&niii, cioè Promontorio de' Santi. 

4. Horfms, lai. i&fftrfa, o Hotbtrfittfhim ; ciò- Pro- 
montorio di Hothers; Citi.! wimaerchnte dì grandezza 
mediocre preflb il Baltico, con due Chiefe, ir, una 'dello 
quali, cioè in quella d'un Monàftero, v'è un ptilpitod' 
Ebano e di legno à:\ Bragie, che non ha il fuo fimilc 
in tutto il Regno: v'è anco una fcuola latina; un buon 
Spedale con un Curato. Vi fi trovano anche delle ma- 
nifatture di panni, Flanella, ed altri lavori di lana. Il 
porto non è abbaftanza profondo per le navi graffe, per- 
do quelle gettali l'ancora un miglio lontano, e condu- 
cono le mercanzie dentro e inora fopra delle barche per 
il fiume che ina ma la ratte meridionale della Città. All' 
entrata del porto v'era prima l'antico Caiìello diStiern- 
holm, da cui deriva il ina nome la Prefettura , che lo 
circonda. Nel IJJ4. fu refo l'omaggio a Crilìiano IIL 
vicino a quella Citi.i alla Cam;-,--!;! a'.'crta . Prende il 
fuo nome dal Re Hother fuo fondatore, 

5. Siandirhrg, piccola Cina , la di cui Chiefa è un 
po'difcofta, onde è die gli abitanti per ftntEr la predica 
vanno nella Chiefa del Cartello . Quello Caftello è anri- 
chiflìmo , e fecondo la fua archilei rara antica , riguarde- 
vole, limato in una bella contrada, che è da per tutto 
circondata d'acqua e di fclve. Gli antichi Regi dal tem- 
po del ricevimento del Crirtianeumo vi hanno avuto la 
loro Rendeva i n terra tt amen te . Federigo II. fole va fpef- 
fo dimorar d' citate 1,1 quello Caftello per fuo diporto . 
Criftiano IV. pafiò qui la mj'-ior. parte di fua età gio- 
vanile, e da Federigo IV. l'u terno dilla fabbrica fanti- 
gliorato, e vi fu a;gÌL,nto un -lardino. Nel i 7 ji. vi fu 
eretta una fabbrica , nella quale fi raffinano delle terre fot. 
che , rotte, e gialle da tintori, che fi trovano in abbon- 
danza in quella Pcnifola. 

II. Le Prefetture i^eg/f. 

1. La Pi-efiitura ili Ahriagtr , che comprende i Di- 
ftretti d' Onfild , e dì Giskm ; queft' ultimo è fotto la 
JV*w. XXXIX. G Dio- 
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Diocefi di Wiborg , che prima comprendeva anco tutta 
la Prefettura . 

i. La Prefettura di Sìlittorj;; che deriva il fuo nome 
dall'antico famofo Cartello Silkeborg , eh' è grande, e 
anticamente panava per una Fortezza . Comprende i Di- 
ilretti di Gìern, Hid, Linfgaard, nel quale è Karup , una 
Terra, che era famofa ne' tempi de' Cattolici Romani, 
per caufa d'una Chiefa Parrocchiale, che da molti pel- 
legrini era vifttata; e quello di Hfrad . 

5. La Prefettura di Dronninghorg , denominata così da 
un Cartello disfatto: comprende i Dillretti di Rwgs.id , e 
St'ófring, col Convento di 11. nobili Damigelle, gover- 
nate da una Priora, chiamato Stófr'tnggaard , c fondato 
nel i-Jìó. in un fuo rerreno dalla Signota Harhò'e, mo- 
glie di un Conigliere Intimo; Quelli di Houlherg, cCal- 
iben affieme col Cartello di CUmholm , dove la Regina 
Anna Sofia dimorò fino alla l'uà morte ; e quelli di Gier- 
Itv , e Kbrrehald, dove è degna d' effer notata la Chiefa 
Parrocchiale in Glenflmp , perchè anticamente vì fu un 
Monaftero di Benedettini, di nome Pierre ■Kìefltr , che fu 
uno de' più antichi del Regno. 

4. La Prefettura d'AAiàr denominata da un antico 
Cartello, ridotto in una Tenuta d'un Gentiluomo; con- 
fìtte nel fola Diiìretto dì H.tdi , che comprende anco 1" 
Ifole i'jtlrSl, e à'Endtfovc nel feno di Horfen. 

j. La Prefettura di Skanderborg comprende il Diftrett» 
di TSrfim col Borgo di Rye , Rus Regis , che prima fu 
ima piccola Città, dove dalla Nobiltà nel IJ34. fu elet- 
to Criftiano IH. I Diitretri di Sabroe , e di IR»r, dove 
nella Chiefa Parrocchiale di Wabre è fepolto il difgrazia- 
to Pietro Schumacher , già Conte di Gnifenfeld, eCancel- 
cellìere del Regno; il Diftrelto di HitlmsUf, e quello dì 
Framìef. 

6. La Prefettura dì Hauerlaìlegaard , che comprende i 
Dirtrettì dì Hnlfe, Ning, e di Wejler-Lysberg. 

7. La Prefettura dì StiemMm , che deriva il fuo nome 
da un' antico Caflelio vicino ad Aarhtius, comprende i 
Diflretti dì Bitrge, pitting, e Nìim, ove in un Villaggio 
di nome tùnffsd, nel principio del fecolo XVIII. fu fon- 
dato 
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dato un- tuono fpedale per 14. poveri da una Signora ric- 
ca, nominala Dorotea Tanbòe. 

8. f.a Prefettura di Kallàe , deneftninata anche efla da 
un' amico Gattello tonificato, che prefentemente è uno 
Spedale: confitte ne' Diftretti d' 0"fler-Ly;berg, Mais, eia 
quelli di Sonder-Hirred , e di Nàrrt-Htrred , compietevi il 
Borgo Cwtfe fituato ir. una contrada che fi chiama Moli, 
e l'Ifok à'Anolth, eh' è ne! Cattcgat , 31. miglia diltan- 
tc dalla Coita di lù'tland, e 40. miglia da quella diZe- 
land , pericolofa a' Navicanti per i fondi arcnofi, onde 
nelle notti d'inverno vi li tiene accefo un fuoco: gli a- 
bilami di queft' Ifola vivono per lo più della preia de" 
Cani Marini . Alla detta Prefettura appartiene ancora il 
Diftreito di StìnderkM, dove è notabile la Chiefa di Ef- 
ftmltek, perchè nel 1040. vì fu fondalo un Monaftero, 
ch'c il primo di quefto Paefe , di cui fi fappia di Certo 
la fondazione ; e l' altra Chiefa ancora di Hornìng per il 
magnifico monumentò fepolcrale di marmo di Giovanni 
Frijs; e quella di Anfnìng per altri fimili monumenti del- 
la Famiglia de' Comi di Schecl. 

IV. Le Contee, e Baronìe 
comprefe in quefta Diocefi. 

I. La Contea di Frtìfenborg fraRanders, cAarhuuicon 
on Caflcllo dell'ideilo nome appartenente a' Conti di 
Frijs. Vi fono comprefe le pofTeliioni iiiFrijftnhrg f Uax- 
hotra, Etukfgaard, Ù'fttrgsard , e la Tenuta di Tuijlritp. 

1. La fu Contea di LòverMlm venduta dalla famiglia 
di Damskiold - Siwisiie 3. eerti proprietarj , che colla per- 
miilìone Regia godono i puvitcgj di Conti , in quanto- 
che (inetti privilegi fono Reali, cioè, in qua ntoch è riguar- 
dano le pofTeffioni, e finché rimane qualcheduno della li- 
nea mafcolina della famiglia di Daneskiold. 

3. La Contea di ScbeeI appartenente a'Comi diScheel, 
confitte ne' beni di ScheeI , Oerbeck ,- Schierrad, e Oe- 
ftergaard . 

4. La Baronia di Hoghblm appartenente alla famiglia 
di Lù'b.e. 

G 1 ■ j.U 
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5. La Baronia dì Marftlltibatg, propria de' Conti Da- 
neskiold Samsoe . 

fi. La Baronia Wìihdmsh'.y^ de' Baroni *iì Giilden- 
cron, confillente ne'beni di Wilhelmsbor;; , eMofgaard. 

IV. La Villa nobile di Rofenhlm nella Parrocchia di 
Hornslet, comprefa nel Diiìretto d' 0"lter-Lijiberg nella 
Prefettura di Kallòc , celebre per ii Letterato Holgerio 
Rofencranz, e per il fuo figlio Erico, nel tempo de'oua- 
li era un vero foggiorno delle Mule . Nella Chiela di 
Hornslet fono da notarli ì monumenti de' Signori Rofen- 
cranz, e una Libreria. 

IV. La Diocifi di Kipen. 

Confina dalia pane del Nord col Golfo di Lymfijrt , 
vello l'Oft colla Diocefi diWiborg, e con quella d'Aar- 
huus, e col piccolo Belt, è verlb il Sai col Ducato di 
Schlefwig, di cui alcune pani v'appartengono , e verib 
il Veli coli' Oceano Settentrionale, e Occidentale . Vi- 
cino al Promontorio di Bobtrfc la Colla è molto pericc- 
ìofa. Nel Continente la Diocefi s' ellende per ilo. mi- 
glia in lunghezza , e per 44. a 48. miglia in larghezza , 
ed è la più grande delle 4. Diocefi di Jutland, ma non 
la più fertile, né la più popolata, perchè ha molte pia- 
nure deferte, e fpecialmentc quella che fi dirama Aallieì- 
de, fituaia tra Skive, e Kolding , lunga zS. miglia, c 
tjuafì tutta deferta e incolta. Ciò non oliarne in molti 
luoghi il terreno è molto fertile, e particolarmenlc nel- 
la Prefettura di Koldingen . Il Vefcovado di'Ripen fu 
fondato dall'Imperatore Ottone I. nel 946. dopo aver 
egli vinto il Re di Danimarca Araldo Biaatand , ed aver- 
lo condotto al Crill iati efimo . Il primo Vefcovo fi chia- 
mava Leofdago . Allora il Vefcovado era molto confide- 
rabile , ed cltefo , e pet lungo tempo fu 1' unico in que- 
lle contrade, ed è fenza dubbio il più antico Vefcovado 
della Danimarca , Norvegia , Islanda , Groenlandia ; Sve- 
zia, e Livonia , come ha dimoftrato Giovanni MoìUr m 
una fua dotta Dincrtazione . Vi fono. 

I. Ze 
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i. Le Città. 

1. Rièe, Ilijicn, lat. Ripa Ctmbrkx , a Rip.e PSmniufio- 
rum; la Capitale della Diocefi, deriva il fuo nome dal- 
la parola Latina Ripa, e dal Fiumi; Nibs-Aae, fiumedi 
Nìbs, filila cui ri™ la Città è limala. Pare che foflè 
l'ondala allorché il CriHianefimo vi fu introdotto, e che 
lìa la più antica Città della Jiùia Settentrionale . Anti- 
camente era una delle più celebri, e migliori Città del 
Nord, ed era provveduta , olire la Cattedrale, di quat- 
tro altre Chiefe Parrocchiali, ed avea quattro Monaflerj 
con altrettante Chiefe, e cinque Cappelle; inoltre «n C'a- 
lleilo fortificato , 6. o 700. Cittadini , e molte Navi, 
colle quali trafficava in Norvegia, Francia, Inghilterra , 
Olanda ec. ed aveva anco il diritto di batter moneta . 
Da uno flato si florido a poco a poco decadde la Città 
a cagione di vari rncendj, e ipeciaimcntc per quello del 
1580. ed a cas'.bne d'inondazioni, e di guerre. II pre- 
ferite fuo flato è il feguenre. La Città è divifa' dal Fiu- 
me Nìbs in due parti; cioè nel Sobborgo, e nella Città 
fìeflà, che è tutta cinta da quello fiume, che efee qual- 
che volta dal fuo letto. Vi fono due Chiefe. La Catte- 
drale, o la Gliela dì S. Maria, ch'c lidia collina chia. , 
mata Lilienberg, ed e una fabbrica grande, ove fon fe- 
polti i Regi Erico III. e Criftofano I. In unlatodelCo- 
ro v'è la Cafa del Capitolo, ove li fanno l'adunanze., 
c dove circa la fefta di S. Giovanni fi radunano i Pro- "> 'iì 

podi . La gran Chiefa di S. Caterina fu fabbricata nel 
Secolo XIII. da' Domenicani , che v'ebbero vicino il lo- 
ro Convento. La Scuola Latina, che vi lì trova , è la 
più antica riella Danimarca, eretta nel 1198. confitte in 
6. dalli, provveduta di fette Macftii , e d'una Libreria 
aperta nel 1710. Nel fu Monaflero de' Domenicani v'è 
prelen temente un buono Spedale, e oltre di ciò vi fono 
ancora 46. abitazioni libere per Vedove, e Orfanelli, le 
quali però per la maggior parte vanno rovinandoli. II 
Palazzo del Senato fu prima la Barfa de' Mercanti . Vi fi 
fa commercio di biade, bovi, cavalli, ed altro; ma iìc- 
G 3 come 

Digitized by Google 



rome il fiume fi e molto abballato , non è comodo fe 
non per piccole Davi , che di c-.ià partono nel tempo del 
fluito del mate, allotche l' acqua i più alia. Nella Sto- 
ria di qoefla è da notarli (pici che fegue : Neil' 860. vi 
Cu fabbricala una Cela , la fecondi del paelc. Vi cita- 
10 tenuto un Sinodo Provinciale nel 1146. e due Sinodi 
nazionali della Chiefa, uno nel 1441. e l'altro nel JJ41. 
Federigo I. nel 1533. vi fece battere delle monete d'oro, 
e d'argento affai conofeiute , delle quali quella d' oro è 
degna d' eflère ollèrvata . 

1. Holding , Città piccola prefìò un fiume dell' ifleiTo 
nome, che vi sbocca in un feno di mare , il quale dal 
piccolo Belt fin qui fi ftende per 4. miglia. Ella è in una 
lituazione baffa fra due monti , affai antica , benché non 
fe ne faccia menzione nella Storia, prima del 1147. Ha 
una Chiefa Parrocchiale, un ricco Spedale con una Chie- 
fa , una Scuola Latina, provveduta e arricchita di buo- 
ne rendite dalla Regina Dorctea Conforte di Criiliano 
III. Effendo il Porto troppo ripieno, fi èrefo poco pra- 
ticabile. Nella parte Settentrionale della Città in un'e- 
minenza v'è il Cafiello di Koldinghmis, chiamato anti- 
camente O'Vn/forg, cioè il Coltello dell'Aquile. Il Duca 
Abcl principiò a fabbricarlo nel 1 148. eda'Regi Criiliano IV. 
1 e V. e da Federigo IV. vi furono fatti molti miglioramenti. 
Fra le cofe degne di vederfi devecontarfi laTorrede'Gi- 
ganti, fatta fabbricare da Criiliano IV. piana aldiiòpra, 
circondata da una ringhiera di pietra, e in ciafchednna 
delle quattro cantonate abbellita d'una Starna di pietra, 
alta 7. predi. Il Cartello ha una Chiefa propria. L'aria 
di queda contrada fi filma ettere molto falubre, e dolce; 
perciò Criiliano III. fcelfe quello Cailello per fua Ten- 
denza ordinaria, e vi mori nel 1559. Anco Federigo IV. 
con tutta la Real Famiglia fece qui foggiorno nel 1711. 
quando infierì la Pelle in Coppenaghcu . La Città è no- 
tabile principalmente per la gabella Regia , che videbbon 
pagare al ponte del fopraddetto fiume le Mercanzie fore- 
fticre, che arrivano qui per vettura, ed i bovi, edi cavalli, 
che in più migliaja paflàno nel Ducato di Schlefwig . 
Per cìafchedun bue fi pagano due Rjfdalleri di gabella (che 



Digitized by Google 



J ìi T L A N D ■ 10$ 
all' incirca vengono ad elitre ij ducasi effettivi di Vene- 
zia). Vi fono alcune manifatture di Lana. Nel 1547, 
furono qui i Comizj, ne' quali fi confermarono i Privile- 
gi delle Città Anieatiche , Nel 1614. vi fu un'Adunan- 
za di tutti i Véfcovi del Regno, 

3. Frìderìria , V unica forteEza dì Jutland ; Città nuo- 
va, in una conirada fertile fui piccolo Bclt , d'una gran 
circonferenza, ma non ancora abballatila ripiena di Ca- 
fe, ne molto popolata. Riconofce la fua fondazione dal 
Re Federigo IH. nel itìji. Ma appena erano finire le 
fortificazioni , e fabbricate delle caie , e la nuova Città 
un poco popolata, che fu preià d' affililo dagli Svedeli 
nel 1657, e per la maggior parte! incenerita . Finita la 
guerra la fotrezza fu riilaurata, e la Città rifabbricata. 
Per accrefcerc il numero degli abitanti il Re Crìftiano 
V. nel 1681. diede alla Città il dritto dell' afilo per tut- 
ti i Falliti, tanto e (le ri , che nazionali, e il libero efer- 
cizio di Religione per i Calvinifli, Cattolici, ed Ebrei. 
Sul principio non era foggetta a'Daij, che prefentemen- 
te però vi fi debbon pagare; quello denaro s'impiega dal 
Re per 1" accrefeimento della Città. Le fortificazioni vi 
fono in buon f.Tere; richiederebbero però in tempo di 
guerra una graffa guarnigione, attefa la fua valla cir- 
conferenza. La Città ha il diritto della prima compra 
di roba foreflicra, ma qtiefto non l'è di molto vantag- 
gio, flante che il Porro non v'è buono . Vi fono due 
Clliefe Luterane, nell'una delle quali lì predica a vicen- 
da in lingua Tedeica, e Danefe; una Cliitfa de' Calvi- 
nifli, ed un altra de'Cattolici , una Sinagoga d'Ebrei , 
lina Scuola Latina, e un buon Arfeuale . Si pianta del 
Tabacco dentro e fuori la Città, e v'è anco una fabbri- 
ca di Sapone. Tutte le navi che partano per il piccolo 
Belt, debbono pagar qui la gabella delle loro mercanzie. 
Quella Città fi chiamava prima Friderichfodde . 

4. WtiU, 0 WtàU, miei, VAiìU, Veliti , Vediti* ; pie. ' 

cpla Città in una contrada molto piacevole fra due mon- 
ti coperti di bofeaglie . Un fiumicello , che forre fra 
quelli due monti , fi divide in tra rami , de' quali l' uno 
©affa per quella Città , e gli altri la circondano , e riu- 
G 4 citi 
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niti poi in un loto alveo, sboccano nel Golfo di Wcilc- 
lìord, ove ii fa buona pefea di Sermone . La cafa del 
Magistrato fu prima un Convento di Domenicani , fon- 
dalo nel 1127. Gli abitami coltivano nella pendice de' 
mentovati due monti il Luppolo in abbondanza . Nel 
1156. vi fi tenne un afllmblea di tutti i Vefcovi , e 
Prelati del Regno, e vi fu fatta la famofa contlimstio- 
nc : Cut» Ecdcfin Denica aito ptr/anthn! tyramorutn fxb- 
)i8a &. che fu confermata dal! Papa AlelTandro IV , c 
che poi tante volte diede a' Vefcovi prctefto dì rivolta 
contro il Re. Nel 1178. vi fu un altro Sinodo Ecclefu- 
ftico. In quella Città la Nobiltà rinunziò all'ubbidienza 
del Re Criftiano II. 

«fardi, Warda t lat. Varìnia: fu una volta lina Cit- 
tà riguardevole: Ma dopoché il fiume, die c preffo la 
Città', c nel quale fi fa una ricca pefea. di Sermoni, co- 
minciò a non efler cosi profondo , come era prima , e 
perciò non più capace delle Navi cariche, 'la Città can- 
giata uidecadenza, ed è divenuta di poca confideraiio- 
ne. Vi fono due Chi eli . Vi d'intorno una vafìa cam- 
pagna, che dagli abitanti e aifai coiiivata, i quali nell' 
iflèflb tempo non tralafciano di eforcitar qualche traffi- 
co . Vi fi radunano ogni anno nel mele di Ottobre Lutti 
i Propolli della Dioceii di iUpen fono la prefidenza del 
Prefetto, e del Vefcovo. V'è fiata eretta una manifat- 
tura di Seta . 

6. RhghSbbtg, una Città piccola, e indulìtiofa preffo 
un gran feno di mare. Tutti gli abitanti s' applicano al 
traffico, e alla Navigazione, che efercitano per l'Olan- 
da, ove fi può arrivare di qua in 30 ore, e per la Nor- 
vegia . Le mercanzie da trafportarfi alle Città Provin- 
ciali fi depongono qui. Nel feno v'e una ricca pefea di 
Oftriche, c di altri pefei; Egli è abbaftanza ficuro , c 
profondo, ma l' entrata prelTo Kjmìndigab c pcricolofa 
per i banchi d'arena, ed iti fpecie quello di Gladlcp . 
Nella parte meridionale di Nyniindsgab vi fono de'mcnt- 
li d'arena bianca. 

7. holflthrct; lat. Holdfldna , o tìolzeponlum : Città di 
grandezza mediocre preffo un fiume ricco dì pefee , che 

sboc- 
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s'jocca nel fopraddetro lèno di mare in un luogo lonta- 
no dalla Cina 6 miglia, che però non è profondo ab- 
ballarla per portar delle navi . Gli abitanti vivono del 
traffico di grano, dì bovi, e principalmente di cavalli . 
La Città è Hata molto danneggiata dal fuoco nel fccolo 
freiente. E' limata nel diittetto d'Ulfborg. 

i. Le Prefetture Rjgie. 

i. La Pitftttm* di /Mcriwft, ci;; corr. prende idiftret- 
ri di ytftn- Herred, Ghrdbig, Mtlt, e S<bait . Non Iod- 
uro dal Borgo di o Hartnfi, otto miglia di- 
nante da Warde, il fiato* «Waw sbocca Dell' Oceano 
occidentale, e vi forma il miglior porto di tutto Jul- 
ia nd , che fi chiama GraatOjp. {.' hnla di Fanée appar- 
tenente al diftreito di Schai, nel mate occidentale , è 
lunga 6 miglia, ed è abitata da pelcatorì, e marinari ; 
di la vengono le Sogliole dette di Ripe , Riper ■ StÒei- 

i- La Prtfttt«T* di B,>ì<ng commende i dillretti di Vm. 
(•di, ScMòirg, che comiew il Boh;<j di lemvfg , Le- 
movkum, lui Gol!:] di I.ymfutt; c'Ufiorg, e di Hi«d. 
V'è qui un convento per Donne maritate, e zittelle. 

3- La Prefettura di Lundtniii comprende i dillretti O- 
rientale, è Settentrionale, quelli di B&Mig , Gindìng, Hit- 
rum, e Hammerum . Dall'unione de' due gran fiumi di 
Lundenis, e di Lanbarg nafee il fiume Skiern ricco dì pe- 
fei, che fi palla per un ponte lungo tSo. piedi , e nel 
quale c'è una pefea con fide cabile di Sermone. 

4. La Prefettura di Koldinghius comprende i Dillretti 
di Jerlof, E SlaUi, Tjrriid, Holmand, Mrv.ing , Eldbtx , 
Brufilt, e A/uffl. 

Jdling.*, Terra grande con una Chiefa Parrocchiale nel 
Difttetto di Tjrrild; fu prima una Città, e la refidenia 
d'i molli Regi . Son degni da vederfi i monumenti fepol- 
craii del Re Gormone Idolarra, e della liia contorte Ty- 
ra; fono dentro due Colline, che circondano la Chiefa, 
ed in mezzo di quelle Colline v'è una Pietra accanto 
alla Chiefa, fopra la quale vi foco delle figure gerogli- 
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fiche, e una Scrittura Runica (i)- Quello ! 
fu eretto circa l'anno o5o. da Araldo, primo Re Cri- 
ftiano , in memoria de' fiioi genitori fopra mentovati . 
Sul fepolcro della Regina Tyra v' è un pozzo profondo . 

j. Nel Ducato di Schlefwig lono alcuni Diflreiti , 
che fono comprell nella Diocefi di RJpen ; e fono 

0 La parte Meridionale dell' Ifola Rorn funata neh' 
Oceano Occidentale , dove è una Cliiefa . 

l) La punta Settentrionale dell' Ifola Syit , chiamata 
Lyji-, di cui fi parlerà poi più eftefamente. 

3) La metà Occidentale dell'Ifola Fohr, detta Wtfitr. 
Uni, che confifte per un terzo in terreni balli , e umi- 
di, e due terzi in terreni alti, ed afeiurti di queft' Ifola, 
con undici altri villaggi. Quella metà della mentovata 
Ifola, afficme coli' Ifola d' Amrim forma un Balliaggio, 
ed è una parte della Diocefi di Ripen. Sotto la Parroc- 
chia di S.Lorenzo fi comprendono fette villaggi. 

4) La piccola Ifola d' Arnróm nel mare Occidentale ; 
poco lontana dall' Ifola diftór, lunga 4 miglia Geogra- 
fiche, e larga 6, forma una fola Parrocchia. 

III. Nel recinto di quella Diocefi, e del Ducato dì 
Schlefwig v' è la Contea di Scbackenlmrg , che ha avuto 
Ja fua origine da alcune pouellioni, fra le quali quella 
dì Miigel tonde ren c la principale, che prima appartenne 
a' Vefcovì Cattolici di Ripen fino al 1536, in cui fu 
unita alla Corona; fu poi nel ifiSi dal Re Federigo III. 
data in Feudo al Marefciallo Giovanni di Schack , il 
quale con tutta la fila poflcrità ma/colina nel 11571 da 
Crifliano V. fu innalzato al rango diConte, c la poflèf- 
fione di Mb'geltonderen con alcune altre Tenute fu dall' 
iftefio Re dichiarata Contea col nome di Schachenburg , 
Da' tre Tribunali di quella Contea non'fiappelia Ih noti 
al Supremo Tribunale di Coppcnaghen. La Contea' com- 
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1) L'eftenuone del Paefe, che fi chiama JUSgtI-Ton- 
éer-Hsrd* confluente In terreni parie baffi , e umidi , e 
pane ahi, ed afciimi ; forma due Parrocchie. 

0 La Parocchia di Màgfl-Tonàer . Il villaggio grande, 
chiamato col nome Mògel-Tmdtr , cioè gran Tonderen , 
deriva il fuo nome dall' effere flato anticamente più gran- 
de della Città di Tundertn , la quale allora fi chiamava 
Zittita , a piccolo Tunitrcn. Vicino, e forco l' ifteffo Tri- 
bunale v' e la Refidenza di Schakenburg . In queiìa con- 
trada quafi tutti gli abitanti s'applicano a fare delle Tri- 
ne fine, che fi vendono da per tutto , e che in bontà 
non cedono punto a quelle di Fiandra. Fra i villaggjdi 
quella Parrocchia c'è anco quello di Gallai! , dove nel 
1639 una contadina d'Ofterby , villaggio fiutato nella 
Parrocchia dì Daller, di nome Caterina , figliuola di Sve- 
no, trovò il famofo Corna d'oro di Tonderen, che è prò 
fentemente cuftodito nel Gabinetto Regio di Coppena- 
ghen: Ella urtò col piede contro la punta del detto Cor- 
no, ch'è lungo nella fua curvatura braccia iJ-Danefiche 
ali' incirca equivale a Braccio i-} di Venezia, c nella fua 
linea diritta un folo braccio ch'è all' incirca Braccio 
Veneziano, nella eflremiti più grolla haj. pollici di dia- 
metro; è d'ora finilfimo, e pefa quafi 100. once, o fe- 
condo ìl calcolo del Mufeo Regio 7. libbre , once jjDa- 
nefi (1); che all' incirca ragguagliano a marche ji di 
Colonia, ed a marche Sf dì Venezia; il fuo valore fi (li- 
ma di 1100 Risdallcri, che fono all' incirca 470 Zec- 
chini Veneziani . La fp illazione delle figure fimbolichc , 
delle quali è abbellito fra fette circoli , ha cagionato 
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molte colitele fra i Letterati. Il Re Criftiano IV. rega- 
lò quello Corno al Principe Ereditario Federigo , e vi 
fece mettere di fopra una vite . Nel 1734. neìl' iftetTa 
contrada fu ritrovato da un contadino un Como fimile , 
fopra il quale, oltre molte figure, v'è anco una Scrit- 
tura Gotico -Runica, che dal Sig. Graver così fu inter- 
petrata ; Miìhtionntrni Htliigdamshors in to yipea : cioè , 
il l'agro, e mitieriofo Corno di Miihltonneru per mo- 
ftrar l'ore. 

3) La Parr occhia di Dshler . 

3) La terza parte della Parrocchia d' Emme rltf. I Cu- 
rati di quefte tre Parrocchie , delle quali hanno il Jus 

Sitronato i Conti di Schaclc , formano una particolare 
ropofitura . 

1) La Parrocchia di BaiUm vicino al mare Occiden- 
tale nel paefe chiamato Lohharde, ha un Tribunale, e 
i Conti di Schack hanno il Ju ('patronato della Chit'fa. 

3) Nel villaggio di Lufirny poco lontano da Ripen , 
v'i anche un Tribunale l'oggetto a' Conti per i di loro 
iudditi, che abitano qua e là difperfi. 

IV. La Baronìa di Renile™ fra Holikbroe , e Ring- 
iioebing appartenente a uno de' Baroni di Imi , confitte 
nelle Tenute di Ryjfinflitn , Ranmcgaàrd, e Stuiergaard. 

V. La PoiTeffione nobile di Trojburg appartenente alla 
famiglia nobile di Buch^ild , è lontana da Tunderen 
4 buone miglia verfo Nord-Wefl . Comprende la più 
gran parte delle Parrocchie di Visbyc, Randerup , Meol- 
den, Dóftenip, e la piccola Tenuta d' Olterbuygaard > 
che fono funate nel paefe, che fi chiama Lohharde. 

». IL DUCATO DI SCHLESWIG. 
DUCATUS SLESWICENSIS. 

"\TElla Corografia de' Ducati di Schlefwig, e d'OIfa- 
JAI ita di Gafpero Dankverth fi trovano, oltre una 
Carta generale del Ducato di SchlefVig, due altre par- 
ricolari , che rapprefemano 'feparatamente la parte Set- 
jentrionale e Meridionale del Ducato , e J altre che 
rapprefaitano l'antica Frifi a Settentrionale diSchlefwig, 
con 
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con altre ledici Carré particolari del Ducato. La Carta 
Generale 0 (lata copiala di Vifithcr , e Ho manti , e da 
altri, e quelli l'hanno acerefciuia, leguitando le Carte 
particolari; ma ha quello difello, che da elfi vi fi rap- 
prefenta I* [fola di Norullrand, noti fecondo il Tuo flaiu 
ptclente, ma («ondo l'amico fiato, cioè come era pri- 
ma ded anno HSjd.; hanno anco 1 tic iato l'Itola Arroe 
fintala od Mar Baltico, e;l i lipati fatti da ico anni 
in qua contro l'acque, che danno alla roda Occidenta- 
le un'altra veduta, fenza mentovare divertì altri c. felli. 

4.1. Il Ducati» prende il luo nome da Scbltjwi R Ci) la 
Capitale, e prima fi nova fpeffe volte nominata , Ju- 
tland Mertdwnalt , ma quello non* non è più in ufo. E' 
un'errore il coodderare quello Ducato per uua pane del- 
la Germania, e dell' Oltana: poiché quantunque da al- 
cuni Secoli in qua Pallaio in una Arena umune coi Du- 
cato d'OKaaia, ed abbia comuni con quello molti pri- 
vilegi, e Ca fotlo la Cancelleria Tedelca , e ordinaria- 
mente per una (liana ulanza venga cosi confufo coli 01- 
fazia, che i tuoi abitanti fi chiamano OlUiani, e dira- 
do li lenta chiamare alcuno SciMefw.jv'e ; nullaeLneno il 
Ducalo di Scblelwig e una pani: eller/iale della Dani- 
marca, come li può dimotlraie dilla Storia, e dall'inte- 
riore collii unione del piei'e. Per roeir.n del fiume Eider, 
e l.evens, e (sparato dal Ducato d'Oliaria, e dall'Im- 
perio Romano , e quelli fiumi ne fono i confini verfo 
Mezzogiorno. Verfo Levarne il Mare Baltico, verfoSet- 
teniiionc il fiume di Kolding, e di Skotburg Io divide 
daH'Jutland Settentrionale , che propriamente cosi fi chiama, 
e verfo Ponente l' Oceano Occidentale . La fua lunghez- 
za da Rendsburg fino a Koldingen è. 71 miglia Geogra- 
fiche, e da Friderichfìad fino al fiume di Schottburg mi- 
glia 60; là fua larghezza è varia, cioè di 31, 36, 40, 
fin a ji migliai in quelle mifure l'Ifole non fon com- 
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J. 3. Sulla corta del Marc Occidentale, i terreni vi lori 
balli , e umidi, e molto fertili, cioè la Provincia d'Ey. 
derfled , la parte Occidentale della Prefettura di Hufum, 
del diitretto di Bredfted , e delle Prefetture di Touderen, 
e di Haderslcben , i Terreni riparati dall' acqua , l' Ifole 
di Norditrand, e di Pclworm, una parte dell' Ifole di 
Fohr, e Sylt, della Prefettura Scliwabued, e della Pro- 
vincia di Stapelholm . Il terreno di quelli paefì è com- 
porlo d' argilla' grigia , e tenace, imbevuta ò' un'acqua 
falfa. Non v'è legno nè per fabbricare, nè per bruciare, 
e non c'è la Torba, nè forgenri d'acqua frefea; onde 
gli abitanti debbano contentatfi dell'acqua raccolta dalle 
pioggie; l'acque che li radunano in quelle contrade baf- 
fo, fi fcolano per mezzo di folte, e di canali, e que" 
terreni baffi , che fono fulla colla del Mare Occidenta- 
le , eccettuati quelli che appartengono alla Prefettura di 
Hadersleben, fono difefi dall'onde del Mare, per mezza 
di alti ripari , che coftano gran fomme di denaro . Nel 
meno del Ducato li flende dai Sud verfo il Nord , uno 
fpazio di terra incolta, e comporta di arena, e di Tor- 
ba nera. La parte Orientale all'incontro è molto più 
piacevole e fertile. Il Ducato è abbondante d'ogni for- 
te diBiade, di Grano Saracino, di Carote, e Rape, di 
Frutti di giardino, di Pafcoli, e Fieno. Si coltiva in 
molti luoghi anco il Lino, e il Luppolo. Il Befliame 
v'è in numero confi derab ile , e 1' eilrazione dc'Cavalli , 
Bovi, e del burro, è dì gran profitto. L'Uccellame, il 
Salvaggiumc, e la Pefca vi fono abbondanti. Nella par- 
te Occidentale fra 1'Ifole e il Continente, fi pefeano mol- 
te Oftriche. I Bofchi non fon furìkienti a fornir le le- 
pie ne ceffone per bruciare , per fabbricare, onde vi fi 
brucia molta Torba, dalla rjuale in DagiUile, e Galms- 
litli, s'eftrae del Sale a forza di cuocerla, ma in poca 
quantità , Non vi fono Monti che meritino quefìo nome , 
ma folamente delle Colline , e le maggiori fono nelle 
contrade delle Città di Schlef\f-ig, e di Apenrade. I 
Fiumi e Riviere principali, che feorrono per Io più da 
Levante verfo Ponente, fono l'Elitra che divide la Ger- 
mania dalla Danimarca, echefièdefcrittanell'Olfazia . 

Il 
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Il Tretn, che predo Frìderich;'hd , per mezzo di Care- 
rane s'uniice coll'Eidcra; l' Influente chiamato NipfMc, 
die fcorrc vicino a Ripen, e gii ahri, ricchi di Pefd , 
chiamati Lo&beck, Wiàau , Grtnaa, Siidermi, e Sobolmax . 

5.4. Il Ducato comprende 13 città, ima piccola Por- 
tela , 11 Borghi, 4 ditelli Regj, e 3 Callellidi Prin- 
cìpi, e ijoo Villaggi i" circa, lenza contarvi la Provin- 
cia d'Eyderlted. Il pacfe è abitato da'Danefi, o Jutlan- 
defi, da'Saitbni della Saflbnia Inferiore, e da' Frisi, vi 
fono anco degli Olanddi in Friderichftad , e de'Braban- 
refi nell' Ifola di Nordftrand ; onde vi fi parlano diverte 
lingue: gli abitanti fono o Contadini, o Cittadini, o 
Nobili . I Colluditi! de' terreni baffi e umidì , e quelli dell' 
Ifola di Femcrn godono de' privilegi particolari, ed iter- 
reni fon loro proprj; altri Contadini tengono i loro Be- 
ni come Feudi , o dal Re , o da un Gentiluomo , o da 
qualche Chiefa. In dìverfe Tenute Nobili vi fono de' 
Servi anneffi al Fondo, e che fono obbligati, o a certi 
Servizj, o a predare qualunque Servitù, e non poflbno 
andarcene dalle Tenute fenza una Patente di libertà. I 
Cittadini, o le Città, comparvero prima ne'Comizj prin- 
cipali fecondo il loro Rango: fanno confermare i'ioro 
Privilegi da' Regi fucceffivamente . La condizione del- 
la Nobiltà a cagione dell' antica loro unione con quel- 
la dell' Olfazia , è qui diverfa da quella del rimanen- 
le della Danimarca . I fuoi privilegi fono (imili a 
quelli della Nobiltà dell' Olfazia , e fono o perfora- . 
li , e rilevano dalle loro pofleflionì , o fono mitlì . 
Della prima fpecie fono , il diritto di effer ricevuto 
nelle quattro fondazioni Capitolari , per Damigelle no- 
bili ne' Ducati di Schlefwig , e d' Olfazia , ima del- 
le quali è nella città di SchlefVig , il di cui Propoflo è 
l'unico Prelato del Ducato; Il privilegio di far TeiH- 
mento, ed altri Iirmmenri d'ultima volontà fenza la con- 
ferma del Re, e di darfi l'anello Nuziale nelle loro ca- 
lè fenza la Regia dìfpcnfa. Il privilegio di non poteref- 
fer citato in prima Iftanza , fe non avanti il Giudizio 
Provinciale. Nel delitto d'Omicidio, l'accufatore , o quel- 
lo che ft difende, ambedue Nobili, puì> togliere o il 
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Giudice Provincfale, o in vece di quello tutte perfbne 
Nobili, che compongano il Giudizio Criminale. Le Ve- 
dove Nobili hanno il Diritto , chiamato Hauhinhaad? gtrtth- 
tigfoit, del naftro delle fcuffie. X privilegi affi Ili a' beni 
Nobili fono, poterli quelli da ognuno liberamente vende- 
re, o comprale ; i poflèflbri di quelli beni non cQer te- 
nuti a pagar dazio , o gabella alcuna per quei materia- 
li, o fabbriche, e per quelle grafeie die cui hanno bi. 
fogno per la conlerv azione di detti beni, e per il vino, 
e la birra che efli comprano per loro irlo, e per il yra- 
no, belìiame, ed altri prodotti de' loro beni, lamia! fran- 
chigia s'eltende anco dille belile grolle per foro biiógno, 
relativamente alla gabella grolla, che altri ne dovrebbe- 
ro pagare. Inoltre elli godono il diritto della caccia gl'of- 
fa, e piccola, ed hanno in parte una giurifdizione Ovi- 
le, e Criminale, ed i loro Sudditi fono ichiavi, hanno 
il Gi ut 'padronato , e la libertà della pefea , e poluedono 
Mulini . I loro privilegi rnifti fono di non elfer tenuti 
alla Carta bollata, e di poter comparir ne' Comiij de' 
Cavalieri, e Provinciali; ma quell'ultimo privik'j;io ^go- 
duto (blamente da quei Nobili, che oltre al poiìeder be- 
ni Nobili, fono anco nazionalid' origine , o per un tiro- 
Io particolare riputati uguali a quelli. 

5.5. La Religione per inno è Luterana, fé fi eccettua- 
no pochi Calvinilli, che dal 1734 vi fon privilegiati , etl 
i Cattolici che hanno il libero efercizio di Religione nell' 
Ifola di Norditrand, e in Fridcrichfladt , ove fi accorda 
pure riileffa libertà anco agli Armeniani , Mennoniri , 
Quackeri, Anabattifli , ed Ebrei. In lutto quefìoDucato 
fi trovano iSo Chiefe Parrocchiali Luterane, delle qua- 
li 31 fono fogj;etie al Vclcovo di Ripcn, (8 al Vefcovo 
d'Odenfe, e 111 al Soprintendente Generale Regio de' 
Ducati di SchldVig j e d'Olfazia; 7 alla Giuriidizionc. 
Vofcovile di Gliìksburg, eia una Giurisdizione per an- 
co incena, efTendo finora indecifo, fe fiano foggette al 
Soprintendente Generale, o ad altri. 

§.6. Per idruire la gioventù nelle Lettere vi fono li 
Scuole pubbliche di lingua Latina. 

§. 7. In Frideridiiìadr li trovano alcune manifatture 
di 
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ili Lana, e di Scia. Le Trine di Tonjeren fon Gunofé. 
Vi fi fanno in gian qualità de ^xuuti odimi di pelle . 
Le manifatture di qu<rta Cuti, fono le migliori delpae- 
Te. Gli abitami inoltofi efercitano nel Traifico, e nella 
Na»i., ■iione , ertraggono i prodotti fi?.'.''!u: fuori et) 
fe, e r. -portanti filile proprie lor Navi le me-ci forclìnie , 
che j;!i bi fognano . Fleruburg è la Città di maggior Tra:'- 

5-S. Fin da' tempi anticliitTimi èrtalo unito jjaeflor-a"- 
fe alla Corona di Danimarca, e come una pjr:e dlqiife. 
flo Regno ha avuto lempre l'ilteffo governo, e il mede- 
fimo lieftino fin al loSjj quando il Re S. Canuto creò 
il fuo fratello Oluf Duca di Schlefwi;:, il quale sbaglio 
di Politica con irreparabile danno del Regno è (tato com- 
mefib da molti altri dopo di lui. li Re Nìeli diede que- 
llo Ducato in Feudo a Canuto figlio A;l fuo fratello 
Enrico. Dopo quel tempo è quali fempre flato concedo 
a qualche Principe della Regia famiglia co! titolo di Du- 
cato, onde fono nate innumerabìlt controverfie ; e fpc- 
cialmeme quella fieriflima filila natura del Feudo, fe fi a 
perforiate, o ereditario. Net ijStf ne fu infeudato Ghe- 
rardo VI. Come d'Olfazia e di Schaumburfl , il di cui 
figlio Adolfo, ottavo di quello nome fra i Conti di Ol- 
lazia, è flato l'ultimo Duca di Schlef\pig e Come d' 
Olfazia. Quello eifendo morto fenia fucceffione nel 1459, 
Criftiano I. nel 1460 li fece elegger dagli Stati Signore 
del Ducato di Schlefwig, e delia Contea d'Olfazia. A 
fua richieda l'Imperatore ne! 1474 innalzò l'Olfaiia al 
rango di Ducato. Il Re Giovanni nel J490 imraprefc 
difgraziatamente per la prima volta !a divifione de' Du- 
cati di Schlefwig, e d'Olfazia, e fi rifervò d'ambedue 
i Ducati la Città di Segebcrg, la gabella d'Oldeslo, il 
porto di Kaden, Rendsburg, Hanrow, HafcUorp . Fe- 
mam, Alfen, Sunderburg, col paefe d'Arnie , Fknsbur», 
e Apenrade. Il Duca Federigo fuo fratello Tesi fé GÒt- 
torp, la Parrocchia di Kampen, il piccolo Tuaderen , 
Hadersltbcn , Eckernfdrde , Rundhof, Sminarmi, Eider- 
fted, Tritow, Oldenburg, Plon, il Cartello di Tylen , 
Km. XXXIX. » Itze. 
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Iizehoe, Oflerhof, Hohenfeld, Neumimfler , Liiktenburg, 
Kohovede, Neuftadt, KieJ , e Nordftrand. Anche i Mo- 
nailerj furon fpartiti fra loro. Il Re ebbe Rbeinield, A- 
rcnsbock, Preetz, e R.ugekk)fter . Il Duca ebbe Bordis- 
holni , Cifmar , Rheinbeck, tT'rcrfen, e Lugumkloftcr . 
Il Re diede al filo fratello anco il titolo d'Erede della 
Norvegia, ch'è rimalro »'Dnriii SucceiTort di Schlefvig, 
e d'Olfaiia. Dal Re Gìttiano HI- nel 154+ quelli Prin- 
cipati furono fpartiti fra lui, e i fuoi fratelli; e lì rifer- 
vò per fua parte Flensburg , Sonderburg e Alfen , Ar- 
roe , Sundevit , il Rugercloller Segeberg , Oidcslo 
colla mela della gabella , Rheinfèld , Arensbock , Plori , 
Steinburg , Itzehoe, Krempe, i Terreni baffi e umidi 
di Wjlfler, Heiligcnhafen , e Groflèmbrode . Il fratello 
Giovimi ebbe Hadersleberi , Dorning, il piccolo Tunderen 
con Ollerharde , Rendsburg eoe 3 Villaggi, Femarn, i 
Monafterj di Bordesholm eLugum. L' altro Fratello -^ilni- 
jo ebbe Gottorp , la Prefettura di Hiftten , Hufum , Apen- 
rade, Wittenfee, Mohrkirchen , Stapclliolm, Eiderfted , 
Kiel, Néumù'nlter , Oidenburg , Trittow , Rheinbeck , 
Cifmar , e Neuftadt . II quarto fratello Federigo non ebbe 
nullq, perch'era Vefcovo di Hildeslieim, e di Schlefwig . 
Quella ièeonda divisone delli Stati di Schlei\eig e di 
Olfazia fra i Regi fratelli ha dato occafìone a tragedie 
maggiori della prima . II Re avea avuto la precauzione 
a introdur prim.i nel i?3J- la così detta Union!, e Co- 
munione in quelli Principali. Quella avea dì mira la re- 
ciproca aflìllcnza , e quella riguardava il governo comu- 
ne nelle colè concernenti la nobiltà, le contribuzióni , e 
aicune altre cofe ; e in quella maniera dove» impedirli 
ojjni discordia, e la divisone degli Stati, ficchi ninno 
d'efli diventale independente dal! altro. Ma ficcome que- 
lla divifione , all'ufo di qiie' tempi s'era fatta con efpref- 
iì'ini troppo equivoche, è accaduto dipoi, che ciafeun 
partito- le fpiegalìe in ino vantaggio. Giovanni il mag- 
giore morendo lènza prole nel 158(1, le fue polfelfiont 
furono così divife, che i! Reprefe Hadersleben , Diirning , 
Rendsburg, con tutti i diritti e appartenenze; e il Duca 
Adolfo ebbe Tuderen, Nordftrand, Femarn, i Monaflerj 
Lu- 
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Lugum e Bordesholm affieme con (uni i diritti e privi- 
legi appartenenti . Il terzo della gabella di Gottorp rima' 
le in comune ad ambedue, Del paefe poi die è in mezzo 
«Dittmarfen il Re ebbe la parte Meridionale) e il Ducala 
parte Settentrionale come cola propria ed ereditaria, e 
coti del refto. Nel loop il Duca Giovanni Adolfo Otten- 
ne da Criftiano IV. come da quello da cui rileva il Feu- 
do, il diritto della Primogenitura per fe Aeflò, e per U 
Tua poikrità . I Duchi ri co noie e vano e approvavano 1' 
Unione Feudale del Ducato di SchlefWig colla Danimar- 
ca, rinnovata nel Concordalo d'Odensc nel 1579, fin al 
ifij4- quando la figlia del Duca Federigo fi fposò con Carlo 
GuitavoRediSvazia. Da quel tempo il Duca cercò la So- 
vranità l'opra la metà del Ducato di SchlefVjg efopraFe- 
maro, laqualc Federigo III. dovè accoidare a lui, e alla 
fua pofterità nel I5;S; quella però fu tolta per mezza 
del Concordato di Rendsburg nel 1675 ; e benchàvi fof- 
fe latta qualche mutazione nella pase di Fontainehleat» 
del tójg , pure nel 1684 s'appropriò il Re la parte, che 
avea il Duca nel Ducato di SclikfWig, e non la refli- 
tiù con la Sovranità le non nel 16S0 nella pace d'Alie- 
na. Ciò non ottante nel 1714 il Re Federigo IV. fe a 1 
impadronì nuovamente, e fu confermato nel fuo peffetfc 
nella pace di Stockolm del 1710; onde nel 1711 l'iitef- 
lo Re riuni tutto il Ducato col Regno di Danimarca , 
e levando di mezzo al filo feudo i due Leoni azzurri s 
clic iòn lo flemma del Ducato di SchlcfVig, gli trat 
portò nel quinto quartiere della fua arme. L'Imperato» 
re, i Regi della gran Bretagna, di Francia , Svezia , Spa- 
gna , la Repubblica d'Olanda , e di Polonia garantirono 
al Re il poifctfo della Parte Ducale. Delle PdTefltoni dtf 
Duchi di Qifcltsburg, e di Sonderburg ne tratterò in ap- 
preso. U Re fa governare il Ducato di Schlefwig, e i 
(boi Domìni d'Oltazia da un Governatore. 

$.fj. Il Ducato comprende dunque le 'Città, Prefettu- 
re , e Provincie del Re ; i Paefi ereditar; de! DitC.i di 
GKicksburg, il Diflretto appartenente al Duca d'Augi», 
fìenburg, e la Contea di Revcmlàu. Vi fono poi le Par- 
rocchie, v i Beni nobili , il Convento di Dami'sielle di 
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Schlclwig . ed i terreni difeii dall' acqua , concedi in pro- 
prietà ad alcuni, con particolari privilegi', e i Beni del- 
ia Cancelleria ■ Le Città fono provvedute di Magiftrari, 
tiii; t-fi-'iciinny Cl.u: ihiizicne Cuile e Criminale, la qua- 
le ultima manca a Gardingen . Da' Tribunali delle Città 
s'appella immediatamente al Tribunal Supremo, privile- 
gio che non ha Gardingen. Le Città, eccettuate quelle 
di Tonnmgen e Gardingen, lbprin tendono da per fe al- 
le loro Entrate e Ipeic, e non hanno unione veruna col- 
le Prefetture e Provincie, dove effe fon limate . Ogni 
Città ha il fuo Prefetto, e nella Città diSchlefwig due 
ve ne fono. Le Prefetture confillono incerti dilìretti che 
chiamano Harden. Ogui Prefettura ha il fuo Prefetto, e 
ogni Provincia, e Diltrctto ha il fuo Giudice, che am- 
minilìia la Giuflizia . La Provincia d'Eiderlled ha ifuoi 
particolari Superiori, che chiamano Ober-Staller , e StaU 
ler , ed un Tribunal particolare, chiamato Viti Dmggt- 
richt. Nella maggior parte delle Prefetture il PrefettoJo- 
lo ha il Diritto d' damin.ne prima di qualunque altro 
Superiore le caule Civili, ed in alcune quello Diritto 
compete anco alGiudice dclDiilretto, Harinuogt . Dal- 
la Sentenza di quelli, ed anco talvolta prima che ladie- 
no, s'appella al Giudizio di tutte lePerfone appartenen- 
ti al Tribunale . In alcune Prefetture , il Itilo Giudice: 
pronunzia la Sentenza nel Giudizio del fuo Di Are ito ; ed 
in altre quello non può farli fenza il Voto degli otto 
Uomini Veridici , Santtmdnntr , Aflèflòri del Giudizio . 
Dandoli il calo d'appello a un Tribunal fuperìore, quel- 
lo che ha dato la Sentenza è tenuto a giulìificarla . II 
Prefetto di ciafeuna Prefettura èPrelidenie in tutti i Tri- 
bunali ad effo foretti, ma non vi ha voce. Egli fo- 
pnntende a tutti i Magiftiati inferiori , da' quali prende 
Informazione negli affari , a tutte le cofe Economiche , 
Politiche , ed a quelle della Camera Regia , e tocca a 
lui folo d'accomodar le patti che fi fono ingiuriate. Le 
Leggi del Paefe , conforme alle quali fi giudica ordina- 
riamente fono contenute nel!' antico Codice di Jutland , 
Codex Ugumjittk:i:-!tin, r.iìLlilicato nel 1140 dalRe Valde- 
maro II. ce'Comtij di Vi'ordingborg . Alcune Città hanno 
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le loro Leggi particolari. Nella Città (fi Gotrorp fi tic 
ne il Giudizio Suprema di. cinedo Ducato, dove ogni lei 
mefi fi giudicano le Caule occorrenti; quello è comporto 
dal Governatore, Cancelliere, Vìce-Cancclliere , e io 
Configlieri. Anco nel Cartello diGottorp, nella fettima- 
na dopo Palpita, fi tiene ogni anno il Giudìzio Provine 
àaie, che forma le Semenze col metodo praticato nel 
Giudizio Supremo, in nome del Re ; quello è comporto 
ordinariamente dal Governatore, 4 Nobili, 4 Configlieri 
Legali, e dal Cancelliere di Provincia; a quello Tribu- 
nale s'appella da quelli dc'Nobili; i quali, con quelli 
che polliedon Beni Nobili, vi hanno la lor prima Man- 
za. Dopo quello fi congrega il Conójìoro Provintklt com- 
porto da' Configlieri del Giudizio Provinciale, dal Soprin- 
tendente Generale come primo Configliere del Concilìo- 
ro, e da un altro Configliere Ecciefiaftico. Qrtelìi ulti- 
mi due talvolta anco con un'altro Configliere Ecclefia- 
flico, entrano anche nel Giudizio Supremo , nel cafo che 
quello debba rapprelentare il Concirtoro Supremo. Dieci 
lòno i Tribunali Conciftorali fubordinati del Clero. 

$.jo. Le Contribuzioni di ogni mele, che debbònoda- 
re le Città, le Prefetture, Provincie, e il Convento No- 
bile, e il Convento de' Frati Grigi della Città di Schlef- 
Mfig, ed alcuni Spedali, e Chicle, fono m [furate fecon- 
do un certo numero d' aratri che il lavoro de' terreni lo- 
ro richiede; ma i terroni riparati dall'acque, e privile- 
gi-iti, le pagano propjrziomtamente al numero de' Po- 
deri detti Dcmat; un Dinne nel paefed' Eideriled, èuna 
porzione di terreno di 116 pertiche quadre, iiipponendo 
la pertica d'8 braccia, o di \6 piedi, e nella Prefettura 
di Tuhderen di iSo pertiche quadre, porta la pertica di 
p braccia, o di 18 piedi. Neila Campagna le rendite 
del Principe fi raccolgono da' Camarlinghi della Prefet- 
tura, da'SegretarjProvir.ciali, ed in parte anco da' Giudici 
de'Diilretti, edella Dioczfi, eda altre limili perfone ,efon 
dipoi tonfegnate al Cartiere Re;;io di Rendshuri; , in mano di 
cui vengano immediatamente le contribuzioni d^'ile Città, 
delle Poffeffioni Nobili , e de' Terreni privilegiati , ne' quali 
fifonofattide' ripari contro l'acque, il>azj, eie Gabelle. I 
H 3 Pr* 
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Prefetti, che fi chiamino Rtitvìiglc (Prefetti a cavallo ) fo- 
no fidamente nella Prefettura di Haderileben , e nelle Tenute 
della Cattedrale. Vi fono certi Intendenti, col nome di 
Jùnfvogti, intendentidicafa, i quali fopr intendono a'traf- 
porti delle cofe appartenenti al Principe, allaconfervaiione, 
ealmiglioramentode'RegjCafteìli, delle Fattorie, Fabbri- 
che, e Mulini, de' Pomi, Ripari de' fiumi ,PefchJere, Stra- 
de, Pontidi legno, eBofchi . In tutte le Prefetture e Pro- 
vincie, eccettuata quella d'Eyderlìed, vi fono de' Provvedi- 
tori del fuoco , Bréadgitden ; che (Unno fono i Collegi d'Eco- 
nomia, e folto iDirettori degl'Incendi. LeCittà hannoi 
loro propri Provveditori di quello genere . Segue adefso la de- 
feritone efatia del Ducato . 

i. La Città, ek Prefettura di Hadcrsltben. 

1. La Cittì Ài Hèittiitbtn è limata in luogo baffo predò un 
feno, che dal Baltico s'innoltra dentro Terra; è aperta, edi 
grandetta, e d'induftria mediocre, che fi raggira parte nel 
profitto che lì ricava dal paffaggio Continuo de' PafTeggieri , 
che vanno in Jutland , e Fionia , e di là fe ne ritornano, e 
Jane nel guadagno chetiranodalTraffico, e dalla Naviga- 
tone, che non fono di grand' importanza, non effendo la 
bocca del Porto abbaftanza profonda per Navi grolTe , onde le 
Mercanzie devono condurfi in Città fulle Barene. La Città è 
divìfa indue parti difuguali, da un finmicelio affai tiretto . In 
una partechiamataNeii'Hadcrsleben , v'è la Chi efa maggio- 
re Parrocchiale di S. Maria , e la Scuola Latina pubblica , 
fondata nel 7567 dal Duca Giovanni, fratello del ReCri- 
ftiartolll, ed arricchita di più rendite da Federigo II. nel 
1584. IlriccoSpedalede'Poverieretto nel 1569, èprowe- 
duto d'una bella Cappella . Anticamente v'era fuori della cit- 
tì un granCaftello fopra una collina , e nella città un Capito- 
loCattedrale. Ebbe il privilegio di Città nel 1192. Nel 1534 
nacque ìn quella Città il Re Federigo H, enei 1609. ilReFc- 
derigoIII. N*li759 fu molto danneggiata dal fuoco. Al 
Conciftoro di quefta Città fono foggette 34 Chiefe Par- 
rocchiali , comprefavi la Chiefa Parrocchiale della Città. 

2. La Prefettura di tUdcfilebtn e la più grande di tur- 
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•e l'altre del Ducato. Gli abitanti liin D.inefi, edaper- 
:utto parlali Dande. Comprende 63 Parrocchie, 33 del- 
le quali l'on fotto la Propofitura di Hadersleben , e 30 
altre, che compungono il Feudo nominato Tortun", fon 
lotto il Vcicovo di Ripeti. In nueilo Feudo vi fono cer- 
ti Sudditi , che abitano qua e là , frarnifehiati con gli 
altri, che fono foggetti nelle caule Civili, e Criminali 
a un certo Tribunale, detto Rijiin Birkgtrkbtt , cretto 
ne! La Prefettura confitte in 7 Ditbetti, ed in un 

lìilug!;!'.' ; Che fono 

i) Il Diftretto di tUicrdtltn con 11 Parrocchie. Sul 
piccolo Beh, v'è il paiìaggio d' A.irocfiind , die prende 
il fuo nome dall' Ifoletta d'eroe, e che conduce alla 
Citta d'AiTeos nella Fionia. Il paflat'gio è di 8 miglia. 

l) Il Di!lretto di TuUmp eoa J4 Parrocchie. 

3) Il Diftretto li;' Crasi con 1 o Parrocchie . NellaPar- 
rocchia di Hamelef, v'è il Regio Affitto di Tò'rning , 
dove fu anticamente un Cartello fortificato fopra un monte . 

4) Il Diftretto di Frós con 6 Parrocchie. 

5) Il Diftretto di UU con j Parrocchie. 

6) II Diftretto di Hvìddìng con 11 Parrocchie. Nel 
Villaggio di Hvidding anticamente fi tenne un Tribunale 
riguardevole chiamato Feruti Hvtdìimft . Il Re Enrico 
IV. vi prefiedè nel 1139, quando fil trucidato. Qiiefto 
Diftretto comprende l'Ifolctta nuova , e vecchia Mandóc , 
l'ultima delle quali non è abitata, ed altro non fommi- 
niftra agli abitanti della nuova Mandoe, le non io, o 
15 Carriaggi di fieno l'anno: e la parte Settentrionale 
dell' Ifola Ri/m nel Mare Settentrionale, lunga 8 miglia 
Geografiche, e larga due miglia. 

7) Il Diftretto di Rangflwp Settentrionale, con J Par- 
rocchie . 

8) Il Baliaggio di Bolltnkben; i Terreni che gli appar- 
tengono fon dilperfi nelle Prefetture di Tundercn , e A- 

^nmiatww . Neil" efeniioac di iincftj Prefettura fi compi'tidt™ i Be- 
ni Nobili di Gram, huxbrSt , Haiti, Spandtl , t Wtjkrhrli. 

H 4 1. & 
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». La citta, e la Prefettura t/'Apenrade» 

e quella di Ljumktajler. 

I. La Città $ Aftweaàt è una delle più induftrìofe, e 
delle migliori del paefe , da 300. anni in qioà ingranditi 
più della metà, e va migliorandofi femprc più. E' lima- 
ta predo un fono dì mare, largo, e aperto, circondata 
per tre parti dalle colline ; ha un porto di m.ire , che 
non è però abbaftanza ficuro dal vento d'Oli, e la iiia 
profondità appena è fufficienìe alle navi per arrivar fino 
al ponte . I Cittadini ricavano un buon guadagno dalla 
navigazione, eflendo provveduti di molte navi grofle. Al 
Conciiloro di quella Città fono foggette JJ. Parrocchie. 
Il danno, che la Città ha fofferto negl' incendfdel 114S. 
1147. 1576. itìitf. 1619. e J707. è già flato pienamen- 
te riparato. Fuori della Città v'è il Cartello di Brun- 
lund t edificio malfatto, e piccolo, fabbricato dallaRegi- 
na Margherita nel 1411. la di cui perfezione fu impedi- 
ta dalla morte di detta Regina, accadimi l' anno feguen- 
te; dentro quello Cartello abita il Prefetto delle Prefet- 
ture d'Apenrade, e di Lygum-Klofter . 

1. Le Prefetture d'Apenrade, e di Lygum- Klofler infic- 
ine hanno un fol Prefetto. 

1) La prima comprende o. Chiefe, nelle quali fi pre- 
dica folamnKL' in Lingua Dande, e fono fparie in due 
Diftietti maggiori, ed in un minore. 

(0 II Difirctto chiamato Jlieibarde , comprende quat- 
tro Parrocchie. Nella Parrocchia di krdkier vicino al 
Villaggio Toi/iede , v'è un luogo chiamato Urxeboìvet , 
do;v anticamente la nobiltà allo feoperto celebrava i Co- 
mizi , e i giudizi Provinciali; quell'ultimo fi chiama in 
Dancfe Vrnet'mg , o Vrnihnfvets Ting , in lat. Urncnfe Fo- 
rum . In Tolltede fi paga la gabella. 

(i) li Dìjirelto di Sud - Rangjhup con quattro Parroc- 
chie. 

(;> li pimi Diflrctta di Warnitz, ove è una Parrocchia 
in un Villaggio delfìlkfTo nome. 

3) La Prefettura di Lygum-, o Ldim-Klo/ler , lat. Locar 

Dei; 
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Dei; era prima un Monaftero ricebiflimo di Monaci Cf- 
ìlercienfi Fondato nel iiji. Il Monaftero fu cambiato in 
una Refidenza del Prefetto nel 1548., e comprende un 
piccolo Diftretto. Vi fono comprefe le Parrocchie fe- 

Lygum-XIojìtr , Borgo dove fi fanno molte Trine. Nord- 
Lygtan, e Erede: , 

Nel Ricinto di quella Prefettura è limata la Tenuta 
di Hockebevg appartenente alla Cancelleria. 

3. £rt cittì, e /a Prefettura di Tandtren. 

I. La Città di Tméertn, o Tundern fintata in un' I fo- 
la formata dal fiume Wtdm, poco grande, fa buon traf- 
fico di grano, e di belliame, e di Trine fine, ette fi fan- 
no qui , e nelle vicinanze . Efercitava prima la naviga- 
zione ; ma prefen temente gli abitanti itafportano nelle 
barche le lor mercante parte per il canale, che palla per 
i luoghi profctugait di Ruttiti!, e poi per il fiume Vfi- 
dau, mediante molte cataratte, e parte fi fervono della 
lìaia di tioytr. Non V è nella Otta die una Chiefa Par- 
Tocchiate, una Scuola Latina, uno Spedale, e una Csfa, 
net f^i Orfanelli. V'è anco un ConciAoro, a cui fono 
(omette .16. Parrocchie, e due terzi della Parrocchia d" 
Erumerfcf. Il Caflello antico è demolito. Nel 1 Hi- ot- 
tenne il privilcgto di Otta. 

1. la PrtfetiHra di Tondini , è grande, e mollo irn- 
iwijKie. 1 fìi:ii'.i prj(ici.>j;. lorm ^.jj^ , Grónda, e Jwfr- 
rtm. In quella Prefettura la pelea dell'Oftriche è piùeon- 
fiderabile, che tn qualunque altra parte del Ducato, e 
mafTimamente piefìb l' Ifola di òylt , e prefln Fohr. Gli 
abitanti foro originari di Jiitland, e di Frifia. La Pre- 
fettura confiìle in 7. Diftretti di Terreno afeiutto, e in 
due altri di rerreno umido, e paluftre. Quattro di qne" 
fette I>if!reiti hanno ognuno il tuo Guidilo particolare, 
e il quinto, chiamato Hoycrbarde , ha oltre di quefioan- 
cora un" altra fótte di Ciiudiiio, che chiamano Hirkgtti- 
ehi. Ma l'Ifole di Fàhr , e di Sylt , ed i due Diftretti 
di terreno p.iluftte, che fono Bocking, e Win dinghxrde han- 
no 
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bO ognuno il foo Magilirato comporto di la. Coniìglie- 
tì. Da que' quattro Tribunali fi appella al Tribunale de' 
tre Difiretti, chiamato, Drcybardirgericbr , che ècompo- 
flo di lei Configlicri , prefi dai tre Difiretti rimanenti, 
mandandone due ogni Diftrctto. Il Magilirato del Di- 
ftretto, dalla cui fentenza fi è appellato , non fiede nel 
Giudizio di quella feconda iattanza , ma vi dee piuttolto 
puflificare la (ita fentenza data . Quella Prefettura com- 
prende molti terreni difefi dall'acqua. I Difiretti fono 
tegnenti . 

j) Bockifighatde , o Moorhtràt , dove parte del terreno 
è afeiutta , e parte palufirc . Quella fi chiama Riefum- 
mohr, e comprende 4. Parrocchie, e la parte ch'i pa- 
luftre, e comprende tre Parrocchie , è origina ri ameni e 
compófta d'Itole, lequalidimano in mano, riempiendoli 
di terra i canali frappofti, fono diventate terraferma ; 
Pare però, che l'Uob di Gtlmtbiil non abbia perfo an- 
cora le qualità d' Itola , poiché, quando il fluffo dei ma- 
M è un pò più grande, la parte anteriore refi.» riatta in- 
nondata , e quella collina allora è tutta circondata dall' 
■equa del mare. Gli abitanti di Galmsbul vivono della 
navigazione, e del profitto, che ricavano da una piccola 
Salina che hanno, trovandotene pure un'altra fimile 111 
PagMI. - 

1) Wt dingbarde , o Hm-sitilbardt , paefe tutto paluftre ; 
fu prima un'Ifola. Comprende feì Parrocchie. 

3) Karrbtrit, confale parte in terreni afeiutti, c par- 
te paluftri, comprend» 10. Parrocchie. Il Villaggio lecl^, 
dove è una Gitela Parrocchiale, dicono efiere fiato una 
Gttà. 

4) iMdttftbarit con 5 Parrocchie, delle quali due ap- 
partengono alle PùiìciJìoni nobili , che vi fono . 

5) SchUtoc , o Stbluxbordc , contiene 6. Parrocchie . 
Nella Parrocchiale di Bulderup r'è il Villaggio di Carlf- 
wra, dove è un Baliaggio appartenente alla Prefettura 
di Mohrk'i'rchen. 

6> Ttmdtr barde ha Un pò di terreno paluftre e compren- 
de due Parrocchie . 

7) Jiojtrlmrdt ha un buon terreno, che contiene anco 
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Una pìccola porzione di terreno paluftrc , ed ha ne! Tuo 
recinto tre Parrocchie, con due terzi della Parrocchia d' 
Emmcrlef. Un» delle ire delie Parrocchie è 

Ifojtr, Borgo, dove politico abbordare piccole navi, e 
lerve di Baia alla Cina di Toodcren . In quello luoj:o fi 
fcailcano in gran quantità l'Oilriche, che d: qui fi tral- 
poitaoo altrove; tré anche qui un palio per l'Itola di 
Jiyit. 

8} L'IfaU di S?lt, difeo/ta j. .-nisba da j. ,- ". , 
à unita ver::* il Nord con una ftrifeii di collise d'arem, 
che fi ftendono in lunghezza io", miglia . La fua gran- 
dezza per caufa della fua forma irregolare e in diverfe 
parti molto differente in lunghezza, e larghezza. A pro- 
porzione della fua grandezza non è molto fertile, benché 
vi fìa il terreno in gran parte affai buono. I ripari, che 
fono dalla parte Occidentale , difendono non follmente 
ipjeft'Ifola , ma anco i terreni baffi di Tonderen, con- 
tro 1' impeto del mare» , che ciò non ottante continua- 
mente dall'illdla parte porta via del terreno . Sopra que- 
lli terreni innalzati perfar riparo al mare, crefee una cer- 
ta pianta detta Haìm in gran quantità, provveduta inci- 
nta d'una fpiga ffmile a quella della Segala, piena di pic- 
coli granelli, Quello frutice ftende molto le file radici in 
larghezza , e profondità , e arreda la rena che fuole ii 
vento trafportar nelle campagne. A quell'oggetto lo fe- 
lli i nano volentieri i Contadini in quelle parti dove voglio- 
no fermare l'arena volante . Non vi fono le legne, nè 
terra atta a bruciarli , onde Infogna provvederne dalla 
Terraferma. Vivono dell' agricoltura , del beffiamo , del 
traffico di Calze, che vi li fanno, e della navigazione, 
effendo gì! abitanti buoni marinari , e ricercati da per 
tutto. Pochi fervono in qualità di (empiici mannari, a- 
vendo efli per lo più delie navi in proprio , o fervendo 
altrui almeno di Piloto. La loro pelea è prefen temente 
di poca importanza. Le Donne vi fi vedono all'antica 
maniera della Frifia. Tutta l'Ifola comprende 4 Parroc- 
chie, 13. Villaggi, e 710. cafe. Ve un Prefetto Rura- 
le. La punta Set rem rionale dell' Ifola fi chiama Lyfl, « 
non v'g fe non una Dogana Regia, due cafe di Conta- 
dini , 
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tìint , c cinque altre cafucce, c appartiene allaDiocefi di 
Ripen. Il Porto che v'era prima nella Coita Settentrio- 
nale di Lyft i refo impraticabile dall'arena, e dalla bel- 
letta.. L Ofìn'che , che fi pefeano in gran quantità pretto 
queft' Ifola, appartengono alle Regalie del Sovrano. 

0) L' Ifola di F'àbr, lunga 6. miglia e larga 4., com- 
pofla di terreno in parte afeimto, e parte paltiftre. La 
metà Orientale, che comprende 2. Parrocchie , cioè quel- 
la di S. Niccola , e quella dì S. Giovanni , è folto la 
Prefettura di Tonderen ; e la metà Occidentale, confi- 
dente nella fola Parrocchia di S. Lorenzo , compone af- 
iìeme coli' Ifola d' AmrSm un Baliaggio piccolo. Intuita 
l'Ifola fono 16. Villaggi, e >44o- cafe. Gli abitanti fo- 
no dell' ifìeffla condizione di quelli dell' Ifola di Sylt, e 
fi foftengono per lo più della navigazione . Nella parte 
Orientale è da notarli il Borgo di Wyck , in gran par- 
te fabbricato all'Olandefe, nella di cui Ba;a fon le navi 
ficure da' venti di Sud-Weft , e di Nord-\Peft , ond'è 
molto comodo alla navigazione . 

3. Nel recinto di quella Prefettura fono ancora: 

1) Le Tenute nobili à' Abruji, foverfitd, BaltUU, Fri- 
ftnbagtn , GrUngrift , Hogiimd , KaMardi , Kiiljlrxp ,Klix- 
itili, Liil^inborn , ScbohUlgaard , StoltcUnd , Tojinn. 

2) Alcuni Distretti, che dall' inJuflria fono ftatiafeiu- 
gati , e che fon divenuti buoni terreni , fono particolar- 
mente privilegiati Jal Re, e fono, Bottfchfot , Dagebiill, 
quello che fi chiama Criftian Alòertj-Kog, Kteyfcer, Fri- 
dtricken, e Ruttatili. 

3) JJtfiali", Tenuta appartenente alla Cancelleria. 

4. Z.11 Città, e Prefettura di Sonderburg 
«IT Ifola d'Alfa. 

L' JfoU d' Alfa nel Baltico vicina al Continente , e 
lunga fra le ] z. e le 16. miglia, e larga un miglio, e 
altrove miglia 6., fertile dapemmo, e piacevole. E' ab- 
bondante d'ogni forte di biade, fu ore lic grano gentile ; le 
frutta degli alberi, e de' giardini vi fono eccellenti, ne 
vi mancano bofehi con del fclvas;giume . In divertì Ino- 

• su 
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ghi, e fpecialrnen;e nei:» parti- Set tcnt lionate , vi lono 
molli laghi di buon'acqua, e abbondanti di pefec. Sidi- 
viiie nel Dillre;to Setter.! dona le , e Meridionale , e olire 
di ciò v'è un'altro Diltre;to particolare , appartenente al 
Duca d 1 Au^urtenburg . La Prefettura di Sonderburg, o 
il Diftrctio Meridionale , comprende anche il Balogio 
di Ktknit. La Citta, e Prefettura di Sonderourg tocca- 
rono in pane al Duci G-ovwù il minore nel IJ64. <he 
dopo la fua motte [e laici o al fuo f gito Altffimàro , at- 
tore della Lmt* Due aie di Soadertwrg, il dicui Nipote A- 
diì'.i in pagamento de' debiti, le dovè lafcijre alla Caia 
Regia nel \66l. 

1. La Citlà dì Stmiirburg di mediocre grandezza, C- 
tuata in una pendice. La Chiefa è quafi fuori di detta 
Città, fopra una Collina, e predo a quefta v* è uno Spe- 
dale , che era prima un Monaftero . V'è anco ima Scuo- 
la Latina . La Citlà fi foftiene per Io più colla naviga- 
zione, edendovi il Porto eccellente, e profondo. Il Ca- 
fielló Regio nella parte Meridionale della città alla boc- 
ca dei Porto , è una fabbrica affai grande e durevole , 
dove il Re Cnfliano II. dal 1531. fino al 1549. fu ria- 
chiufo prigione. Fu riparato da Federigo IV.e migliorato 
dal Re Federigo V. nei 1754. 57. e 58. vi abita il Pre- 
fetto Regio. Nella Cappella, che vi è, fi vedono t Se- 
polcri de' Principi d' Augultenburg . AI Conditore dique- 
ìla città fon fotfopofle fedamente la Città medefìma , e 
la Parrocchia di Kehnii. 

1. La Prefettura dì Sonderburg confute nelle Parrocchie 
i'VIkehiil, Hornp, Lì/abiti, e Kektr.ìi; le tre prime fono 
fotto il Vefcovo di Fionia . Gli abitanti di quella Pre- 
fettura fono tutti Danefi. Del Diftretto di Smdtwit al- 
rro prefentemente non appartiene a quefta Prefettura, fé 
non alcuni piccoli terreni , e la cafa , vicino a cui prin- 
cipia il piccol pauaggio per la città di Sonderburg . 

La Prefettura di Norhurg, 
e la Città d' Arroeikjóphg . 



I. La Prefettura di Nerdburg comprende 



1) L* 
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i) La parti Sttttntrionale dilf Jfola d'Alftn. Fu prima 
una Pofleffione d' un Ramo particolare derivato dal Du- 
ca Giovanni il Minore, che però ic n'è fpropriato per 
i debili contratti colla Cafa Reale, che per quello mezzo 
fe ne refe padrona nel i6ó> Nel 1677. il Re QìAiano 
V. concedè quella porzione alla Gafa di Plon unitamen- 
te a quella parte d' Arriìe , che apparteneva allora alla 
Prefettura di Nordburg, ed una fomraa di danaro in con- 
to delle Contee d' Oldcnburg , e Delmenhorft ; n'otten- 
ne i! poUèffo Annullo Duca di Plon, c dopo di luiilfuo 
figlio Giovaccbino Federigo, che morì nel I7M. Fu poi 
dato il poflefTo di tutta quefta Prefettura di Nordburg al 
Duca Ftderigo C*rk dal Re Federigo IV. il quale però 
nel 1713. cedè al Re i Beni d'Oftérholm, e di Hirchf- 
prung, e nel 1730. tutto il rimanente della Prefettura. 
Gli abitanti fin Danefi. Nelle caufe civili, e criminali, 
quefta parte Settentrionale dell' Ifola d' Alfen , t divila 
nei diftretto di Nord, e in quello d'Erecken. Comprende 
5. Parrocchie, foggetre al Veicovado diFii'nen; die fono 

(1) La Parrocchia di Narbiirg, o Tundtoft, che com- 
prende anche il Cartello di Nordburg col Borgo vicino 
dell' ifteffo nome , che prima fi chiamava Koping . 

(1) Le Parrocchie d'Orii.7 , Htcknbtrg , Scbirinjìrup, 
•Etcien. Su' Beni Regi d'Oftérholm vi fu prima un Ca- 
ltfllo. 

1) Vlfik d'ArrSi dinante 6. miglia da Funen, e S. 
da Alfen, ha 1*. miglia in lunghezza , e 1. in larghez- 
za. Vi erano, tempo fa, molti bofehi, chc^quafi tutti fo- 
no (lati cangiali in terreni lemtnati. E' fertile di fégala, 
d'orzo, vena, ceci, c di frutti di giardino. Del felvag- 
t;iume groflb ve n'e poco: ma dell'uccellame falvatico, 
e in fpecie d'uccelli marini ce n'è in quantità. Vi fono 
due Porti di mare affai buoni, l'uno in quel fenodima- 
re ne' lati di cui v'eran tempo fa due Caftelli, e l'altro 
pretto la città d' Arrocskiopiiig , che c di'telo dall' l'Iòle t- 
ta di Deycroe > che gli i dirimpetto . Gli abitanti fono 
Danefi. 11 Duca Giovanni lafciò qucil'Jfola al fuo figlio 
Ctiltiaiio, che morì prima di Ivofarfi nel 1633. Ricadde 
allora la PolTemcne di Gonefg?b al Dura Federigo di 
Nor- 
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Norburg, e il Duca Giovanili Ernefto di Plon ebbeuuel- 
la di Seebygaard, ed ebbe il rimanerne dell' Ifola Filippo 
Duca di Gliicksburg. Venne poi la PofleGGone dì Seebv- 
gaard Cotto il dominio del Duca di Norburg, ed ebbe i' 
iiteflb delfino di Norburg. La parte poi che v'ebbe il 
Duca di GUicksburg, confiftente nella citta d' ArrSeskiìi- 
pjug, e ne' Beni di Gravenftein, e \Fuderup, fu vendu- 
ta dal Duca Federico al Re Federigo V. nel 1749. Tal- 
li l'Ifoia comprende 

(0 JÌrroejiiopìng , una piccola Città con un buon Por- 
ti). Vi è una Parrocchia, che èfottoil Vefcorodi Funen. 

(1) le Parrocchie appartenenti ali* Prefettura difiariurg 
/oggetti al te/covo di FUnen: faxa 

a. Bijst, che comprende nel fuo recìnto la Tenuta di 
Gravenftein: b. Maritali, dove è il Borgo di Maritali . 

c Tranderup : d. Bregtiinge : e. Saette. 

5. La Città, e Prefettura di Ftènsbttrg, 

1. La Città dì Flensbarg, lat. FltnopoHs , o Flensbw- 
giim, è affai grande, e bella città mercantile, e la più 
[•optata , e la più importante del Ducato . Per tre laii 
e circondata da colline, e dal quarto è bagnata dal Gol- 
fo chiamato Flensburgerwiecli , che s' inoltra par fediti 
miglia nella terra, e termina là dove cinto dalle colli- 
ne forma un Porto ficuro, e rinchiufo , che è abbaftan- 
za profondo per le navi grolle . La Città flendefi molto 
in lungo, ed è poco larga; ed oltre la flrada principale 
ha altre 1Z ftrade più piccole. Dalla fella di S.Michele 
fino a Pafqua di Refurrezione le ftrade s' illuminano la 
none con lanterne. Gii edifizj pubblici fono : 3 Chiefe 
Parrocchiali Tedefche , una Chiefa Danefe , una Scuola 
Latina , uno Spedale per 40 poveri con cappella , una 
Caia d'Orfanelli, e una Cafa della compagnia de' Mer- 
canti , predo il Pome, ch'è fitto di barche . Avanti 1* 
Porta di S. Giovanni v'è Jur^enbye, o il Borgo df Sili 
Giorgio, che raffomiglia ad un Subborgo, ed appartiene 
in parte allo Spedale , t in pane alla Città . L' antico 
Cartello fiutato nella parte Occidentale fopra un monte, 
è Ha- . 
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è flato disfatto. Fuori della Città v'è un mulino da far 
la carta. Al coticiltoro di quefta Città per le co fé Ee- 
cleuaitìche è foggetta la Città , e la Prefettura , colla 
Provincia di Bredftedt, che compongono aflieme 34 Par- 
rocchie - Gli abitanti efercitan molto la pefea , il traffi- 
co, e la navigazione. Nel 1284 ebbe le Aie leggi parti- 
colari, e nel itfoo dal Re Criftiano IV. un ordine par- 
ticolare di governo; ma tutte quelle leggi fono per lo 
più andate in difufo. Nel 1411 morì in quefto Porto Co- 
nni una nave la famofa Regina Margherita, volendo pajf- 
fare ìn Zcland. Nel 1417 la Città fu in vano per ter- 
ra, e per mare attediata da quei d'OJfazia,rli Lubeccf, 
c d'Amburgo; ma nel 1431 fu da etti prefa . Adelfo n un 
è punto fortificata- Nel 1485 una gran parte della Cit- 
tà fu ridotta in cenere . Divertì Comizj Provinciali vi 
fono llati tenuti; e fpecialmente nel 1648, quando con 
gran pompa refero omaggio al Re Federigo III. tutti gli 
Stati. Il Re nel medefìmo anno vi ereffe una Cauccife- 
ri» di Reggenza per Schlefapig , e Holftein ; la quale pe- 
rò nel 1649- fu trasferita nella Città di Glù'ckiladt iti 
Olfazia. Nel 1646 nacque nel Cartello antico , in oggi 
disfatto, il Re Criftiano V. Nel 1655, quando era la 
pefle in Cop pena glie n , la Corte, e tutta la Reggenza lì 

x, Nella Prefettura di Flentiurg nafeono i fiumi Trten, 
$Sctokolmau: confìtte in 4 Diftretti, einn Parrocchie: 
!a lingua comune è la Danefe: i Diltretti fono 

1) IFitsiard con 6 Parrocchie . Nella Parrocchia dì 
Bau, fra i Villaggi di Krufau , e Kolìund , e pretto il 
feco di Flensburg, v'è un mulino da battere il Rame. 

a) Hmshybaric con 5 Parrocchie. 

3) Nitbardt con j Parrocchie. 

4.) Uggelbardc con 5 Parrocchie . 

J«*««jVm . •) La celebre Provincia chiamata vtt&Um, era amìea- 
mente un'riienfione di Terra di ■* miglia j n lungheiia, e lirghezia, in 
neiio al Golfo di Flensburg, e il fiume Sley; comprendeva i Diflreni 
'di Huesbyharcfe , e Nkbarde . e la maggior pane ancora del Diflre.to di 
Uggelharde delia Prefeitura di Fiensburg, una pane del Di Areno dì Giù - 
ebburg, la Parrocchia di Geltinjeo, e i DiHreiti di Sirmdorf-harde , e 
JàthUei-baide della Prefettura di Gottorp. Gii abitanti amichi di quello 
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Jccolo in Brclia§j]a , [■■:- .lilirii.lcic ; Hijr.,iii[ii U'iitro i Pini , c li relcrù 
tinalinente [-adroni della Ftjildnnia, e la chiamarono AngEia , ital pacTc 

j) Nel ricinto di quella Prefettura, e della Provincia 
di Angeln fon le pofieilioni nobili : di Bòhlfchuby , Brttns- 
kolm , Ellund, Fl&ru? , Frtyen\FÌUtn , Grùnbolz, K;'mchtr, 
Lindtmt, LuriAfgutrà , Ohrfeld , Oftirgtard , RundiiJ Sch- 
Wtnsby , Xiidenftc , Tiìjterup, Unewjt , Wsftbj . 

6. La Provincia di Bredftedt , il Baliaggio 
Diaczfmo di Boriimi. 

La Provincia di Brtdfitdt frehiamava ^rìmaNorgos/iar- 
de, come la Prefettura di Hufum fi chiamò Sudergosh ar- 
de; ha in lunghezza S, C il miglia , ed 8 miglia in 
larghezza : il tuo terreno in gran pane è baffo, e umi- 
do. Il Prefetto di Fiynsburg ha ndl'iftelTo tempo fonò 
di fe quella Provincia, che per altro è provveduta d'un 
Giudice, e Segretario Provinciale; comprende 

j. Brtdftedt , un gran Borgo ben fabbricato , c molto 

2. Ed altre 8 Parrocchie , e 8 Kógt , ovvero Tenute 
difefe dall'acque. 

Il Baliaggio di Bord/lum, o Barin™, è comprefo perla 
maggior parte in quella Provincia. Tempo fa era folto 
il Vefcovado di Schlesvig , e poi fotro la Prefettura di 
Sch'S'abibd ; nel 1701 fu unito colla Prefettura diTon- 
deren, ma dopo il 1715 èfottopoib alPrefetto diFlcns- 
burg, ed il Segretario Provinciale di Bredftedt è nell'i- 
iìeilo tempo Giudice di quello Baliaggio. Ha il foo pro- 
prio Tribunale de' contadini, Bondengericbt ; e fa in tut- 
to una Parrocchia . 

^nmlaiJm 1} In quella cnmrada fon quattro Tenute ri[urars dall'ac- 
qua», e perciò privilc-iiit , e (0110: Sophim Magdaltoen Koj , Sìerde- 
bqller Kos, Bluraen Kog. e BoHnholter Xog. .) Nelli Parrocchia 
di Breddum, v" t la Tenuta nobile di Mirtbul . 

Km. XXXIX. I 7 U 
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y. La Citih, e Prefettura di Hufum, ave- 
rne colla Prefettura di ScliWabftedr , e ? 
Jfole di Noftrdrand , Helgoland , e U 
Provìncia d' Eìderfled . 

1) La Città di Bufoni è d'una fufficiertie grandezza , 
c. contiene molliflìme fabbriche di pietra; è limata pref- 
fo il fiumicdlo detto Aot, die sbocca ndl' Hever, due 
miglia dinante verfo l'Oveft. Nel 1372. Hufum era un 
Villaggio, fu poi talmente accreiciuto dal 1371. fin' al 
1308, che diventarono due Villagsj chiamati Oftei-, e 
Welter Hufum, uniti alla Parrocchia dì Miliìcdt. Prin- 
cipiarono poi gli abitanti nel J431- a fabbricarvi una 
piccola Chicfa, e nel 144S. fi fepararono affatto dalla 
Parrocchia di Milfted, e ne fecero una da per loro ; a 
poco a poco quello luogo diventò un'ottima Borgo. Nel 
1495. vi fu fondato un convento per ì Francescani Gri- 
gi, che fu rovinato dopo la riforma, e de' materiali s' 
crefle nel 1531. un Albergo pubblico, che elide ancora, 
e una Cappella. Nel 1500. fu fabbricata la Chida Par- 
rocchiale, una delle migliori di quelli Paeft . Nel 15*1. 
vi fu etetta una Zecca , nella quale furono coniali alcu- 
ni Risdslleri , la quale però poco dopo fu trasferita in 
Scblef'OPrg. Nel 1551. vi fu eretta la Scuola Latina, la 
quale con generofe donazioni è fiata arricchita di un ca- 
pitale di 14000. Marchi di Lubecca (1) , che formano 
all' ilici rea jqio. Zecchini Veneziani , confiiìenre in 5. 
Collegi - Nel 1577. il Duca Adolfo principiò a fabbrica- 
re un Palazzo nel luogo del convento l'opra mentovato , 
che fu terminato nel 1582. e fervi alcune volte di Refi- 
denza alle Duchefie Vedove . Nel 1581. fu eonceffo il 
Diritto municipale a quello Borgo, e fu provveduto d' 
un Ordine particolare di Governo. Ne! 1607. fu fabbri- 



li) Muchi j. fanno 1 j:tizj ds i. Reali di Limino, pid o meno fe- 
condo il cambio die liisguagju a lire }■'- pid, 0 mtno di Venezi» ;J on- 
de il fondo di quelli Scuci, afcmdc a i*,f ^ Fìoreariui. 
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caio il Palazzo del Magiftrato. Nel 1603. fu graziato il 
Borgo dal Duca Giovanni Adolfo del nome e della Giu- 
rifdizione di Città, e nel 160K. ottenne le fue Leggi 
particolari . La famofa Antotùttti BoHrignan fi trattenne 
qui nel 1673, e m '^ c s '' ne ' ' 11Q alloggio una Stampe- 
ria , nella quale ftampò i iuoi libri , che ie furon tolti 
per ordine del Magiftrato . L' inondazione di Nordftrand 
del 1634. fece molto danno alla Città, poiché quella vi 
perde il guadagno che tirava dal Nordftrand; neli'iftcffa 
maniera fu danneggiata molto dall' inondazione accaduta 
nel 1717. Aggiuntifi poi anco i difaftri della guerra, la 
Città s'è molto indebitata. I Foreftieri vi facevano una 
volta preparare il ioro Orzogermoglinto, Io che era agli 
abitanti di profitto conliderabile . Più di 40 navi graffe 
erano fabbricate a loro fpefe . Guadagnarono molriffìmo 
con il loro traffico, e principalmente con quello dell' O- 
ftrkhe, che quali tutto era nelle loro mani. Ma la for- 
tuna contraria gli ha fpogliati di tutti quefti vantaggi ■ 
Prefentememc l'unico lor guadagno fi è, il fare la Bir- 
ra, e il traffico di Cavalli, e Bovi. Gii abitanti fanno 
ingraffare ogni anno molte migliaja diBeftiame graffo , e 
Io menano a vendere a Amburgo, c Lubecca, e vendo- 
no anche fuori un gran numero di buoni Cavalli : ben- 
ché la Navigazione vi fia di poca importanza, ferve pe- 
rò a provvederli del bifogncvole : la Città ha un iuo 
proprio Sorlo -Concifìoro. 

1. La Prefettura di H«fim li divide nella parte Meri- 
dionale, e Settentrionale, e comprende 7. Parrocchie , 
che fono Milftedt, dove anticamente fu la Città, «For- 
tezza di Mildesborg fabbricata nel ji4C,cbe fu forame r- 
fa nel diluvio de! jjoo. Ofìcnfeìd , Schwffing Oliera? , 
HattSicic , Sd/oiiii, Simcmkrg. Iterreni paluftri di quefta 
Prefettura fon divifì in 7. diftretti Privilegiati. 

3. La Prefettura di Scblnbfltdt confifteva una volta 
nel Diftretto di Scirwabftedt , e ne' Balliaggi di Rodemi ft, 
Treya , Bnrdelum, Fiifing, Duppel, e Colftrup, onde fu 
compofto il Vefcovato di Schlefwig fondalo dal Re A- 
raldo «rio la fine del X. Secolo . Effendo morto nel 
JJ41. l'ultimo VeicgvQ Cattolico Gottefcalco d'Aleféld, 
I a TU- 
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TlllMuan dì Huffen, fu il primo Vefcovo di SchMwg, 
cui fu Coadiutore il Duca Federigo, Figliuolo minore 
5,1 Re Federico I, il quale attualmente vi fuccedè nel 

..drale eletto Amminilrratorc il Duca Adolfo, dopo la 
S cui "ora, fegoita nel 158S, -.cotte controrerSa tra 
f, Cafa Regia, e Ducale per caufa di quello Vefcovador 
« talmS. nel .60». vii» fatto Velo» Ulrico .Rr» 
ZìZ Reale Dopo la mone di quello ricomincio la lite 
P , Mi cheli finalmente terminare nel ,6 S S. me- 
S ,« «n'.ceÓr£, nel quale il Re Federigo III. cede , 
fiSSérTm Duci d' Olf.ria e di Got.otp , tutta 1. 
Preie Sa di Schwbllcdr, colla meta degli otto Cano- 
, , Nel ITO!, nel tempo che il Go.etuo del Duea- 
"e a amminillr.to da'Tutori, fu fp.r.iia la Prefettura 
L§ SwaMUdt , ed i Balli. ES i furono uniti ad al„e Pre- 
fetm vicine; onde ,,ef.n,emen,e 1. Prefettura dt 

^ffi^S-ff?*'. comprende «Bor- 
fledt- 

jtoaouw"- Nella Parrocchia di Sch*abftrii i fonati ]> Tcrma no- 
bile di NPilch. 

fa dà da qualche fecolo era Hat. moltodanneggiaia dal- 
"acque del Mare, fpecialmente nel ijoo, tjS», 1483 , 
,fS e .«li! ma la difgrazia maggiore , a cui dorè 
foccomhere, fu nel .t>34 £« ■> Ottobre a ore ,„ 
della fera, quando rutto il paefe in tal maniera hi mei 
S fo.'".^, che vi perirono 6408 K-fone , ,33 » e- 
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(e, 30 mulini a verno, 1 
flie, in Evderftedt anneg, 
ftie bovine, 673ÌÌ. pecore 
ta l'Ifola di Nordtlrand 

libi» di Pf.Tjrm; che er 

iomUrkag , o la piccola I 
ma HarMrmd, e l'Ifoleci 
fra' terreni riparali dall' ac 
vilegiati , e che non fon 



vecchia, e la nuova. Qi:i .i.>iaitrri/:>-M ancora l'ifoledi 
ìboge, Nerdmjr[:h; ùbjw/i , Olona* , C/Wr , ogounadel- 
le quali è provveduta d' mu Gliela . 

^bastatimi. V Ifola preferite di Nordfcud fu nel iifji da cali 
FlammiiiKhi riparata dall'acqua per mezzo di pantani fcavarl con gran- 
dini™ foefe, dopo che a quelli erano lini accordati de' j>tiiilegi affai 
FaiiM-^.L'il: , ii'n-.ili nvi'i.iìnj.; .il r.:\':::<v: , i,ùi~nic con laGiurifdi- 

lia.e Civile, t Criminal! . ed ., .lì - fumili i ì'^d r i ih ::■ O. -M.io 
di Mechelrn. Vi fon due Chicle Parrocchiali, uia Luterana , e l" alira 
Cattolica, con mia Cappella della flefia Religione. Contiene cinque Te- 
nute riparate d.<ll'aa : .M di: lo™: FridrriMor, Marito Elifabttilag . 
FrhiermwMv , :V:-.r.. ;-3.f , CìiriKwi-x- L'Ilolena di tuliemetr , o 
jVii-ii.'li jKii/cimiii- apparitile a' rnedeiirni Fiamminghi , e ha una Chiefj 



5. L'Jfila di Htigolmà t Hylgerland, Helgeland , Hci- 
ligland ec. chiamata amicamente Farriie, fanrw, l'Itola 
di S. Oriola, Terra Sanila, Sacra Infida , PhófllsnrJ o 
Folteland dal nome deJla Dea Folta o Phofeia ( la Vty 
fta de'R.omani) adorata dagli abitanti. E' in circa 14 
miglia diftante dal fiume Elba , e 14. miglia dal fiume 
Eidera, ed è nel Mare Settentrionale , o Occidentale . 
Secondo V opinione degli antichi quella Ifola foffrì i! pri- 
mo difaftro nell' 800 , quando la maggior parte d' efla 
perì per l'acqua, e per il vento di Nord - Oveft ; nel 
jjoo, ijoo, accadde l'iftelTa difgrazia, e finalmente nel 
1649. fu turra lbmmerfa , fuorché mia piccola porzione, 
che non è che uno fcoglio , e fi vedono ancora fott' ac- 
qua altre cime di fimiii fcoglj fpogliati della terra , che 
gli copriva avanti. Il paefe c divifo in due parti , delle 
il 3 quali 
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quali ognuna ha i fuoi limiti, e fuo nome particolare . 
La parte ftiperiore fi chiama Klif, e la parte inferiore 
PUnen. La prima dall'angolo Settentrionale fin al Meri- 
dionale ha 7060. piedi in lunghezza , e 1704. piedi in 
larghezza. L'altezza del terreno non è uguale in neflim 
luogo, ma la maggiore è di 7.16. piedi. Il terreno èpìù 
iimacciolb , che arenolb , e ha 4. piedi di profondità ; è 
più fertile di quel che fi crederebbe a prima villa, epro- 
duce annualmente circa 300 Tonnellate d'orzo, che rin- 
vengono all' incirca a Maja 4540 mifura Veneziana, vi 
fi femina anco talvolta della vena. Non balta il frumen- 
to per la uittìltenza degli abitanti , quindi e , die fc tic 
provveggono d'altrove; eccettuati pochi ciliegi, e Ribes', 
non vi fono nè alberi , né frutti di giardino ; gli abitami 
non poflòuo perdere il tempo nel coltivargli:, poiché con 
il loro pefee, che vendono altrove, poflon procacciarli 
con maggior vantaggio le frutta d' alberi , e di giardino, 
che loro mancano. Nella parte di Nord- Ou eli l'acqua di 
pioggia vien raccolta in tre cilìerne , chiamate da clli 
Sapskuhlcn. I due Fonti nella patte inferiore del paefe 
non danno acqua buona da beverfi dagli uomini ; c non 
(erte ad altro, c \c ad abbeverare il bilame . e ret la- 
vare, benché ani" per querttJ uio min fia troppo buona. 
Nella patte più alta dell' Ifola verfo l'Oue^l (opra una 
collina, altre volte chiamata Bedebtrg, gli Amborghefi 
vi hanno eretto un fanale mantenuto da loro col carbon. 
foflìle. Dalla p;ire più alta deil'lfola non li può icen- 
dere alla più bada fenza parlare una itala di jSo. gra- 
dini, cosi comodi, che le beflie vi pulTono falire, efcin- 
dere. La parte più batta celi' Uòletia dovo i ipefeatorì 
tengono i loro illromenti , è fiata dìvila per un migl'o 
da'banchi di fabbia fin dal 1730, di tal maniera , che 
vi pafla di mezzo un fiume chiamato Waal capace di 
Vafcelli prandi. Sopra quelli banchi d' arena i pefeatori 
pigliano que' piccoli pefei, ferma i quali non poflbno pe- 
fcare i maggiori ; onde fe mai quella fabbia fi perdefle , 
appena la feda parte degli abitanti vi fi potrebbe mante- 
nere. L'Ifoletta Ila due porti ficuri, quello del Nord, e 
quello de! Sud. Gl'Ifolini derivano dagli antichi Frisi ; 
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hanno te loro proprie Leggi, e Statuti particolari , non 
vanno mai ad abitare in altri paeiì , mantengono i loro 
nomi e collumi Frisj, mangiano poca carne , alimentai!. 
dofi quali del tutto de' pelei , e cibi di farina , e induri- 
rono per la continua fatica all'aria rigida del mare. Il 
loro numero va fino a 1000. in circa. Gli uomini Tem- 
pre fi trovano fai mare, e le loro Donne hanno la cu- 
ra del campo e della cala, e per mancanza d'aratri, di 
carri, e di cavalli, lòno coltrttte a zappare e randellare 
la terra , *a feminare, a fegare le biade, farne la ricolra, 
e batterlo, e poi a macinarlo con mulini amano, a far 
il pane, e ad aver cura di tutto ciò , die l'economia 
richiede. Gli alimenti d'inverno per il befìiame vi ven- 
geno portati tidl' eilate da NordliÒVet della Provincia d' 
Eiderlìedr , ed i materiali da mantener il fuoco per rut- 
to l'anno dall' Eidera, da Stor, dall'Elba, e daHuIìim, 
e le fpefe del porto fono maggiori, che il valor del ca- 
rico. Vivono parte della pefea, e parte de' fervigi che 
preflano a' vai celli fòreftieri . I pefei che vi fi pigliano 
per lo più, e che fi portanoa vendere in Amburgo, Bre- 
ma, Gìiicklladt , Itzehoe, e in altri luoghi, fono Cabe- 
liau o Baccallà , Merluzzo, e Gamberi di mare, e pe- 
fei di moli' altre forti. Servono di Piloti a que' vafcelii 
che vanno verlb i fiumi dell'Elba, Velerà , Eidera , e 
Hcver; per il qual mezzo guadagnano molto : debbono 
però pagar al Re la decima, e altri dazj . La guarni- 
gione che guarda 1'Ifòla, Ila lotto un Comandanti:, e un 
Luogotenente. Tutte le munizioni da guerra , e l'armi 
vi fi mantengono a fpefe del Ke , come anche le batte- 
rie. L'artiglieria è piantata accanto allo Scalo . Gli a- 
bitanti della parte più alta fon diuifi in quattro quartie- 
ri , che comprendono in circa 400 cafe ; e nella parte 
più balla oltre a cento rimeue da porre al coperto gli 
ft riunenti da pefeare, vi fi trovano ancora 30. abitazio- 
ni. Il Prefètto di Hufum è tenuto a riferire a' 14. Tri- 
bunali competenti tutte le caufe economiche e camerali 
che v'occorrono. Il giudizio fubaherno vi è tenuto da 
un Giudice e da fei Conugliert , da' quali fi deputano 
otto Infpettori de' quartieri , e fedici Anziani, ch'invigi- 
I 4 lano 
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Uno fui bene del p«e&, e non fi rimovono mai dal lo- 
ro uffizio ; gì' infpeirori però de' quartieri ammmilìrano 
queft' uffizio folamente per orlo anni. E' da maravigliar- 
li, che queft' Ifola non fia fiata mai comprefa nelle di- 
vifioni d'eredità, benché indubitatamente Ha una parte 
del Ducato di SchlefVig : ma è fiata fèmpre poffeduta 
da'Duchi d'OIfazia-Gottorp, al che fu contraddetto da 
Criftìano V. nei 1684; e nel 1714. Federigo IV. fe ne 
refe padrone . 

6. La Provincia A' Eidirfttdt è rinchìtifa tra' fiumi Ei- 
dera ed Hever, ed ha in lunghezza dall'Oli verfo l'Weil 
16 miglia, e nella fua più gran larghezza 6 , e nella cir- 
conferenza 56 miglia. Confìftequafi tutta in terreni baili 
e umidi, e produce vena , grano , orzo , rape in gran 
quantità, fave, e buoni ceci, ma poca fegala : è ricca 
d'erbe di giardino, e di beftiame eccellente . I caci d* 
Eiderfledt fi vendono fuori del paefe in gran copia . Le 
pecore vi fono ricche di latte e di lana, e i cavalli gran- 
di e pefanti, che vengono però per lo più dalla Juzia , 
e da Ditmarfen, V'è mancanza di legne , die fi traf- 
portano qui d' alquante miglia lontano dal paefe più al- 
to. De' pefei d'acqua dolce non ve ne ha più del bifo- 
gnevole; e ciò deriva, dal non effere il paefe riparato 
abbastanza dall' acqua l'alata , nella quale non polfon vi- 
vere i pefei d'acqua dolce. L'aria è malfana, principal- 
mente per Ì foreftieri ; per caufa del terreno bailo c u- 
mido . Prefentemente alla campagna non v' abitano No- 
bili, ma peritine del popolo, delle quali la maggior par- 
te, e la più riguardevole è di razza Frifia , benché il 
loro linguaggio ila quello della BafTa Germania. Hanno 
le loro proprie leggi , e gran privilegi . Il mantenimento 
degli alti ripari nella parte Settentrionale e Meridionale 
colia molto danaro, e gran fatica. Il Prefetto di Hti- 
fum ha la foprin tendenza di quella Provincia nelle cofe 
Eeclefialìiche , Politiche, ed Economiche , e nelle cofe 
che appartengono a'ripari fopsementovati . Egli fceglie i 
Miniliri di Giuftizia , e crea 1 Vafl'alJi , e foprintende al- 
le cofe che concernono in genere le comunità, e le Par- 
rocchie. II Sotto-Intendente è la prima Manza), e ma- 
neggia 
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; prefiedea' 
'rovina* in- 
ne* Tribu- 



Poncme, e di Levarne un Tribunale Conciftoriale . Si- 
offerva ora 

i. La parie Orientale d'Eidirfiedt , che propriamente fi 
chiama Eideriledt , comprende 

1) Ttinningcn il luogo più ricordevole del paeiè ; fu 
dichiarata Città nel 1500, e fortificata dal Duca Fede- 
rigo nei 1644; quella fortificazione fi dice che gli fia 
coftata 3600000 fiorini , che compongono all' rncirea 
540900. Zecchini di Venezia . Non è grande , ma beo 
fabbricata. Dopo che fu migliorato il Porto nel i6<3 a 
fpefe del Principe, che montavano a 30000 EUfdalIeri- » 
i quali formano ali' inarca 7.tcchjii 11750. Veneziani , 
la Cita tira un guadagno aliai grande dal tragico ma- 
rittimo, e da una quamita confiderabile di mercanzie , 
che ogni Lunedi da tutta la Provincia d'Eidefied: vie» 
qui cipolla alla vendita, e furafporta per mare in altri 
paefi. Nel 1675 durante la guerra colla Svezia , il Du- 
ca in vigore del Trattato di Rendsbuig, dovè cedere al 
Re quella Citta ; il quale fece demolirne le fortificazio- 
ni, che turano però rifatte dal Duca, dopo la reftitu- 
zione fatagli nel 1679 del fuo paefe . Nel 1700 la Cit- 
tà fu attediata dal. Re Federigo, ma ne levò I' attedio . 
Quando però nel 171} vi t'era ritirato colle tue truppe 
il Generale Svewefe Steinbocii colla pcrmiflione del Du- 
ca , la Città fu attediata dal Re di Danimarca, coll'aju- 
to de' fuoi alleati, e obbligò gli Svezzefi a renderli pri- 
gionieri di guerra, e nei 1714 la Città ancora cadde 
nelle mani del Re, il quale fece demolire tutte le for- 
tificazioni : Da quel tempo la Città n' è iettata pri- 
va. 
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va. II Cartello fu disfatto nel 1734. per ordine del Re. 

2) Sette Parrocchie, che fono Koldeniiilttl , Wìizwort , 
OUenftort, ce. 

i. La Parte Occidentale, dove [bno 

1) tt Difirttto d 1 Evtrfc&ep, o Heverfchop, così chia- 
mato dal fiume Hever, che contiene 

(1) GariÌRg; una piccola Città, che ebbe il privilegio 
di Città nel 1590. 

£1) Cinque altre Parrocchie . 

2) Uthoim, Diftreito, che comprende cinque Parroc- 
chie . Nella Parrocchia di IPe/ìcrhever v' era un Cartella 
nel 1370. chiamato Wogermtnnti-Burg , abitato da'Corfa- 
ri. 

Jbauriaiw. Nella Provincia d'Eiierfledr, rè la PoflelTione Nobile 
di Hytrfvsn, coli" qiiale confinano le feguemi Tenne riparale dall'ac- 
qua, e priiilegìaie : Gmbuftnkci , Ni» ^U£u,1tn-Kjiz , t Ntrdtr Fridi- 

8. La Città di Scblefwig, 
Il Cartello, e la Prefettura di Goltorf, con Mobriirclm . 
La Città di Fridtricisfladt , e la Provincia di 
Stxftlhalm . 

I. Szhlifwig, la Capitale del Ducato, chiamata così 
dal feno di mare Schlcy , nella di cui ertrema punta erta 
è fituata . Dall' 80S. quando la Città di Meklenburg fu 
diftrurta , ed i Mercanti più ricchi di quella dal Re Go- 
irico furon trafporiati in quella Città , ella s'ingrandì 
confiderà bilmen te, e cominciò a fiorire; fu però nell'un- 
decimo fecola fa echeggi aia , c incenerita da Haraldo Re 
di Norvegia, dagli Olfaziani, Vandali, e Obotriti. Ri- 
fìabìlita un poco, abbruciò tutta dì nuovo nel 1447. A- 
vanti V anno J7J3. era ancora in uno flato profpero, 
ma mancandovi dopo quel tempo la 'Refideuza del Prin- 
cipe, mancò infieme la parte miglior del fuo folito gua- 
dagno . La navigazione non gli reca gran profitto , poi- 
ché l'entrata del feno Schley , dittante 20 miglia dalla 
città, è refa impraticabile. Vi è una manifattura di Te- 
la Balilla, che ne fabbrica delle pezze, che per la loro 
finezza non cedono a quelle di Francia. Si fa qui anco 
del 
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: diverte Stoffe di lana , 
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Cartello di Gottorf, e nel 



Friderichsburg , che prima fu chiamato Kratzenberg, fi- 
tuato nell' eitremità Meridionale , dove s' imbarca per 
Rendsburg. La città vecchia non ha che una Chi eia , 
che è il Duomo di S. Pietro ; è una fabbrica rispettati- 
le ; è fprovveduta dì Campanile , di cui però fon polli 
già i fondamenti di falli quadri; quella Chiefa fu fab- 
bricata nel ntìo. ed eflendo fiata dìflrutta dopo 100. an- 
ni per un incendio, il Concilio di Bafilca nel 1441. die- 
dic un' Indulge ni a a tutti coloro, che avrebbero contri- 
buito qualche cofa alta rifiati razione della fabbrica. L' 
Altare elegante di quella Chiefa fu prima in Bordesholm. 
Nel Coro v'è la fepoltura del Re Federigo I. e delle di 
lui due Confoni, de' Duchi della Caia d'Oldenburg, e 
di moiri Vefcovi. Poco lontano dal Duomo v'è la Scuo- 
la del Duomo , e la Cafa degli Orfanelli , fondata nel 
1719. Il Palazzo del Magiftrato, e il Convento de' Fra- 
ti Grigj fon fui Mercato grande . (1) Nella parte Set- 
tentrionale della Città iopra un monte v'è la Chiefa di 
S. Michele , e nella parte chiamata Friderichsberg , c' è 
la Chiefa della SamifGma Trinità, fabbricata nel 1651 . 
Anticamente erano qui fette Chiefc Parrocchiali , ed in 
fomma 13. Chiefe, e 13. Monafteri, de' quali appena lì 
trovano le veftigìa . Nella parte Orientale, pattando un 
ponte chiamato Fifchbriicke , s'arriva in un luogo, che 
chiamano Holm , in cui fi trova il cilehrc Monajltra dìS. 
Giovanni, che ha jo. Damigelle Nobili . E' probabile, 
che quello Monaftero fia fiato fondato nel 1104. per Mo- 
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nache Benedettine , e che non fi a flato mai abitato da 
Monaci , come alcuni hanno creduto , e non è fintato 
□ci Gullholm, ctlcndo quello luogo 4. miglia lontanoda 
quefto Monaftero. I Monumenti che ancor vi efìflono, 
principiano dal J150.; v'è una Cappella dove fi failSer- 
vtzio Divino. Nel feno di mare innanzi alla Città, c'è 
V Ifola it'Mtwm, che fono una certa fpecie d'uccelli di 
acqua, detti in Italiano Galani, o Caute, o Gavit, che 
fi trovan coiti nell'Irate in un numero incredibile. V 
è anco in quella Città il Su no- Co nei (toro , che tiene lòt- 
to di fe 37. Parrocchie. 

i. Il CefttUo di Gottorf, oGottorp, fintato in unacon- 
trada piacevole vicino alla Città di Schlefwig, anzi in 
mezzo a'due quartieri di quella, cioè tra Lollfus, eFri- 
derichiberg . Alcuni derivano quello nome dalla parola 
Gottefdorf, perchè quefto luogo anticamente era de'Vef- 
covi di Schlefwig , e desinato ad un ufo Religiofo . I 
Velcovi però non hanno avuto la loro Refidenza nel luo- 
go Delfo, ove ora è Gottorf, ma in un luogo 1. miglia 
dittante da Schlefwig verfo Nord-Weft , poco lontano 
dall'Albergo chiamato Rugekrog, dove fi trovanoancora 
de' veftigj dell'antico Cartello, difìrutto nel 17J9. Dipoi 
il-Vei'covo Occo fece fabbricare un nuovo Caflello nel 
luogo dove prefentemente fi ritrova quello di Gottorf, il 
quale rimafe folto la proprietà dc'Vefcovi fino al I2fj8. 
quando il Duca Errico fe l'appropriò, pet mezzo d'un 
cambio , ed allora era una buona fortezza . I Duchi poi 
di Scblerwig vi pofero la lor Refidenza , fino al 1 713. 

Sitando fe n'impadronì il Re Federigo IV. e l'unì per 
empre colla Corona di Danimarca . Qualche migliora- 
mento vi era flato fatto da' Duchi di tempo in tempo ; 
e da'Regì Federigo IV. e Criftiano VI. fi contribuì mol- 
to per l'abbellimento del mede/imo, c particolarmente dall' 
ultimo, il quale ha ornato gli appartamenti di belle pit- 
ture, e di mobili preziofi. In quefto Caflello fi tengono 
il Configlio Supremo Ducale , e il Concifloro Supremo 
delle Provincie, e vi rilìede il Governatore . De' due Giar- 
dini, l'uno chiamato il vecchio, che è dalla parte Me- 
ridionale del Gattello , è flato traiéuratp ( e venduto a 
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un Cittadino; ma l'altro Giardino nuovo è bello. Nella 
bella Cala di Diporto fu prima all'Iodi tu il gran Mappa- 
mondo, fatto con grand' arte , che avea undici piedi di 
Diametro, e che al di fuori rapprefentava la Terra, e al 
di dentro il Cielo , con tutte le Stelle conofeiute , d' ar- 
gento dorato, e dentro a! quale potevano federe como- 
damente intorno a una tavola io. o n perfor.e. HDu- 
ca Federigo III. di HoH:e:'n Gottorf, 1' avea uno tare 
nel 165+. da Andrea Bufch, lutto l' fafpexione d' Adamo 
Oleario, e Tu terminato lotto il Duca Criiliano irei 1664. 
tutta quella macchila g'rava intorno al fuo Me 111 tem- 
po di 14. ore per mezzo d'acqua, e potea anche di den- 
tro facilmente girarfi fenza fatica per mezzo d'una Vite, 
detra d'Archimede. Sei 171J. quello Globo tu regalato 
a Pietro I. Czar di Mofcovia, che lo fece portare a Pie- 
troburgo; onde ne tratterò più ampiamente nella deferi- 
tone di quella Citrà , La Librerìa di Gottorf fu princi- 
piata dal Duca Giov. Adolfo nel 1606. e trafportata a 
Coppenhaghen nel 1749. Dirimpetto al Cartello nella par- 
te Meridionale fi vede un Palazzo, ch'è (lato fabbricato 
con molta fpeia da un Conte di Nati , di cui poi n'eb- 
be il poffeffo il Re-, che 1" ha conceffo al Sig. Marchefe 
Federigo Ernefto, Governatore di Schlefwig-Holftein . 

3. La Prefettura di Gottorf, comprende i fegueati DÌ- 
flretti . 

1) Hobnerharic , che ha il nome dal Viliaggio , e dal- 
la Parrocchia Hohn, di che è comporto tutto il Diflret- 

1) Kropbarie, che comprende la fola Parrocchia Krop; 
nella Pianura chiamata Lohbtiie fon feguite anticamente 
molte Battaglie . 

3) Armsbarit , Diftretto , in cui era anticamente la 
maggior pane di quel gran Vallo de' Danefi chiamato 
Danafirck, che fece fare nel principio del IX. fec. Goffre- 
do Re di Danimarca per difendere il paefe dall' invaso- 
ne degli Slavi, e de'Saflbni : queflo Vallo traverfa va tut- 
to il paefe , principiando da Hollingltedt , e terminava al 
Selksr-Nor, ch'è un confluente, per una eftenGone di 8. 
miglia, che fu poi nel tempo dell'Imperatore Ottone I. 
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migliorato da Tyra madre del Re Araldo , chiamato din- 
te azzwo, e nel 116S. dal Re Valdemaro I. il quale 
fece anco fortificarlo con un muro. Vi le ne vede anco- 
ra una gran parte, benché rovinata. In quello Diftretto 
fon da noiarfi le Parrocchie HaìIingSitdt , e H.iddehy , o 
Haddebitc: la Chiefa di queit' ultima principiata nell'Sio". 
e terminata nell' 8yo. è la prima , e la più antica del 
Ducato, e di tutta !a Danimarca; è fiata però più vol- 
te disfatta da'popoli, che di mano in mano ritornarono 
all'Idolatria. Quella Chiefa è limata dirimpetto alla cit- 
ta di Schleswig verfo mezzodì , di là dal feno di mare 
chiamato Scbley, nel qual feno i primi Criftiani di que- 
llo paefe fono flati battezzati. Anticamente era in que- 
fto luogo una città, di cui non è rimarlo allro, cheque- 
ila Chiefa. Il nome di quello luogo fi trova ferino in 
8. diverfe maniere , alcuni fcrivono Rafafadt ( città del 
Porto) ed altri Hauplfiadt (città capitale) e c'è chi cre- 
de la parola Helbe lignificare un luogo deferto . Quello 
Diftretto comprende anco il Baliaggio di Bo!lin«ftedt, con- 
fluente in alcuni Villaggi- 

4) Striixiorfbardc , Diftretto, che comprende io. Par- 
rocchie: La Tenuta Regia Satraphlm è per la maggior 
parie contenuta nella Parrocchia Satrup . 

5) Schliesbardt , Diftretto accanto al feno di Schley , 
dove gli abitanti pefeano l'Aringhe, ed altri pefei, con- 
tiene j. Parrocchie. 

6) FSJìnghardt, Diftretto, che prima era folto il Vef- 
covato di SchlelVig , e fono la Prefettura di Schwab- 
fledt: ma nel 1702. fu ridotto folto la Prefettura dì Got- 
torf. Vien così chiamato dal Villaggio Fùting. 

7) Trtyabarde , Diftretto nominalo così dal villaggio 
Treya; è anco flato folto il Vefcovato di Schlefwig, e 
fotto la Prefettura di Sclvacablledt . 

8. La Prefettura di Mohrkircbtn , che comprende le pof- 
feflioni di qucfto nome , eh' erario prima un Monattero 
dell'Ordine di S. Antonio, e i Baliaggi di Langftcdt.o 
di Carlfwra. Ha fin dal 1752. un Tribunal fubalterno 
per giudicar le caufe, da cui s'appella a! Tribunal Su- 
premo di Gotrorf . Le caufe però Matrimoniati , ed Ec- 
cle- 

- 
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clelìaftiche fi giudicano nel Sotto-Conci (loro di Gottorf. 
Quella Prefettura vìen Sempre amminiftrata dal Prefetto 
di Gottorf. 

^w<u'gir. Nsl recinto di quella Prefettura lì trovano rs-feeuMinl 
Tentile riparare dall' acqua. , e privilegiale il Mtistr-Kos , Burnir , 
e 11 Pietà) Btrstnbufiiur Xoj . 

4. Za Provincia di Stapelholm è fituata tra l' Eidera, e 
il Treen; ha nella fua maggior lunghezza 10. miglia, c 
nella maggior larghezza 8. Quella Provincia è fottopofia 
al Prefetto di Gottorf; ha però delle Leggi diverfe,eun 
Giudice Provinciale, Comprende le Parrocchie SUdtrfa- 
ptl , Bergenbnfm , ed Erfde . 

Quella Provincia contiene 

Fridtrksftadt , Città piccola di figura regolare quadrata, 
fabbricata all' Ola ndefe , frai due fiumi Eidera, eTrecn; 
le fue flrade fi tengon pulite , e fono in parte abbellite 
da alberi di Tiglio piantati in linea retta . Fu principia- 
ta nel itfll. da alcuni Arminiani ufeiti d'Olanda dòpo 
il Sinodo di Dordrecht, che la denominarono da Federi- 
go IV. che .v'era allora Duca, e nel 16^1- fu mefla io 
uno flato migliore. Il Senato èm«zo Luterano, e mez- 
zo Arminiano; alla Chicfa degli Arminiani fi fono uniti 
anco- i Calvinifti . La Cfiiefa Luterana fu confeerata nel 
1650. I Mercanti più ricchi fono dellaReligionede'Men- 
noniti . Vi fono ancora de'Quackeri in pochiflìmo nu- 
mero , degli Anabattilli , ed Ebrei , i quali vi hanno una 
Sinagoga. Il loro guadagno vien dalle manifatture di Se- 
ta, e di Lana, dalla navigazione, e dal Traffico. Mori 
c circondata di mura , ma d' una folla piantata d'alti 
alberi. II fiume Treen ha comunicazione eoli' Eidera per 
rtxito di canali, e di cateratte erette con gran fpde. 

9. La Prefettura del Capitolo Cattedrali 

di SebUfwi S , la Prefettura di HSttm, e la Città 
d' Eciirnfitrdi . 

1. La Prefettura del Capitolo Cattedrale. 
Nel 1658. quando il Re Federigo III. colDuca Fede- 
rigo III. fece un'accordo intorno a'heni del Vdcovato 
di 
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di Schlefwlg , e del Capìtolo Cattedrale ; queft' ultimo 
confiileva in 8. Canonicati , che Ira quelli due Principi 
fi dividevano; ma nel 1714. quando il Re Federigo IV. 
s'impadronì di tulio il Ducato, prete anco quella parte 
de' Beni Capitolari, che avea il Duca. Quelli coftituìfeo- 
no una Prefettura particolare ; fon però qua , e là dif- 
perfi nell'altre Prefetture del Ducato. La Prefettura fi 
divide in tre Difìretti. 

1) H prime Dijlritto, dove il Prefetto folo ammiiiiftra 
la giuilizia, comprende i ne- foglienti Baliaggi. 

(0 Vlfiut in Schiiesharde , che comprende ancolaPar- 
rocchia d'UIfnis. 

(1) Bernd in Struxdorf-hardc , vien denominato cosi da 
un Villaggio della Parrocchia di Nubel. 

(3) Stedifand in Karrbarde dellaPrefetturadiTotidero. 

1) // fecondo Difiretto confine in 6. Baliaggi, ovei'In- 
fpcttore del Duomo efercita folo la Giuilizia, e vi hail 
diritto d'AflelTore, e di dar la fua voce ne' giudizi, efo- 
printende , e fottoferive folo fenza 1' affenfo del Prefetto 
1 Contratti delle compie, e vendite, e delle di vinoni de' 
beni , e tutte l' altre Caufe civili . I Baliaggi fono 

(1) Gammtrlbajgaard , prende il nome da unluogo,ch' 
è nella Parrocchia di Sorup nel Diftretto Niehardc. 

(i) Ljf'ppt! nella Prefettura di Sonderburg. 

(3) langctibarn nella Provincia di Bredftedt: 

(4) Ccxiuil nella Prefettura di Flensburg. 
(j) Hazkfitdt nel diflretto di Wiesharde. 

Ì6) Caffi, o Ooeslef nella Prefettura di Hù'ttcn , che 
comprende la Parrocchia dell' ifteffo nome. 

3) Il Dìftrttto della Chiefa Parrocchiale , dove l' Inflet- 
tere del Duomo amminiftra la giuilizia , che comprende 

(1) La Chiefa Cattedrale in Schlefwig. 

(1) La Scuola Cattedrale provveduta di 4. Collegi. 

(3) Le Fabbriche di 40. abitazioni nella Città diSch- 
lefwig, chiamate Dumziegelbof . 

(4) Le caie vicine al Duomo appartenenti al medeG- 
mo. 

(5) L' IJÒU d- Aids nel feno di Schlev , che ha una 
Chiefa, propria. Era prima coperta di bofehi; ma volen- 
do 
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io di Proprietario della Poflelfione Nobile diRb'ft aggra. 
vare con infoine impofiiiuni gli abitami del Borgo Cap 
pell, efpatriandofi perciò nel 1667. piti di tìoo. perfone, 
andarono quelle ad abitare, e coltivare queil'Ilbla, e fu- 
rono privilegiati dal Duca Crtftiano Alberto. Prefente- 
mentc vi fono 56. cafe , e la maggior parte degli abi- 
tanti fi mantengono colla Navigazione . 

(6) 11 Baliaggio di Groisràuj poco lontano dal fcno 
Schley, che comprende anco la Parrocchia Rjknkirckv, 
dove è la Poffeifione Nobile di Delirati/. 

(7) I Terreni vicini al feno di Schley . 

(S) Alcuni Terreni ne' Baliaggj Cammelèuygaard , e 
Coxiti!. 

(9) Nove Tenute de' Vicarj del Duomo , ne' Baliaggj" 
mentovali, polle fra i terreni d'UUhis; 

1. La Prefettura di litiltcn, confille nel Diflrttto an- 
tico Bergìiarde chiamato cosi ila' pìccoli monti che vi (i 
trovano: v'appartengono !e Parrocchie HUtlen, doveèl.i 
c.ifa del Tribunale BUnftorf, e Boibj . La Prefettura è fot- 
topolla al Prefetto del Capitolo Cattedrale. 

3. La Città Eetelnfobrdt , o E^rnfóhrà; ben fabbrica- 
ta, e di TraRico; e quafi in ogni parte circondata d'ac- 
qua; ed è fornita d'un Porto eccellente, lar:;o , e abba- 
ftanza profondo . Tempo fa v' era un commercio affai 
grande, ma prefemememe la Navigazione è fremala. Le 
rtrade fon larghe, e piantate d'alberi da ainbeduele par- 
li . Ebbe nel 1543. da Crilliaiio UI.il Privilegio di Cit- 
tà; è fiata fpelle volte danneggiata dai fuoco. 

io. La Forte-tfa di Fridericbfort . 

E' limata nel Bofco Dancfc preflb a Kicli-rforde ■ Fu 
eretta da Criftiaito IV. nel ttìji. c difìtutu nel 154S. 
per ordine <icH* ilteffo , che vendè anco i quattro poderi 
nobili , che aveano dato l'occaiione alla fabbrica della 
Fortezza, ed ebbe per il terreno, che apparteneva alla 
Foltezza 20000. Rji'dal. (cioè circa 78.10. Zecdi. Ven. ) 
vedafi la Storia Danefe di Hoya pag.3tìj.e 451. Pupe- 
rò rifabbricata dal Re Federigo III. nel 166$. chclade- 
tom. XXXIX. K no- 
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nominò dal fuo nome. Ha poi fernpre cambialo nome, 
fecondo i Regi , che fon fucceduti ; onde ora fi chiama- 
va Criftianfpreis , e ora Friderichfort ; per l' avvenire pt- 
rò fi chiamerà l'empie Friderichfort . Ella è fiata per qual- 
che tempo il pomo della controversa fra la cafa Regia, 
c Ducale . Le Fabbriche , che in effa fi ritrovano fono , 
la Chiefa, l'Arfenale, il Magazzino de'Viwri, l'Abita- 
zione del Comandante, i Quartieri della Guarnigione, e 
alcune cale di Vivandieri. Li Chiefa c fono la l'ropofi- 
mra di Gottorf. Poco lontano da quella Fortezza predo 
a Bulkhoft nel j 71 5 la Flotta Sveuefe fu battuta da Ga- 
nci Ammiraglio Dartele. 

11. LI fola, e Provincia Hi Femarn- 

Ftmarn, Femnn, Vemern, lat.FinttrU , Imbria, eCim- 
tria parva: è nel Mar Baltico, e per mezzo d'un picco- 
io Stretto, chiamato il Siiaii di Femarn, vieti divifadal- 
la Wagria: fi fìende iu lunghezza per miglia 10, inlar- 
ghezza 4., e nella circonferenza Jl. Il Terreno è da per 
tuttofertile, più attoperòaprodurceci , giano, eorzo. Il 
picco! bofeo chiamato Striberbolg , è di poca importanza, 
cii è fccmaro fino a pochi alberi inariditi ; e non vi fi 
trovano altri animali, che lepri. Non vi fono forbenti, 
uè filimi , onde vi è gran firarfità d' acqua frci'ia in tem- 
- po d'Eftate. Vi però quello vantaggio, die Ulula noti 
è mai danneggiata dall' iiiond-zioni . Aniicimemc fuabì- 
tata da' Vandali, e Slavi. Ne' tempi di Guerra halòffcr- 
to mollo, c malfimamente nel 1419. quando dal Re Er- 
rico di Pomerania fu miléraiiientedcvaiìau , dimodoché 
H'i.'.Ci tutti gl'Ifolani perirono. E' iòggetra preiememen- 
tu al Re di Danimarca ; e fi dikuita , fe debba ftimarfi 
una parte del Ducalo di SchiciW'ig, o fe ila fempre fia- 
la una Provincia feparata. Il primo vit-n foitcnuto in una 
Relazione Slorica dell'Itola Schlewicimfe di Fe in ;-rn, ferir- 
la da .|. M. G. ( Joan. Martimjs GolTel ) che fi trova 
nella Pan. IX. della iìibliot. Danefe pag. 451. dove an- 
eli- lì prova, che da gran tempo in qtià ila fiata incor- 
porata al Ducato di Scnlefwig , e che per confluenza 
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indubitatamente appartenga al medefimo: l'altra parte (l( 
foiìenuta da Adamo Errico Lackmann nella fua Oifler- 
lazione , "Ìli cui dimoftra, che 1' [fola di Femern non è 
ltata inai incorporata ne al Regno di Danimarca, ai al 
Ducato di ScliiefVig , o Holftein, ma che:è (lata Tempre 
un paefe lèparato e particolare - Quella icrittura è Hata 
aggiunta allaV.patre delia di lui Introduzione alla Storia 
ili Schlefwig-Holitem . Giovanni HI. Conte d'OIfazia nel 
1316. diede all'Itola delle leggi particolari, confidenti irt 
16. articoli, che furono mutate in alcuni articoli dal Du- 
ca Giovanni il vecchio nel 1588. Nelle caufe civili ed e- 
conomiche fi contano 4. Parrocchie, cioè l' Orientale, e 
Settentrionale, la Meridionale, e l'Occidentale, delle qua- 
li ognuna ha il fuo Tribunale proprio. Dalla Sentenza dì 
ciafeheduno fi può appellare al giudizio de'Giuratl, che 
fi tiene ora in una , ora in un'altra Parrocchia , ed è 
comporto di 15. periòne , cioè del Prefetto, e de' Camar- 
linghi Imparziali, e de'Giudici dell' altre due Parrocchie. 
V'è un Segretario Provinciale, die tiene il Protocollo , 
Da quella feconda Iattanza 9' appalla al Tribunal Supre- 
mo di Gottorf. Vi fono in tutta l'Ifola circa 40. Vii- 
loggj, tra'quali quello di Lemkendorf è il più popolato, 
e Denshendorf il più grande: non vi fon però più di 3. 
Villaggi eh' abbiano Chiefa , che fono Landkirehen , Ban- 
ncidorf, e Peterfdorf , a cui appartiene 1' Ifola di Flug- 
ge . Neil' Ifola vi è anco . 

U Cini di Bitrg affai antica , e dotata del Diritto 
■ Lubccchefe. Prima avea un buon Porto, che però da lun- 
go tempo è riempito di fango ; onde le navi fono obbli- 
gate di gettar 1' ancora nella vicinanza del diilrutto Ca- 
tello di Glambeck. La Città colla Provincia di Femern 
ha il fuo proprio Concilìoro. 

il. Il paefe ereditario del DucddiG/xcfaètfrg. 

Il Re Federigo II. cedi al Duca Giovanni il gmiiane, 
fuo Fratello, per mezzo d'una doppia divillone,la terza 
parte della metà ad cSa fpett.mte de' Ducati di Schlef- 
wig , e d' Qliaiia . Quello Duca Giovanni lafcià a Filip- 
£ 1 po 



Digirized by Google 



tiS DANIMARCA. 
fù fuo Figlio il Caccilo, e la Prefettura dì Glù'cksfeurg, 
e lina gran parie del Simile wit con alcune pofTeuìoni no- 
bili; e quello è l'amore della Linea de' Duchi di Glii- 
cksburg , che ancora fioriice . Il Duca regnante riceve 
fempre dalla cafa Regia il (no paefe ereditario inFeudo; 
Ne ha peraltro tutta la Giuri ("dizione , il Diritto di cac- 
cia., e quello di dar il perdono , ed il Concirtoro gli è 
pienamente foretto. Le caule ricevono le lor ultime de- 
cifrili nel Giudizio antico di Giucksburj; , dove l'orto fta- 
te portate per appellazione da' Tribunali Subalterni . Se lì 
occorre qualche cauta Toccante o la pcrlóna del Duca , o 
il Aio paefe, quella dee ini mediata mente portarli d' avan- 
ti al Re, da cui ordina riamente vengono nominati alcu- 
ni CovnmìtTarj, che ne fanno al Re le neceflarie relaz io- 
ni; ma le caule che non toccano t beni Fendali del Du- 
ca, fi portano al Tribunale Provinciale di Schlefwig . Il 
Duca non può alienare il Feudo fuo Ereditario, lenza ii 
confenfo Regio, tftemio quello un FidecommilIbdellaFa- 
piiglia . Comprende 

1. La Prefettura di Gl'àkUirg nel paefe chiamato An- 
geli fui golfo di Flensburg, dove è 

i) La Residenza Ducale di Gti/ubnrg Cartello fituato 
in una contrada affai piacevole, in luogo ove prima fu 
»M Monailero di Ciltercienfi, di nome Ruhecloilcr . In- 
nanzi ai Cartello v' è un Borgo dell' illeffo nome . Nel 
Cartello v'è una Chiefa. 

1) La Parrocchia di MutkWarup , eh* comprende la 
PolTcflione Ducale di Filipshof. 

3) La Parrocchia di Menkerkea con un Villaggio dell' 
ìfteffb nome. 

1. 11 Dillretto NUbelbardt nel paefe di Sundewit, che 
ha tì. miglia in lunghezza, e 4. in larghezza : comprende 

l) La Parrocchia di. Broachr, dove fi trovano lePof- 
feffioni Ducali di Krammark, Scietlgaard , o Frtjltben, a 
Sehtmhof, 0 NUnbof. 

l) La Parrocchia di N&d. 

3) La Parrocchia di Sairup, 

4) La Parrocchia di Vldirup , dove lì trovano i beni 
Feudali del Dsica, Lmljxaard, c Fiiipsfmrg. 

j. La 
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3. Le Poflenwni Nobili di BUmfeaari, HUbtl * iu- 
d.iit Danefe . ' 

ti. 11 Difimtt iti Duca tMgujìtHimg. 

De'cjnque Rami derivati d.'Figli del Duca AMindro 
il SUitoi, che moti nel ,„„, due foiamenrc « r „. 
no rimato, che fono ouellod' AwH/ìnive e rm.Ho al 
« che ha ,„„o A , uotne S£ JfcjfS » 
limala net Principalo ui Mmjen, chiamata Bcci ■ V au 
tote del Ramo d'Augurici,»,,., » , D „„ Emc ^ Q 
[ero, 1 dico, Ben, iono per lo più uell libla d'Alien e 
nel Sundc*,,, ma nche leguemi Parrocchie Óiue'J 
p.efi mentovati a ion m«coì„„ ancora de' Sudditi Re-i . 
V" SSS* h J l Che '««Prende " 

1) La PoUelI,on. d' Ag«i,»i„ S , dote è il Cartello di 
otteOo nome, provvedalo d'un. Cappella, e «manti al 
«naie v, c on Borgo p.ccolo. Il Callelio fu fabbricato 
dal Duca Erneilo Guntero, dov'era prima un Villanalc. 
chiamato Slabetiiil , che il Duca comprato dal I? 

« 1 Beo, di OmUs,,,! col Villagio, e colla picco- 
no V Si" T-arrS?,' "'!■ ' 7 '"- J »' R= Federi- 
go V. , ia Caia Dotale , coli, Giiirifdiaiouo Civile, e 
Ctminale, dopo Che gì, aveva fepar.ti dalla Prefettura 
di óonderburg, e dotati d„' Prrv'l,-:" >?,,',". 

1. La Parrocchia di hn: 1 ;<>_ lr li , d, cui il Re s ' 1 r ;,eN 
Vato il Jufpattonato. La rollériiuue d' àVcVvaat', e <,'„ 1 
I. d, «. ..li il^ fa, del Duca. Ptelfo eÌ,W .Tori 
palTaggio ,„ ma, &|l'If„l, Ffi „„ , ™ 
J. La Parrocchia J' ,l.:e ,.,,„,, , di raUA, 
4. La l'arrocchia & AtzbiU nel Sundewi't 

ile",, tijcbbtck, e AWmv . Nel pruno v'è un r*k r ; 
guarda, che nel i 7?7 . ^ .«» "fcSSSS 
Ut. aia; poco lontano d, «ptì ,'4 un p,« 0 f 1W irt qtte- 
fta contrada fi trova del a buo.a t,,,, chi^^JV.^*. 
6. Le Tsnme N-_btJi J' A VC tòti^.irl m \ Scadevi', „ 
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nella Parrocchia d'Ulderup, e di Xitlflwp; nella Parroc- 
chia di Hdtbiil; e Abruji nella Parrocchia di Enjitdt . 

Araiotaa. Nel Sundevit fi trovano anche le Poffrifioni 
Nobili di BaUtgaard, e di Keufcb-tx . 

14. La Contea di B^e-ventlatt . 

E' limata nel Sundewit , e confìituìfee la fu PòflelTio* 
ne Feudale di Sandberg, cui ebbe il Duca Albertodi Son- 
derburg per Teftamento da fuo Padre, e che rimale uni- 
ta alia Prefettura di Sondeiburg fin al 1664. quando fu 
ceduta in pagamento a' creditori del Duca Crifliano A- 
dolfo; vi fi raefcolò perà il Re Crifliano V. e fe l'appro- 
priò, avendo pagato i creditori; e la vendè nel 1673. a 
Corrado Conte di Reventlati, da cui ebbe il nome di Re- 
ventlau. Nel ìtìSi. il Re l'innalzò a! rango di Contea, 
e le concede nel ióSj. tutti i Diritti , e Privilegi che 
godono le Contee di Danimarca; anzi ordinò, che aven- 
do l'altre Contee di Danimarca 300. Tonnellate di gra- 
no (fono incirca 4540. Staja di mifura Venez.) libered' 
ogni Dazio , quella Contea avelie n s f poderi liberi , e 
che per Jo. altri folamente pagaflé al Re la contrihuiio- 
ne che foglio.no pagare ibeni nobili del Ducato. La Vil- 
la di Sandberg è limata nella Parrocchia dISatrup, nel- 
la quale è incorporata. 11 Conte di Reventlau hailjuf- 
pa lionato della Chiefa di Dù'ppel. 

15. Parrocchie Nobili. 

1. Nella Selva Dmefe . Quello paefe è fintato tra il 
Porto d'Eckernfoid, e quello di Kiel, e confina verfo Po- 
nente colle Parrocchie di Borby e di Seheftedt, verfo il 
Nord e l'Oli col Baltico, e verfo Sud coli' influente Le- 
venf-au, e coll'Eidera. E' lungo 10. miglia, e largo 6. 
Anticamente non v' era quafi altro che bofeo; ma pre- 
fentemente il terreno in molti luoghi è lefo capace di 
coltura : gli abitanti non parlano altro che Tedefco . Il 
Paelé è divifo in tanti Beni Nobili . Le Parrocchie no- 
tili , che vi Ti trovano, louo 

.. i)U 
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DUCATO DI SCHLESWIG . 15 I 

1) La Parrocchia di Ddnifcke nba/-°» , che comprende I? 
Tenute Nobili di Seduti?, mi, Knop, Nitniof, Kalm- 
hef, GriintwM . „ 

2) La Parrocchia di Krufiniorf, che contiene la Tenu- 
ta nobile di Nir. 

3) La Parrocchia di Gfllarf, che comprende le Tenu- 
te notili di Borcbafi, Lindax, Kdmgsfàrde, Jfchw, Sciiti- 
hi, Wittn, Rathrnwtìorf, Rtven/krf, Wurltherg. 

1. La Parrocchia di Stbeftedt all'Eidera , dove fono i 
Ben. nobili di Sebifledl , e HobtnlM . 

3. Nella Provincia deira Scburunzìn ■ Quella è Cimata 
fra.il Baltico, la Città d'Eckernforde , e la Parrocchia 
di Colei, e il feno di Schley, ed è lunga lo miglia, e 
larga 6. ; ed è compofìa di Beni nobili . Le Parrocchie , 
che vi fi trovano, iòno 

J) La Parrocchia di Riefeby , in cui fi trovano le Te- 
nute nobili di Sacbflorf, Sl«bbe, Btifiorf. 

i) La Parrocchia di Siefeby , che comprende le Poffef- 
fioni nobili di Bìenehcck, Critfeby , e Micileben. 

3) La Parrocchia di ICaii , dove fi trova la Tenuta 
nobile di Kob'óviit. 

4) La Parrocchia di Scherani, dove fono i Beni nobili 
d' Olpenii r, Ej^enì; , Gtrcby , Dampt , Dàrpt , o Carléerg, 
Griinholz, Loitmark., e Scbtinhagcn . 

5) Nella Parrocchia di Btrby, mentovata di forra nel- 
la Prefettura di Hiitten , la qual Parrocchia in gran par- 
te i 'comprefa nel paefe di Schwamen , fi trovano le 
Poffeffioni nobili di Windeby , tlemmelmark , Alttnhof, e 
Bwi$/I«'b, le quali fono una parte di quello paefe. 

4. La Parrocchia di Kablhj nel paefe d'Angeli, 4, mi- 
glia diftame dalla Città di Schlefwig verfo Nord-Oft:nc 
ha il Jufpatronaro il Capitolo delle Damigelle della Cit- 
tà di Schlcfwig ■ 

j. La Parrocchia di Bonn nel paefe d'Angela, prcilb 
jl feno di Schley, di cui il Jufpadronato è anneifo alla 
PofTeflìone nobile di Linda u- Da nefe . 

6. La Parrocchia di Cappi!, che comprende ri Borgo 
di Cappe!, fituato vicino al Seno di Schley, il qualBor- 
go, iniìeme colla Parrocchia appartengono alla Tenuta 
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nubile di Rofi. Da quefto Borgo vengono denominate le 
Aringhe , che fi pigliano in gran quantità nel feno di 
Schley, ira Amis, c Schleymimde . 

7. La Parrocchia di Gtlt'mgtn nel paefeii'Angeln, pref- 
fo il mare Baltico , che comprende le Tenute nobili di 
Gckingen, DiitttbUl, Buckiagen, Orbe, e Pritihk.. Quel- 
la di Geliingen fu del Re di Danimarca fin al 1759. il 
quale la diede con titolo di Baronia al Signor hgirfen 
Barone di Gcltingcn . 

8. La Parrocchia di Klipltf, 8. miglia dittante da Flen- 
iburg verfo il Nord; contiene laTerra nobile diSetgard, 
il lago di Seigard ricco di Petti , e la Terra nobile d' 
Abretóft. 

9. La Parrocchia dì Quars vicina alla precedente, che 
comprende Ja Terra nobile dì Laygaard . 



FINE DEL NUMERO XXXIX. 
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IL REGNO 



NORVEGIA» 

Paragrafo I. 

E Carte Geografiche della Norvegia, date alla 
luce da Witti, e Homarm, hanno bifogno d'ef- 
fere correrie in molriflìmi luoghi . La Carta 
di Homann è ftaia rifiampaia a Londra con 
alcune poco importanti correzioni di Martino Hiibnev 
ProfeiTore di Coppenhaghen , ma quella riftatrtpa è rol- 
la. La Carta data fuori nel 1761 da O. A. Wangtnfltiw 
Capitano nel Corpo dell'Artiglieria di Norvegia, è molto 
migliore . AtUntt di Bìam fi trovano alcune carte partico- 
lari delle Provincie di Norvegia . Homann ha dato fuora 
anche delle Carte particolari , e Gherardo van Senlin è 
autore d'alcune buone carte delle Spiagge Marittime del- 
la Norvcgja. 

$.1. Norvegia in lingua de'Danefi e Norvcgi fi chia- 
ma Sorgi, dagli antichi Korriht, korrigt, Ntrigan, Nor- 
vigia, Nwrigta. Verfo Mezzodi e Ponente è circondata 
dal Mar Settentrionale ; verfo Settentrione confina coli' 
Oceano Settentrionale , e verfo Levante colla Lapponia 
Ruffa e Svezzefe, dalla quale è divifa per mezzo d'una 
catena di Montagne, che là dove fono più alte, ficliia- 
mano KòUn , in latino Jtiga Manti; Snivonh . La Norve- 
gia, fe fi contano tutti i feni delle (piagge mariltime , 
dal Svijnfund fino di là da! Nordcap comprende 350 mi- 
glia di Norvegia (fono 2004 miglia Geografiche Italia- 
ne); ma in linea retta da Lindenaes, dove l'elevazione 
del polo è di 57 gr. 47 min. fino al Nordcap ne contie- 
ne ioi ~ in longhcz&i (Geografiche ufio). La hrgbez- 
gjt è molto difuguale, poiché da'Confini della Svezia fin 
al Capo occidentale di Stali prelfo Sundmoer ella è 11150, 
ed 
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ed in altre pani di 40, 30 ed in alcuni luoghi folameil- 
le di 6 miglia di Norvegia (cioè 175, 120, 165, 3J 
miglia Geografiche). La Norvegia avrà in tutta la fii.t 
tìhnfione circa £4.000 miglia quadrate geografiche . 

%. 3. L'aria nella maggior parte de' luoghi è buona e 
falufirc, eccettuate le colle occidentali, dov'è umida, 
la temperie molto variabile, onde Io {coltalo v'è molto 
frequente. L'Inverno v'è foffribìle, perchè Iddio per ri- 
parare al freddo, ha fomminiftrato agli atiranti non fo- 
lamente molte legne ed in molti luoghi la folita terra 
da bruciarli (Torf), ma anche della lana di pecore , 
delle pellicce di beftie fanatiche, e piume d'uccelli, e 
quelli che abitano nelle Valli, fon riparati da'venti im- 
pdtuoii dall' irtene altiffime montagne . Nelle partì di Le- 
vante l'inverno principia a mezzo Ottobre, e continua 
fin alla metà d'Aprile; egli è crudo, e vi cade molta 
neve, la quale tutto l'anno tien coperte le montagne piti 
alte, e le valli, che hanno la iordirezione verib ilN'Vd, 
Talvolta cadono con impeto dalle montagne più teofeeia 
mucchj grandinimi di neve, che uccidono gli abitami , 
diroccando le cafe e gli alberi . La neve nelle parti oc- 
cidentali non dura lungo tempo, né vi cade in gran 
quantità; e nel medelìmo tempo che nelle parti Orien- 
tali c Settentrionali, v'e rigidismo l'inverno; per lo più 
«elle parti occidentali 1' aria è temperata ; e quando gli 
abitanti delle contrade di Levarne col benefìzio della ne- 
ve e del ghiaccio portano alle Città le lor mercanzie Tul- 
le Slitte, trovano gli abitanti delle colle di Ponente oc- 
cupati nella pelea più dcliziofa . Nel tempo d'eftatc alle 
volte il caldo v'è molto grande, di che fon cagione 1' 
alte montagne , che rimettono i raggi iolari , e la lun- 
ghezza de' giorni; donde anco deriva, che dalla fementa 
alla mietitura in moki luoghi vi corrono fola mente plct- 
timane , e più al di dentro in alcuni paell 1 1 letama- 
ne, ed alle volte pretto il mare ce ne vogliono 16 018, 
perche le biade arrivino alla maturità 1 

§.4. Le tolti occidtntaU della Norvegia fono circonda-' 
te da un numerò grande d'I fole c ài Scoglj. Alcfine dì 
qudt' Itole hanno 3,6,0 miglia di Norvegia in lun- 
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affai fertili; l'altre, che fono in maggior numero, tòno 

rinari: molte migliaia poi fono gli fcoglj, che s' innal- 
zano Copti la fuperneie dell'acqua per alcune braccia, e 
che fervono di riparo e di difefa alle coite . Nelle code 
vi fon formati molti buoni Porti di mare dalle catene 
degli fcoglj , che s' innalzano fopra l'acqua, ed in molti 
luoghi fi vedon ficcati in quelli Ae' grand' anelli di fer- 
ro, per aflìciirarvi le navi, quando non hanno fpazio e 
fondo bastevole per gettar l'ancora. La ferie di quelli 
fcoglj fopra all'acqua è molto vsnraggiofa a quelli che 
viaggiano in piccole barche, perchè fra quelle, e la terra 
ferma trovano un' acqua quieta e licura , efléndo già rot- 
to l'impeto dell'onde del mare (l:ij;li ko:?i,i ; ne' ìulì. Iiì 
però, dove la ferie degli fcoglj è interrotta, l'acqua c 
molto pericolofa, ed ogni anno molti gettati dalle tem- 
pefte contro il lido, vi perdono la vita. Il mare, vici- 
no al lido diNorvegia, ov'èieminato di fcoglj, fuorché 
in pochi luoghi, ha di fondo 100, zoo, 300, ed anco 
400 pertiche. Vi però meno acqua dove fono i banchi 
di rena che s'elirndono molto in lungheua, e fono nel- 
la fuperneie molto dileguili; fi ch;am.ino nella lor lin- 
gua Sier-£ggta (1) e da r.Icuni Ihv-finm (Ponti di ma- 
re). Quello foiido arenofi) fi llendc lungo il lido , come 
la c,t:eua degli Icoglj, verfo me/rod: , e Seuenmone , 
non più lontano da. la terra l'erma di 16, 14, 48, 64 
miglia geograf. In quello luogo v'è una ricca pelea . 
Molli km più piccoli e più grand: s'irmoltraQOoeUa ter- 
ra, pet *4, Ji, 40 miglia, e quello di Segne nella Dio- 
cefi di Berglieli., fi ilcnde 64 miglia dentro al paefe , ed 
alcuni di queili non più larghi di 50, o 100 pertiche al 
più , hanno certi lunghi fpazj d' acqua , chiamati da lo- 
ro Tief-Rinntn, (1) con un tondo anche di 400 pertiche, 
accanto però non fogliono elTeie più profondi di 100 
P gr - 
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pertiche. L'altre qualità del Mar Settentrionale previo la 
Norvegia fi fono accennate di fopr» , nel trattare de'Ma- 

$. 5. Oltre gi' innumerabili Influenti e piccoli fiumi vi 
fono anche A? Fiumi grandi, che fi chiamano Elven ; 
quelli fono, Nidi , Sxtt-Eìvt, Gulex , Onera* , Sire, Aiti, 
Siiti, Tjrejìvrdi-Elvi , oDrammin,ÌJivtn, ota-vtn, Cha- 
min (1) ce. I Z^i/ navigabili e ricchi di pefee fono : 
Ryfj-I^andct nel Nordland, Schnwfen, Stlhofa , il piccolo 
c gran Mot, Stirt-Waffir , SperdiHen, Rand , yefltn, Sa~ 
rtn, Madian , Limi, Nors9è, Hvidsot ,Farti-iFitffer , Ó"jr- 
ftftr te. ed in fpecie il Temmmdi-fit. In quelli fi ve- 
dono talvolta dell' Ifole nuotanti, grandi 30, e 40 brac- 
ci». I Fiumi della Norvegia non fono molto praticabili 
da' navigli grolTi a cagion degli fcoglj, e delle moire caf- 
catc d'acqua alte 6, 8, jo fin a 40, 50, e lod perti- 
che. Per fermare e ripigliare il legname, che dalla men- 
tovata altezza fi fa cadere all' ingiù nel fiume , fi metto- 
no delle travi a travedo Jt' fiunii li/;;*: te affieme con fer- 
ramenti, che chiamano Lena; il mantenimento d'un tal 
mezzo cofta in molti luoghi annualmente 300 fin a 400 
EUdalIcri (cioè all' incirca 310 fin 3430 Ducati efteni- 
li di Venezia); ne profittano però i proprietarj losoiìn 
a 1100 (che fono all' incirca J070 fin a 1180 Ducati 
etfettivi di Venezia) . Predo quelle Pcfcaje fi trovano 
delle centinaia di Mulini da legai le legni- . 1 Porri fu' 
fiumi lono per tulio di legno. N.l tenpo d'Inverno i 
>iuint diacciati ieivono di ottima llrada per camminar- 
vi; in meno d'Ho' ora vi fi può tare un miglio di Nor- 
•egta. L'jfjKt dolce v'é quafi per tutto buona, e falli- 
bie, e contiene molte particelle di ferro. Vi fi trovano 
ancora dei! .ir?»? auinlr, e medicinali. 

ì-6. Le Minogue della Norvegia o fono unite in Iim* 
ghe catene, che fi Ikndorto dal Nord vnfo ti Sud (/■- 
ga Mmtium umtattn*t«} o fono dìfperfc , e circorhiate d» 
pianure. Una di quelle c quella ferie di Monti chiama- 
la 



(1) L'flj fi ltzzt come 0; tom; ti è BOOM mila Dsniraarra. 
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ALLA NORVEGIA. J50 
la Kiilcn cella parie fuperiore dì Finmarfcea , di cui di- 
remo qualche cola di pili nella Diocefi di Dronthetn \ 
t|utiìa fi filma la più lunga catena della Norvegia, e fi 
divide in due braccia principali, l'uno de' quali fa i li- 
miti tra la Norvegia e la Svezia, e fi chiama Ruì-fitìi, 
Sitle-jiild, Skars-fieU o col nome generale Stvthiergtt ; 1" 
altro però cambia il filo nome, e fi ftende fui principio 
per lo fpazio di 64 miglia dall'Oli verfo il Weft fino a 
Ramfdall , e di là fin' a Lindenaei per 280 miglia verib 
il Sud . La prima porzione di quell'ultima ferie di mon» 
taglie è chiamata Dofre-jitH dal nome d' un' abitazione , 
clie fi trova fui principio della medefima dalla parte ài 
mezzodì, ed ha, fra Tolte eh' è dalia parte di mezzodì, 
e fra OpAal dalla parte del Nord 36 miglia di larghez- 
za . La feconda parte , che lì ftende verfo il Sud, e lar- 
ga, 4S, ;ó miglia, e fi chiama in genere Laxg-fitU , 
e riguardo a certe parti della medefima LSmi-ficld, So- 
gne-fitld, Fìlejìtli , Hattirfieid , Hm-diavcr-fitli , JotU-fitli , 
F.ygle-fitU, Hdtlt-fitld, e Lmg.JUld. . ■ 

Dojrt-fidd è la più alta montagna della Norvegia ; li 
fi trovano quattro , e fulla montagna di' Filt-FUU due 
caie da ripofarfì, chiamate Fitld-Slmr , che vi fono man- 
tenute e fornite delle cofe necefforie a fpefe pubbliche per 
comodo de' viandanti . Nel 1685 il Re Crifliano V. paf- 
sò a cavallo la montagna Dotre-ficid, benché nitro il 
fuo feguito per caufa del pericolo fmontafle e ancia Ite a 
piede ; fulla cima più alta egli fu falutato con 9 tiri di 
cannone dal General Maggiore Wibe, ed il Re vi fece 
alzare una piramide- 

Le mmugiu fiaccati, fra Lindenaet, e Stati, hanno 
ordinariamente la lor direzione dal Nord verib il Sud ; 
ma nelle parti più Settentrionali s'incurvano come il li- 
do del mare, e la lot direzione va per lo più da Nord- 
Oli verfó Sud-Oft, ed alcune dall' òft verfo il Wel) . 
Nella lbmiuità <ii qudtc moiiagne fi trovano d*' buoni 
pafcoli, e nella pendice de'c rapi lavorati, e de'bofciii, 
c nelle valli molto lettili de' numi u tili Itimi . Sonoricche 
d'argento, rame, ferro, e d'altri metalli. Ve ne fon 
molte di figura liana, ed in alcune [fi trovano caverne 
lun- 
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lunghe e profonde . Le più alte montagne fra quelle di 
mezzodì fi reputan quelle di Tini e di Gale in Tetle- 
jnark. La Montagna Flójfield predo Berghen, che non 
ha fe non la metà deli' altezza di quella di Harac- 
len nel Nord-field, o di quell'altra di Snee-Hornet nel 
Sundmoer, e alta 200 pertiche, o 600 braccia di Ger- 
mania (ioji piedi Veneziani), e la montagna A' Obi. 
ckcn, che v'è accanto, avrà ienz' altro 800 braccia d'al- 
tezza (1400 Piedi Veneziani). 

Il Dome, e l'incomodo, cagionato da i/utile Montagne , 
confitte nella minor fertilità dei paelè ; nella difperlione 
delle calè de'Coniadini, finiate fpeffe volte in luoghi pe- 
ricolofi fulle montagne feofeefe, o fullc ftrade appena 
praticabili, e che recano terrore; nel gran numero di 
beftie perniciofe, che ftanno nelle caverne e nelle fpelo:i- 
che; nelle frequenti difgrazic de' Contadini quando e ili 
padano le falde precipitofe de' monti; e nel pregiudizio e 
pericolo, che apportano fpeffe volte i monti nello fquar- 
ciarfi, e rovinare. L'iftelìe montagne non fon però fen- 
za niim vantaggio; poiché da effe derivano ottime for- 
coni e fiumi belliffimi, in effe fi ritrovano de' buoni pa- 
icoii, hanno in feno teforì immenfi di Minerali e Me- 
talli, fervono di dìfefa contro l'invafione de' nemici, e 
recano alla villa un delrziofo profpetto. 

5.7. La Norvegia mancando per la maggior pane di 
pianure, ed effendo fafTofa e ripiena di dirupi afpri , crìi 
montagne, di luoghi paludoiì, orridi, e deferti, è in po- 
che parti comoda all' agricoltura . Onde Ce gli abitami 
delle'/piagge marittime non lì mantcneffero colla pelea die vi 
è abbondantiffima , e fe quelli de'paefi più ahi non vi- 
vefièro della vendita delle travi da fabbriche, del profit- 
to del carbon di legno di cui provvedono le miniere, le 
non aveffero il beftiame, e non efercitaffero la caccia , il 
paefe non potrebbe alimentare la metà de'fuoi abitanti . 
Oltre di ciò a molti difaftti fon fottopofte lebiade; Im- 
perciocché fpeffe volte fi guadano per il freddo fubiia- 
neo, e nell'eftati troppo afeiutte s' inaridirono per il ca- 
lore improvvifo e grande, che v'e ne' luoghi cìnti da' di- 
mpi, e te piove molto nell'eftate, per l'acque che Cor- 
rono 
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rono giù furio la mente dalle montagne. E' però altresì 
certo, che la Norvegia potrebbe eflèr più coltivata, ere- 
fa più l'ertile, fu i campi, che preferì temente a una fola 
famiglia appartengono , fi divìdeflèro fra più Contadini , 
e più numerofe forièro le cafe de' medelimi , onde po- 
trebbero ancor più coltivare il terreno, rafeiugando par- 
ticolarmente le Contrade paluftri . Le provincie più for- 
nite di grano , e le più fertili fono ; Indherrcd e Ntt- 
medal nella Diaceli ili Drontheim; Sagncriocd, e Vaas 
nella Diocefì dìBeryhen; Jederen, Ryefylke, Rsabygde- 
lag , e il Fendo di Nidenaes nella Diocdì di Criftian- 
fand, Hedemarken, Hideland, Toten, Romerige, Rìn- 
eerige, e Gudbrandsdaieti nella Diocefì d'Aggerhuus . Vi 
fon degli anni, ne'quali quelli Diftreiti fomminiflrano 
àgli abitanti le biade non folo fufKcietiti al loro proprio 
mantenimento, ma anche qualche cofa di più, da ven- 
derne fl'loro vicini. Ma il redo, e la maggior parte de" 
paèfi ogni anno hanno bifogno di comprar altrove del 
grano, orzo, e cofe limili. In molli luoghi nemmenola 
iena parte degli abitanti è in inaio di procacciar». le 
biade bifognevoli , ideila mancanza però è riconip culata, 
con altre coli-. E' rimarcabile, che i campii nonoflante 
che non lì ripofino mai , effendo ogni anno feminati , 
pure producono il 6, S, io, ed alle volte anco più, d' 
ogni forte di biada, e principalmente dell'orzo e della 
vena . Vi fi femina ogni forte di biada , ma non coli' 
ifteflo vantaggio. La fegala vien meglio in Hedemarlten , 
Totert , e Guldbrandsdalen ; dove hanno anco il coftume 
di feminarla ne' terreni governati colia cenere di legne 
bruciate fogli fleflì terreni (i), il qual cefi urne nella Sve- 
zia s'è però trovato perniciofo. (a) L'Orzo riefeeda per 
tutto; il migliore però è quello che crefee nel Nordland, 
nella 



(i) Quefli forra de'terreai li prepari nc'Iuoshi ripieni d' liberi e bof- 
raglie . Tutto il legno .che r'i, li taglia , c ridurlo che ù è in ceraie , 
vi fi lermnano le bude. 

(.} Nel!» Sveii« l'i orfervato, che in terreni forili non erette mai pid 
dì Albero, ni trU; benché per lo (puio 41 tre anni fiano nulla fertili 
di biade. 

AMW, XI. L 
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nella Diocefi d'Aggerhuus, nel Feudo di Nidenaes, nel- 
la Diocefi di Criilianfand e nel Sogncfiorden . V'è una 
certa fpecie d'orzo chiama to Da vidsgc:ftt e Himmellorn, 
che liefee meglio facendolo tallire por farne la birra . 
Della vetta te ne femina più di qualunque altra forte di 
biade, in molti luoghi però rdfò lofìogata dalla vena 
falvatica . I feti bianchi , grigi , e verdi li feminano in 
mediocre quantità ne' terreni argiliofi tanto nelle parti 
Settentrionali che Meridionali della Norvegia. Nelle par- 
ti occidentali , dove fi coltivano più i cecì , fc ne fervo- 
no gii abitanti anco per farne del pane, mefcolandone la 
farina con quella d'orzo, e di vena. 1! Terreno è atto 
anco a produrre il grana Saracino, la canapa, e il lino. 
Se la fementa del grano non va bene , ne fegue la ca- 
rdila, e fe mancano allora anco le provvifioni ertene , 
nafee la fame, la quale fpeffe volte ha obbligato gli abi- 
tanti di mefcolar colla farina le cortecce d'albero fmi- 
nuzzate , per farne pane . Per metterli in qualche manie- 
ra in ficuro contro Umili bifogni , effi fanno un certo 
pane chiamato Flaienbrad , che è una fpecie di focaccia 
grande, tonda e molto follile, fatta di farina d'orzo , 
di vena , O anche di fegala , e cotta l'opra larghe lailre 
di ferro, che fi conferva ne' luoghi afeiuttì per molti an- 
ni. Nella parte meridionale della Norvegia non vi può 
entrar di fuori altro grano, fe non quello che vien dal- 
la Danimarca; la parte Settentrionale però piglia il gra- 
no che gli bifogna da' foreftieri di qualunque paefe, e Io 
compra a miglior prezzo di quella . 

$.8. Che nella Norvegia vi fumo de' Pafcoli eccellenti, 
fi vede dalla gran quantità, del graffo , in fpecie del Se- 
go, e del Burro, che fi manda fuori; i migliori fi tro- 
vano inLofoden, Vefleraalen, Vaas, Walders, Halling- 
dal , Tellemarken, e NedenasLehn . Qua fi tutte YErie 
d'Orla, e da Cucina crefeono nella Norvegia , benché non 
fia ancor molto in ufo il coltivare. V'è anche una ric- 
ca provvilionc A' Eric medicinali, fra le quali fi trovano 
¥ Angelico, Genziana, Radix Rofea, Nafiurtia , Trifolia , 
CacUtarìa, buone contro lo Scorbuto. Vi fi trovano an. 
che in gran copia te Fraote, i Lamponi, te More di 
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macchia ec. ed alcuni Fruiti che crefcono folamente nel- 
la Svezia, e Norvegia, come le Uve Norvegie*, chiama- 
te da loro Af&ldbatr , MirtilUa reptni, Trmthàir , CkamX- 
morur Norvigka, Krihkt-bacr ec. 

5.9. Gli Albert che crefcono ne'Bofchi della Norvegia 
fono; l'Olmo, il Fraiììno, il Tallo, il Pino, la Betto- 
la (1) che v'è in gran numero, il Faggio, e la Quer- 
cia, che vanno diminuendofimoltilììmo, l'Ontano, il Gi- 
nepro, il Pioppo, e l'Abete che crefcono da per turto , 
l'Ebano, il Tiglio, de' quali in molti luoghi c'è abbon- 
danza , l' Acero , ed altre fpecie ancora . 

5- Io. Del Legname di quelli alberi gli abitanti fanno 
un gran traffico, che imito alla Pelea compenfa in loro 
la mancanza delle Biade. Elfi vendono annualmente ad 
altre» Nazioni d'Europa Alberi maeftri da Vafcelli, tan- 
te travi, travicelli, e tavole, con altri materiali da fab- 
bricar Cafe , e Vafcelli , che folamente lì legno d' Abeto 
importa più d'un milione di R.ifJalleri (che all' incirca 
fono 301040 Zecchini di Venezia), collaudo fpeiiè vol- 
te un ibk> Albero maeilro 100 , ed anche zoo Rifdallc- 
ri (cioè incirca 30, ed ancora Zecchini 7S Veneziani) . 
I migliori materiali da fabbriche, e le travi più grandi 
vengono dalle pani più Orientali del Regno, cioè da 
Mojti DtMBtnen, Larvigli, Langtfitnd, ec. dove gli abi- 
tanti vivono quafi interamente del guadagno che tirano 
da 

(0 Li Batoli , in Latino Betulla ■ " Diluii , in Greco > dirit- 

ta di Plinio Lio. ir.. ca r . '* , ' 11 m' Albore, delia dilìi, atiilTìmo per 

de' fuoi "nmi ', Da™qeO» I Gaffi eflnemuw « tirarne * Sim'd/'cu^ 
«rio. Degli ftuj-li-.-L di ipiitMib™, taceano i Romani i Fafèi celebri di 
Verghe, the li pana vana da' Littori avanti i Mattia»; onde apparite, 
the non fola/nenie nella Galli», mi anche in Italia qjefV Albero fi rile- 
vava, né è verifimile, die vi lia Tettino dalie Calile, offendo quelli fa- 
lbi di Betlola (tari in ufo appretto i Romani , e multo prima che avefle- 
10 commorcio veruno «/Galli : può «Tcre pero the Plinio nel luogo ci- 
talo patii dell» Gallia Tosata , o CUaJpìna . Del refto li Betulla è mdf 
-10 conofduta , e frequente nella Germania, e particolarmente nell'Haffia, 
in quella contraria che li chiama fjstWtrj , e nelPEichsfcldìa . In quelle 
contrade pero il detto Albero non e dì quella bianchina nwaviellofa , 
riferita da Ph'iuo. Quando col coltello vi fi fa un taglio, M feda gin 
■n liaaor dolce, e grato al palato. 

L 1 
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rk'loro bofchi , e dal fegar le leene. L'eftratione delle 
legne di quercia, e da bruciare c proibita; ma ciò non 
citante non fi può impedire affatto. Dalle radici degli 
Abeti, benché tagliali di cento anni, s'eftrae per mezzo 
del fuoco il catrame. Nelle Diocefi di Bergen, e di 
Drontheìm s' applicano più alla pefea . Io quella di Ber- 
ghen fi pigliano diverfe forti di pefei in gran copia, che 
lì portano o faiati, o frefehi alla Città di Berghen, c 
di là fon trafportati per Mare nc'paefì foreftieri. Neil* 
altra di Drontbeim la pefea è molto più valutabile, ed 
ognun fa l'eccellenza dell'Aringhe di Drontheim, la pe- 
fea delle quali nella parte Settentrionale di quella Dio- 
cefi è cosi importante , che annualmente fe ne eftraggo- 
no moire migliaja di Lait (r) (che corrifponde all' incir- 
ca a 4000 libbre, pelo grolTo di Venezia). Ne paeiìSet- 
. ' len. 



Ie^^rÌitórro C pb\ 1 D 1 m™o\' 1 r r ™'do lì quaNtra^Mercarae'! ^ 

Un Lmf, o Cvita di esserci, Ù computa per s . ot) . libbre in Da- 
nimarca , e Provincie foggette: e<i un d'Aringhe e compatto di 11. 
Tonnellate piccole, o Boni , 0 Birir-lioui ( acni mia di quelle Tonnel- 
late corrifponde all'incida j iiu libbre, prfo Erano di Venezia). La 
Curics di Burro, Sego , ed altre Mercimie Salate, ed unruofe fi divide 
in due mezie Tonnellate, e la Tonnellata in * Quartieri, ed in » Or- 
dinar. '(Una mena Tonncll.iM vU.fi:- ci!,-:; al;' mcir.-.i .s, libbre, il 
quartiere libbre I. ì, e l'Ortinger libbre ,r i. pefo dì Venezia). So. 
pru ili eli:- l- -.'.3 t>Hi:i vaili c'i- l.i rsala di iLiri i j.tdi , e m!fi:rs Ciuf ti 
è il Piede cubo, cioè il Piede cubo del Reno (il quale corrifponde all' 
incirca in Venezia a Secchi i |, ) 

In Livorno però la Tonnellata , o Carica de' Salumi Oltramontani li 
computa contenere Salme i che fono libbre tooe pefo di Livorno [quali 
cniTiipuiiJuinj all' incirca a libbre tiia di Venezia, e perciò una Salma 
a libbre ni ). Ed in Firenze ny.ii Toiiirclkia pi cola di Aringhe, cioè 
una li:,;ic, ;: Bari;.;! ione il" A:i:iiiir bblir- no d Firenze fino alle 

>1<> (che all' incirca fono a libbre 150 fino a 17S di Venezia), fecondo 
la lliva, cioè tecondocliè fono pid, o meno pigiate 1 Ogni Bariglione do- 
»rrbbe coiucnere isio Aringhe. 

Un Bariglione, d Bone di Salacche, o poco pid, o poco meno di «so 
libbre Fiorentine (cioè all'incirca libbre ,7» Veneziane). 

Un Bariglione di Sermone è fcmpre qualche coli meco dì libbre tua 
Fiorentine (0 all'incirca libbre ni Veneziane). 
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tent rionali , gli abitanti campano unicamente della pelea : 
la maggior parte de' Pcfri che pigliano , fono il Merini- 
zo,oNafello, chiamato Dorjcb, di cui preparano lo 
Slickjifcb (1), ed il Baccalà; e le Sogliole, che noti fi 
falano , ma fi spaccano f et mezzo , ed afeiugate che fo- 
no all'aria, fi portano alla Città di Berghen ne'Vafcd- 
IÌ grofli, e fi cambiano con della farina, orzo germo- 
gliato, luppoli, fale, panno, tela, ferro ec. Dagl'iftcffi 
paefi vengono il Raf, e Reciling, l'uno, e l'altro affai 
ftimaro in tutto il Nord , che fi fanno dal pefee chia- 
mato hiliuttm (l): il Raffi fa delle alette fiaccate in- 
fieme colla parte più graffa del mentovato pefee; ed il 
ReMing fi fa dalle ftrifee lunghe della pelle fiaccata af- 
fidile col graffo, dalla coda in fu fino alla iella, e fi 
rafeiugano all'aria.- Dì la vieti anco l'Otti dì Balena , 
pefee che gli abitanti fanno cacciare in terra, c prepa- 
rarne il mentovato Olio. La Pefca del Sermone è tal- 
mente abbondante ne' fiumi maggiori, che una grandiifi- 
ma quantità di quello pefee o l'alato, o profeiugato efee 
fuori del paefe; la pefca migliore del Sermone è preffo 
Mandai nel fiume dell' iileffo nome , che fi filma il più 
abbondante in pefei della Norvegia. Il valore de' mento- 
vati, ed' altri pefei, che fi pigliano foiamcmcdaKarfimd 
preffo Stavanger, fin a Tromlén nel Nordland, importa 
annualmente almeno un milione di Rifdalleri , e talvol- 
ta più. 

5.U. Nella Norvegia pafcolano molte Vacche: maque- 
fle, come tutto il relto del Beftiame, fono piccole, e 
non danno molto latte. I Cavalli però fimo forti, ben 
fatti, e veloci. Non fi tiene quel numero di Pecore, che 
fi potrebbero mantenere . Sarebbe molto vantaggiofo per 
aver una lana migliore, le delle Pecore d'Inghilterra, o 
di Marrocco fe ne faceffe la razza nelle Ifole fertili, che 
fo- 



li) E' l' indiò che noi chiamiamo Sixaffio ■ eli* è un Ricali pid ari 
nolo, e di majgior polpa, fano (hi pelce Naftllo, o d'uni delle fpeci* 

■rds. 

(.) PaM che il pefee Hilbutten Zìa detto generalmmie McrlLzio, V 
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fono alle fpiaggie del Mare Setteni 
no JÌpieni di iaivaggiume. 

{.il. in molti luoghi della Norvegia fi trova una tal 
abbondami di Marmo , nella bonii non inferiore a Allei- 
lo e' altri paefi, che fé ne porrebbe provvedere luna V 
Kurupa, ellendo aldine canne di monngne, <;uait tutte 
di marmo. Vi fi trova anco Ja Pietra dì Paragone, 1' 
Alabaftro , e diverfe Pietre lucenti , fimilì all' Argirite 
C i ), la pietra da Calcina, il Gtffo, la pietra Arenaria , 
il Macigno, hlofa, ii Talco , ed un'altra forre di pietra chia- 
mata Klciverfieen (i), che fi lafcia fpaceare, fegare, e ta- 
gliare, e di cui nel Guldbrandfdal fi fanno delle pignat- 
te, padelle, calderotti, e fimili vafi; e poi la Calamita; 
il ScbwnUtmiì) , che ha un cattivo odore, l'AiieJlo, che fi 
trova nel Sudmoer, ma la pierra focaja vi manca; v'è 
però una forte fimile di pietra dura di nome Quarz (4) . 
Nel Syndfiord, Juiledalcn, ed in altri luoghi U trovami' 
Arma rilucente, che può fervire a quelli che ferirono, e 
ii trafporta fuori del Regno. Vi fono anche de" Cri/laUÌ 
in diverfi luoghi, o ne* fiumi, e laghi, o ne' monti, al- 
la fuperficiede' quali il Cri flutto ila. leggiermente attaccato, ;c 
vìrifplende pe' raggi del Sole ; malti fene trovano , che pefauo 
5 libbre, e che hanno in lunghezza ti, ed ingrolTezza7 
pollici. Vifitrovano andiL-i! Gi.ieie 1 M,i, ;or (5) , ed il Gra- 
nato in Kongsberg , l' Ametijìo nel Guldbrandfdal , (Mer- 
dai, ed in altri luoghi; il Calctdonia in Faróer, che di 
rado arriva alla grettezza d'una nocciuola, l'Agata ordi- 
nariamente molto dura, il Diafpro bello, e delle Pietre 
figurate. Nella vicinanza di Drombeim , ed in molti fiu- 
mi delle Diocefi di Berghen, eCriftianfand, ci fono del- 
le Pefiie di Perle , che fono una appartenenza della Re- 
gma 

{1) Waltiriii nella tua Mineralogia nomina (rutila piti™ lucerne.- Mie* 
*tlba, Mtsa limita, Mzimiun Fttivm, ■Arftttl , lAtJomliltM . 

(il II [erinine Kltvrrjern , vuul dire una piena , chi é facile a. fen- 
derli, e fanljra edere una Ipecie di lapii ellarii. 
'.s ) L#P>> fuillui. 

n fpecie di Selce, che baili;» coli' acciaio, rcp.de 



del fuo___ 
(j) Si ehiama anca Frire di M.h«*i* ■ 
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girta, e die nel 1750 furono più ricche di quel che non 
erano fiate ne' tèmpi partali . 

5. 13. I lavori nelle Miniere furono principiali nel 
jjifi folto 'il Re Crilliano II ; folto Criftiana Ili. fu- 
rono perfezionati, e fotto Crilliano IV. fecero miglior 
progreflo. Vi s'è trovato dell'Or» alfai fino, ma in po- 
ca quantità, ; benché fe ne trovi nelle malie rozze d'ar- 
gento, e di rame, pure la feparazione. del meJeiimo fa- 
rebbe di troppa fpeia . Vi era prima un maggior numero 
di Miniere d'Argento, prelen temente ve ne tono foltanto 
in Kongsberg, e nella Contea di Jarlsberg . Il Minerale 
(1) di rame vi contiene anche fpeflò volte dell'argento . 
Le Miniere di Rame fi troiano per lo più in Nordttifiels, 
e prefentemente ve ne lòn cinque . Molti Vaiceli! carichi 
di rame lo trafportano rozzo , e non lavorato fuori del 
Regno, con -pregiudizio del paefe. Il Ferra , non meno 
che il legno , è una delle cofe più importanti nella Nor- 
vegia ; ogni anno s'eftraggono molte migliaia di Quintali 
(i) di ferro in lalìre, o in altra forma, di cui il valore 
importa } fin a 400000 Rifdalleri , ( i quali corrifpondo- 
110 all'incirca a I5<5Sio. Z.-cchim Veneziani ) . Prefmte- 
mente vi fi trovano 15 miniere di ferro , che fono in 
buono flato. Il Piombo, che fi fonde nella Contea di 
Jarlsberg , fi ftima più duro , e non cosi buono , come 
quello di Kongsberg ; Anche rreffo Es;er , poco lontano 
da Kongsberg , e nel Balliaggio di òolàer , fi fcava del 
Ferro . Vi fi trova anche de' minerali di Zolfo in pietra , 
ma coderebbe troppo il fonderli, ed il ripurgargli . C'è 
anche molto Allume fra le pietre di Lofa , fotto Egeber- 



Per minerale s'ìnJende qui ci-i ckr i C'iim:.-! 1::. mirano in Lutino 
1 , ciac una Iona di terra , o piena, che contiene del Sale , 0Z0I- 
Mcri^;, piglia poi la detta parala quell'adi un rn , che cfpriirr la 
■ ■- =- majKior quantità , di;m,loii 
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Minerà Cupti, Areali, Sulphuris, (te. La Mhmrn 
tote , dal pefo, e Te la ■ 
viep notabilmente pia k 
(.) Stimile è un P 
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get predò Criiìiania, dove fe ri' è fatta una fabbrica. In 
diverti luoghi li ritrova anche AclVOcbra { i ), e predò 
Wardehuus , della Terra colorii* azzurra , affai bella . 
Predò Fri deridili ad t v'è una Salina, ma finora non fe 
n'é fatto ufo alcuno, trovandoti 1 del fale nelle feffure 
degli fcoglj del mar Settentrionale ; e in Hardanger fui 
Nordmoer, e in molti altri luoghi , e particolarmente 
nella Diocefi di Drontheim , gli abitami fanno il fale 
col cuocer J' acqua del mare , che coda però molte le- 
gna; onde nella Legge della Norvegia è proibito di cuo- 
cerne più di quel che nell'economia fa dibifogno. Poco 
lontano da Tonsberg, v'è una Regia fabbrica di Sali . 
Ma tutto quello fale non è inficiente per il bifogno del 
paefe , poiché ce ne bifognano annualmente più di fio 
cariche di Vafcelli Spagnuoli, e Francefi per la pefca,c 
per gli altri ufi. 

§. 14. In tutto il Regno non vi fon più di 18 Città. 
11 numero digli abitanti non è proponionato all' eftenfio- 
ne del paefe. Dal J74J fino al 1756 vi lìmo nati 169161 
uomini, e 105165 morti; per confeguenza contando un 
anno per l'altro, vi fono nati ogni anno 19133 , e ve 
ne fon morti 14661 . Moltiplicando l'ultimo numero per 
40, il numero degli uomini della Norvegia farà di 586440 . 
La lìngua loro è quafi l'iftefla della Svezia (1) . Fra' 
Contadini ve ne fono d'una certa fpeeie, che fi chiama- 
no Odels.-ònder (contadini eredi ) ì quali , come Ì loro 
beni, fono liberi, e de' quali beni poffono disporre a lor 
piacere , In quelli beni ereditari ( OdelfgUter ) fucerdono 
i primogeniti 1 e f e f, vendono, polTono Tempre ricom- 
pratfi da' poderi, purché ogni decennio fi fia fatta la 
protefta avanti il Tribunale , che la ricompra non fi fa 
per mancanza di danaro. La Nobiltà de! .paefe, che pri- 
ma era potente, ora è di poca confiderazione ; imperoc- 
ché l'antiche famiglie nobili per Io più fono cftintc , c 
mol- 



) E' una Terra roefcolara di metalli , onde è tempre coloriti . 
) Non diffm&e né anco da quell» di Danimarca, fi non in poche 
Ei formano una esita fpteie di anca ntl (**■*■ per Vff- 



.eofe, i Notvegi formane 
punte- carne i Turingi m 
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molte fono diventate contadinefche , le quali però con- 
fervano rcligiofamente i loro Alberi di Genealogia . Si 
fono fìabilitc in quello Kegno delle famiglie nobili Da- 
nefi, Tedefche, Francefi, e ScozieG, e diverfe altre fa- 
miglie fono ftate da' Regi innalzate alla nobiltà. In tutto 
il Regno non fon die due Contee Feudatarie , cioè , quel- 
la di Laurvig, e quella di Jarlsberg, ei8 poffeuìoni no- 
bili. I Norvegi ne' tempi antichi erano talmente incli- 
nati alla follcvazione , chela maggior parte de' Regi era- 
no forzati a portar le anni, ora contro uno, ora con- 
tro un'altro ribelle, e molli de' Regi in fimili guerre in- 
terine, hanno perlo la vita . Ma da alcuni fecoli in 

5 uà, e particolarmente dopo l'unione colla Danimarca, 
fono mantenuti in tal foggenune , e fedeltà verfo il 
loro Sovrano, che non s'è tentila mai alcuna fulleva- 
liooe. Le Nazioni edere pigliano volentieri i Norvegi nel 
fervìzìo di Marina, «Rendo euì perfonc font, abili , la- 
boriofe più d'ogni altra, e valorofe, per ciò molte mi- 
gliaia di Norvegi fervono in qualità dimarinari fuori del 
lor paefe . 

j. ij. Tutto il Regno profefTa la Religione Etothgeli- 
co-Luttrant , eccettuato il Finmarken, dove fono ancora, 
molti Gentili, alla conversione de' quali fi fatica moltif- 
fimo, e con buon fucceflo . 1 primi palli alla pretefa Riforma 
fi fecero nel 15x8, e neli537 giunte effa alla fua perfe- 
zione. Nel 1607. fu data alla Norvegia una nuova Li- 
turgia. Ogni Diocefi ha il fuo Vefcovo, fra' quali quel- 
lo di Criiliania ha la precedenza . A' Vefcovi fon fog- 
getti i Propofli, Curati, o Predicanti, cogli afuti loro, 
i Cappellani aflieme con gli altri Uffizialt di Chiefa di 
minor rango. Una Parrocchia comprende ordinariamen- 
te più d'una Chiefa, onde fpefte volte il Predicante i' 
una Parrocchia nell'iilcuo tempo ha la cura di diverfe 
Chiefc. Nella Capitale di ciafeuna Diocefi vi è una Scuo- 
la Latina, e nella Città diBerghen v'è, oltre a quella, 
anco il Ginnafio Fridericiano . I Norvegi, che fhtdiano, 
frequentano parte l'Univeriità di Coppenaghen , e parte 
vanno alle Univerfità foreflierc. Si trovano fra' Norvegi 
molti uomini dotti . 
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$. 16. I Norvegi hanno una naturai inclinazione , e 
abilità per l'urti, e mejlieri , benché 1' ani fra di loro 
non liana fiate mai al fommo grado ■ Il Contadino di 
propria invenzione è capace di lare delle cole aliai arti- 
ficiole, ed eleganti. Vi lon però troppo poche manifat- 
ture nel paelè , ed è un gran danno per il medefimo , 
che i materiali rozzi non fi lavorino abbalianza , e con 
più perfezione dagli ftefli paefani. I prodotti della Nor- 
vegia , come metalli , iegne , pefei , pietre di TaJco , e 
da mulini, ed altre, pelli di vacca, di becco , e di ca- 
ni marini, diverfe pellicce, piume chiamate Eidtidunen , 
ed altre; burro, fego, olio di balena, catrame , cerere 
di foda (l), vetriuolo, allume, e diverfi frutti di arbo- 
leelli, e molte altre cofe , che annualmente fi trafpor- 
tano fuori del paefe, importano il valore di tre milioni 
di Rifdalleri (che vengono ad efière all' incirca a Zec- 
chini 1176130 di Venezia); ma perchè l'agricoltura non 
?'è coltivata a fufficienza , e come dovrebbefi, e poche 
effondo le manifatture del paefe, ne fiegue, che la pane 
Meridionale della Norvegia deve lafciare a'Danefi, ol- 
tre le fue mercanzie, ancora 3 fin 3400000 Rifdalleri in 
contante < che fono all' incirca 117000 fino a 156S10 
Zecchini Veneziani), per le biade, che quelli colà por- 
tano in Vafcelli ; e la parte Settentrionale , con tutto il 
Regno , è obbligata a dare a'Forellieri la maggior par- 
te de 1 fuoi prodotti in cambio delle biade, manifatture , 
O d'altri prodotti, che vengono dalla Danimarca, oda' 
paefì ftranieri , e benché di maggior numero fieno i pro- 
dotti, che efeono dal Regno, di quelli, che vi entrano, 
il commercio vi farebbe pure più vantaggiate , fe l'agricol- 
tura , e l'economia foffero in migliore flato , e le mani- 
fatture fodero in maggior numero, e fe il trafporto del- 
le merci fi iaceffe co' loro propri vafcelli . Le piazze di 
mag- 
fó Li Sed* è un Ipecie di «nere, che preparali dalla piania Kaìi 
AbiutìiH, «he cipree Tu i lidi del mare in varj luoghi ; ma quantunque 
purità Cenere delia Pttlifcbt , in Francete Parafi, di cui parla l'Auto- 



eoafegueuzi non è pTOpriimenie la Soda, l'è pure meflà la parolaie/*. 
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ALLA NORVEGIA. *Jl 
maggior traffico fono Bergien, Dronthtim, Crijiiania, e 
Dramtnen . 

5.17. Ne' tempi amichi la Norvegia era divifa in mol- 
te ficcale Signorie , alle quali pofe fine verfo l' arino 875 
il valorofo Re Araldo Haarfagtr, originario de' Regi di 
Svezia, il quale le riunì tutte in un folo Regno: Ebe», 
che non molto dopo la Norvegia fefle unita alla Dani- 
marca , e refa tributaria Cotto il Conte Hakone, nulla- 
dimeoo riacquittò in breve la fua libertà, la quaie nel 
1000 fu in grandHTimo pericolo; fu però confervata dal 
Re Oiufo il Santo; e benché poi qiieflò Re nel 10 19 
perdefle ÌI Regno, e da Svenane Prìncipe Danefe ne fof- 
fe prefo il poffeffo, ciò non ottante loriacquiftò nello?4 
il Re Magnus, figliuolo d'Olufo, la di cui porterità lo 
tenne per alcuni ferali. Nel 1319, Magno Smek, figlio 
dell'infelice Duca Errico, diventò Re di Svezia, e di 
Norvegia, ed il di lui Nipote Olufo III. Re' di Dani- 
marca, dopo la morte di fuo Padre Hagen nel 1380 , 
ebbe anco il pofleiìo del Regno di Norvegia. Mortoque- 
fìo la linea diretta de' Regi di Svezia, e di Norvegia s' 
eflinfe , ed anco nella Danimarca niuno vi rimafe della 
linea mafcolina; onde la Regina Margherita figlia di.Wal- 
demaro III, e madre d'Olufo III. fuccefle, come più 
profuma alla corona, di cui anco per confenfo degli Sta- 
ti prefe il poflelTo; e nel 138S, Droft Hagen Jonfen di 
fangue Reale , fu obbligato a cedere pubblicamente a 
Margherita il fuo diritto alla Corona di Norvegia, la 
quale feppe ancor far tanto, che gii Stati della Norve- 
gia dichiarane™ Enrico figlio della di lei foreila, Duca 
di Pomerania, per erede della Corona di Norvegia, do- 
po la di lei morte. L'iftefla illuftre Regina uni affienre 
le tre Corone del Nord nella celebre unione di Calmar 
del 1397. Allorché la famiglia d'Oldcnburg occupò il 
Trono della Danimarca vacillò fui principio la fede de' 
Norvegi, ma pure lì riunirono colla Danimarca. Quan- 
do però il ReGiovanni guerreggiò con eiìto infelieecon- 
tro quelli di Ditmarfen , i Norvegi rinunziarono alla fua 
ubbidiema : ma nel ijoi, furono obbligati di giurar fe- 
deltà al Re, e a' di lai fucceffori, perduta che ebbero 
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la battaglia d'Opslo, e punita colia morte la maggior 
parte della loro Nobiltà. Nei 1537 ne' Comizi generali 
del Regno, che tenne il Re Criftiano HI. in Copena- 
ghen, fu conchiufo un patto, di cui l' articolo più ri- 
marcabile fi era , che la Norvegia dovea riguar- 
darli in perpetuo, come una Provincia incorporata alla 
Coruna di Danimarca , efiendochè gli Siati della Norve- 
gia , e nel tempo dei Re Criftiano I , ed in quello del 
Re Federico J, s'erano obbligati ad effer foggetii ad un' 
ificlTo Re di Danimarca, in tal guifa, che chi foffe elet- 
to Re di Danimarca, neU'ifteflb tempo farebbe Re del- 
la Norvegia . Dopo quel tempo la Norvegia perdè il fuo 
Conigliere Nazionale del Regno, fu confederata come 
una Provincia Danefe , e governata da' Luogotenenti Da- 
nefi. Il Re Criftiano IV. cercò di rimediare in qual- 
che maniera a quella difuguaglianza de' due Regni , 
concedendo alla Nobiltà della Norvegia gli fteffi privilegi 
della Nobiltà Danefe. Ma introdotta che fu la Sovrani- 
tà, ambedue i Regni furono confiderati come un fol cor- 
po, e nella fletta maniera governati, fu reftituito alla 
Norvegia il luo Supremo Coniìglio, e rimafe in quello 
flato, finché vi fu eretto il Supremo Tribunale aulico , 
che efifte anco al prefente . 

$. 18. Il Re Criftiano III. volle, che un Govcrnalo/c 
governale la Norvegia , e vi fono (iati poi anche de' 
Vicegovernatori; in appreffo quello governo di Governa- 
tori fu cangiato in un Collegio chiamato Slotikv, o 
Giudizio Cartellano, che fu abolito da Federigo IV. e vi 
fu rimeflb un Governatore. Prefentemente il governo del 
Regno è amminiftrato da un Vìct-govtrnatore , il quale 
prefiede nel Sitprtmo Tribunali Aulico di Criftìania. Que- 
llo Tribunale è comune a tutto il Regno della Norve- 
gia, acui fi riferirono tutti gli affari da' Tribunali Dio- 
cefani, e da cui li appella al Supremo Giudizio di Cop- 
enaghen. Cìafcheduna delle 4. Diocefi ha un Prtftito 
Piace/tao , ed altri Prefetti fubaltemi , che fono come 
quelli di Danimarca. Dopo i Prefetti lèguono i Segreta- 
ri delle Prefetture Diocefane , ed i Bali ; queir.' ultimi 
fono come i Comincili delle Prefetture dellaDanimarca; 
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^effi non {blamente raccolgono l'entrale Regie da 'Signori, 
e da'Contadini , e le confegnano a' Segretari delle Pre- 
fetture, o a' Carfari, ma fono ancora i Fifcali Provin- 
ciali, e gli accufatori in colè di Giuftizia, e in affari, 
che rifguardano i Diritti Regi . Ne' g. Tribunali delle 
Provincie (Laugliole) vi fono altrettanti Giudici Provin- 
ciali (Laugmanner). Oltre di quelli vi fono anchede'Can- 
cellieri fubalremi delle Prefettute, che li chiamano anche 
Giudici fubalterni , e che danno le fenterize ne' Tribunali 
fubaltetrti , ailiftiti però da 8. Affeffori, c da altre perfo- 
ne giurate. Nelle 4. Città capitali, Criftiania, CriHiau- 
fand, Berghen, e Drontheim, vi fono de' Predenti Re- 
gii , e oltre a quelli , come in tutte 1' altre Città, de' 
Prepofli di Città. Finalmente anco in Norvegia vi è il 
Supremo Collegio, che foprintende agli affari delle Miniere, 
con divedi fuoi Mìruftrì in Koiigsberg ; quindi un' alito 
fimìle Collegio fubordinato in Nordfield , non lontano 
dalle Miniere di quella contrada. Non debbono anchela- 
fciarfi i Miniflri delle Gabelle , e i Controllori Regii , 
che invigilano fopra gli Appaltatori delle gabelle, e fo- 
pra ì Miniftti de' Magazzini . Le Leggi prefenti della Nor- 
vegia, ftabilite da' Regi Criiliano IV. e V. per lo piùfo- 
no fiate eitratte dal libro delle Leggi di Danimarca, e 
quegli articoli, ne' quali non fono conformi a quelle, fon 
prefi dall'antiche Leggi nella Norvegia. 

5. io- La Terraferma della Norvegia dalla natura iftef- 
fa è divifa, mentre le Montagne altiflìme Dofre , e Long- 
field, deferitte nel $. 6. *e i'eparano la parte Occidenta- 
le, e Settentrionale che fi (tende verio il mare , dalia 
parte Meridionale, e Orientale che s'inoltra nella Terra 
ferma. La pane dunque , che refpettivamente a quelle 
Montagne giace verfo Mezzodì , e Levante, fi chiana* 
Sondenfieldr , Norvegia Meridionale , o Cifalpin* ; quella par- 
ie all' incontro , che refpettivamente alle Montagne di 
DofrijUld, giace verfo il Nord, e refpettivamente aquel- 
le di Langfiild, fi llende verfo il mare, fi chiama Ner- 
denfields, Norvegia Stttmtrimalt , oTranfolpina . Nella Di- 
visione Politica della Norvegia , ella confine in 4. Dioce- 
fi , delle quali , quelle di CrUlianis , e Crifiianfand , fono 
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nella parte Meridionale , e quelle di Bergben , e Drùrtl- 
beim, nella parte Settentrionale . E ficcome quelle Dìo- 
cefi fono divife in certe Prefetture, e Ballaci nella ma- 
niera mentovata, cosi fi dividono anche nelle cole Ec- 
clefiaftiche in Propofuure, e Parrocchie. 

L LA DIOCESI DI CRISTIANIA, o D' 
AGGERHUUS. 

E' la più grande della parie Meridionale del Regna, 
e la più importante di tutta la Norvegia . Si chiamava 
prima Dicceli di Hammer, Hamer Stiit, ed in apprettò 
d'OpsIo. Comprende 

A. Le jeguenti Citta, Forteti?, f luo^bì. 

i. Crifiiama, la Capitale, e la più bella Cittì del Re- 
gno, dove rifìcdono il Vice-Governatore, o Vice-Stat- 
ihalter, il Prefetto della Dioecfi, il Supremo Tribunale 
Aulico, ed il Vefcovo, e vi fi tiene il Giudizio Provin- 
ciale. Vi è anco un Proporlo della Città. La Cittàèaf- 
fai grande, regolare, ed ha buon traffico. V'è una Ca- 
fa di gaftigo . Vi fono due Sobborghi , col nome di' ITa- 
terland, e Piprrvigtn, e quella parte, che fi chiama Op- 
iÌo; per il primo feone un fiume, che viene da Manda- 
le». La Città fu fabbricata da Criuiano IV. nel 1514., 
dopo l'incendio d'OpsIo, nella parte Occidentale del fe- 
ro di mare, immediatamente fotto al Cartello d'Agger- 
huus, talmente che il cannone di là domina tutte le ftra- 
de della Città. L'ifkfTo Re ne! ìtìjfi. cambiò la Scuola, 
che v'era, iti un Ginnafio, e vi fondò neU'iflefTp tem- 
po una comunità per il mantenimento de'Matftri, e di 
10. Scolari. Ma dal 1653, il Ginnafio ha riprefo ilno- 
ne di fcuola. 

Opslo, o Asio è nella parte Orientale del feno di ma- 
re dirimpetto al Cartello Aggerhuus, ed è più antico dì 
quello. Imperocché quella Città fu fabbricata dal Re A- 
raldo HardFaade nel io0a c non folamente qnefti , ma 
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anco molli altri Regi fiioi fucceflori vi hanno tenuta la 
refideraa . Vi erano quattro Chiefe. Nel J30S. vi fu un 
Sinodo EccMIaftico. Nel Ij8fj. Giacomo VI. Re di Sco- 
ria vi celebrò le fiie nozze colla Principerà Anna di Da- 
nimarca. Nel tempo della Riforma il Vefcovado di Ham- 
mer fn trasferito in quella Città. Nel 1614, la Città ab- 
bruciò tutta, fuorché il palazzo del Vefcovo , ed un pie- 
col numero d'altre cale; quello avanzo della Cittàèpre- 
fentemenre unito con Criltiania , e fi chiama la Città 
vecchia . Nel Gabinetto Regio di Copenaghen fi trova, 
una moneta antica, battuta dal Vefcovo d'Ailo, mono- 
re del Duca Filippo . Nella parte Occidentale del fieno 
di mare , e fopra un monte , che domina la Città di 
Criltiania, e pollo il Cartello Aggerhuus, fortezza con- 
futabile , che fu aifediata indarno dagli Svezzefi nel 
1310. 1567. e 1717. Sotto la Fortezza c'è una ferie di 
cafe chiamate Havtdtangta, cioè, tanaglie capitali. 

3. Bragrrnts, e Stromsbe , due Città, quella filila riva 
Settentrionale, e quella dirimpetto filila riva Meridiona- 
le del fiume Drammtn ; onde quelli due luoghi comune- 
mente fi chiamano Drammen. L'una e l'altra hanno 1 
loro Proporli di Città , e loro Chicle proprie , ma vi fi 
paga una fola gabella, che fi chiama la gabella di Dram- 
men, ed è una delle più proficue del Regno; perchè di 
qua fi trafporta altrove una gran quantità di tavole, tra- 
vi , e ferro , che dalle vicine contrade qui fi raduna . 

3. Km&htrg, cioè Monte Regio, ima buona Città dì 
Miniere , Ira i fiumi Kobbtrbcrg , e Jamdal ; dove lì tro- 
vano una Comunità Danefe, e Tedefca, e 11000. ani- 
me incirca. Dopo il JtìStì. qui è la Zecca , e dopo il 
1689. il SkfTimo Trikunalt fopra U M'tmtrt. Ella è cele? 
bre per una Miniera d' Argento , eh* è la più importan- 
te della Norvegia; quella fu feoperta nel Jóij. e nell" 
illelTo tempo vi fi fabbricò la Città, che fu data ad abi- 
tare a'Tedefchi lavoratori nelle miniere. Nel 17JJ. ne* 
quattro angoli della miniera v'erano 41 cava, e 11. a- 
peri ore in ottimo flato, e vi fi contavano più di 3500. 
tra rainiftri, lavoratori, e manuali. La rendita annua di 
quella miniera non fi più determinare per appunto, pò- 
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thè i metalli nobili non fi trovano fe non a vene inter- 
rotte, ficchi ìn alcuni anni le fpefe fon maggiori delle 
rendite , ed in altri le rendite fono affai confiderabili . 
Vi fi trova anco dell'argento fino mafCccio. Nel 1647. 
fi trovò anche dell'oro mefcolato coli' argento, del quale 
il Re Criftiano IV. fece battere de' Ducati, che comune- 
niente fi chiamano Brillenducaten ( che corri fp ondo no all' 
incirca a Ducato i{ effettivo di Venezia ) , coli" Inten- 
zione. Vidi mir* domi. Nel i6gj. vi fi feopri una vena 
d'oro, di cui furori battute delle monete , nelle quali lì 
legge: Cbrijìim. V. D. G. Rex Dòn. Nora. f. G.enelro- 
vefeio: tiioi 37. li. Fon Millirnacbl Kommt glod: ( da 
Settentrione vien dell' Oro > Konigsbtrg il 1. Dhtmb. 
Itìp7. Il Re Federigo V. nel 1757. vi fece fabbricare un 
Seminario, nel quale la gioventù s'inilruifce nella Metal- 
lurgia, nell'agricoltura , ed in altre cofe utili. 

4. Tonsbtrg, la più antica Città della Norvegia: è fi- 
ntata fopra un braccio del Golfo profondo di Tonsberg, 
ed ha il fuo nome dall' antica voce Norvegica Toh , o 
Tua, che fignifica una radunanza di cafe o di fabbriche, 
e da un monte vicino. Fino da' tempi del Re Araldo Ha- 
arfager ella era una Città popolata , onde effa è in pie- 
di fin dal Secolo Ottavo almeno . Prima però era molto 
più grande, e comprendeva o. Chiefe; ora contiene fola - 
mente zoo. cafe di legno, e non ha che due Chiefe:V" 
è un Propofto di Città , che foprintende alla Gabella , e 
Dogana di Holmi Strani. Fa buon traffico di Legno, e 
Tavole. Nel fuo Dirtretto delIeGabelle fonoquattroDo- 
gane. Nel 1150. abbruciò una gran parte della Città. 
Nel 1535. fu incenerita aflìeme co' fiioi Monafter; , e 
Chiefe dagli Svezzefi, e dòpo quel tempo è andata fem- 
pre in decadenza, benché nel 1537. dal ReFederigoIII. 
abbia ottenuto de' nuovi privilegi > confermati nel 1196. 
e 1648. Nel 1(173. il Re Criftiano V. diede quefta Città 
colla Prefettura di Tonsberg in qualità di Contea al fuo 
Gran Cancelliere Pietro Greifenfeld . Nel 173$. il Re 
Criftiano VI. fece erigere vicino a quefta Città una Fab- 
brica di Tegole , e 6. miglia dittante fulla Perniola di 
VtiSt una fabbrica di Sale , di cui annualmente li cari. 

can» , 
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catto alcuni Vafcelli , che lo trafportano in altri paelì. 

5. Laurwl^r., oLarvigin Città piccola, donde viende- 
nominata la Cornea delT ifìeffo nome , la filale è lima- 
ta , dove il fiume Lavcn , che fcende dal Nummedal , e 
palla preilb Kongsberg , e Sandfvar , elee dal Laverdal, 
la qual Valle chiamali anco Larda, e sbocca nel Mare. 
Anche il fiume Taris palla per quella Cina, il qual fiu- 
me viene dal Lago di fmfTaJJer, di cui fi fervono per 
il Trafporto della maggior parte delle legne . La Minie- 
ra di Ferro , che fi ritrova qui , è la pili importante 
della Norvegia in quella fpecie di metallo , e comprende 
propriamente due Miniere, quella di Laiitwigsn , e quel- 
la di Uts. 

6. Slavtra, o f 'rider ki/varcn , luogo piccolo con una 
Fortezza che difende il Porto . Il Re Federigo V. nel 
1750. vi fece coilruire un Cantiere per fabbricarvi delle 
Galere, e alla Cina diede il nome di Fridericbfwàrm . . 

7. KragirSe. Città piccola, ed il luogo più popolato 
di quella Contrada, che ha un Propofto di Città. 

8. SKiccn , o Scbcia; Città vicina ad un fiume dell' i- 
fteflò nome , che dal Lago detto Nordftì fi getta nella 
Provincia di Tellemark , e poco lontano da quella Città, 
forma una cafeata, cadendo da un fcoglio, per cui, ef- 
fendo fcavato , lcorre il fiume per più canali . Due 
miglia di là dalla Città , v' e un Lago chiamato Porf. 
grand, dove ritrovali un luogo comodo per caricar leNa- 
vi. La Città ha un Propolio; e vi fi tiene il Giudizio 
Provinciale . 

q. Mofs, piccola Città fenza mura, d' un buon Traffi- 
co, con un Propollo , famofa per due battaglie con gli 
Svedefi nel 1717. i quali due volte di qua furono fcac- 
ciati, e perfero il Magazzino, che vi aveano dentro k 
Città. Vicino a quella ci è una buona miniera di Ferro, 
e vi è una Fonderia di Cannoui . 

10. Bafmòt, luogo fortificato dalla natura, e dall'ar- 
te, ed è un patteggio per entrare in Svezia. . 

11. Fridcrcbsbald , Città celebre, e Fortezza ne' confini 
delia Svezia , dove il fiume Tifiedal sbocca nel Svinefiind; 
fi chiamava prima tùlitn, ed era w pìccolo Borgo fot- 

N*m. XL. M to- 
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topoilo al Magiftrato della Città di Friderjchsftad . Sidi- 
fefe contro gli Svedefi per ramo d'un Fonino neliSjtì 
fortificato poi di più, foftentie ne! itìtìo un terzo affedio, 
dagli Srezze/i, nel quale dicono alcuni (die il Re Carlo 
Gallavo ricevette una ferita mortale, di cui ne mori. ) 
In ricompenfa di quella valorofa difefa, il Borgo otten- 
ne i privilegi di Città nel 166$. c nel 16S6. Criftiano 
V. diede ancora alla Città certi beni chiamati Htrrcnhif 
d'Our per ri coni pen l'are i danni che folli iva per la proi- 
bizione del commercio con gli Svedefi . Nel i7ifi,e 1718 
la Città lì diftfe di nuovo valorofa mente contro gliSvc- 
defi, e agli JJ. Dicembre del 171S. il Re, ed Eroe di 
Svezia Carlo XI!. vi fu uccifo da una palla nelle Trin- 
ciare; Nel luogo dove rimafe colpirò il Re, Federigo IV. 
fece innalzare una piramide alta 20. piedi, ne' lati della 
quale fi vedevano vari iilromenii da guerra infigniii dell" 
Armc di Svezia, e del Nome Regio, e nella cima v'era 
la Corona Regia indorata, nella bafe erano quattro ta- 
vole di Marmo con Ifcrizioni Latine e Danefi in lettere 
d'oro ; Ma il Re Criftiano VI. in favore della Nazion 
Svcdcfc la fece atterrare. La Città in fe MeiTa non è for- 
te, predo ad effa njErò lòpra uno fcoglio v'è la fortezza 
capitale di Friderìch'fiem ; che fu principiata nel 1661. e 
vi fono ancora due altri Forti, l'uno chiamato Stort-Ta- 
«a, li Torre gramlc, e l'altro Qvtr-bitrgit , // Manti di 
lòpra, che hanno i loro proprj Comandami fubordinati 
a quello di Fridcri elisile in. Vi b anco un limile Fortino 
di nome Gùldtnlówt , il quale era già flato pi efo da Car- 
lo XII. citando egli itando in mezzo a quello , e alla 
Fortezza di Fridericlisftein in una Trinciera , da una pal- 
la, che veniva dal Forte d'Overbierget , fu ucciio. Que- 
lli tre Forti fono flati colìruiti nel ì6^i. Del rimanen- 
te la Città fa un buon Traffico , ed ha il fuo proprio 
Prefetto . Vi s' apprefe il fuoco nel 1667. 76. 1703. e 
1716. e nel 1759. foffrì ancora molto danno per un'in- 

11. Fri&trkhsfinit , una Città fabbricata, e privilegia- 
ta dal Re Federigo li. nei 151S7. e vi è flato anche tra- 
iferito il Tribunal Provinciale di Eorr*. V'è un Prefet- 
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ÌO di Città , e fa un buon traffico di legno . Fu ben ùf, 
liticata nel 1555. da Federigo III., e ne' tempi dipoi le 
fortificazioni fi fono cosi perfezionate , che prefentemen- 
te può palTare per fortezza capitale della Norvegia, non 
{blamente confiderata in fe fletta , ma anco perchè me- 
diarne quella fi difende la comunicazione della Norve- 
gia colla Danimarca per mare. Oltre alle fue proprie 
fortificazioni, ha ancora per Antemurale la fortezza ili 
Koxiifltin nella parie di Terraferma ; Quella d' Jfigram 
full'Ifola Kragerò'e uiv miglio lontena dalla Città, ed 
jiggirSt lbpra un' I fola all'entrare del mare, i quali For- 
ti tutti hanno ognuno il fiio Comandante fottopoilo 4 
quello di Friderichsftadt . 

B. Le Prefetture Rjgie, 
Di Aggerhuns, Opland, Priicricslladt, Schmaalehne , 
Jìratsberg, Ringering, Hàllìngdal, Eger t 
Bufcherud , cbt tompmdoat 

I. Aggiri- Hcfrtd, Diftrctto, che contiene Afcbir, 0(1- 
t Wt/ì-Barum, ed Agir, dove fi deve notare ' - 

jigger s , lina Ciiiefa fabbricata 700. anni fa, e la piti 
antica di quella Diocefi, dittante un. miglio dal Cartello. 
Nella Storia fi fa menzione di quella Ciiiefa, prima del 
Cartello . 

Bartnvì, una miniera antica dì Ferro, che è in buo- 
no (lato. — 

1. I Baliaggi di Rvurn , Rogai, Sgtr , fjtr e Bmlf. 
md ; dove fi troiano diverlé miniere di Ferro , per efem- 
pto in Eger , MoJum , e Lier , e una fabbrica di Vetro. 
Per quello Diftreito feorre il fiume Reale Dramme* ,xh« 
(bocca nel feno di Critliania, e che forma 1' Ifok Lan- 
gài, dove fi fcava del buon Marmo. La Prefettura di 
Bragnàr contiene 10". Chiefe. 

3. I Baliaggi di NamtdM, e Sanifodrd con lo. Chie- 
fe foggette alla Propofitura dì Kongsberg. 

■}. Il Baliaggìo di Okr-Tiiltmark ( Telleraark fuperio. 
re). Il nome Ttìlimark, a TiUtmurk fignmea il psete d«* 
Ttlli, 0 Tilìi, che è un Popolo. 

M , ,. 
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j. I Baìraggì di Nieder Tellemark ( Tellemark inferio- 
re ) e di BambU . I luoghi da olTervarfi fono 

i) Briedvìg, e Langtfund Porti di Mare conofciuti, e 
luoghi di Gabella, e da caricare i Vafcelli. 

j) Bradsberg una Tenuta nobile fopra un monte pref- 
fo Skicen , di cui ha il nome il Feudo di Eradibtrg, che 
prima comprendeva Ober , e Nìcder- Tellemark, e dove 
abitava il Feudatario Regio. 

3) Li Miniere di Ferro: Foffxmvtrk pretto Skieen , do- 
ve fi fondono i migliori Canoni. Bolvigfvertb , vicino al 
fiume predò Harrcfìad un miglio incirca dittante da Ski- 
een . VUfoi- , o Haldtnfverk 6. miglia da Skieen . 

4) llamblt , Villaggio con una Parrocchia . 
Annotaz.. Le Propofiture di Nìedcr-Telkmark , e Bamble 

comprendono 11. Cliiefe . 

6. I Baliaggi di Haliingdal e Ringerigi. In quello di 
Hallingdal v'è uh fiume, chi: palla per il Lago di Krt>~ 
dern , ed entra liei fiume Modnm , il quale poi fi congiun- 
se col fiume Drammen : v'appartengono 7. Chiefe, che 
flllieme con Ringerige , e Hadeland fanno una Propofi- 
tma. Quello di R.in;;ci ìl,<.' [-riduce Segala, Ceci, Orzo, 
e Vena falvatica ; ed in quefio Dift retto , effondo tutto 
circondato d'acqua, non mancanopefei . Pretto Honefof- 
fen fi congiungono due Fiumi; l'uno viene da Hadeland, 
e l'altro da Odalen , e da Walders. Vi fono anche i due 
laghi Hitefiord , e Tjrifinrd; e fei Chiefe. 

7. I Baliaggf di Hadeland, Tore*,, e Walders. Nell'Ha. 
deland fi trovano ij. Chiefe, buoni campi, e molto le- 
gname per farne traffico; e fi tira anco del profitto dal 
catrame ; l' acque vi fono ricche di pelei , come fono i 
laghi di Rondi ^''iiin, e laren, e dì pantani abbondanti 
di pefee Coracino. Il Baliaggio di Totin comprende io. 
Chiefe, ed è divifo da Hedemark verfo Levante dal La- 
go Mttifett, lungo' 48. miglia. Il terreno v'èbuono. Una 
parte di ciucilo, cioè Witrdal e Miri, fu prima chiamata 
Gftinlanà . Quello, di Waldns tira per lo più la fua fufli- 
ftenza dal befliame, eflendo un piccolo oggetto l* orzo , 
e la vena , che fono i foli prodotti di quello luogo . Si 
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trafporta anche del legname fuor del paefe, per i fiumi 
Beiti» e Untila , che sboccano nel lago di Speriillen . II 
lago che vi è, chiamato Klch Miéfen ( Miofen piccolo) 
è pericolofo peri vafcelli. Quello Baliaggio contiene i8; 
Chicle, e fa una Propofiiura affieme con quello di To- 

S) Il Baliaggio di GulhranàsLil è un paeie confiftemc in 
due gran Valli , ed ha 1J. Chiefe . Nelle Pianure il ter- 
reno è buono per produrre il grano ; ina snche nelle 
inonruofe e nelle baffe contrade , e ne' bofehi le biade 
fpefie volle vengono danneggiate dal freddo, ed infpecie 
nella Parrocchia di L.ìt.;òc , iì:ì:c però c'è una Intona mi- 
niera di ferro. Nel FmeUd è itala eretta una fabbricaci 
rame. Gli abitanti chiamati Galbranàsàolìnger durante 1' 
Inverno campano per lo più delle vetture, trafportando 
etti delle Aringhe , e de' pefei lecchi alTierne con altre 
merci da Droniheim e Romfdal a Criftiania, Bragnas, 
e Kongsberg , donde effi riportalo del grano ed altre 
mercanzie . Nella Montagna di nome QiternbtYg fi cava- 
no delle pietre da mulino, ed alrre foni di pietre, che 
vengono trafportate altrove . II palio ftretto preilo Brei- 
de s'è refo celebre per la disfatta degli Scozzefi folto il 
condottierc Smtjair nel 161 X- quando volendo unirfi 
con gli Svezzefi, fu battuto da' Contadini che in fretta 
s'erano radunati. Nel medefimo luogo fu eretta una Co- 
Ioana in memoria del fatto con una ifcrizj'one. 

9. Il Baliaggio di Hcdemxrk, cioè patfi digli Hsdì, pò- 
polo antico ; è {limato if più fertile paefe di tutta la 
Norvegia , elTendo il terréno ottimo per produrre ogni 
forte di biade. Le acque vi abbondano di pelèi. Vi lì 
trovano de' monti di pietra da arrotare I ferii ; e nell' 
Ifola Hovmàibaiin v'è una fpecie di pietra chiamata Scb- 
vtinjltin (i), perche ha un certo odore limile allo fter- 
co di porco. Anticamente in lineila contrada verfo Le- 
vante full' incurvatura del lago Mìó'fen era fituata la Cit- 



tì) Wallerio nella lìn Mineralogia nomina otiefta pietra Sanfltllt , I 
li rfelViivc cu:i ■ >>j;.-,-.vj tfmu.w, , fnilitnf fjlidiun , Itfit fuilln: , 
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tà grande e potente di Hammtr , antica Refidenza del 
Veicuvo, U quale ne! ijoo. manteneva jSjo. Saldati , 
ed aveva una Gisela Cattedrale magnifica. Ma nel 135^ 
fu molto danneggiata dalla pelle, e nel 1567. fu ince- 
nerita dagli Svezzefis dipoi non è pili Hata rifabbricata , 
e nel luogo, dove eia, non c'è alno prelentemenre,ch' 
un jran catirren;» d':;n .;ti;i ilu .r-.ti . 11 Vescovado nel 
tempo della Riforma fu trasferito a Opslo . ILdemark 
affieme con Oeltercal fanno una Propoli:ura che contie- 
ne 16. Clude. 

10. 1 Balogi di i;.'.Vfr, Vibriti, e (Mal. Gli abi- 
tanti ó.'ù"jierdat fu' condii: della Svetta nranoil lororcag- 
g-or profitto dal belarne , poiché le biade fpelTo vi (i 
guadano dal freddo. Nella montagna di Quietine v'è li- 
Monte del dono ni Dio. Fu (coperta nel r6Jj.ma non 
coltivata con premura fio al 1737. Vi li trova l'acqua 
di Calce (1), per metto delia quale fi calcina il rame. 
1 cor.fir.i della Svetta iuno dalla natura medeGma dil'efi 
per mezzo dì Crifti'attffittd, chi una fortezza dì monta- 
gna nella Parrocchia d'Elvernm , Nel Baliaggio di Sal- 
iber ili' confini della Svezia fpeffe volte fi perdono le bia- 
de per il freddo; ciò non oliarne gli abitanti fi manten- 
gono col traffico delle travi , e degli alberi maeftri da 
vafecllo. In OnM v'è una miniera di ferro nuovamente 
mefla in buono flato. Si fcava anco del piombo in que- 
lla contrada'. Per difender i confini ferve la Fortezza di 
Monte, chiamata Xtmgi-Wingtr nella Parrocchia di Win- 
j;er . Oefterdal affieme con Hcdemark fanno una Propo- 
fitura, e Sollò'er con Over-Romerige ne fanno un'altra. 

11. e li- Romerige, o Ratmurige , una gran Provin- 
cia, che pare così denominata dal fiume Raume . Elfa fi 
divide nella pane /aperture t e inferiore. Ciafcuna parte fa 
un Balìai'.gio . La fuperiore affieme col Baliaggio di 
Sollcier cònftiiuifcc una Propofitura di 16. Chiefc , e 1' 

e ^v^u — e . .J-i-m . 1 1 ■ ■ = sas — : S A 

(.) Acqui ai Varinolo di Rame. 
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inferiore da fé loia né fa un altra di 14. Chiefe. Nella - 
parie fuperiore, Over-Romcrige , a Eìdfmld, e Hackeol vi 
iuno (ielle miniere di ferro. Nella pane inferiore, Hit- 
der-Remtrigt , il Terreno produce molto grano, e del co- 
rnino Dande in quantità, che fi trafporta in Ciiftiania, 
e nella Danimarca. Vende anco del legname, ed è ric^ 
ca in dirette fpecìe di pelei. In una pianura di quella 
contrada nella continenza di due fiumi fu' conlini della 
Svezia vi è un Porto di nome Bkckgitrd, che tiene guar- 
nigione di Soldati in tempo di guerra. 

13. 14. ij. itì. I Balinggì della Provìncia ditta Borre- 
Srfftl. Quella Provincia chiamata altre volte Uing»imsrk, 
ha il fuo nome dalia Villa Borri, la quale nel J703. ro- 
vinò tutta , effendo fiato portato vìa il fuolo , ov' era 
piantata, dalla violenza dell'acqua, che precipita da una 
calcata di. nome Sarpe ; ficchè in quello luogo non fi 
vede ora altro, che una buca ripiena dalla rena e dalle 
rovine . Qjelta Provincia produce delle biade in abbon- 
danza . La vena però vi è più abbondante, e di miglior 
qualità , effendo il terreno bafìb e umido . Sulla colta 
marittima preffo folio v' è un buon traffico di legname, 
che di'là fi porta ne'luoghi dove fi caricano, e li gabel- 
lano fimili cofe, per efempio in Krqg/iadt, Drti&act , fJo- 
le«, Zar», Hvidjlcii, ed altri luoghi. Vi fono i filimi JRw- 
s'étjiirl, Rodena,l-'im;ji'ird, e Stare . Elv, che entra poi nel 
Sarpe, e vi forma una (L'Ile più r^n.ii tritate d'acqua. 
La Provincia fi divide nella .fetrim , e inferiore , (Otcr-, 
e) hieder-BOrrefyjfet , ed è compolla di più Baiiaggi che 
fono . ij Rachejiad, Me jg( n , e f róltmd. 1) Ut , e Mar- 
tbar. 3) Moofs, Oniót, Tirane, e Ptmblt . 4) FeUoug, e 
Agbtr . Relativamente agli affari di Oiiefa tutta la Pro- 
vincia fi divide in 3. Propqfiturt, che fono la fuperiore, 
1' inferiore , e quella di mezzo ; la prima contiene 18. 
Chicle, la feconda 13. e la terza 13. 

Sarasbm, 4. miglia dittante dal mare, pTCflb la caf- 
cata del fiume Sarpe: era amicamente una Città , fab- 
bricata nel loitì. dal Re Ohi fu il Santo, figlio d'Aral- 
do per difefa del Regno contro gli Svedefi , incenerita 
però nel 1567. dagli Svedefi ujetfefimi. 

M 4 p «* 
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Poco lontano di là è la gran calcala del fiumi Sarpe, 
che fervi di luogo di fupplicio nel 1134. quando il Re 
Araldo Gille vi fece gettar dentro uno de' Vaffallt del 
Re Magno. In una collina vicina, di nome Konigihiigel 
Collina del He, Regi padre, figlio, e nipote fono fla- 
ti a vedere quella flrepitofa cafcaia , che dà il mota a 
17. mulini, e il di cui ftrepito fi lènte circa 10. miglia 
lontano. 

Nel fiume Storcete , che fi congiunge coi Sarpe, e for- 
ma la cafeata, non lontano da quella è fituaio l'antico 
e famofo Caflcllo Waldtsholm , chiamato prefentemente 
W alianti: ^ che fu una volta una confi detabi le fortezza . 

eolio U Opilo ° fa^i cììllianii, e che l'iflrraic per , origlia di lun- 
gtroia, ebbe aiuitameiiie il mime d, OAlfbUj» . , v , r .,, r il Folle . ed è 
l'ilteJo p:.efe che ora abbiamo dc-fiviiin , ecceiwaiu ""«ri , 0 rJjiiw-/fA«. 
che e ilelh Sveiia . E i il psef; c.ir -Aitila lì £olfo memorato e liiuaro 
a Ponente, fu nominino prima Sl/.i/i/J™, ove era Ttiihirgl-llba , cne 
deferi «eremo qui fono. 

C. Ne/ Precinto di quefìa Dhctjì fono le 
jeguenti Contee. 

i. La Conila ili hrllierg, che prima ebbe il nome di 
T'ónibcrgi-ltbn è fornita d'un buon terreno per il grano, 
di buona pefea, e di miniere. Nel ìóig. non lontano 
da Sirouisoe fu icoperta una ricca miniera d'argento , 
dove fi lavora con un buon profitto. Ha un proprio Tri- 
bunale di prima inftanza. Fa una PwpofitHra , clic com- 
prende 25. Gliele. 

Isrìétrg è il luogo principale della Contea, eRefidcn- 
za d' un ramo de' Conti di Wedcl . Anticamente ebbe il 
nome di ffin, ed era un'antica Signoria. 

1. La Contea di Ltutvig, prima chiamata Brmlavens- 
Uhn, appartiene a un Conte di Dannesl;iold . V'èunTri- 
bunale proprio della Contea. Vi fi trovano delle buone 
Miniere. Fa una Propofitura, che contiene J5. Glieli. 
In niiefto Diftrciio fono: 

1) Saniejh'd; un buon Porlo dì mare, dove fi raduna- 
no le mercanjie delle contrade circonvicine per caricare 
i V*. 



Digitizsò by Google 



Diocesi di cristiania. iBy 
i Vafccllì. L'acqua non v'è più larga d'un fiume me- 
diocre , ed in ambedue i lidi della medelìma fon degli 
icoglj, dove fi trova una gran quantità di Talco trafpa- 
rcnte . Sopra una delle rive vi fot) due caie di iegno con 
tutti gli anneflì bi fogne voli , e 1 full' altra ve ne lòn 3. o 
4. Qui fi vifitiino i paUeggieri per ailicurailì fe abbiano 
pagate le gabelle. 

1) Laitrkxitn; promontorio ben conofeiuto da' Navigan- 
ti. LA DIOCESI DI CRISTIANSAND. 

Che prima ebbe i! nome di Stavanger : comprende 

A. Le f (guaiti Città , e Foriere . 

1. ChrìjlUnfmi; la pn'ncipal Città della Diocefi, dove 
il Prefetto, ed il Vefcovo hanno la refidenza. Vi un* 
Scuola della Cattedrale. Ella è filila Terraferma, '4- mi- 
glia dittante da Friderichsholm , vicino all' Ifola fortifica- 
ta d'Otteroe. Quefta Città fu fabbricata dal Re Criftia- 
110 IV. dal 1 041. fino al 1643.; è chiamata così dal no- 
me del Re, e dal fondo arenofo dove è futura (JWfi- 
gmfica arena. ) La Città è Sena mura, di figura qua- 
dra, d; (tracie larghe, e diritte, e le cafe vi lono ben 
fabbricale. V'è un Prefetto di Città. La Gtuationeèco- 
moda , poiché i! porro la circonda da tre lati. Ne' lati 
l'el Sud-Weil , e del Sud le navi polTono quafi arrivare 
fino a'Magajzini -, ed il lato vedo Levante, dove il fiu- 
me Torriial sbocca nel mare , in tempo d' inverno ferve 
alle navi di foggiorno Nel quarto laro vi (uno belle 
campagne, t morir;. Si fa qui qualche commercio di le- 
gnarne. Nel 17J4. reilò abbruciata la Chiefa collamag- 
;;ior parre della Otta. In quella contrada la Terrafer- 
ma fcufibilrr.ente s' aumenta , perchè i venti burrafcofi get- 
tano ogni anno molrillima rena fui lido, che perciò di 
mano in mano talmente s'accrefee , che dopo un cerio 
numero d'anni faranno obbligati d'ava:izar più le cafe, 
fc vogliono abuar preflo il mare, ed in tal fiuifa laQ:- 
tà s'è già ingrandita di alcune ftra.de. 

7.Jk- 
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i. FUckirpe, Ifola 4. miglia dinante da Otternas ver- 
fo il Sud: ha 2. miglia di circonferenza : fra quella, e 
Terraferma v'è un Porto faniofo, deve i battimenti en- 
trano per una parie, ed efeono dall' altra coli' ideilo ven- 
to. Per difefa di queflo Porlo eccellente già nel 1556. 
fu dato principio alla cofiruzlone d'ima fortezza full'llb- 
la Fleckeroe ; ed edendo quella ?ndaia in rovina , il Re 
.Criftiano ]V. nel i6^. fece ftbbricare un caftd lo mura- 
to full' U'oletta Otteroe, a cui t'.kde il nume d'ìCiiliiar^ 
site; in appretto fu fatta la fortezza espirale di Fleckr- 
Tàcn , o Fridttichsielm ; onde la più £ran Flotta vi può 
Ilare al coperto e del vento, e del nemico. 

3. Amisi, piccola Città, comoda per caricarvi le na- 
vi, eflèndo fiiuata fui lido Orientale del fiume Arendal, 
che vi forma un feno dittante 7. miglia dai mare. La 
maggior parte delle cafe fono fabbricate fopra Opalizza- 
te, e principalmente quelle, che fono filila parteSetten- 
irionale del ieno. I grotti Vafcelli poflbno arrivare fino 
al Ponte, ed a' Fondachi , e le barchette polluiio inol- 
trarli per i canali, fin dentro la Città. Su' monti alti, 
.che la circondano verfo Nord-Oli, e Sud, vi fono an- 
che delle cafe. La Chicfa e nella parte Settentrionale 
della Città . Il luoyo è in una umazione molto comoda 
pel commercio, principalmente del legname . Vi fi coftruif- 
cono molti vafcelli , che lì danno a nolo a' negozianti 
del paefe, o foreflicri. V',è un Prefetto, che neU'ilkflo 
tempo è anco Prefetto deìla Città di Riisoer; ottenne i 
privilegi di Città, non ha gran tempo. Nell'altra parte 
del fiume c'è Colbìórncnfwig , un luogo, nel quale le ca- 
jfe fono fabbricate fra gli lcogl; , ed è abitato per lo più 
da' marinari. Otto miglia dittante v'è la miniera di fer-' 
xo, chiamata Bareboe , o Baafchndfrerk , una delle più 
amiche, che fi trova in flato mediocre. In quella con- 
trada vi fono dell'altre cave di ferro. 

4. Riisotr, o 0"fter -Rihiitr , una piccola Città 16. mi- 
glia dinante d' Arnda] , e 8. da -Giernaes , verfo il Weft. 
Vi fi fa un hjion commercio. Il Prefetto è l' ideilo del- 
la Città d'Arndal. 

j, Stavangir, una Cini antica fui feno di mare, di 
no- 
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nome Buckne-o T unge- fiord : era anticaments molto più 
grande.. V'è un Prefeuo di Città. Il Duomo fabbricato 
nel joij. è la più bella Chiefa di Norvegia, dopoquel- 
la di Dromheim. Dopo che nel lóStì. fu abbruciata, il 
Re Criitiano V. trasferì di qui la fede Vefcovile alla cit- 
tà di Criltfsufand . La Propofitura dì Stavanger com- 
prende 3. Parrocchie. 

B. Le Prefetture Regie di Nedents , Li- 
fier , Manda/, e Stavanger , ali; cjli,ìIì ap- 
partengono i feguenii Baliaggj. 

1. Il Baiiaggio di Ntieniis , chiamato così dalla Città 
di Nedenà's preffo il fiume di Nid , ed è il DiftrcEio più 
grande nella contrada deira Jgdtfiitn. II terreno è pia- 
no, ed atto all'agricoltura, adorno di be'bofchi di quer- 
ce, e di' ricca Felca dello Scamberò , e del Sermone, 
fpecialmente nel fiume Nid , il quale nella Parrocchia di 
0"jeftadt forma una gran cafeata, preffo la quale in 
mezzo agli fcoglj v'è un ponte cuftruito di lunghi albe- 
ri . L' acqua cade fono quello ponte , ed il fiume coftì 
fi volta per 4 miglia verfo Levante . La fpiaggia del ma- 
re abbonda d' (Miriche. 

Trotaot c fra rifole -di quella contrada la pfù rimar- 
cabile. V'è una Chiefa fabbricata di pietre, lccondo la 
quale fi regolano i naviganti, i quali difeernono anco 
quella Ifola per la veduta di altri 3 fcoglj, che le fon 
dirimpetto, 14 miglia difeofti nella Terra ferma, e fi 
chiamano Tromiìnetr. 

La miniera di ferro d' Egilartd è fìtuata nella Parroc- 
chia di Gir rrefia d . , 

Li Propofitura di Nedtnii contiene 8 Parrocchie. 

1. Il Baiiaggio di Rutéygdelagit , è unpaefe adattato al- 
la cultura del grano , che tal volta fi guaita per il ge- 
lo ; è ricco di falvaggiumc , di cervi , e di Ramife- 
ri (Rennthier) (1), e di quelle, che chiamanfi VitU 



(i) Ls chiamo così, perché GtÙMO lo chiama in Ijtin» Raniifr' ; 
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fras (i) (Hiena), diLonire, ediCaltori; Ne 'fiumi fi ito- 
vano delle Troie, e Perchiée. Vi fi prepara anco mollo 
catrame ■ Il gran fiume Ollsraae al laio Occidentale di 
Byji.lcfield forma un gran Lago di nome Bygland, e una 
Calcata di nome Fennìc nella Parrocchia di Efie . La 
Propoli) ura di Raalygdtlagtt contiene 4 Parrocchie. 

J. I Baliagg, di Mandai, e lijltr. Qtiello di Mandai, 
che chiamano ■ anche Midjyjfil ( difttetto di meizo ) ha 
4S miglia in lunghezza, ed è il più ricco friggio di 
luna la Norvegia, per caufa della pelea del Sermone : 
La maggior parte fi pefea nel fiume Onerane ; la pelea 
però non vi li principia , fe non alla line di Lugliu , per 
caufa dell'acqua di neve ; ed il Sermone non vi s'innol- 
jra più, che per 4 miglia, perche la calcata l' impedi- 
re: anche nel fiume forvzd.il (i pelea il Sermone. Ma 
la pefea più abbondante di quello pelce li fa nel fiume 
Mandai, che deriva dal Lago, di nome 0"re , lungo 4 
miglia , e nel quale sboccano diverfi fiumi , che feeodooo dal- 
la parie Occidentale delle montagne . Pieno Bieland , 
due miglia lontano da quel pome colìruiio fra due 
lcoglj , ed allo lbpra l'acqua 1S braccia, verfo il Nord, 
v'è una pefea maravigliofa . I pefeatori meiiendofi fopra 
una Zana (1) vanno per lo fpazio di alcune braccia con- 
tro il torreuie , poco lontano dalla cafeata , e poi s'in- 
noltrano fin fono un fcoglio , fcavaro in forma d'un al- 
la volta, d'onde Icacciati che hanTio i Sermoni, abban- 
donano la Zatta aflieme con elfi loro al turrcnie , che 
gli riconduce: le un pezzo di legno della Zana fi ftac- 
• , taf- 



ma vektiià. Se «'è dita la defcrir.ic.ne „el Nani. XXXVIIi. all' Alli- 
ccio IV. .!c]h 1 ::!■!<::. i.< ìvtirji, .Iti 1 V.i I r aio òlla Svezia. 

(r) D«l.> Vidfr.n, cn= i-wtwnjiflli Fiijrm , ptrrhv è un mimale vo- 
u.-JliTrr.,,. N'.ll.i Siberij le ne d.u.i una l'ili ,nr,j:ij dcfcrizwhe . 

(.) Zitta, c Zttitrs, fpecia di picco! (audio da pesatori; ovvero 
lamie di ligno lfgate irniente . che fi conducono □ traipori.mo per acqua . 
poltri volgarmente li dicono nel fiume d'Amo le tavule, travi, e al- 
beri legati, e meITt Meme per Iraffotla-jli , che Itivcau inumo di 
barca a cbi fili fondute . 
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caffè, tutta la genie, che v' è l'opra, perirebbe. Ne'fui- 
mi Mandai, e Stingi*! v'e anco una yefea riguardevole di 
Perle. La Prepofiiitra di Mandai contiene j Parrocchie , 
le quali comprendono li Chicle . 

Mandai , è un piccolo luogo di commercio , dove fi 
pagano le gabelle; compone una Parrocchia prtffo un 
riume dell' ifteflò nome . 

Riptrvig preflb il Randoefund , Hardmarhr.'Jiard verfo 
il Well del Chriitianfund , e Tryijìorden preffo Taanaes , 
fono fondachi, dove fi caricano comodamente le navi. 

Il Baiiazgio di Lijier è nell'efìrcrna parie del Sud, at- 
to all'agricoltura, e d'una fnuazione comoda alla pel- 
ea . E' divifo da Dalernc per mezzo del Syrt , rapido fiu- 
me , il quale nafee nel Lanfield ; feorre poi per il Syre- 
dai, e entra nel gran Lago di Lande, .d'onde ul'ciio, fi 
•precipita da un alto fcoglio nel mare. Nella Parrocchia 
di Òfinifdal, chiamata cosi dal fiume Quìne , preffo la 
cafeata di Rajos , dove l' acqua feorre a iraverfo gli feo- 
glj , come per tanti canali , v' è una pelea ricca , ina al- 
trettanto pericolofa del Sermone . Il Lijìtrlund è lungo J 
miglia, ed altrettanto largo, paefe molto pericoloio a* 
naviganti , imperocché efiendo la fu a Cauzione alTai baf- 
i'a , non può vederti da lontano , ed oltre di ciò non ha 
porto alcuno, ed è circondato d'euripi, e di fcoglj naf- 
coili fott' acqua , onde molli vafcelli vi perifeono. Fra 
Liller , e Lindenas , un miglio in circa lontano da! 
Promontorio, c' è il bel Porto famofo di Stilóc, dove il 
Re Araldo Haardraade radunò una flotta di 100 navi , 
quando intraprefe la foedizione d'Inghilterra. Il promon- 
torio di Lindinis è unito col Lifler-lehn per mezzo d' 
una lingua di terra , chiamata Spanger-Eid ( Iftrao di 
Spanger) dove è una Chiefa fabbricata di pietra. Gli 
abitanti, tempo fa, fi affaticarono di tagliar quella lin- 
gua di terra per maggior comodo della navigazione , e 
di fabbricarvi una Città, ma vana fu l'imprefa, perchè 
le montagne, e gli fcoglj l'impedirono. Il promontorio 
s'ellende in mare Z miglia in larghezza, e 4 in lunghez- 
za verfo Sud-Weft, e benché non fia altro, che un ter- 
■ reno alto, e pieno di fcoglj, ciò non oftante, vi fono 
il Te- 
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lì Tenute, con cafaraenti runici. Nelle Carle marine . 
ordinariamente quello Capo vien chiamalo The Piiufs. 
La Propofttura di Lijier contiene J Parrocchie, le qua- 
li comprendono ai Chicle. 

4. I Baliaggj di It&trtn, e ili DaUrne. Il paefe di Jt- 
itren lungo 18 miglia , Jadrenfis regia, Jaibrit, è mollo 
pericolofo a' naviganti, effendovi verfo ilNord-Weft uno 
fcoglio fott' acqua, che s'innoltra nel mare per 4 miglia 
intiere. V'è per altro una buona pefea d'OAriche, e di 
Gamberi di mare, e particolarmente di Sermone predo 
il fondaco d' Egirfmd , il quale è tra rifola Egeroe, c 
la Terra ferma , e dove sboccano tre fiumi , che bagna- 
no il paefe. Qui appartengono ancora rifole Rat, Tiar, 
e Haafieen, limate verfo Nord-Nord- W , dove d'inver- 
no, e d' efiate vivono a cielo aperto molli bovi fanati- 
ci . La Propofitura di Jidtrtn comprende cinque 'Parroc- 
chie, e quella di Datimi, altrettante; in quell'ultima è 
confiderahìle il Fondaco, e Porto di Fleit&tjiord . 

5. II Buiiiggio di Ryfylfo, o Fiordtrnc circonda da ogni 
parte il Golfo di Stawngir , che verfo V Oli s' innoltra per 
un gran peno nel mare, benché l'ingreflb non ne fu 
più largo di 8 miglia. Udlìten-Klafiii- , 6 miglia lontano 
verfo Nord-Weft da Sravanger, fu prima una Refidenia 
regia, poi diveniò un Mpnaftero, e prefentemente è una 
villa d'un gentiluomo. Le Ifole Rmdtiòe, e Hvitings'de 
fono notabili per la Storia antica; più offervabile però fi 
è la grand'Ifola Xarmin, nella quale c'è il famofo Pro- 
montorio di Angvd^fdnas , e la Villa dell'iftelfo nome . 
Dodici miglia lontano verfo il Well, v'è rifola Vdjin. 
La.Propajiti/rx di Ryfylk' comprende 7Parrocchic; equel- 
la di Karmefund, la quale è quafi tutta fuli'lfola Ker~ 
min, ne contiene tre ■ 

III. LA DIOCESI DI BERGEN. 

E' lunga circa 160 miglia, e larga 71, e comprende. 

I. Btrghen (Bergen) anticamente Biorginn, o Burgoin, 
Capitale della Diocefi , la maggiore , e ia più eccellente 
Città di traffico della Norvegia . Ella è funata in Terra 
fcr- 
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ferma in mezzo di una Valle, della figura d'un mezza 
cerchio, o d'un ferro di cavallo, falla fpiaggia del fo- 
no, chiamata dagli abitami IFiiag. Nell'angolo verfo ter- 
ra la Città e fortificata da 7 ahi monti, talmentechè 
nettila nemico, attefi gli dreni paffaggj, vi fi può acco- 
llare ; e dall' angolo verfu if mare ella è difefa baftante- 
n:eme da diverfe forti tic ai toni : Di ciò fa prova ii fatto 
del 1665, Quando la Flotta Inglefe, volendo impadro- 
nirà de' Valcelli Olandefì , che i'olevano fare il viaggio 
dell' Indie, e che s'erano rifuggiti , in quello Porto, fu 
sforzata da quelli a ritirarli, ed abbandonar l'imprefa . 
Il Forre di L'rljì:.;r.ibdm , coflruito per ordine di Criftia- 
no IV. nel 1041 , ed i Forti pure di Rotbùuven , Stìtrrt*- 
torg, Campani , ed il Cartello, e nella [latte finiftta al- 
cune Batterie fui Asrdrui, e fui Friiericbibrrg , il qual 
monte ora fi conia fra !e miglicri fortificazioni, chefie- 
1 j intorno a licrghen, fervono a queita Città ci difefa. 
Olt.'c di ciò nel 1646 fu coAYuito un Fotte dì Jegnnful 
ircnrie Syndnàf , e r*l 1666 fui Friderichsbvrg fu labbri- 
cato un Fune di figura rotonda. Tutte le Cbiele, efab- 
bciclie pubbliche, e la maggior parte delle cafe, che fo- 
no filila fpiaj^ia , fono dipietra. Prima v'erano joChie- 
fo , e Monallerj ; ma prefen temente non vi fono che 4 
Chiefe Parrocchiali, cioè ire Danefi, e una Tedefca, • 
la Gliela dello Spedale di S.Giorgio, e la piccola Chie- 
fa fui Cimitero di S. Giacomo. Il Palazzo regio è una 
fabbrica magnifica . La Scuola della Cattedrale fu fon- 
data nel J5J4 dal Vefcovo Petri, e provveduta d'entra- 
te, accrefeiute poi da Federigo II, e da altri Regi, tal- 
mente, che ji Scolati vi fon mantenuti. Molto nume- 
rofa era una volta la Scuola della Marina; ora però è 
decaduta. Il Seminanti Friàtrkìam , la di cui fabbrica fu 
terminata nel 1751, è deftirtato al mantenimento di elo- 
dici Scolari, che vi s'iftruilcono nella Morale filofofica, 
rielle Ma-t tematiche , nella Storia Letteraria, enellaLin- 
gua Francefe. La Città fa gran traffico di pefee di di- 
verfe forti, di ^raffinili, di pelli, degnarne: quelle mer- 
ci fon portate qui da' paefi del Nordland, e di qui fi 
iraiportano in patii forcllicri, donde in cambio di effe , 
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vi fi prendono biade, ed altre mercanzie. Le Cllà An~ 
featichc per quello fine vi mìfero un Banco furto il Re 
Errico di Pomerania, che nel 1445 fu confermalo da 
Criltoforo di Baviera per mezzo d'una Parente: quell' 
anno è la vera Epoca dello ftabilimento del Banco di 
Bergen , nel quale vi aveano la maggior parte Lubecca , 
Amburgo, R.oitock, Devemer, Embden, c Brema; Prc- 
fentemente quelle Banco in parte non è fellemi to fenati 
dalle Città di Brema , Lubecca , e Amburgo. Ne' 17 Edi- 
£z| , ove fono le (lanze de' Mercanti , e che appartengo- 
no alle Città Aiueatiche ; 41 ftanze fono de' Cittadini, 
e 17 fono deftinatc a'Negozj del Banco, ed a'Mcrcan- 
ti: delle quali una feive a quelli di Lubecca , un'altra 
agli Amburghtfi, e 15 a" Mercanti di Brema . Quelli 
Mercanti poi tutti infieme vi tengono otto Sale ( Skio- 
etningsilubcu ) per radunarvifi , e per mangiarvi in com- 
pagnia . La Gita ebbi' prima il Diritto di batter mone- 
te, e lo ha confermato più tempo di tutte l'altre Città 
della Norvegia, cioè fino al 1575 ; e nel Gabinetto Re- 
gio di Coppe n ha g li en , fi inoltra una moneta battuta in 
quella Città , lotto il Re Errico, detto il nemico de' 
Preti. La Città fu fabbricata nelio6p, o 1070. Vi fu- 
rono de' Sinodi Ecdefia Ilici nel Jijé, 1345, e 14JJ . 
Abbruciò con 11 Chiefc Parrocchiali nel 1248: funil- 
raeme fu confumata dal fuoco neli47i, 1023, e 1702; 
e nel 1 7 j6 ne fu incenerita la miglior parte. Il nume- 
ro degli abitanti afrende a 19000 anime in circa; ed 
oltre il Magillrato, v'è anche un Prefetto della Città. 

II. La Prifettxra dì Btrgmhwt! comprende 7 Propofì- 
ture, 54 Parrocchie, 164 Qiiefe, e 1; Cappelle . Nel 
Ilio recinto fi trovano prefentemente 7 Cave di Marmo, 
dove continuamente fi lavora . I Baliaggj foito*ì fe- 
guenti: 

1. I Buìiagej ii Huriangir, e Sunihord, Hxrixngtt è 
un paefe afeiutto e Aerile; ricava il fuo maggior profitto 
dalle montagne, donde fi fcavano le piene da mulino, 
ed un'altra forte di pietre, di cui fi fervono in vece del- 
le piaflre di fèrro per cuocere le focacce : dicono anche , 
«he vi fi trovi del marmo frigio , ed una certa pietra 
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di nome Wekbjlcìn (i), tti cui a forza di fcarpello fanno 
delle ftufe, e pignatte. PreiTo il feno di mare di Har- 
datigir , verfo Levante nel Qiiind-Ha-yed , s'etlendc tin 
braccio A' tuia montagna ciiiamaia Fhgltf/mg £ caccia d* 
uccelli ) ed è una delle più aire della Norvegia , Tempre 
coperta di neve, nella quale fi fono formate molte bu- 
che , e caverne , che fervono di ricovero ad uccelli di di- 
vcrfi colori. In quello Baliaggio fon 4 Tribunali: La 
i'??pij:i::>:i contiene ; Parrocchie con o Chiefe. 

Il Baliaggio di Sandbard comprende i 1 Tribunali in di- 
verfi luoghi, e ima. Propofilura con 9 Parrocchie, e 33 
Chiefe . Quello Baliaggio comprende anco i' Ilota disto- 
rti (Itola grande) dove Araldo Haarfager, il primo Re 
di tutta la Norvegia, nella Villa di Fìdje , in tempo di ' 
lùa vecchiaia, renne la fua Refidenza. Vicina a quella è 
l'ifola di Monjitr, Mofler, o MGgfttr , dove nel 997 il 
Re Oluf Tryggesìin fece fabbricar la prima Chiefa Cri- 
stiana della Norvegia . Nell'ifola di Haiftùk fu amica- 
mente il Monaftei-o de' Cifìercienfi , col nome di Lyfes- 
Moller, chiamata anche Lucida VaUis , fondato ne! 1144, 
le di cui poflellioui prtieiistir.unte godono alcuni privile- 
gi propri della Nobiltà. 

2. I Batinggj di Hordbord , e ifojje . Il primo aflieme 
con quello di Smdhord coflituift»un paefe chiamato fior- 
dtland . In quello primo Balia» o v' è fcarfezza di gra- 
no ; imperocché verfo Ponente non ha che Ifole e Sco- 
gli ; Quindi è , che gli abitanti Urano il loro manteni- 
mento dalla Pefca, e principalmente da quella delle Arin- 
ghe . In quello Baliaggio fi trovano in varj luoghi 13 
Tribunali, e la Propoiitura che v'è, comprende S Par- 
rocchie con 19 Chiefe . 

Il Re Araldo Haarfagcr non ha avuto la Tua Refi- 
denza folamente nel luogo chiamato Solbtim , ma anco 
talvolta in Arikftad, che fi chiama prefentememe Aar- 
ft*. 

Sull'Ifola di GiiHe v'era anticamente un famofo Tri- 



ti) Pare una fpede di lapii ditti» , che chiamali Celulerium . 

firn. XL. N 
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banale ili Giulìizia chiamato Giùjlìngs Laug-Stotl , diedi 
ijuà è fiato trasferito in Bcrghen; ciò non oliarne v'è 
ancora un Tribunali: di prima iftaoza. 

Fra le Ifole, e la Terraferma v'è uno ftretto perico- 
loni di nome Kiiiilroinmin , dove debbono padare tutti i 
Vaiceli! , che provengono d^l Nord. La Corrente dique- 
ito Siretto urtando eoptinuameme contro i fiumi che 
dentro vi sboccano, e fuccedendovi in ccrie ore la Ma- 
rea, vi fi formano de' Vortici impetuoli; onde le Navi 
vengono coliretle ad affettare la più alta Marea nel 
Porlo vicino, potendo allora con meno pericolo p affa re 
la corrente . 

3. Sega, o Sygiui-F ylke ; è un paefe lungo 64 miglia , 
buono a produr grano , ricco di pelei , di beftiame , e di 
bofehi . V'è il comodo de' Mulini per fegar le legne , C 
ci fono molti altri fimi li comodi. Anticamente vi ftiuna 
Città di nome Kepaxger, incenerita nel 117S dalle Trup- 
pe del Re Sverrt. Nella Parrocchia di Leyrdal fi trova 
una miniera di Rame, di nome Star, o Stm-Dtlirtri , 
comprata da Federigo IV. per 36000 Rifdalleri (cioèin 
circa 14112 Zecchini di Venezia), alla quale però da 
molti anni in qua non ci fi lavora. la Itcriab&t fi fa 
ogni anno verfo S. Michele una Fiera , che vieti anche 
molto frequentala da' Cjmadini del paefe di Waldirs , che 
debbono panare Io fcoMo pericolofo di nome Galdrtne . 
Quello Ealiaggio ne' tempi anteriori era divifo in due 
Ballagli ; uno che fi chiamava Yln-Sogn ( la parte eilc- 
riore) conteneva 9 Tribunali; e l'altro di nome Indrt- 
fogn) la parre interiore) ne comprendeva 7, La Propo- 
litLira contiene 9 Parrocchie con 36 Chicfe. 

4. I Balliaggj di Simfid-yrd, e Kmi^.rd . il primo ha 
fei Tribunali in diverlì luoghi, e la fua Propofitura con- 
tiene 6 Parrocchie con 19 Chicfe. 

Nordftord comprende 7 Tribunali in diverfi luoghi , ed 
una Propofitura di 4 Parrocchie, con jS Gliele. Neil' 
Ifola di Sellai dal Re Oluf Tryggesb'n , fu trovato il 
Corpo di Santa Sunne?*, ed in onore di effa, vi fece 
fabbricare una Chicfa con un Monaftero. Dicono che 
quella Santa lì» Itala una Prinripcfla. Irlandefe, gettata. 
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iì lido della Norvegia da una burrai» nel quarto Seco» 
lo, dove fi dice che abbia inficine co' fuoi compagni pre- 
dicato il Vangelo, c che vi ila morta in una caverna d' 
un monte. Nel 1170, le di lei olfa pretefe, furono con 
gran folennità trasferire di qui nella Chiela principale 
della Citta di Berglieli, dove con gran divozione del po- 
llame Firdi , o tiardi-Filki ; ed nmiio^un terreno picniHimo di falli , 
poca adatrato .-t I>roJ:u'i'i! ii'jr.i™, r.v:i;.i« fj.ifllj parte che tocca il 
goffo verib LtTa:!t-. Ci U'j]j;ii viraiu d 1 1 n p.ù-.i, Ambedue fono poco 
roioiL-imi p;-c:5L- n.n v'e i,: f.MT.,:: : .o di yj-i.i.nii j>;r (erra , né vi fon 
multi Vafcelli . D-ili.i te r.! [;.-.n,i i... KfJ-fi-ì .. . c vc;fo Po- 

nente s'innoitta n:l Marc lui P^i.i;;^ , o ii.< '-"-li di terra di nome 
Stat , od il Mare di qiiefia contrada , eh' è molto pericolofo «' Navijan- 



III. Il Baliaggb di SondmSt , o SynimSr , eh' è 1' 
iftelTo clic Satiri Màis ; quantunque allume co' Ba- 
liaggj di lì.oms,!aI , e Nordmb't cella Diocefi di Drou* 
theim coftituifea una Prefettura, e lia fiato anticamen- 
te una parte di detta Diocefi, ciò non oliarne è fog- 



fenza però che iia fatto Li Prefettura rfi Bergenhuus . Le 
Rendite Regie di quello Bali aggio , che prima lì dovea- 
no confegnare al Prefetto di Berghen, fi confegnanopre- 
femememe al Cancelliere della Prefettura Dioceisna di 
Drontheim; gli abitanti vivono per Io più della pefea e 
del Befliame. Vi fono 13 Tribunali in varj" luoghi, on- 
de s' appella ai Tribunale di Berghen . La Propofitura è 
compofta di 4 Parrocchie con zz Chiefc, Si attribuisce 
alla palude di Bìrchidl la proprietà di convertire in pie- 
tra da arrotare nello fpaiio di 3 anni ua ramo di Noe- 
Ciuolo, fin dove vi s'è niello dentro, renando legno , 
com'era prima, il rimanente dell' ili dio ramo, reftato 
fuor dell'acqua. Dicono' innoltre che ncII'iikìTa palude 
crefeono degli Ontani , fenza provar la forte del Noc- 
ciuolo . Pontoppìdano però lia ritrovato , che 1* acqua di 
ntiefta palude non abbia l'attività di pctrificare i corpi 
immerfi; che bensì accanto filla palude vi Ila una Mon- 
tagna comporta di pietre d'Amianto o d'Aibeilo, le qua- 



li, fi cilici StMtibtf. 




N a 



li 
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li trovate nella palude ra (Tomi girando al legno, hanno 
dato origine alio sbaglio. Anticamente in quello Baliag- 
gb era fiutata la Città di Borgund . Il Porto di Vaìltr- 
hott è buono, e finirò. Dal 1740 fin al 1760^ un'anno 
per l'altro, in quello Baliaggio fon nati 573 uomini , e 
489 ne fon morti . 

VI. LA DIOCESI DI DRONTHEIM. 

La Diocefi di Dronthtìm in lingua Danefe Trondhìem 
ì la più lontana verfo il Nord, ed ha più di 600 mi- 
glia in lunghewa. Confina colla Svezia, e colla Rutila : 
da quella vien feprata per mezzo del lunghiflimo fcòglio 
di Kolen, e da quella mediante un'altro fcoglio fimile, 
chiamato Nordfelièn. Lo fcoglio di Kòitti, del quale fi è 
già parlato nell'introduzione generale §.6. principia pref- 
fo Wxrsngir , e prefió l'acque ù.'hiiagtt nel Finn emarken , 
c s'eftende verfo il Sud fin' a Riiraas, ed al Lago di 
Femmund, 80 miglia di quà dalla Città di Drontheim, 
talmente che la ina lunghezza arriva a 600 miglia. La 
Diocefi comprende le tegnenti 

A. Città. 

1. Drontheim, la Capitale fui fiume Nìd, che feende 
da Dydaien, e pattando per il Ingo di Selbo, fi volge al- 
la parte Settentrionale verfo la Città, e la circonda qua fi 
da per tutto: quindi è che la Città fui principio ebbe il 
nome di Nideroos, cioè la bocca del Nid, onde in La- 
lino fi chiama Nidrojìa . I! nome di Drontheim deriva 
dalla contrada circonvicina, chiamata anticamente così, 
di cui gli abitanti ebbero il nome di Tró'nder . E' fon- 
data nel 997 dal Re Oluf Tryggtian, e fu la Rcfidenza 
de' Regi, e poi degli Arcivcfcovi . L' Arcivefcovado fu eret- 
to nel 1551, e abolito dopo la Riforma. Vi erano pri- 
ma 10 Chiefe, e 5 Monaflerj; ma ndefìo non vi fono 
più di tre Chiefe, con quella dello Spedale. La Chiefa 
Cattedrale di marmo nel 1530 abbruciò tutta, falvo il 
Coro, che elifte ancora, ed ha confermato il nome di 
Chie- 
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Chiefa Cattedrale . In quello iì tengono in diverfi luoghi 
il Conciftoro, la Lettoria, così detta, ed il Giudizio Pro- 
vinciale , fenza impedire il Servizio Divino , ed oltre di 
ciò vi fono divedi corridori . Nella Città ri (ledono il 
Prefetto Diocefano , ed il Vedovo: v'è un Magìftrato 
con un fiali - In olire vi fi trovano una Scuola Latina 
attenente alla Cattedrale, il Seminario Lapponefe, chia- 
mato Fridericiano da Federigo V. fuo fondatore ; una ca- 
fa d'Orfanelli, un'altra di correzione, e di lavoro, e 
uno Spedale. V è un buon traffico di legname, pefcì , 
grafemi , e rame , che fi ricava dalla miniere di Meldal, 
e di Ró'raas . C'è anche una fabbrica da raffinare lo 
zucchera. E' Città refa Forte dal Cartello di Cbriflian- 
ficin fabbricato nel 1680, e dalle fortificazioni, che fo- 
no dalla parte di terra, e dal Forre di Munklxilmtn , che 
ora d eferi vere ino . La Città fu molto danneggiata dal 
fuoco nel IJli, 1650. e Si. Nel ie"8fl il Re Criftiano 
" V. vi fi trattenne per alcuni giorni, e *i cenò a mezza 
notte fenza lumi accefi, che non vi bifognano, attefolil 
crepufcolo notturno nel tempo d'EQate. Nel Gabinetto 
Regio di Coppenaghen , fi conferva una moneta coniata 
dal Re Sverre in quella Città. Nella parte Orientale del- 
la Città, v'è il Sobborgo chiamato BMtelmitt , comma 
Chiefa, e poco lontano un'altro ve ne ha di nome La- 
drgaard , umilmente con una Chiefa . 

La Fortezza di MimkMmm è for>ra uno fcoglio ne! 
Porto della Città, che ferve di difefa, ed allaCirtà, ed 
al Porto dalla parte del Mare . Sogliono mandarfi qui i 
prigionieri di Stato: quella difgrazia accadde fra gii altri" 
all'infelice gran Cancelliere Conte di Greifcnfeld ; o fia 
Pietra Schumacher, che cflendovi flato prigioniero dal 
1676 fino al 1699 , mori fubito dopo nella Città di 
Drontheim . 

3. Molle, luogo pìccolo, che nel 1741 ebbe il privile- 
gio di Città: v'è un Bali di Città , e vi fi trova uno 
Spedale fabbricato nel 1710. Qui fi caricano i Vafcelli 
di legnami, e di catrame, in cambio delle quali cofe vi 
ritorna del grano . 

j. Chrifliunfmd, piccola Città chiamata altre volte Lil- 
N 1 le 
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le (cioè piccolo) Fofen. Fu dichiarata Città, e perciò 
tmenne un Prefetto nel J742. V'è linPono comodo, e 
un buon fondaco; onde in quello luogo fi carica il le- 
gname che vi fi raduna dal Paefe vicino- 
fi. Tte Provincie grandi, a Prefetture. 

I. La Prefettura di Dror.thiìm , alla tinaie è unita la 
Prefettura di Romsàsi, e di NorAinòr , clic ha un Prefet- 
to particolare. 

1. La Prefettura di RmnsAal , e Nordm'òr confidente in 
due Baliaggi dell' ifleflò nome. 

j) Il Baliaggio di Romici contiene otto Tribunali po- 
lli in diverfi luoghi, d'onde s'appella a quello di Dron- 
theim. La fua Prefettura è rampolla di 6 Parrocchie 
con jo Chicfe, e due Cappelle. Vi crefee poco orzo , 
ma più vena: il grano midioi-e crei ce iulla contrada vi- 
cina al feho di mare, e nelle valli. Gli abitanti della 
fpiargia marittima, s'applicano per lo più alla pefea , 
Nei"Secolo XIV. v'era una Città grande di nome We. 
JSe, della quale niente altro è rimaflo, che la Chiefadi 
S.Pietro, nella Parrocchia di Wcdb'e. Nella contrada d' 
Ejcn preffo fu disfatto nel I6iz un corpo di Sve- 

defi. 

1) Il Baliaggio di Kurdir-ór è divifo in 8 Tribunali , 
da' quali s'appella a quello dÌD:on:hcrni. La Propoiiru- 
ra contiene 7 Parrocchie con 19 Cjuefe, e 3 Cappelle . 
Nella Parrocchia di Snidai l'orzo, e la vena crefrano 
così preflo, che fe ne fa la raccolta o fettimane dopo 
aver feminato , ed è quello un' effetto de' raggi Solari 
concentrati nelle angufte valli, e fra' monti. 

Il luogo BrcntfnSi deve notarfi , perchè nel 1671 vi 
fit trovato un vafo di crifiallo circondato di un anello 
d'oro, e ripieno di cenere; quell'Urna fi conferva nel 
Gabinetto Reale di' Coppenaglien . 

2. La Prefettura di Drtmtbiim in particolare confiden- 
te ne'Baliaggj feguenti: 

O I Baliaggj d'Otrhedt!, e Guidai, il primo una vol- 
ta ebbe il nome à'OtrhdSU Fjlke dal fiume Otrheh, che 
we* 
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tiene dal Ln^o d : O.Th;Nije prdlu la montagna i i Do- 
freficid. In tjuefto Diftrctto fono 4 Tribunali, e le bel- 
le Miniere di Piarne di nome ZajfcAriij- , e Melials-ìi';rk . 
Il Dìftredo di Gdt-'.d , o G.-.idióhFìik , chiamato cosi 
dal fiume Gaulen o G«/>n , che nafee predo ihrs-field , 
e dopo un corio di So ìuii'ha .sbuffa lyl Mare4 miglia 
diftanie da Drontheim vcrlb Ponente. Prcflb la Citta di 
Roràis v'é una yivjìlj miniera ricca di Rame, feopcrta 
nel itizo. In quello Dillretlo fi trovano 4 Tribunali. 

a) 11 Balin^io di àtrinder. , che s' emende dal Ceno di 
Drontheim ve rio Jemte-field. accanto a Tydaleu verfo 
Levante, e comprende S Tribunali. Nel Diilretto dij'c/- 
boe v'è una miniera di Rame. 

Mnatiùtnt. Nc'i Balij!=i fO°rUdtt, Guitta!, e ftr/flrfm vi crc- 
f.-c lac;:;..^;:^ il "-.ira., .1 mule anclw in alL-i::i= !i.u-hi eu.ilu è 

eiMteJu .ti iii.iJ'j . <;ir itcìn :^j.ì c.^f^i. u iJ,„ : „à[ UIJ ù; hj- 

/o,« , chi confiUe in i° PirtoetUe con „ Chiefe . ' 

3) Il Balia^pro ci Stord.iUn-, che comprende anco le 
le piccole Provincie (fjMcr) dì Stì8rd6U-F\ike , Sksmg»*- 
Fjikc, o Sitigli, e WeràtiU-Fyfa , contiene K Tribunali , 
donde s'appaila a quello di Drontheim. Nelle contrade 
di Fro{ìt* , e S/tr>gn crefee il miglior grano della Prefet- 
tura di Dioniheìm, e di tutta la parte Ssrteo ti fonale 
della Norvegia. 

Freflt» è timareabUe per il Tribunale, che vi fu fta- 
bilito dal Re Ha£en Addrteen, e alle di cui Leg;'i tut- 
te le dipenderne di Diootlicin erano foggette. Dirimpet- 
to fopra un'lfola era fituato anticamente 

Il Caficlfo di Steenvizsbolm , cui fece fabbricare l'ulti- 
mo Arcivefcovo Oluf Éngclbrò'tlen per fua ficurezza , e 
per quella delle cofe prcziofe della Gliela di Drontheim, 
nel tempo che principiò la Riforma: ciò non oftame do- 
po la partenza dell' Arcivefcovo, il Cartello fu occupato 
da Cristoforo ' Hvhfcld . Sotto il Re Federigo II. nel 
1564 fu ceduto agli Svedefi, e in apprello disfatto per 
ordine del Re. In vece di ijuefto Cartello è fiata fab- 
bricata in un'altro luogo un' alira fortezza fopr.i un mon- 
te chiamata 

SlognMi , o Sfanne* , che fi trova in buono flato . 

N 4 Nel 
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ma d'ogni paefe della Norvegia, foffc flato abitalo, c 
coltivato. Il Baliaggio ha 72 miglia d'elìenfione; è il 
più popolato fralle contrade della Prefettura di Nord land; 
ha un terreno - fertile , buoni Pafcoli , ;;ran Bofchi , c 
fomminiftra agli. altri paefi molto pefee, grafiuro!, e 
fpecialmente buon burro. Da'Tribunali di quello paefe, 
s'appella al Tribunale di Sttgt, riabilito per gli affari 
del Nordland. La Propofitura comprende J Parrocchie, 
e due Vi ce-Pa fiorati 0)> 0 Vice-Parrocchie , oppure Vi- 
cariati, con 16 Chiefe. 

Preffo sIljialioHg v'è una Montagna che merita d'effe- 
re offervata; ha 7 cime altiffime, chiamate le 7 forelle, 
che lì vedono dal Mare 64 miglia lontano . In quello 
Baliaggio verfo il Sud, v'è la montagna di Torg-ialten, 
che ila un apertura fotterranea, che la traverfa da una 
parte all'altra, alta 50 pertiche, e lunga 1000. Nella 
fammità v' è una gran cifterna , e un pantano con 

2. Il Baliaggio di Salien; lungo 04, e largo 24 mi- 
glia, produce del grano, e dell'orzo buono, ed è prov- 
veduto di buoni pafcoli, e d'una ricca pefea. La' Pro- 
politura contiene 4 Parrocchie, con 14 Chiefe. In Slt- 

¥n v'è il Tribunale di tutta la Prefettura. In quello 
aefe è lo tiretto di Saltjbom , che in certi tempi è in 
un gran moto , come la corrente di Mofcèiiejirom , ed al- 
.lora è pericolofo a' Naviganti . 

3. Il Baliaggio di Stnnitn , largo più di 32, e lungo 
40 miglia, e per la maggior parte confate nell'Ifola 
grande di Senntcn, che ha un terreno affai adattato a 
produrre grano, buoni pafcoli, e verfo il Weft, ide' ferri 
di Mare profondi. Gli Abitanti per lo più fu ifillo no del- 
la pefea. La Propofitura contiene 14 Chiefe. 

4. II Baliaggio di Tromsotn , lungo tra le 28 e le 31 



(0 Un Pittore fra' Luterani , vuol dire l'ifleflò che Curato o Parro- 
co fra' Cartolici, onde l'intende cola voglia dire Pcjlt-aio, 0 riit.Paflt- 
tim. Qliefto nome di Ptjhr è pili in ufo tra' Luterani della Germania, 
chiamandoli ordinariamente in Danimarca , e NorVegi» un Curato col Do- 
me di Sumprufl ; e la cura Sù S n. 
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miglia; Comprende una Propofimra dì SChieft. Benché 
l' Mate vi ila molto corta , puro vi crefee anche qualche 
biada. Gii Abitami ricavano il loro mantenimento dai 
prodotti che porta il Mare, ed il loro BdUame è fo- 
flentato da quelle poche praterie che vi fono . 

5. I Baliaggj dì Lofùdcn, yijleraalen, e Ani*tùi$ confi- 
flono in Ifole, e compongono una loia Propofimra con 
19 Chiefc. Vi fi fa poco grano. Ma intorno all'Itole 
di Lofodcn v'è la più abbondante pefea di tutto il Nor- 
dland, e fulle medefime Ifole l'erba da pailura crefee 
rnoliiffimo. 

Tutta la ferie di quefl' Ifole s'dìende da Nord-Off , 
verfo Sud-Weft, c fra le medefime, e la Terra ferma , 
v'è un feno di Mare lungo e tiretto, chiamato ttrflfior- 
dtn , che va allargandofi più verfo Sud-Wcft. L'ulti- 
ma di quelle Ifole nella parte di Sud-Wcft, li chiama 
Moli , che dicefi avere 16 miglia di circonferenza; in 
quella v'è una Cliiefa, ed è circondata da diverte Ifo- 
lette . Airone miglia dittante da quella, v'è rifola dj 
Wtrót provveduta parimente d'una Chiefa , e cinta d'al- 
tre Ifolette . In mezzo all' Ifola di Iterile , e quella di 
MoskbenAS , c'è la piccola Itola di Moskóe , the ha q 
miglia di circonferenza , ed ha buoni pafeoli ; onde vi li 
tengono moire Pecore: ella è dittante dall'una e l'altra 
Ifola rnenrovata, un mìglio diNorvegia C5 7 Italiane). 
Oltre l' Ifola di Moskociiàs, fi contano anche fra l' Ifo- 
le di Lofoden 3 altre, e tutte e quattro inficine s'eften- 
dono verfo Nord-Oli, fin all' Ifola. di Vaage per 36 mi- 
glia, e fr» di effe vi fono de' piccoli Arcui dj Mare, o 
canali. Più in fu verfo il Nord fono fituate l' Ifole di 
Lungeti, eAndenò'tn, chiamate col folo nome di Wcfitr**- 
/(jj, che fono provvedute di più Chiefc. 

Fra l'Itole mentovate di Afojfcoe, e Moiieour, v'e la 
famofa corrente , detta Moikde-in-om , chiamata comune- 
mente da'Navrganti Muli!, o Matì-liram, che feorre per 
Jo fpazio di 6 ore dal Nord verfo il Sud, e poi per un 
lempo uguale ritorna dal Sud verfo il Nord; onde nel 
lira Aitilo, e rifluffo, quanto al tempo, s'accorda colla 
maria: ha quefto però di particolare, che non fi rego- 
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la feconda la marca, che ami le lite vicende fono alla 
medefima del tutto oppofle: imperciocché innalzandoti 1* 
acqua nel tempo del fìuflò della marèa, e feorrendo dal 
Sud verfo il Nord, il Moskocjirom feorre dalNoid verfo 
il Sud: e poi (correndo l'acqua dai Nord verfo il Sud 
nel riflulTo della marèa, queita correrne prende il corfo 
comrario dal Sud verfo il Nord. La corrente èertrema- 
mente impeiuofa , particolarmente fra i'iToIa di f,io.tkae y 
e fra la punta dell'Itola di Mùshienai, dove è il mag- 
gior impeto; .1 quale fi ciminuiice a proporzione, che 
fi vien pili vicino all'Itele dite™, e Kofi. Non va mai 
in linea retta, come l'altre concini, ma quafi in linea 
circoki-t: ; iir.pcrci'iicclic nel tempo , che l'acqua del mare 
è alla metà dell'altezza , alla quale fuoie attendere nel truf- 
fo delia marèa , quella corrente fi volta verfo Sud-Sud- 
Ofl, e più che fi gonfia il mare, più la corrente rivol- 
ta verfo il Sud, e gira a poco a pòco dal Sud verfo il 
Sud-Wefl , e indi verlb il Weft . Quando poi il mare è 
nel colmo del fluflb della marèa, la corrente fi volta 
verfo Nord-Wcfl, c finito il giro vedo il Nord, fi fer- 
ma per tre quarti d'ora, lo che accade duevoìte il gior- 
no, e poi ricomincia da capo il fuo corfo. I fenomeni, 
e gli effetti di qucfla corrente fono fiati defediti finora 

che le cofe non fìano fiate oltre il vero ingrandite , Se. 
condo il racconto, che ne fa il Sìg. Bmg, che l'ha ve- 
duta, non vi fon vortici, ma non vi fi vede altro, che 
dell'onde molto fpumofe, affai alte, e ffrepirofe, che 
terminano in una punta più acuta a proporzione che s' 
innalzano. Il Sig- Schettini? riporta, ciie da quefla cor- 
rente venga formato un gran numero di vertici fpaven- 
tevoli , raffomiglianti a un Cono rovefeiato, e cavo al 
di dentro, e profondo più di X pertiche, c come altri 
raccontano di 14 piedi di diametro nella bafe. Ambedue 
le relazioni poffono in certa maniera accordar^ fra lo- 
ro. Quel che è certo fic, l) che la veemenza dellacor- 
rente non è fempre uguale , e che quella c nel più alto 
grado ne' tempi del Novilunio, e Plenilunio, degli Equi- 
tiozjj e d'una gran burrafea; che negli altri tempi perà 
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è moderata , e due volre il giorno affatto in calma . ì) 
Che la navigazione nelle contrade vicine ad effe non ne 
viene onninamente impedita; effendo tofa certa , che, noti 
folamente quando il mare è montato alla metà disiteli' al- 
tezza, dote iuole innalzarli nella marèa piena, poffapaf- 
farfi dall' Itola di Moskó'enSs a quelle di Vferò'e, eRoft, 
e poi alla metà de) calar dell'acqua nel rifluffo, ripaf- 
farfi a MoskoenSs, ma anco la Areno fra Mosk&nas , 
e Wero'e, due volte il giorno, ed ogni volta per rrc 
quarti d'ora, è affatto placido, e navigabile; talmeme- 
chè allora gli abitanti deli' Ifole pattano fu quella di 
Moskoe, che è nel mezzo, e dove tengono ie loro pe- 
core a pafcolare, c che anche Ì pefeatori allora fono in 
flato di poter fcandagliaie il fondo della corrente . Paf- 
futi quelli tempi della calma, crofce a poco a poco la 
velocità della corrente, finche non è arrivato al grado 
folito di fomraa rapidità: talvolta l'onde non vi fono 
maggiori di quel che logliono effere in tempo d'una me- 
diocre burrafea del mare . Quando la corrente è nel fuo 
più gran furore, bifogna che le navi nell'uno, e nell* 
altro lato fe ne allontanino per 8, o 11 miglia, per 
non eiìer trafportare dentro il vortice dall' impeto, enau- 
fragate. In quella lontananza, ed alla diftanza di un 
miglio dalla Terra ferma fi ferite la corrente: ciò non 
ottante il mare nella diftanza d'un miglio dall' Ifala di 
Weroe , già comincia ad effere navigabile . 

Non è quello il luogo d'efaminare le cagioni di que- 



llo delle Relazioni nelle Definizioni della Norvegia di 
CUuflìn, e di.Wwr; quell'ultimo ha copiato interamen- 
te il primo: vedi lUmiis TraóJ. Hifior. Geogr. quo Vlyfc 
firn, & Oxtinxm eundtm effe ojìenditm- , pag, 117. ixS.rff/- 
la feconda Edizione . Jnp.ino Bing Differì, de Gurgitt Narva- 
lo, vulgo Mcsksr-òttém . Hafnix 1741. in 4. JlPojliglio- 
nc à' Mtona AMI' amo 1751. pag. Ì5;. ijj. ijg. 167. Del 
Pontoppidsne prima Seggio d' una Storiti naturale della, Nor* 
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vegià , pag. 115. ed il Mitizzino d' Amburgo part. 7. pag. 
203. che in quella parte ha copiato gli Atti dell' Acca- 
demia delle Scienze di Svezia. Ho paragonato fra di lo- 
ro quelle Relazioni nella mia detenzione , e mi follo fer- 
vilo della Carta, che fi trova nel Trattato diRamus , e 
d' un' altra d' un rame inaiatene . 

III. La Prefettura di tmdmark ha un Prefetto parti- 
colare, un Bah, e un Notaio, o fia Giudice fubordina- 

10, co:i un Giudice Supremo, la d^cu; giunfdiziune s'e- 
fiende anco fui Nordlaod. Il mantenimento degli abitan- 
ti condita per lo più ridia pefea , peccandoli nel fiume 
oi Tana il miglior Sermone dei No:d. Neil'Eftate vi fi 
vede per alcucc fei rimane il Sole di giorno, e di co:te. 
Non n fi trovano ni- Cit:à, ne Villaggi, ed è folamcrt- 
te abitata la (piaggia del mate, fitmmark lignifica il pae- 
fe de'Fiooi, il quale li divide 

», In tfv/i finJmjrk , che ha una Cih Propofiiuta con 

11, Chicle, e dp^ie, k>::oroiìe a s-Cucati. Sull'lfo- 
la di Mugerei v'è l' diremo Capo del Nord in Europa, 
chiamato Nard-cap. 

1. In Oji-Findmai-k, che contiene fimilmente ima fola 
Propofirura con 9. Chiefe , e Cappelle fotto la cura di 
tre Curati. Nell'ertréma punta della Terraferma v'e il 
Promontorio di Nordiin, 40. miglia diflante dal Aord- 
cap , che però non tanto s'avvicina al Polo, quanto il 
Hord-eap. L'Ifola di lf ardite è fituata verfo Levante , un 
miglio dittante dal continente, ed ha 11. miglia di cir- 
conferenza . In quella fi trova i! ben munito Callello di 
Wardoehiiut con un Porto ficuro, che è l'ultima torte»* 
del mondo nelle parti Settentrionali. 

RELAZIONE 
DELLA MISSIONE DANESE 

STABILITA IN QJJESTE CONTRADE. 

I Lapponi, chiamati Lappen, oFmnUppin, olappfini di- 
morano o fopra, o in meizo agli immenfi dirupi Set- 
ten- 
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ten i rionali , chiamati Kolcn, de' quali abbiamo parlato iti 
fopra. LaLapponia non s'eftende però vcrfo meno gior- 
no, quanto la montagna mentovata. 

Quei Lapponi, che dimorano di quà dal monte men- 
tovato, fono della Norvegia, e quelli, che (onorili dal 
medefimo appartengono alla Svezia , ed alla Rulli j. I 
Lapponi dc'pacfì del Nordland fembrano eflère d'un' al- 
tra origine, o almeno derivati da un'altra colonia divcr- 
fa da quella, d'onde tra; ^na h loro urinine ìFìnni, e 
Lapponi del Finnmark; imperocché illoro linguaggio non 
Solamente è molto diverto quanto al Dialetto, ma s' of- 
ferta ancora ne' loro matrimoni quella gran differenza, 
die i Lapponi del Finnmark Armano efler col; indegna 
lo fpofarfi con un coni a ni; 'lineo anco in quarto grado. 
Quelli però della Norukindia , innanzi io ilabilimeuro del- 
la Miflione Danefe , fi fono ipolati Ira di loro anco nel 
primo grado, e quel che è di più, anco nella linea atten- 
dente, c defcendente, Teina farfene fcrupolo alcuno. La 
maggior parte de'Finni, e Lapponi del Finnmark, nell' 
ideila maniera che i Norvei;i , cercano la loro fuililìenza 
a pie dello fcoglio, tanto per terra , quanto per mare, 
e lì determinano ad abitare ad un luogo fiflo, piùdegli 
altri. Quelli però di Nordland li trattengono di conti- 
nuo d' citate, e d'inverno folle cime de' monti ne'bofchì 
più folli, dove vanno vagabondi, anche in contrade lon- 
tane, fecondo il biiogno del pafcolo per le loro truppe 
di Rangiferi ( Rennthicr ) da' quali animali ricavano la 
maggior parte del loro mantenimento, enendo alcuni pa- 
droni d' una truppa di 1000. lino a 1400. di limili l>e- 
ilic, d'onde ricavano latte, burro, cacio, carne, e pel- 
li, per vivere, e veftirfi; fervono anche per trafport.ir le 
cofe foro da un luogo all'altro. Elfi di rado, ein pie- 
col numero vengano giù fin' all' Ifole , efin dove abitano 
i Norvcgi. Quelli che fono nella Prefettura di Dronrh- 
eim, e particolarmente in quella parte, che fi chiama 
Jndhtrrti, vivono molto più diford in aia mente degli altri; 
poiché molli di erti, ed in fpecie quelli, che nonpoifie- 
dorto de'Rangiferi , per tutto l'anno vanno vagando da 
un Villaggio all'alito, e fi mantengono pane con lavo- 
ri di 
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ri di pellicce , e parte mendicando. Altri ve ne iòno, 
die coti le famiglie loro rimangono (atra 1' eftatc fopra 
;■'! frolli , Ijliiandii .1 iiic;fo colo:o , che guardano le 
bellic a'pafcoli, e nel tempo d'inverno calano giù nelle 
Valli , accamparceli tutti intorno a' leni più vicini dei 
mare, Arcui, e facili a traghettarli: trasportano però 
ipiffe volte le loro capanne in altri luoghi , mutando 
loggiorno, e .mcjndu raminghi, fecondo il coflume an- 
tico. Vi fono molti leni di mare di r.uefta (òtte nella 
Norvegia, che taKolta t'inoltrano nella Terraferma per 

10 fpaeio di 40. e 60. miglia., ed alcuni tagliano tulio 

11 paefe pe' !a;ghciia , e s' eflendono fin' a quegli ul- 
timi Icop.lj, che fato i confini del paeCe, facendo qua e 
la altri in numerabili leni pili piccoli, che per ogni dove 
fono abiiaii Ja'Norvegi, e là dove fono più vicini agli 
feogh, fono anche frequentati da' Lapponi, e filini, ù> 
certi tempi dell'anno, per caufa della pelea. 

l.a Rtligiau di Lapponi , e àt'Fim* , prima della M:f 
fione , era compol'a del Crillianefimo e Gentilefimo , e 
per confeguend e.-a molto afTutda. Avanti che s'intro- 
duceffe il Criilianefimo ne' par fi de] Nord, eflì ptobabil- 
rat.'iic hanno avuto l'iilella Religione de' Norvcgi Genti- 
li , o »lme:;o in molti punti fono convenuti eoo elfi . 
Hanno però fempre avuto nella maggior parte delle loro 
Iu;jci!:-'icn: q::a!;hc cufa di particolare. Quando pero il 
paele fu fopgettato a' Regi Cniliani , i Lapponi ed i Fin. 
ni nafeofero in certa maniera la loro Idolattia, e gl'io- 
caniefinii, ct.prerdoph l'otto il manto d'alcuni punti del- 
la credenza del C-:!lundimo Romano, CUmati da loro 
come cole di pura cerimonia; onde probabilmente deri- 
va, che il fegno della Santa Croce è tanto ancora inu- 
io apprefib di loro. Dacché poi il Vangelo è flato pre- 
dicato fra loro , elli fi fono ftudiati ancor maggiormen- 
te, a coprire la loro Idolatria, e l'ufanze del Gantilefi- 
mo, uniformandoci nell'eflerno eo'Criftiani , e fino a fre- 
quentare anche i Sacramenti. Della qual cofa non è da. 
maravigliarci, perché Cono avvezzi di porre tutto il fine 
della Religione nella profferita, e nel Comodo tempora- 
le. Prima die vi follerò mandili de'Miflionarj, non *' 
«a 
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era fra di loro credenza l'erma dell' immortalità dell'ani- 
ma, della refurrczione de' morti , e dello flato dell'ani- 
ma dopo quefta vita mortale . 

Nel 1609. il Re Criltiano IV. diede ordine; che tutti 
i Firmi, e Lapponi, che farebbero flati convinti d'incan- 
tefimo, e che vi perfiderebbero, fodero puniti di morie, 
e che quelli de' quali fi avelie fofpetto , fodero efiliati . 
Anche Errico Bredabl Vefcovo di Dromheim , che ammì- 
niftrò quello Vefcovado dal Jt>4J. fino al 1671. s' affa- 
licò moltilììmo per ridurre a miglior credenza i Lappo- 
ni, ed i Finni, ed il Aio zelo gloriofo ha limolato an- 
che ì fuoi fuccedori a limile intraprefa . Almeno fi fa di 
eerto, che da quel tempo in qua, i Parrochi vicini agli 
fcoglj fi fono più induftriati , che ne' tempi anteriori in 
opere così faluiari . Ciò non orlante 1' affare della loro 
converfione è tuttavia rimarlo imperfetto. Ifaac Olfen, 
povero di follanze, nel principio del fecoloprelente,fpin- 
to dal derìderlo della loro converfione , fi trattenne fra , 
di loro per lo fpazio di 14. anni, non fenza vantaggio > 
grande, ed edendovi poi fupravvenuta la Miffione, s'unì I 
con i Miflionarj , a' quali furono utili i di lui fervigj . 
Quella Midione fu (labilità dal degnilfimo Monarca Fe- 
derigo IV. che nella Primavera del 1706. mandò un'a- 
bile Candidato di Jiome Paolo Refen, nel Nordland, nel 
Finnmarlt, e nella Lapponia , il quale un' anno dopo die- 
de un' ampia Relazione di quelle contrade . Fu dato poi 
ordine al Vefcovo Krvg , di animare il Clero a lui fog- 
cetto , alla Midione da ftabilirfi , e di fcegliere delle per- 
sone abili per quello miniftero. Edendofi dunque riabilito 
in Coppenaghen il Collegio de Curfu Evangriii premovn- 
io nel 1714. a'10. Dicembre, l'anno feguente ilReme- 
defimo diede gli ordini convenevoli, e le i finizioni per la 
converfione de' Finni , e de' Lapponi da farfi nel Finn- 
mark, e Lapponia, il qual benefizio nel 1710. fu anche 
eftefo fui Nordland , e filila Prefettura di Dromheim , c 
per confeguenza fopra tutta quefta Diocelì. Jn virtù di 
quelli Ordini Regi, fu ftabiìito dì erigere un Seminario 
in Coppenaghen, ed un'altro nella Città di Drontheim. 
Eflendo poi flato frelto al miniftero della predicazione 
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un cerio Parroco della Diocefi di Dronthcim , di nome 
Tomnwfo di Wcften nel 1716. col titolo di Lettore di 
Teologìa, e di Norajo del Capitolo delia Città diDron- 
iheim, quello zelante Milionario ellcndofene partito per 
Wardoelmus accompagnato da due Cappellani di elperi- 
memata probità, e feienza, diede principio alle Tue fan- 
te fatiche neH'Ofl-Finnmark , e vi convertì un numero 
di 750. anime ed eflendo poi da! medcfimo Hate con- 
dotte al Criftianefimo piii di 1000. anim; nel Well- 
Finnmark, egli ritornò nella Città di D.ontlieim , paf- 
fando per il Nordland . Poi nel mele di Novembre del 
1717. li pubblicò un'Ordine Regio, per cui ogni Chiefa 
principale delle Parrocchie di tutta la Njruegia dovea 
forimi ini tirare 2. annui &ifd. (fono incirca Dacati a-J- di 
Venezia), ed ogni Cliiefa dipenderne dalla Parrocchia un 
Rifdailerd per il mantenimento della Milìione , e quella 
fomma fi dovea pagare per la prima volta nel giorno di 
S. Filippo , e Giacomo nel mele di Maggio dell' ifteflo 
anno 1717. e continuarti a pagar ogni anno neh" niellò 
giorno la detta fomma . Quella . rendita era un fondo Uà- 
bile , d' onde quafi a fufhcicnza rrar fi potevano Io Ili- 
pendio de'Minillri delia Mìffione, ed altre fpclè neceffa- 
rìc; pure il Re la volle accrefeere con unirvi alcune De- 
cime Ecclefìalliche , che erano fue proprie , da ritirarli 
dalle Parrocchie di Bronó'e, Alftaboug, e R.ó"doe, e dal- 
le Chielè principali, e dipendenti , lutiate nel Baliaggio 
di HelgelanJ nel Nordland . Nel 1717. il itiminario di 
Dronthfùn fu terminato; e nel 1718. .IS-g.di Vfeftenìn- 
traprele il Ilio Iconio vÌ2ggio per il Fiunmark , accom- 
pagnato da 4, nuovi Mi:lijnar;. Trovando egli, che la 
maggior pane de' l'inni dimoranti o nelle montagne, O 
fulla (piaggia del mare erano r.'malli fedeli nel CrtJtii- 
/ìefimo, ve gli confermò con più erteli precetti . Nel 
1718 il Re regalò alla MilTionc in perpetuo quel , cne 
allora forte tiovato di rifparmio in tutte le Gliele del 
Fìnnmark , per fabbricare , e mantenete nuove Cbtefe, 
Cappelle, e Scuole. Nel 1710. la MilTione fu cflefa art- 
co fu' paefi del Nordland , e filila Prefettura di Dront- 
heim, e per confegueoza ("opra tutto Io fcoglio diKolen, 
Mim.JZ. O e neU* 
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C neU'iflefló tempo furono ordinate molte ailrecofe vitti- 
taggiofe al procreilo di quella. Ne! 1711. dal Sig. di Wc- 
flen fu Sfiata ì' inriera economia della Milfione Setren- 
uìonale. Ella confine in 13. Diiìretti, de' quali ognuno 
ha i fuoi Miffionarj , Maeftri dì Scuola , le fue Chiefe, 
Cappelle, Cafe di radunanza , e le fue Scuole. Qyefli di- 
flretti fono: 

1. Nei Finn/nari, 

)) Oil-Fmnmatk, dove è una Cafa di Mlflìone MT Wn- 
ranger , Tana, e Lax^iard. i) Por/anger nel Wcjl Finn- 
mark. 3) Alteri parimente nel Wtli-Fitmmark. 

i. Nc'pae/Ì de/ Nordland. 

4) SkUrVoe in Tromsoen. 5) Cmisoe nell' ideilo paefe. 
6) Sennicn , e Vejkraalcn . 7) LSiingf» . S) Sttge» , e Bv 
doeH, 9) Gi&hkéd. 10) Rahnen. n) Wtfm: 

3. Netta Prefettura di Dronclieim. 

11) Ovtrbalita in Nummedal. 13) MhtrttA. 

Fatto quello ftabilimento , l' amminlfltaiiotie delia ruf- 
fiane è Hata finora continuata con buon fucceflb ; chi tic 
defidera una Relazione più elicla, e piacevole, legga la 
Parte VI. Mia Bihlìot. Dsncfe pag. 60 1. a 688- dove èuu 
ragguaglio , di cui è autore il Sig. Errha Giov. J tifiti . 
ferino da lui nel Ì744. 

LE ISOLE DELLA NORVEGIA. 

Alla Norvegia appartengono ancora, oltre alla Terra- 
ferma deferitta finora , diverfe Ifole piccole , e grandi , 
delle quali adefTo fi tratterà, incominciando dalle picco- 
le, clic fon più vicine. 

LE 
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E LE ISOLE DI FÀRÓ'ER.. (i) 

( F<eroie, Infoia Faorcunfes. ) 

Delle quali fi trova una Carta nella Detenzione 
del Sig. Dcbes. 

Effe fono finiate nel Mar Settentrionale , in diitanza 
di 336". miglia dall' Wanda verfo Mezzogiorno) e poco 
più lontane dalla Norvegia verfo Ponente. Sono ij. di 
■ numero, delle quali 17. fedamente fono abitate. Occu- 
pano 60. miglia in lunghezza , e 40. in larghezza , e fo- 
no fra i 61. gr. 15, mimui, e 61. gr. 10. min. di lati- 
tudine Settentrionale . Nel giorno più lungo , il Sole vi 
nafte a 1. ore, 7. minuti, e tramonta a ore g. 53. mi- 
nuti; e nel giorno breWlfimo il Sole nafee a ore 9. 53. 
minuti, e tramonta a ore a., 7, min.; I'Eftate, e 1' In- 
verno vi fono temperati, e nell'Inverno il gelo non v'è 
ne lungo ne forte; onde è che il befìiame Continuamen- 
te Ila a Ciclo Icoperto. L'aria umida vi cagiona diver- 
te malattie', per efempio la (offe, Jo feorbuto ec. Ben- 
ché. quelle Ifole iiano compoiie di fcoglj; fono però co- 
perte di terra all'altezza d'un braccio, la quale le ren- 
de cosi feconde, che in molti luoghi una Tonnellata di 
grano feminaca ( fono Staja jj. incirca militra di Vene, 
zia ), porta la. e più Tonnellate di raccolta ( Staja 300. 
incirca di Vencz. ). I pafcoli vi fono di fingolar bontà, 
principalmente per le pecore, nella moltitudine delle qua- 
li confitte la ricchezza degli abitanti ; alle quali però un 
Iti- 



fO E' fato per un'abiilb talménte cangiata il nome di quelle Ifole, 
che Isdlra-nre (i t-imliia coli' I Luis ilei ferro. una delle Canarie , molto 
cognita per il Primo Meridiano che vi palt . il nome vero i Fi.tìer, 
concilo tiri fV, e 0"ir ; e dite, Ih'.i V'i'l Ulna!! fu!! lut- 

fan frtvunlirntate Mit ìfjvi ■ F--..,> (i/mii.-., i : , |i:,<:,.a D.mefe viUfl 
di un lu^o e U rat: OV die nel nuraerodel 

più fj Q"rr. Ed in l.illi i mimi di r-.irl» ol^lì- Il-lt mmli.itlO in 0"t , 
t li parola 0"f vi (i;:n'vs IìijLj lù: , I.jlj U.'Utt«ili, Svintt 

iM< d t Pu.,J «. 

O 1 
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Invernala ripida ptiò portar molto danno, errando effe io 
tutte le Stagioni dell'anno per le campagne. V' è abbon- 
danza d'uccelli terreJtri , e acquatici, ed il Mare formfee 
del pcfce in gran copia . 11 numero degli abitanti fi lli- 
ma di 10000. Quefte Ifole forn:fconn agli altri paelidel- 
la carne falata dt pecora , penne d' oche , piume , carni- 
ciole di lana, berretti, calie, (ego ec. A' tempi d'Arai, 
do Haarlnger Re di Norvegia , fi principiò a frequenta- 
le, e provvedere d'abitatori queft' Ifole, e fi dice che il 
primo abitatore fi chiamava Griener Camban . Nell'anno 
jooo. quando la Religione Grilliana prefe pacifico pofief- 
fo nel Regno di Danimarca , efla fit anche introdotta in 
quefte Ifole: le quali in appretto ottennero un Vefcovo 
proprio , che ebbe la fu a Rcfidenza Dell' Ifola di SrrÒ- 
moe . Dipoi quando il Re Criftiano III. introdulle intieramen- 
te la pretefa Riforma ne'fuoi Stati , egli coltimi unPropofto 
fopra T Ifole di Faròer , il quale oggidì è fotropofto al 
Vefcovo di Seelanda, avendo fotto di fe 7.Parrochi, i 
quali hanno 30. Cliiefe fotto la loro cura. Quelle Ifole 
hanno un Prefetto Dioccfano, comune coli' Islanda ; V è 
però un particolare Giudice Provinciale, con un Bali, e 
un Giudice fubordinato. V'è anche un Mercante deputa- 
lo dal Re , che foprjuiende al Commercio dell' Ifole di 
Faròer colla Città di Coppenaghen. L' Ifole fono divife 
in l'ette Parrocchie, ed altrettante Comunità. 

1. La Parrocchia di Norderbc, che comprende le feguen- 
ti Ifole e Chiefc. 

j) Viàir'ai , un' Ifola lunga, e larga 6. miglia, nella 
quale v'è una Chiefa Parrocchiale, a cui appartengono 
lei Chiefc, che fi trovano fidi' Ifole feguenti. 

2) Faglili è l'Ifola più Settentrionale, lunga 3. miglia 
c larga 6. 

3) Svinoe è quali fimile alla prima nella lunghezza , e 
larghezza . 

4) Bordai ha S. miglia in lunghezza , e nella parte di 
Nord-Wefl: v' è un Porto llctiro di nome Klack . Fra la 
prima, terza, c quarta Ifola v' c nel Marc un piccolo 
vortice. 

5) 
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J) SiinSe Iia un pò più di 4. miglia in lunghezza , e 
l. miglia i" larghezza. r 

6) K<tó è un poco pi» lunga , e più larga della pre- 
cedente, e contiene due Chiefe. 

2. ff'ftetS* , Ifola , e Parrocchia : ha lo. miglia incir- 
ca di lunghezza , e in alcuni luoghi a. ed in altri 6. di 
larghezza . Oltre la Chiefa principale di H3s vi fono lei 
altre Chiefe a quella, traile . Vi fono i due Porti di Fta- 
kjìord , e di Kengr&avn ; queir.' ultimo è nel Golfo di 
Scinte. 

3. Str'ómoe è la maggior Ifola di tutte l'altre , avendo 
24. miglia di lunghezza, e b. di larghezza, Ella è divi- 
fa in 1. parti ed altrettante Parrocchie, 

j) La puri: Meridionale comprende. 

(1) Tborshavn, lat. Theri Pori*; . Una piccola Città 
con un buon Porto, difefo da un Forte; èia PiazzaC»- 
pitale di tutte l'Ifole, ed il centro del Commercio. Qui 
rifiedono il Bali Provinciale , e il Mercante Deputato 
dal Re . Vi anche una piccola Scuola fondata dal Re 
Criftiano III. c migliorata da Criftiano IV. nel 1(547. 
C'è qui la Chiefa principale, colia quale fono unite 

(1) Le tre altre Chiefe AiKirkthic, Kalbach\ eNoliàe. 
Kirkebóe era una volta la Refidc-nza del Vefcovo. Nelson- 
è un' Ifola particolare, lunga 4. miglia, e larga 4*. 

2) La parie Settentrionale comprende la Chiefa princi- 
pale di Koldiefiori , con 4. altre Chiefe unite a qtiefta 
parimente i due Porli di l' ejtmanliavn , e di Haldirfviig. 

4. Waagòe un' Ifola lunga S. miglia , in cui oltre la 
Chiefa principale di Midvaag vicina al Porto dell' iltelfo 
nome, vi fono ancora ali re $. Chiefe unite con qliella. 
PretTo la Chiefa di Sorvaag w' è un porto di Mare dell' 
ifieflo nome . La quarta Chiefa unita alla Principale , à 
limata full' Ifola di Myggenài, la qual'Ifola élunga 3. mi- 
glia , e larga 1 £ . 

5. Sandoe, Ifola che ha 3. miglia di lunghezza, eche 
oltre la Chiefa principale di Santi coniienc ancora due 
delle Chiefe unire con quella . Nella parte meridionale a 
canto agli fcogli di Dalfnijien , e Daifflm v'è unacorren- 
tc pericoli di some S^iernen, che è aliai grande'. Lo 

O 3 aU 
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altre due Chiefe appanenenti alla principale fono nell'I- 
fola di Skuoe lunga Ire miglia, e larga j. ed in quella 
dì Stare Dimen (l)> che k ijuafi rotonda, ed ha mi- 
glia di circonferenza ; ella confine in uno fcoglio che U 
circonda intorno intorno, c che forma tali precipizi, che 
neiTun luogo può efler più fortificato dalla natura. Le 
pecore vi rimangono i'ctlaie, e l'inverno alla campagna 
aperta. Poco dittante v'è l'IJòla di Lille Dimen (z), che 
ha quella particolare proprietà , che le pecore bianche, 
che il' altrove vi fi mandano a! pafcolo , diventano in 
breve tempo nere , il qual color nero principiando da' 
piedi s'dlende a poco a poco all' insù per tutta la lana 
delia pecora. 

6. SUderbe ha io. miglia di lunghezza, e8. dì larghez- 
za. Oltre la Chiefa principale dì Qttdt>iìe contiene altre 
5. Crude unite ad ena. Il feno di Vaagijìard> conftitui- 
fee il miglior porto di quelle Ifole , chiamato Labróe . 
Pretto la punta meridionale di quelVIlbla, vicinoaSum- 
biie v'è una corrente più impetuofa e piii pericolofa del 
Moskoeftrom neila Norvegia: In mezzo a quella , s' in- 
nalza imo fcoglio chiamato Sumèee-Mìnch . PreiTo il vil- 
laggio di Famojtn v'è un monte, fulla cima di cui avvi 
un piccol lago , che giornalmente ha il fluiTo e rifiuffo 
come il mare. ,. 

L' ISOLA D' ISLANDA. 
Paragrafo I. 

SEnza far menzione delle Cane più antiche dell'Islan- 
da, una piccola fe ne trova nelle Relazioni d'Islan- 
da di Andcrfon, ed un'altra più grande e migliore nelle 
Relazioni di Horrebow , principiata dagl' Ingegneri del 
Re, e terminata dal Sig. Capitano Knopf nel 1754 , e 
ridotta in più piccolo, e data alla luce non fenza molti 
difetti da Harrtbov, e ha quello difetto particolarmente, 
che 



(.} Sion vuoi dire traode. (>} Ulti tuo] dir pitcà*. 
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che pwht li;oqhi vi :i;n i i.'j'.i, e vi fiancano i nomi Je' 
fiumi . Il prefaro autore è di fentimen:o, che quella (fo- 
li) fia f.tuata 4- gradi più verfo Levante, di quel che f.a 
ora è fiato crebro, lo che però non è punii» verofimi- 
le. (ìli Eredi rli Hoinann nel 176:. hanno dato alla lu- 
ce nella «rance^a follia delle Carte geografiche la Car- 
ta grande d'Islanda , dalla quale è itata divaria quella 
di Horrebow. 

tj. 2. L- Ifola è funata nella parte fuprriore del mare 
Attaniico, circa 480. miglia dittante da Dronibeim , e 
140. da Grò'nlanda . 

(j. 3. Prima Ut chiamata Snàlmd , cioè paefe di neve, 
da) Corfaro Ntbùk , U quale nell 1 860. vi fa fptnto dal 
vento: 4. anni dopo v'arrivo uno Svedefc di nome Gar. 
dir, da cui ebbe il nome di Gatàusbolm . FUcko poi, il 
terzo che vi approdò , le diede il noir.e d' /i/ani , cioè 
patft d. gbuKCie , dal ghiaccio veduto da lui venir eoli 
dal mar ghiacciato. Alcuni credono, che dagli antichi fi 
faccia menzione di quella Ifola folto il nome di Thxlt. 

f. 4. La fua lunghewa è circa 490. miglia, e la fua 



$. 5. Fila è compolla d'una ferie altiflima, o catena 
di montagne, che *' eflend-.no da Legante verfo P<»nen- 
te. nelle di cui valli, e eo.it. ade declivi loggiornano gli 
abitanti. Molte di quelle montagne fono di rontinuocó- 
perte di ghiaccio e di neve , e fi chiamano htktler . Al- 
ire ferua neve e ghiaccio, eflendo compofie di a-ena, e 
di fcoglj, fono Aerili: ed altre vi fono, che lopra la lo- 
ro cima hanno delle pianure verdeggianti lunghe alquan- 
te miglia, e coperte di buon'erba. Non ottante però che 
vì fiano più montagne che pianure, l' Ifola non è affat- 
to impraticabile , trovandofi da per turto delle ftrade, 
che poflbno batterfi a cavallo; e benché prima vifolTero 
in ufo i carri e le vetture , fono però andati in diiufo 
per caufa del poco comodo che fe ne ricava. In vece di 
emetti paffano ogni anno dal Nord verfo il Sud per le 
montagne molte cent ina ja di cavalli carichi di burro, di 
labori di lana , e d' altre mercanzie , per riportare da' 
O 4 luo- 
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luoghi mercantili altre mercanzie di loro bifogno. 

§. 6. L'Islanda è alle volte incomodata da' terremoti, 
che fi fono tentiti per lo più verib mezzogiorno ne'Dt- 
llretii di Raangaarvalla , e d'Arnefs-Syfsler, ed alle voi- 
te anco in quello di Guldbringe, e nel Diftrerro più vi- 
cino ; di rado però nelle pani di Ponenie e di Setten- 
trione. Quelli terremoti cagionano talvolta gran mutazio- 
ni e rovine. Gli ultimi fi fentirono nel 1734. 1751. -e 
1755. Si trovano diverfi luoghi rovinati ne' tempi anti- 
chi da' fuochi fotterranei. Diverfe montagne di ghiaccio 
o IjhUr col fucceiìb de' tempi lòuo divenuti Vulcani, 
ed altre ancora probabilmente avranno col tempo la ftef- 
la fotte. Il vulcano UtkJa s'è refo fra glì altri più cele-: 
bie nc'paefi foreltieri, delle dicui eruzioni di fuoco dire- 
mo qualche cofa dì più in appretto. Ne' tempi più mo- 
derni fi fono diilinti ancora nel diftretto di Skaftrfiild l 
Vulcani di KóllìgUu e 0"eraìfc , la ejual voce general- 
mente fign.if.ca , luoghi deferti e difabitati. Il primo s' 
accefe di nuovo nel 1711, ed il fecondo nel 1717. ene- 
gl'iflefli tempi per lo feiogiimento della neve e del ghiac- 
cio, che coprivano quelle montagne, nacque una grandi f- 
fima inondazione, la quale portò feco nel mare una gran 
quantità di terra, c di fallì. La gran montagna di Kra- 
bU nel diftretto.di Norder-Syflèl a' 17. di Maggio del 
J7i4- con uno fpaventevole fracallo gettò fuora fumo, 
fuoco , cenere , e falli , e poi n' ufcì un gran fiume di 
fuoco, raffoniiglianic al metallo fciolto , che feorreva len- 
tamente, e fi precipitò nel lago Myvatcn, dittante di la 
famiglia, echenoncefsòdifcorrerefc non quando nel 1719. 
alla fine di Settembre cefsó 1' incendio della montagna. 
Poco tempo dopo l'incendio delKrabla, principiarono ad 
ardere anco le vicine montagne di Lcirhnittkur , di Bìir- 
nafiag, e di Hitml. Gli abitanti hanno ortervato , che 
quando fopra i Vulcani il ghiaccio e la neve s'ammuc- 
chiano troppo, e che le caverne , donde prima è ufeito 
il fuoco , fono riempite , e che in quello modo l' efala- 
zioni vengono impedite, allora e vicino un nuovo incen- 
dio. Nel 1755. il Kbtligim s' accefe di nuovo, 
j. 7. Si trovano in gran numero tapu calde e bollenti 
neli' 
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udì' Islanda , e molte ve ne fono , che hanno un fapor 
minerale. Intorno all'Hekla fi trovano delle piccole for- 
genti d' acqua calda , che tramandano efalazioni talora 
in maggior quantità. Le forgenti d'acqua bollente fono 
chiamate nella lingua del Paefe RvtT , e fono di tre for- 
ti diverte . Alcune fono di calore temperato talmente, 
die vi fi può tener la mano dentro: altre fono affatto 
bollenti, in tal guifa, che formano nella fuperficie delle 
bolle come l'acqua bollente; ed altre finalmente arriva- 
no a un tal bollore, che formano dell'onde di non me- 
diocre altezza. Quefte ultime confervano nel lorobollore 
un certo tempo e ordine , o fono variabili, delle quali 
alcune ne depriveremo in appreffo. Se vi fi gettanoden- 
tro de' gradi falli , quefti fon rigettati fuora dalla forzar 
del bollore. Quegli Ifolani die vi abitano in vicinanza, 
cuocono i loro cibi in quefte acque , mettendovi dentro 
la caldaja piena d' acqua fredda e di carne . Elfi fi ba- 
gnano anche ne'rufcelli formati da quefte forgenti, lem- 
peranduli prima con acqua frcfca, o derivando in elfi al- 
tri rufcellì freddi. Dicono che le vacche abbeverate coli* 
acqua , che deriva da quelle forgenti , dicno più latte 
dell' altre , e che queft' acqua bevuta fia anche falubrc a- 
gli uomini. Da una forgente fimile preffo Kryfevig efco- 
no delle copiofe efalazioni di zolfo puzzolente. In alcu- 
ne di quefte forgenti calde fi poffono calcinare fino le 
offa. 

§. 8. Negli fcoglj fi trovano talvolta de' CriflaSi , de" 
quali alcuni rapprefentan raddoppiati tutti gli oggetti, 
che fi guardano a traverfo di effi , e propriamente par- 
lando fono piuttofto una fpecie di Talco . Vi fono degli 
indizj, e delle ragioni, che dimoftrano ad evidenza, che 
Ì monti dell'Islanda contengono del Ferra, del Rame, e 
dell'argenta. Vi fi trovano anche due forti à' Agata\ 1* 
una, che arde come una candela, quando s'accende, ed 
è una fpecie di bitume rifplendente, nero, e duro; eun' 
altra, che è più dura della prima, e che lì può rompe- 
re in laminettc follili, e lucide, ma non arde, e ferri- 
bra effere della natura del vetro. Nel Diftretto di Nór- 
der-Syfftl del Territorio di Huvfivìg, e verfo Mezzodì nel 
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Diflrerro di Golibr'mgt prelTo Kryfevig Ci cava dalla Ter- 
ra lo Zolfo, e non le ne trova in altra pane; il terreno 
dove fi Irova quefto Zolfo, cai di fuora caldo, ediden- 
tro caldifluro, ed in almni luoghi ve n'èuna firancuan- 
tità. Ha crflaio pelò il commercio, che vi fe ne iacea 
prima. Le Salini, o Miniere di Sale non fono cono (ci li- 
te nell'Iibla, ciò non oliarne li è trovato del (ale al pie- 
de di que' Monti, che hanno gettato Inoro. Per arie vi 
può l'affi del Cale, e ne'lempi radali ie n e fatto. V è 
mancarla ài l'g«t, benché vi fi trovino i|iià e là de' pic- 
coli bofehi. E' però una cofa degna d'oi!crvazione, che 
molti alberi piccoli e grandi fieno portali qua dal mate, 
C particolarmente folla colla fettentrlorule , dove una 
gran pane di quelli aLcri impu iridi ice , non avendo gli 
abitami navi Ua irafpnriatgli in altre contrade dell' Ito- 
la. Le macchie, le quali non fono anche fenza frutti . 
come Tono le more, e le coccole di ginepro ec. fervono 
a farne il carbone juójjnevole a' manefcalchi ; bruciano 
poi comunemente il Torf , che è una tetra bitumioofa, 
cric in ijuelte parti puzza molto d. zolfo, c vi fono alcu- 
ni che per cuocer le vivande bruciano le offa di petit . 
Vi fono degl'indizi , che vi debba eifer anco del carbon 
follile . Vi li trova ima certa lorte di pietra, che nella 
maggior parte delle fue piyprie:à talmente fi rafTom i^...' 
al (arbori foJik, che ie ne potrebbono fervire Ni vece.'.' 
effo, fe vi fe ne trovane una quantità fuffietente. Non 
(blamente nelle valli vicine al mare e a'fiumi, ma amo 
fta le montagne, e in patte fulla cima di S uelle creice 
un'ottima erba da pafcolo, la quale vien molto predo 
ad un'altezza eonf.derabile nella parte Settentrionale de» 
Ifola - Il beftiame fi mena al pafcolo nelle valli , ed an- 
co filile cime de' munii, dove anco trova pafcoli eccel- 
lenti. Dell'erba poi, che crclce nelle vicinanze delle lo- 
io abitazioni, gli abitanti fe ne fervono per Ararne nel 
tempo d'Inverno. Vi è abbondanza di erbe buone e fa- 
lutevoli, per efempio la Coclearia, l'Aceto!*, e l'Ange- 
lico, della di cui radice gl'IfoUni fi fervono moltilTimo, 
« d' un'alba erba chiamata Muffiti CatbarBkia J<iandis, 
la quale c di grato fapore, e di molta foftanza, oriceli 
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raccoglie, e ficonfuma in gran quantità . Quanto alle pian- 
te terreftri , poche finora le ne fono coltivale; ma ficca- 
rne negli orti *ii Beflèftader nelle Refidenze de'Vefcovi , 
ed in altri luoghi crefeono erbe da cucina, è cola proba- 
bile, che rinlcirebbeno anche in molti altri luoghi, fe fi 
col tiv afferò con indullria. Benché gli Islandefi non s'ap- 
plichino all' agricoltura , vedendo, che il grano non arri, 
va alla maturità, ciò non oftante fi hanno delle riprove 
manifefte, che l'agricoltura anticamente vi fra fiata efer- 
cirata: ciò dimoftrano gli antichi monumenti dell'Islan- 
da , che £anno efprelfa menzione delle biade , e le leggi 
emanate che concernono 1' agricoltura , e i nomi delle 
poffeffioni derivati dall'agricoltura, e le tracce ritrovate 
delle fiepi , colle quali una volta i campi fono itaci rin- 
chiufi . Nel 14- fecolo fi è cominciata a poco a poco a 
iralcurar la coltivazione della campagna, e finalmente è 
ceffata affatto. Il popolo non ula cibarti del pane, con- 
tentandofi di pefei e di carne profeiugata ; perchè quan- 
tunque ogni anno a'Porti di mare fia portatagranquan- 
lirà di farina e di pane, i meno ricchi non ne polfono 
comprar mollo, e fe ne fervono folamente i più ricchi. 
V'è però mia certa fpecie d' orzo falvatico , clic crefee 
in alcuni luoghi e particolarmente nel Diftretto di Skaf- 
tefields-Syflel , di cui fanno della farina e del pane. Si 
cibano anche, particolarmente ne'tempidi fcarfezza; d'u- 
na certa erba marina, chiamata nel loro linguaggio Saul 
a Sii, lat. Alga Marina Sacdmriftra , che mangiano ut) 
pò abbruflolita , e fi vende per la metà di quel che ce- 
liano i pefei profeiugati . Il tediarne va cercando queft' 
erba con altre erbe marine, quando è paflfata la marea. 

5. 9. Neil' Islanda non fi trovano ieffie falvatichc , fe 
non le volpi, che fono o di color bruno o bianco; e 
que' pochi Orfi che alle volte v'abbordano nella prima- 
vera , portati per mare fopra pezzi larghillimi di ghiac- 
cio, appena veduti fono ammazzati . / Cavalli., the vi 
nafeono, fon piccoli come in tutti i paefi fettentrionali , 
forti però ed affai fpiritofi , ed eccettuati quelli da fell«, 
Hanno tutto l'anno all' aria feoperta, e l'anno levare il 
loro cibo nel tempo d' inverno anche di fòlio alla neve 
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ed al ghiaccio. I proprietari lafciano andare raminghi ( 
loro cavalli per le montagne dove infalvatìchifcono , o 
piando ne hanno bidono, li pigliano con arie, ricono- 
scendogli a celti fepnr, che gli fanno prima di falciarli. 
Q'Ifolani tengono un gran numero di penrc , eflèndovi 
delle contrade, dove un proprietario ne- tiene J. 4 futa 
500. Nel tempo d'inrerno di notte tempo fi ticonriuro- 
no le pecore alle flalle , dove rimangono anche rinchiufe 
di giorno, quando il tempo è troppo rigido. S'applica- 
no però più alla cura delle pecore , e d'altro beftiame 
nelle parti Settentrionali e Orientali , che nelle pani di 
mezzogiorno, dove II danno più alla pefea, e falciano le 
pecore d' eftate , e d' inverno fuori nelle campagne . Si 
trovano delle ftalle per le pecore, fatte dalla natura iftef- 
fa, e fono certe eaverne nella terra, dove le pecore li 
ricoverano ne' tempi cattivi. Quando nell'Inverno la ne- 
ve èpoco alta, e che non fi teme peggior tempo, allo- 
ra fi menano le pecore alla campagna, acciocché cerchi- 
no da per loro il foraggio; fe però fi dà il cafo, che 
all' improvvifo la neve cada in abbondanza , allora tutto il 
gregge s'ammucchia, accollando fra di loro le tefle, e 
reflano cosi tutte coperte dalla neve, dalla quale dopo 
rhe è congelata, non poffono sbrigarcene , fenza l'aiuto 
da' proprietari, che in tal cafo vanno a ricercarle, ed an- 
co talvolta dopo alcuni giorni le falvano , fe frattanto 
dal gran pefo della neve non fieno rimafle fchiaceiate, 
come alle volte accade . Quando le pecore nella deferitta 
maniera reftano alcuni giorni fotto tali mucchj dì neve, 
Ipinte dalla fame mangiano della lana, donde divengono 
malate; perciò quando gli abitanti temono un tetnpone- 
vofo , ritengono le pecore nelle ftalle . La lana di quelle 
pecore è al di fuora molto groflolana, benché quella che. 
è più vicina alla pelle, fia un pò migliore. Non tutte 
le pecore dell' Islanda hanno corna come alcuni preten- 
dono ; quelle però che ne fono provvide , ne hanno ordi- 
nariamente due, di rado quattro, e rariflìmamente cin- 
que. Neppur tutti i Bovi, uè le Vacche hanno corna ; 
quelli nelle contrade di mezzogiorno fono cibati delle lif- 
che di pefee, e del brodo, in cui fono (tati cotti ì pe- 
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fci. Non vi fi tengono Porci; ma i Cani vi fono in ab- 
bondanza, ed i Gatti in minor numero. f 

$. io. Il follarne domtflico colla moltifiimo attiantener- 
fi; onde poche galline vi fi trovano. I Cigni però vi fo- 
no in gran copia, le Oche c le Anitre falvatiche, edu- 
na certa forte d'uccelli che chiamano Edtrfugl, le dì cui 
ova fono eccellenti ; Beccacce , Orani (i) , ed in certi 
tempi v'arrivano fulk fpiagge del mare ceni uccelli , che 
vi lafciano una moltitudine indicibile d' uova d' ottimo 
fapore. Gli Uccelli ài rapina che vi 11 trovano, fono 1' 
Aquile, gli Sparvieri, i Corvi, ed i Falconi, i quali ul- 
timi fono parte bianchi , parte mezzi bianchi , parte gri- 
gi, e fono Armati i migliori d'Europa. In ogni diftret- 
to vi fono certi Falconieri , che foli hanno il diritto di 
pigliare i Falconi , per portargli nel ferbato/o reale di 
Bcffeftader ; dove il Regio Falconiere che ci va una vol- 
ta l'anno, ne fceglic i migliori. Il Regio Bali di pro- 
vincia ha commiffione di pagare agli Ifolani 15. Rjfdal- 
Icri per un falcone bianco, (che fono all'incirca 1 5. Du- 
cati effettivi di Venezia ) per un mezzo bianco 10. Rif- 
dalleri (all'inarca Ducati io-J- effettivi di Venezia), e 
di più a quello, che gli porta, un regalo di 1. fin a 4. 
PJfdal. (circa Ducati 1} fino a 4, effettivi di Venez.) 
e per un grigio 7. Rifdal. (circa Ducati 7! effettivi di 
Venezia ) ■ 

$. 11. I fiumi, laghi di terraferma, e i feni di mare 
abbondano di pefci, e l'Oceano ne fornilce ancor di più. 
Ciò non orlante i pelei , che fi trovano ne'noftrì paefi 
comunemente nell' acqua dolce , come fono il Luccio , 
Carpione, la Perchia ec. in quella Ifola non fonocono- 
feiuti ; al contrario però i laghi , ed i fiumi fommin idra- 
nò una gran quantità di Trote di due forti, di Sermoni, 
e d'Anguille, le quali ultime gì' Ifolani non mangiano, 
non di languendole dalle Serpi . 

§. 11. Nell'Islanda fra l'Eftate e l'Inverno vi è fem- 
pre una Primavera, e un'Autunno di breve durata. Neil' 
Ia- 



to Urogallul. 
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Inverno il freddo è affai rigido, e nell' Efiate il caldo è 
grande; Vuno e l'altro però è foffribilc. Ne' giorni cor- 
tillìmi d'Inverno fi vede il Sole full' orizzonte per io fpa- 
zio d'una fol'ora nelle parti Settentrionali dell'Itola, c 
nelle parti Meridionali per tre ore incirca; e nella meti 
dell' Eftate il Sole per tre ore è fono 1' orizzonte, tal- 
mente che le notti vi fona molto chiare. L' Atia è ia- 
lubre tanto a'Forefìieri, che agl'Ifolani, 

5. 13. Il numero degli abitanti fecondo un calcolo af- 
fai ficuro afeende circa a joooo. Propriamente parlando 
non vi fi trovano Città; poiché le cale vicine a' zi. por- 
ti di mare, delle quali non ve ne fono più di 3, , o 4. 
preffo ogni porto, fono chiamate co' nomi di Città, ben- 
ché non fiano altro che fondachi; e così le chiameremo 
in appreffo. Ne vi fon Villaggi nel paefe , effeiido ogni 
fattoria ifolata; benché alcune di quelle, che fono eom- 
polle di 10. 30. fino a jo. cafucce , raflòrmglino a'vil- 

Benché gì' hlan&efi fiano robuftt, ciò non ottante, per- 
chè nella pefeagione forirono di continuo grandiflìme fa- 
tiche , all' età di 50. anni foeliono effere l'oggetti a di- 
verfe malattie, e principalmente al mal di petto ; onde 
di rado arrivano ad una età avanzata, Le Donne non 
fono rimili agli uomini nel temperamento duro, e nella 
robuftezza di corpo. Quando quelli Ilolani s'ammalano, 
lafciano fare a Dio e alla natura , non effendovì nè Me- 
dici nè Chirurgi , e pochi ve ne lòno , i quali abbiano 
de'rimedi domeflici portati colà dalla Danimarca, eche 
(appiano fervìriéne. Il loro cibo ordinario fonopefei frei- 
chi o prolungati , latte , orzo mondato , e carne, ma 
principalmente il pelle prolungato, con delburro. Man- 
giano i loro cibi fenza l'ale. La loro bevanda ordinaria 
è il fiero di lane , che bevono puro; c quando per ii 
tempo è divenuto acido, lo bevon mefcolato con l'ac- 
qua. Amano la birra, e 1' acquavite , i beneftanti com- 
prano anche del vino rollò e bianco di Francia. Si ve- 
iìono d'abiti fatti con le lor proprie mani, e fi conten- 
tano di quefti; cofa , che è molto convenevole alla ra- 
gione . Qyefto panno di lana da loro medefimi fabbrica- 
lo, 



Digitized. by Google 



ine . Cbwrfaw 
i!o poflifaile,' o 



cupazione ceffa , gli uomini eolle loro donne, e figlj fan- 
no lavori di lana, camiciole, gitanti, calze ec. etefTono 
il Wadmat , fervendoli di tela] affai cadivi ; benché vi fi 
trovino anco de' telai di Danimarca, che dimano inms- 

§. 14. Del Cmnmertìo d' Islanda è degno di rimarco 
ciò che fegue : Ne' tempi più rimoti ebbero in mano il 
commercio di queff Itola gli Olandefi , Ambitrghefi, e 
tinelli di Brema . Il Re Criftiano IV. fu il primo , che 
nel Ió"Ci. tolto il commercio a quelli itranieri, errile in 
Coppenaghen una Compagnia del commercio d' Islanda , 
alla quale benché aveffe conceduto de' privilegi » pure fu 
abolirà nel 1661. Vi furon poi degl'I ntereffati , chedivi- 
fa 1' Ifola in quattro parti , la prefero in appalto . Nel 
J6S4. il Commercio d'Islanda fu appaltato pubblicamen- 
te, e quell'Appalto nel '733- fu prcib da un'altra Corn- 
pagnia privilegiata di Coppenaghen , chiamata la Com- 
pagnia del Commercio d 1 Islanda e di Finniviarken , la 
quale ogni anno mandò ne' 11, poni d'Islanda circa lo. 
vafcelli co' loro Mercanti principali e fubordinati . Ma il 
Re Federigo Vi non (blamente regalò ad una Compa- 
gnia d'Islandefi due grotti vafcelli, e più di 50000. Rif- 
dal. (circa I9600. Zecchini Vena. ) per aprire da per 
loro la pefea, per efercitare da fe fteffi il lord traffico, 
e per vantaggiare le loro manifatture , ma abolì anche 
nel J7Jo\ la prefata Compagnia di Commercio , accioc- 
ché gl' Islandcfi in particolare , a»endo il traffico nelle 
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mani, poteffero vendere con maggior vantaggio iprodot- 
ti, e le mercanzie del loro paefe , e procacciarli a mi- 
glior prezzo le cole loro bifognevoii - Le mercanzie, che 
dall' hlsmàa e/cono, fono i pelei profeiugati , il caftrato 
falato, una piccola quantità di carne di manzo, il bur- 
ro, graffo di balena, molto lego, corpetti grorfbl ani e fi- 
ni di Wadmal , calze e guanti di lana , lana non lavo- 
rata, pelli di pecore, e agnelli , pellicce di volpe di di- 
vertì colori, piume e penne. Le Mercanzie forrjiiere , eie 
j' introducono altrónde nell' Ifola in cambio de' loro prodot- 
ti, fono: ferro, ferri di cavallo, legname da fabbricare 
(i), farina, pane, acquavite, vino, tabacco, fale , tela 
groflblana, qualche drappo di feta, e tutto cièche i me- 
glio benelìanti hanno di bifogno nella loro economia . 

§. 15. Agi' Islandelì non manca nè fpirito , né inge- 
gno , potendofi dimostrare con molti efempj la loro ca- 
pacità d'imparare le Arti c le Scienze . Da quella Na- 
zione è flato con molta indurirla, e accuratezza notato 
in ifcritto tutto ciò, che concerne la Storia Settentrio- 
nale; e delle loro Relazioni fi fervono iDanefi, eiNor- 
vegi con molto vantaggio , per migliorare la Storia de' 
loro paefi. La Storia Settentrionale ha molte obbligazio ■ 
ni a'famofi Islandefi Snarra Sturlefm, Arsgrim Jan*; , e 
Thormùdas Tarfieus . GÌ' Islandefi hanno principiato a fai-' 
vere libri nel 1130. cioè 240. anni dopo che illoro pae- 
fe fu coltivato da'Norvegi, e iloro Scrittori più antichi 
che fiano venuti alla noflra conofeenza, fono i due ce- 
lebri Sdmund Frode, e Art-Frode. La prima Stamperia d' 
Islanda fu mefla fu nel JJgo., o 31. da Jan Matthìas- 
Son Stampatore, nato in Svezia. In ogni Rcfidenza Vef- 
eovile v' è una Scuola pubblica di lingua latina , donde 
efeono quegli Studenti, a' quali, dopo elferfi acquietata 
maggior abilità, fi conferifeono le Parrocchie del Paefe. 

Mol- 



(1) La maggior pane del legname da fabbricare lo tirano gì' Islandefi 
traila Norvegia , ove gli Alberi , il Ugnarne rotondo , e gli Alberi anco- 
ra da basimento fi vendono a Palmi , Ire de' quali fmno io. pollici , e 
.. linee del Piede di Danimarca, o del Reno , <ioè Ioidi I. Ji del Brac- 
cio Fioroni» { socie t\ Venete ) 4 
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Molli vanno anche a Ihidiare nell' Univerfilà di Coppe-- 
naghen. La lingua IsUndtft, e l'amica lingua della Nor- 
vegia: non è però rimalìa nella tua antica punti. Ler ■ 
reliquie rimai'e dell' antico linguaggio, fervono di gran 1 
lume alle lingue moderne Settentrionali. 

§. ì6. In quella Itola è folameute permeilo l'efercizio 
della miigfoat Laurina. Le Chicle fituaie nel Quartiere 
di Levante, Meiioàì , e Ponente, Iona fottopolte al Ve- 
feovo dì Skadbolt , o quelle del Quartiere 'Settentrionale 
al Vefcoro di Haaium . I Veicovi amminillrano ì Beni 
che fono uniti alla loro Refidenza , e de' quali le rendi- 
te afeendono ogn'anno cicca a' ioao. Rifdalleri, e que- 
llo denaro fetve per incendiare il Rettore, e il Corret- 
tore delia Scuola, e il Predicante della Chtela Cattedra- 
le, e Commini II rare la tavola, l' abitatone , e qualche 
it-flito a un ceto numero ci Scolali, e anco pei ra in- 
tenere In (tuono (b;o le tale attenenti alla Sed Vefco- 
vile; Cui rinuncine deJ denaro £ mantiene il Veicw». 
Alcuni Pa. nidi! hanno una buona entrata, alami medio- 
cre, alcuni niUio fcarfa , talmente che alcuni non han- 
no annualmente più di 4. Rili!al. di rendita fitta , 

6- 17. Quanto all' Ifioria dell' Vola , il Governo leverò 
di AralJo Pulcricomo Re d: Notvegia , fu cantone che 
quell'Itola fofle abitata, poiché molti Nurv-.t;: abbando- 
nata la loro Patria, fi cerca.-ono altrove un fo° giorno , 
per iòttrarfi alla troppa alpraza del Governo. Ira que- 
lli erano due Nobili Norveg; di nome Ing^If, e Hiorleif, 
ì quali nell'Syo. furono i primi, che metteflero piedein 
quella Ifola, ì quali 4. anni dopo "ameme colla loro fa- 
miglia vi Affarono ia loro abitazione. I due luoghi del 
loro foggiorno , portano ancora in oggi i loro nomi, In- 
gulf vi trovò il paefe tutto incolto, deferto, e ripieno 
di folti Bofchi; s' accorfe ■ però neli'ifteflò tempo da al- 
cuni fegni, che provavano, effervi una volta abbordata 
altra gente innanzi a lui. Intorno la metà del X. Seco- 
lo vi penetrò qualche lume della Religione Criftìana; 
feorfe però anche un mezzo Secolo , prima che fi defle 
principio al pubblico efercwìo del Crìftianefimo , lo che 
Ntm. XI. P ié. 
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feguì nel 1000. Nel 1057. vi fu fabbricata la Chiefa 
Cattedrale in Skaalholt dal primo Vefcovo ili nome li- 
kf, e vi fu creda anche una Scuola. Dopo che gl'Ifo- 
lani per Io fpazio di 3S7. anni avevano confcrvato fra 
dì loro un Governo Arilìocra ti co , li foggett aromi fpoua- 
neamente nel 1261. a Hs^m.^e di Norvegia , e refta- 
rono anco fotlo l'ubbidienza de' di lui SucceUori: palTa- 
rono poi infieme colia Norvegia nel 13S7. fotto il Do- 
minio della Danimarca, al quale fonorimafli foggetii fi- 
no al giorno d'oggi. La Riforma di Lutero vi è ftata. 
finalmente ftabilita nel j 55 i . dopo le molte turbolenze, 
die per quella cagione vi nacquero fra'l IJ39- e Tanno 
mentovato. Nel 1617. v'abbordarono i Corfari Algerini, 
e dopo avervi commeife molte crudeltà, e uccifioni, ne 
portarono via 3.41. fra Uomini, e Donne. Nel 16S7. vi 
ritornarono de' Corfari Turchi , e rubarono parimente 
molli Uomini, e molte Mcrranzie. 

5.18. Il Governo Civili dell' Jfila è a m minili rato dal 
Regia Prefetto Diocefano, a cui fono anco foggette l'Ifole 
di Fiiroer, ed il quale ordinariamente dimora iti Co- 
penaghen ; V'è anche un Sotto- Prefetto , che dimora 
nella Cafa Regia di Beneftader . Oltre di quello ce un' 
altro Bali Prtwiaiale Regio, che incarta tutte le rendite 
del Re , e ne rende conto a'Miniftri dell'Erario Regio: 
anche quello dimorava prima in Beffeltader, ma adeffo 
abita in Widoekloftcr . Le Rendite Regie fono: 1) IlDa- 
naio dell'Appalto di tutti i Porti di Mare, che afeende 
annualmente a 16000 Rifdalleri, ed anche qualche cofa 
di più (cioè all' incirca a Zecchini 6170 Veneziani), i) 
Le Contribuzioni, e le Decime, che, fecondo l'ufo del 
paefe, lòno proporzionali alla quantità del pefee, che fi 
pefea , e quelle Decime fono tenute in Appalto da certe 
perfone private. 3) Il Danaro dell'Appalto de' Beni Se- 
colarizzati, e de' terreni Regj. 4) Le Rendite che fi ri- 
cavano dalle Barche Regie . 5) Il valore delle traccia 
1^9, e j di panno di Lana, chiamato Wadmal t che dee 
ogni Diftretto, o Syffel , fomnuniftrare annualmente; La 
«Iuta delle 891 paja di Calze, che da tutti i Diftretti 



Digitized by Google 



D' ISLANDA. 217 

fi debbono dare, ed il pezza de' 171 Schippmdì (1) di 
pef'ce ( quali ragguagliano in Vene;, incirca aiibre 43346) 
che alcuni Diftretti inficine fonoobbligaii apagare. Vi fo- 
no inoltre nell'Islanda due Giudici Superiori (Laugmà'a- 
ncr) de' quali l'uno giudica Ì quartieri di Mezzodi, e 
Levante, e l'altro i quartieri del Nord, e di Ponente , 
i quali fogliono avere un'altro Giudice fubordinato. Ci 
fono final menre ancora altri 11 Giudici Deputati de'Di- 
ftretti (Syflèlmanner) i quali raccolgono le Rendite Re- 
gie ne' Diftretti Appaltati. Imperocché nell'Islanda fono 
iS Diftretti o Syfsltr, de' quali due, cioè quello diAfc- 
U, e di Skajìifahl, atecia la lor maggior eftenfione , han- 
no due Giudici mentovati per ciascheduno , ed uno ve 
a' è anche nell'Ifolc diWeftman. Ognuno di quelli Gin- 
dici efercita la fua Giudicatura in più luoghi, che fono i 
principali di certi Diftretti minori. Dalle Sentenze di 
quelli Giudici s'appella al Tribunale de' Giudici Superio- 
ri (Lzugerìcbt) il quale fi tiene ogn'anno preffo Ocxa- 
rttae , e fi apre agli 8 di Luglio. Cìafcuno de' Giudici 
Superiori , giudica allora le Caufe appartenenti a'fuoi Di- 
ftretti, ed ha 8 Afleflori . La terza Manza fi fa d'avan- 
ti al Giudìzio Supremo del paefe, che fi tiene nell'iftef- 
fo tempo, e luogo, ove prefiede il Sotto-Prefetto, nel 
quale oltre al Giudice, vi fi ritrovano ancora li Aflef- 
fori . Se la Cauta e del valore determinato dalle Leggi 
di Norvegia , allora da quello Giudizio li può appellare 
al Supremo Tribunale di Coppenaglten . 

(,. 19. Ntlìc Caufi Eccltjiaflicit , la prima Mania fi fa 
avanti il Propalla, ch'è comporta dalPtopofto, e ducAf- 
feffori. La fecanda Manza è il Giudizio Concijioriale , che 
fi tiene parimente nella Diocefi di Skaalholt preffo Oexeraae , 
nell' ifleflo tempo che fi tengono gli altri Giudizi Civili , tal- 
mente , che il So ito- Prefetto in nome del Prefetto Regio Dio- 



ti eiiandiJ per une le differente , che li ritrovano ai Coropuiiili, 
putì ricorrere alla Mimsrij autcr.t-x-i {apra i PtJÌ dilit fià 

«libri K«n dilP Europa, faira Rampare in Finaie dall' Abbia Gii- 
rapo Filimi, e dall' Abbaio Anionio Gaetano Pacini. 
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cefano, vi prefiede, ed il Vefcovo, ed i Propoli]', ed i 
Parrochi vi fono Àfleflòri. Nella Dioccfi di Hoolum que- 
llo Giudìzio fi raduna nell' Autunno in una Fattoria chia- 
mata Flyge-Myre, dove ii So HO- Prefetto manda qualche- 
duno che faccia le fue veci . Dal Giudizio Concifìoria- 
le 8* appella direttamente al Supremo Tribunale di Cop- 
penaghen . 

$. 10. I Supplii Capirai! confiilono nel tagliar la ie- 
lla con la fcurc , nell' appiccare ad un palo di legno , 
fermato in una feffura d'uno fcoglio, e nell' annegare le 
Donne ree di morte, chiufe prima in un facco. 

$.21- Prima di dare la detenzione particolare de' Quar- 
tieri , e de' luoghi più rimarcabili del paefe, bil'ogna fa- 
re ancora alcune annotazioni generali intorno alla quali- 
tà del Paefe, e degli abitanti. Il Paefe di mezzo non è 
abitato, dimorando gli abitanti fra le vaili, che fi inol- 
trano verfo il Mare, e fi eftendono lungo il medefimo, 
c che fui principio, fra le Montagne, fono larghe 20 , 
o 15 miglia . Quelle valli rinchiudono propriamente i 
Diftretti, e fono di'vife in altre valli minori d'otiimo 
paicolo . Dalle Moniagne feendono fiumi piccoli e gran- 
di, ripieni d'ottimi pefei. 

Noteremo i fiumi più degni di offerv azione . Nel Quar- 
tiere Settentrionale feorrono, e sboccano nel Mare: il 
fiume di HruMi-FiarAar aa (r), il quale divide quello 
Quartiere da quello di Ponente ; Il fiume di SUnUa , in 
Hunavatns Sisto (Diftretio di Hunavatcn) uno de' fiumi 
chiamati di latti , perchè portano feco della Calcina ; 
Quello di Hitrads-Vótn nel Dillrelto di Skagafiardar, il 
più grande dì quello Quartiere , che cangia il legno in 
pietra, e quelli di lóMfda i Axarfirdi, di Znxja, di 
Skiaalf^iafiiot , e di fMìooik-aa. Dal Quartiere di Le- 
vante feorrono , e sboccano nel Mare i fiumi di Lagar- 
ftiot , che è grande, e celebre per un certo Verme di 
Mare, dì grandezza prodigiofa, che fecondo l'opinione 
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favolofa vi lì trova dentro; àijohtlfaa, a Breyda-Mer- 
kur-Sande, che fi traverfa con un ponte piantato fopra 
due fcoglj, d'una altezza llupenda, di Jakulfaa in Loo- 
ne, di H'àmafiardafiiot , il quale nel luogo, dove fi pafla 
a cavallo , è largo 6 miglia , e di Jokuf-aa a Soolheima- 
Sande, che fepara il Quartiere di Levante da quello di 
Mezzodì . Quelli fiumi cfalano un'odore molto fulfureo, 
che fi fente 4 miglia di lontano. Dal Quartiere di Mez- 
zogiorno, vengono e sboccano nel Mare i fiumi di Mark, 
flioot , e di Tbioorfaa nominati thiitaa (i), anco quelli 
detti di Latte per la cagione detta di fopra. Nel Quar- 
tiere dì Ponente v'è il fiume di Kallàalran. 

5.11. Secondo la Divijìent generale , l'Itola è compo- 
lla di 4 Quartieri , nominati fecondo i 4 punti Cardina- 
li del Mondo, e divifi dalla difpofizione naturale delle 
Montagne . Il Quartiere Settentrionale cotlituifee il Vef- 
eovato di Hohtm , che comprende'ioo Chiefe, e i tre al- 
tri Quartieri compongono il Vefcovaro di Siaaliolt, che 
contiene itìj Gliele. 

lAmttttzjmt - I numi linchiufì fra' due fejrii ( ) fono Danefi, o 
quelli che precedono fono Isljodefi. 

1. Norditndinga-F ierdung (Nordre-Fierd'mg)' 

Il Quartiere Settentrionale confitte in 4. Diftretti , 
o Sifsttr, che fono. 

1. Hxnavatos Syffel; Difìretto di Htmavatex , che com- 
prende ; 

J) SkagefiratiA , Piazza di Traffico, c Porto, dove fi 
caricano i Vafcelli di graffami . 

z) Thijng-eyar ( Thing-eyre ) un Monaftero fecolarizza- 
Io, le di cui rendite da Federigo V. fono ftate impie- 
gate in vantaggio del Paefe. 

a. Il Diftretto di tìegranes, a SkagaJ-ardar-SjJftl , che 
comprende 

■ 0 su* 



(.) Hvit-aa, vuol dire fiumi UocU.' 
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i) Stagi™ (Skaagen) un Promontorio, 
i) S^agafiordm-, o Hofi-ei; Piazza di Traffico, e Por- 
lo da caricar graffami . 

3) Holam, o Hoolsim, Hoolar ; una Refidenza Vefcovi- 
le, dove è la Cbiefa Cattedrale, ed ove nel tempo d' 
Inverno fi tiene fcuòla , fondata darprimo Vefcovo Gio- 
na figlio d'Augmund circa l'anno nofi, e migliorata dal 
Re Criftiano III. V'è anco una Stamperia, dalla quale 
efeono molti buoni libri. 

4) Ràntnts Stadir (Rtineftad) un Monailero fecolariz- 
zato, fondato nel 13.08. 

j) Hofs-jbial , un monte di Ghiaccio in mezzo alPae- 
fe, e Tindajìool nel Golfo di Skagafiord, dove fi trovano 
delle Agate, e de'CriHalli . 

3. 11 Diftretto di VaiU, Fadla-Syfcl , VodU t Ocjiordt- 
Syjfcl, die comprende: 

1) plot Horn, un Promontorio. 

2) MSdru-VtU»r (.Madri-felltì e Munha Tireraa, Cono 
Monalterj fecolarizzati . . ' 

3) Ejafiordnr, Piazza di Traffico, e Porto da caricar 
comodamente le Navi di graffami . 

4. Il Diftretto di Thing-eyar (Tbìngps a Nadre) dove 

l) Raudìgimpuf , o Róde-ìiefs, un Promontorio, 
a) LIfola dì Fht-ty. (1) 

3) HHufa-Vijks (Hufevigs) fondaco, e Porto da cari- 

4) Il Vulcano Krabla , dì cui più fopra abbiamo fatto 
menzione . 

5) Tre altre Montagne , che fi fono actefe dopo il 
Krabi a , cioè quella di Ltirbiiukur , clic è dittante dal 
Krabla verfo Nord-Weft , miglia 6 circa , e che agii 1 ì Gen- 
naio J 715 principiò a gettar fuoco. Quella dì Bianufing , 
clie s' neccie a' io Aprile; e quella di Hitzool vicina al- 
la prima di quefle tre . 

^_ | 6) H 

n li pjrol» Dande 0"t , 1 I a Tedefc» 
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6) II Lago di My v*M, cioè aequa delle Mo!c!ie, id- 
ear Tabanoram, che ha quello nome dalla copi.; indicibi- 
le di Mofchc',. Che viióno: E' dittante 6 miglia dal men- 
tovato Krabla , dal quale , mentre era acedo , lcendeva 
un fiume, e andava a precipitarli in quello lago. Egli 
ha circa 24 miglia di circuito, e fulie fue Iponde vi 
fono due Chicfe Parrocchiali . Prtffo quello 1 :ogo fi tro- 
iano delle pietre nere , e d'una durezza ItraorJii.aria , 
leggiere , e belle . 

7) PreQb la Fattorìa dì Riyktr, fi trovano 3 forgenti 
d'acqua bollente, circa 30 pertiche dittanti l'uria dall' 
altra, e che a vicenda bollono con tal periodo, che in 
un quarto d' ora ognuna bolle 3 volte . Il terreno ove 
fon quelle forgemi , è comporto di duri farti, ed è pia- 
no. Due di quelle nel loro bollore, l'ormano dell'onde 
alte un braccio ; ina dalla iena , che eice per un foro 
circolare, quando bolle, fecondo il detto periodo, zam- 
pilla l' acqua all' altezza di 5 , e 6 braccia , e poi s' ab- 
batta l'acqua nel recipiente alla profondità di due brac- 
cia ; ed allora ognuno può accottarfi per ammirare que- 
lla maravìgliofa forgente . Il bollore di quelle 3 forgenti 
ha 3 gradi; perchè fui principio l'acqua bollente s'innal- 
za fin' alla metà della caverna, poi fino all'orlo, e fi- 
nalmente falta fuori. Quando l'acqua è nell' abhaflarfi , 
fe vi fi getta qualche cofa dentro, la tira feco a! fon- 
do, anche fe {offe legno, e all'incontro, quando bolle , 
rigetta fuori le pietre, anco di gran pelò. 

». jìuftfitdingtt- FJfrdmg (OJìre-Fierdìng.) 

Il Quartieri di levante confitte in due Dittretti, 
che hanno 4 Giudici. 

1. Il Dijìrttto di Muia,'MKÌa-Syftl, i divifo, attefa la 
fua cflenfione, nella parte del Nord, di mezzo, e del 
Sud , e comprende : 

1) Il Promontorio di Laangant; , cioè il Promontorio 
lungo, preflb il quale v'è in Mare un vortice pericolo- 
P 4 fi», 

I 
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fo, e quelli di Enfiar born, e di Ingalfsbbfii , il qualeul- 
lìmo Promontorio ha il fuo nome dal primo abitatore 
dell' Ifola. 

z) Ld Piazze dì Traffico., c Porli, da caricare delle 
carni, di Vapnafiórditr {IFapnefiord) , di Reydarfiordur (AB. 
defiord), e di bertfiòrdur ( terrfiord) . 

li li Monaltero fecola rizza io di .S'irla 

4) I ffjgBi caldi nella Valle di Rufshtii-dalnr . 

5) L*Ilola abitata di Papy-ty . 

i. Il WJfwMo £ ikjplafiiù- (Sk*fetfit!às.) Syffii fi di- 
vide in due pani ; in quella di Levarne , e di Ponente , 
e comprende. 

l) 11 Promontorio di Vtftrt barn . 

a) Le Montagne ripiene dighiscciodi Xnapafelle, Sni- 
da Mirimi, Sapt-ia, SktUerax , Oiraife, Kótiigìaa, delle 
quali due ultime nel 1717 e 1711 gettarono fuoco, co- 
me abbiamo riportato di l'opra, e quella di Torva. 

3) I Monafterj fecolarizzati di Kjrkinbae {Kiryebay'), e 
dì TbyKvabat £7>eWnr). 

3. S*milendinga Fhtdung {Syd Ficrdìn*.) 

U QuaYtim di Mezzodì , che confitte ind. Diftreiti , 
che fono : 

I. Ra.-.igaurvalU-SyjJìl £ RmgfitVàiU-SjBtl) 
Il Piflrctto di Rn.mgaarvalU } dove fi trovano la mon- 
tagna carica di ghiaccio di nome Eyo-rialla ( Eyc-Fitttt ) , 
e il Vulcano lìtila carico di Ghiaccio, il quale da'Fo- 
Teftieri è il più conol'eiuto di tutti i Vulcani d'Islanda. 
Vi vuol 4 ore per arrivare dal piede alla cima di que- 
lla montagna. In quella parte di eifa, che fra'l Ncrd- 
Weft più i'.ccofta al Nord v'è una apertura, che dalla 
fommità Fu' al piede irapalTa il monte. Quello s'è acce- 
fo negli anni 1104, j7, un, 1300,41 , 1301 , 13S9, 
iyj8, i(S|ó, e 16931 e in quello ultimo anno cagionò 
grandiffimi danni; è però rimallo tranquillo dopo quel 
tempo. In quell'ultimo incendio le ceneri andarono più 
dì i*o miglia lontano- E' coti rimarcabile, che quando 
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in una parte quella montagna ha gettato il fuoco, le 
nevi ammucchiate dell' altra parte non li liane maiiciol- 
le, benché il fuoco fia Irato così violento, che inutaffe 
Li cenere le pietre anche grandifiime . Vicino a quello 
Vulcano poco lontano dalla Fattoria di Fillsmuia in uno 
fcoglio cavo al di dentro v'È un profondo Lago, ne! 
gitale a Cicl (ereno fi fanno vedere degli animali Aqua- 
tici di una figura inlolita. 

2, drnet-Sfjtel, il Dijlrctio di jfrnei, che comprende: 

i) Skjoiboic, Renitenza Vel'covìie, dove fono una Cat- 
tedrale, e una Scuola fondata dal primo Vefcovo Isleif 
nel I057, e migliorata dal Re Crilliano III. 

l) Eyahràt (Qtrtbake) Porto da caricare del pefee, 
e della carne. 

l) Thingvalld-Vtstn ì! maggior Ugo dell'Itoli, che ha 
31 o 16 miglia di circuito. 

4) 0"xtraa è quel luogo firuato fui lago mentovato , 
dove fi aduna ogni anno il Giudizio di tutti i Quartie- 
ri, e Diflretti dell' Ifola (Ai-Tbing) riabilito già nel 
930, e da quel tempo fempre tenuto a Campagna aper- 
ta, fin che il Re Crilliano VI. fece una Cafa di legno 
affai adattata, dove ora fi raduna il detto Giudizio. 

5) Divedi btgni caldi, fra' quali quello di Rt>iid.mg , 
nel Laugar-dalur (valle de' Bagni) è il piùfamofo; per- 
chè nel iqoo gli abitanti delle parti Meridionale , Orien- 
tale, e .S • • • • ... dt queA' Ifola vi furono battetzati . 

6) Ctfftr iGrsffM») nella valle di //..•■. alcune 
miglia dillante da Skaalholt , e una fonte maravigliofa 
in uno fcoglio cavo al piede d'un Monte. Secondo la 
Relazione del Signor Olavo, che la vide nel 1746, que- 
lla fonte nate da una caverna in uno fcoglio, la quale 
nella circonferenza dell'orlo fuperiore contiene 10, epiù 
bailo ; pertiche, e vicino al fondo ha le fauci affai flret- 
te , per le quali. l'acqua a poco a pocoafeende , fin che tutto 
il recipiente fi riempia fin all'orlo, d'onde poi efee I' 
acqua traboccando: allora fi fente nel fondo un fracafla 
fpavenrevole, che raflomiglia a tanti grolE colpi di fu- 
eile, per i quali tutto lo fcoglio trema, e dopo chequ&- 
fti feopp; per 3 o 4 volle fi fon tentiti, l'acqua cald* 
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ialta fuori a urti, all'altezza ai 60 pertiche almeno, ac- 
compagnata con gran Turno, e in tanta quantità, elicne 
iiafcono d'intorno intorno più tulcelli d'acqua calda . 
Dopo 6, o 7 minuti l'acqui cetTa di fallar fuori, e il 
frac .affo s'accheta, e la caverna reità moti • Quello fe- 
nomeno accade ogni giorno in nn dato tempo; Non i 
però ancora certo, fe l'impeto di quella torcente fi re- 
goli fecondo il Fluito e Rirluflb del Marc . 

1) hgtlfs-fill un piccolo Monte, nella cui cima v'è il 
Sepolcro di .Ingolf. 

8) Il Monte carico di ghiaccio di nome Gallanti, o 
Erik . 

GullMngH-Syjftlt il DiJIrtllo di Gulbringu , che com- 

i) Le Piazsu di Tragico, e Porti di Mare da caricar 
pelei; GrindaviiK (Grindrvtg) Eaats-tndar {Botfand) Ke- 
jù-vij/t (KìebUvig) Hafiur-jìórdKr (tiafne/ìord) C Hoolmx- 
ri'™ (.Holmtx). 

a) Il gran Promontorio di Rcykanu, cioè: il Promon- 
torio rumante, nel quale fono rimarcabili i bagni caldi 
di Reykhola-LaKg , e di Rtyktoi&Hver: in queft' ultimo , 
in breviffimo tempo fi cuocono le vivande d'ogni Torte. 

3) Il Monte di Zolfo chiamato Krafevig. 

4) Befafiader (Bejftjìtd) il Soggiorno del Prefetto Re- 
gio, dove l'Elevazione del Polo è di 64 gr. e 6 mimiti. 
V'è qui una fabbrica di Stoffe, e nn Mulino da fodare 

5) Videy (Fidoe) un'Ifola con un Monaflero fecolariz- 
lato, le Rendite del quale, per la maggior parte , s'im- 
piegano nell'alimentare 11 poveri, al che fono fiate de- 
fonate. 

4. Kioofar-Syfti (Kiofr Sjffìl) Il Diretto di Kiofc £ il 
minor di tutti. 

j. Borgar fardar-Syffd (,Eorgefiolds-Sytfc!) il Difirttlo di 
Borgtfiùrd, che contiene: 

I famofi Bagni caldi di Rtyihalts-Laugar nella Valledi 
Nordrt-Rtyijadal , i qualidall'antico, e famofo Iftoriografo 
Stiorro Sturlafon nel Secolo XIII. fono flati divifi in tal 
fùnctrfa per memi di pietre, che nell'ifteffo tempo joo 
per- 
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perlbne vi fi poflòno bagnare . Vicina, v'è la Valle di 
Sydre-Reykia-dalur , dove è il Bagno caldo di Krofs Lang, 
ove nel iooo furori battezzati gli Abitanti dalla parte 
Occidentale d'Islanda, onde ha avuto ilnome diKreutz 
bai, bagno della Croce. 

6. We^mna-Eyar £ Weuman-CTerne ) fono diverfelfo- 
le, che formano un Dilfrctto particolare. I Co riari Tur- 
chi vi approdarono nei )627 e 87. 

4. Weftfirditiga-Fiordung ( Weflre-Ficrding. ) 

Il Quartiere di Ponente; è comporto di fette 
Diftreitl, 

1. Myra-Syfftl (MyrtSyflìl). Il Diflretto di Myrc, do- 
ve fi ritrova una delle forbenti d'acqua acidula vitrioli- 
ca , chiamate dagli Ifblani Oe!ktldnrnar , cioè Cantine da 
Birra, perchè l'acque hanno il l'apore della Birra.- que- 
lla Sorgente non è lontana da Hytardal. 

2. Hitappa-dalt-Sjflil (Hnapptdals-Syffel) , il Diflretto di 
Nappa dal . ■ , 

3. SmftUt-tufsSySfel tSrutfitldi-nef.Syflìi-) il Diftrettodi 
Snefields-nes . 

1) Le Piazze di traffico, e Porti di Mare da caricare 
il pefee; di Buudtr (BHdenlìadi) Anurjtappin , Olafs-vijk 

' {Olufjvig) Grundarfierdw {Crufiord) e SiykisfalniHT (Stik- 
tcliltoìm} che è un Porto di Maie da caricarvi delle 
Carni. 

2) Il Promontorio di Snaftlmei, che ha in lunghezza, 
circa 50 miglia, e S, 12, e 16 di larghezza in diverti 
luoghi; Nel quale c'è il Monte di ghiaccio nominato 
Snàftlli, il più alto di tutti [Monti d'Islanda . DelMon- 
tc Helgafclli cioè Monte Santo, credevano prima glilfo- 
lani, che dopo la loro morte elfi vi farebbero per gode- 
re una vita gioconda. Il Monaftero di Helgafell, che 
prima era qui, è flato trasferito full' Ifola di Flatev. 

3) Una iorgenie d'acqua vitriolica, che ha un fapore 
di Birra, poco lontana dal Fondaco di Buuder. 

4. Data-fyffìl, Dale-fyffd) Il Diflretto di Dale, chia- 

ma- 
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maro volgarmente Breyda-fiardar-daier dal feno di Mare 
JtrtydsfiSrditr , è la più bella, o per meglio dire l'unica 
contrada deliiiofa d' Islanda . Fra le Moniagnc , di fitua- 
a'one parallela, vi fono delle valli verdeggiano, e deli- 
ziate, che fono bagnate da moltiflimi rufcelli- Nel Ceno 
di Mare vi fon anche diverfe Ifole. 

5. Borda-ftrandar-ffltl ( Bardtjhandr-fyfel) Il Diftrctto 
di Bardeftrand , dove fono : 

j) Le Piazze di Traffico di Patrixfiò'rditr , o Vatntjr; 
{Patrixfiord , o Vaìm Eyrt) e Bylduialfiyre . 

1) Il Monte carico di ghiaccio di Glaama , che dopo 
quello di Snafels-Joklu è il piti grande dell'Ho!*. 

3) L'Itola di Finley , col Monalìcro fecolariizato di 
Hitgafell, che prima era fui Monte dell' ifteffo nome; da 
quella ha avuto il nome il Codici àìFUtty , che contiene 
ia più gran parte delle antichità Settentrionali . 

6. Ifafariar-Syfitl , {Ifijìordr-fjflìl) il Diftrctto d'Ifis- 
fiord, che contiene: 

1) Le Piazze di Traffico di Dyrafiordur , o Tbi'mgtjre 
[Dyrtjiord) che nel]' ifteffo tempo è un Porto di Marc 
da caricar pelei, egraffumi; e di Skutuls-fisrdiir (SkutHlr- 
fiord > che è un Porto da caricar pefei , e olio di Ba- 
lena. 

a) La Montagna carica di ghiaccio di nome Dwanga . 

7. Stmnda-Mel (Strmii-fflrl) dove è il Fondaco, ed 
il Porlo di Mare da caricar olio di Balena col nome 
RqkiarfiSràttr (Ktiktfitird) . , 

GR.ÒNLANDA. 
Paragrafo I. 

NOn è ancora fuori d' ogni dubbio a qual parte del 
Mondo propriamente appartenga la Gronlanda . Ma 
perche da' tempi antichi è fiata unita colla Norvegia , 
come fi vedrà nel 5.7, ed è una pane degli Stati del 
Re di Danimarca, farà cofa propria di trattarne in que- 
llo luogo. Le Carte che abbiamo di quello Paefe fono 
molto difettofe . Pure I» migliore tra quelle è quella , 
che 
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che fi trova nella Nuovi Pcr/uffraziane dtìU GronUnda an- 
tica ittt Egedi; a chi mancane quella, deve contentarli 
della Carta Marina ili Gronianda disegnata da Loreìtga 
Ftykti Ha»n t e data alla luce da Gherardo Van Keuìcn , 
e di quelle che fi trovano in Torfatì Gronlandia antiqua, 
e nelle Relazioni d'Idar.da, Gronianda, i dello finito di 
Davis i' Anàtrfon . 

$. z. La Gronianda non è dinante dall' blanda più di 
ì6o miglia . Alcuni V hanno tenuta finora per un' Ifoia 
grande; altri però con più veri il migliatila per lina Peni- 
loia di grande el'.enHonc, che principia lotto 59 j;r. e 50 
min. di latitudine, e che nella parte Occidentale è co- 
noiciuta fino al di là di 73 gradi di lat. Nella parte 
Orientale, che s'eftende tutta verfo il Nord, è Hata co- 
rteggiata da'Naviganti fìn'a 81 gradi. La colla di Po- 
nente è fiata per la prima volta icorla nel ijBj diGiov. 
Davii, da cui lo ftretto fra la Gronianda e la Terra 
ferma dell'America Settentrionale, ha avuto la fua de- 
nominazione . Nelle Colle di Levante e di Mezzodì , fi 
trova Tempre del ghiaccio portato dalle onde del Mare 
da Spitzber->en , da dove viene fpinto da una corrente 
verfo il Sud . Alcuni ne attribuirono/ la cagione a' due 
grandi ftretri di Mare, i quali fecondo l'opinione d'al- 
cuni, fono fra la Coita Meridionale di Gronianda, e fra 
due Ifole : l' uno più Settentrionale col nome di Stretta 
dì Forbìsher, il qual nome danno anco all'Itola folto i 
63 gradi di latit. e l'altro più Meridionale col nome di 
Bàrnfiend, Cotto i 62 gradi, o come perniino aliti fra i 
60 e 61. Ma Giov. Egtde , che nel 171? fece vela verfo 
Mezzodì fino a'tìo gradi, per fare delle feoperte, non 
potè trovare nè quelli Stretti, né quefte Ifole, talmente 
che la cofa è ancora incerta . Le Relazioni antiche del- 
la Gronianda non ne fanno menzione, e dicono fola- 
mente, che la prima Colonia fi fia fermata fulla corta 
Orientale di Gronianda, dirimpetto all'Islanda, e che 
la medefima fi fia dilatata verfo la corta Occidentale , 
probabilmente fin' al Baalireoitr , dove fi trovano ancora 
delle rovine di cafe, e de' campi atti allalenienta ; e più 
verfo il Sud, lì vedono anche delle reliquie di cafe mu- 
rate 
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rate. Se mai folle efiilito lo (tetto di Ferb,<txr, bifo- 
gncrebbe che quello ora talmente folte coperto e riempi- 
to di ghiaccio, e di neve, che non pena névedetfi, uè 
rr.ol:o menu pattarli con vaf celli. Lo Arcuo po' tàBirn- 
fmd non s'innolna in lama lontananza nella terra, co- 
me fncd . •; refemai - Me Catte, uè molto meno la 
trave: U allatto, c oltre di quello non è protendo, ed è 
quali tutto coperto d'erbe marine. 

f. J. La Ccfla Orientale della Gronlanda, che guarda 
l'Islanda, effendo d'una /parentevole altezza pei cauli 
delle montare di ghiaccio, die s'innalzano dal mare , 
è quali inac cedibile , e per conlcgucii'a pre ito temente po- 
co conolcluta. Se però fi ulaffe dell'attenzione , = lipro- 
curaiTe di cogliere il tempo a proaofito, fra la l'arte 
Orientale della Grò'nlanda , e fra l'Islanda, fi potrebbe 
Cent' altro delle volte accordare la Colla, come alcun? 
volte è flato Ria tentato dagli Olandefi. Giov. Egcde 4 
di lenimento, che feda S:aatenKkk , e dal Promontorio 
del Principe della Corona Obliano fi patfallé in piccoli 
vaiceli! lungo la Coda, come farebbe agevole, vi fi po- 
trebbe trovare de' luoghi opportuni lulla Cofla per ab- 
bordarla. Li C'o/rj Oiuienule lullo ftretto diDavis èpi'ù 
comdciuu. Non pare cofa imponibile di parlare dalla 
parte occidentale a quella di Levarne traicrfando le mori- 
rà g ne di ghiaccio, purché la cola s' intraprenderle con 
mezzi opportuni, e in un mele adattato. Le Colle fono- 
ripiene di fcoglj, di piccole, e grandi Ifoie» e dì Seni 
di mare profondi, e grandi: s' innolrrar.oquefli nella ter- 
ra, e fono foci di 6umi, e frequenti vi fono leKade, e 
buoni Poni di mare. La Terraferma è da per tutto ri- 
piena di fcoglj, de' quali i più alti fono fempre coperti 
dì neve, e di ghiaccio, alla qual forte è foggeira una. 
parte delle Valli. I! clima fin dove la Colonia Danefe 
s'è eftefa, è ancora affai comodo per abitarvi; il tempo 
però v'è molto variabile. Nell'Efìate, che dura dalla fi- 
ne del mefe di Maggio fin' alla metà di Settembre, vi fa 
bel tempo, ed il Sole rifcalda abbaftanza l'aria, onde 
fulla terraferma, dove non fono nebbie, v'è un foggiar- 
ne deliziofo, e non ci fon mai tenebre; intorno però, e 
neii' 
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ncll'lfolc v'è fempre una nebbia umida, e fredda, che 
toglie la villa del Sole, e che non ceffo, fe non nel me- 
fe d'Agovro. Non vi piove né (beffo né mollo; di rado 
tuona, e quando vi ru^na , lo flrepiio è otrufo come fe 
veniiTe di lornano', foorcliè nel»' anno 175 J, nel q.u- 
I: una volta vi li temi un forte tuono ; le burralche 
impetuoff fon rade e di poca durata .* le più violen- 
te eh; nafcono dal vento , fono cagionare da quello 
di meaoit. L'Inverno ordinariamente folto il grado 64 
a'Danefi, e N pare moderalo, alla qual cufaeon- 
trìbuifee molto il tempo fereno e quieio. Se però il ven- 
to vi lira dal Nord-Oit , die viene dalle montagne di 
ghiaccio e di neve, allora v'é il maggior freddo, l'aria 
e grolla , ehendo ripiena di particelle di ghiaccio, e per- 
ciò è multo rigida, e pungente. Nella Ciò'nlanda non 
«ade lama neve, quanta nella Norvegia, principalmente 
dentro al paefe vicino j'nurai, dove la neve non è mai 
più alta d'un rr.eizo braccio. 11 tempo quieto fa, che il 
ghiaccio ne* Seni di mare , e fra l'I fole , già alla fi. 
ne del mefe d' A- .il., principia a formarf. , e ne' Seni 
più piccoli non fi djicioeJie che all'ufeire del mefe dì 
Maggio, venendo allora (laccato dalla fona dell'onde . 
Dal mefe di Gugno Gtt'a quello di Agodo il fole fem- 
pre è l'opra l'Oriiionie, e per conlegueoia allora non vi 
fi fa none. Ma nel cuor dell'inverno appena fi vede un 
poco di fole, ed il giorno, che vien cagionato dal ero 
pufcolo della fa a e della manina, non dura più di due 
ore. Durame v.iello re;n,»i> malinconico gli abitami han- 
no poco , o nulla da fare alla campagna, onde continua- 
mente fe ne Hanno nelle loro capanne . 11 nuli'.» e rifluì- 
fo del mare arriva acche qui ne' tempi ordinari, ed i 

{.4. Dalie lU-lajioni antiche fi conchiude, che quella 
paefe anticamente è flato molto fertile, e che non fola- 
mente abbia fornito gli alimenti a un gran numero dì 
vacche, e d'altro heltiame, ma che abbia anche pro- 
dono del grano ommo in alcune contrade; che nelle 
Valli fi iìano trovare delle ghiande molto grolTe, e ne' 
boichi una eacci» ricca di Rangiferi , e la pelea de' pe- 
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Tei di mare; de'lupi marini, e delle balene vi fi a fiata 
copiofa . Quelli vantaggi però tono franiti . I! terreno 
delle Valli , e pianure bafie è cbmpofto di torba ; benché 
in divelli luoghi , principalmente nella parte di Mezzodì 
verfo il grado. di in circa, li trovino anche de' buoni 
pafeoli, e delle erbe falutifere. Fra i gradi 60 fin'a 6^ 
v'è il miglior terreno. Il cavolo e le rape vi tic (cono 
bene, e qttefte ultime fono di fapor molto dolce . Non 
vi fi vedono alberi fuorché alla diftanza dì 240 miglia 
dalla Colonia itili Speranza ( HvfnKyigr-Colonic) in un bof- 
ebetto vicino a un ieno-di mate verfo il Sud, dove fi 
irova della Bettola dell'altezza di 6 e 9 braccia, e della 
groffezza d'uria gamba. In divertì luoghi fi trovano an- 
che ginepri, ribes, monella, e more di macchia. Quel 
che rinchiudono le montagne, non è ancora fiato eia- 
minato con elettezza. Vi fono diverlé montale, che 
contengono dell' Amianto , di cui fi forma V Attuilo, ola 
tela di pietra. Nelle montagne ordinarie fi trota uncer- 
to marmo imperfetto di nome WckhUrin, di divertì colo- 
ri, di cui i Lapponi fanno delie lucerne, caldaie ec. Le- 
acque dolci diconfi efler molto fabbri . Nella contrada , 
dove lì fifla ordinariamente lo Strilla di Forbishtrxtav&ii 
una forbente d'acqua calda minerale, la quale fecondo 
quel che dicono i Gronlanitefi nel tempo d'Inverno è 
cosi bollente, che fe vi fi mettono dentro de' grofii pez- 
zi di ghiaccio, quefli fubito lì difciolgono; l'acqua in fe 
flefla ha un fapore acido, ed un odore acuto. Nella Ter- 
ra ferma fi trovano delle lepri pìccole , che d'EIlate fo- 
no di color grigio, e d'Inverno di color bianco. C'èan- 
eora una fpecie di Cervi piccoli, che da' Settentrionali lì 
chiamano Retnidjr , che però non fi raffomigliano punto 
a'Rangiferi (Rtntbier) che fi trovano nella Lapponia . 
Le volpi vi fono bianche, grigie; e d'un color che ha, 
del turchino; fono però di poco pelo e piccole . Nella 
Terra ferma fivedono talvolta degltOrfibianchi , i quali 
però s'ammazzarono predo da' G ró'n lande fi ; quelli non 
fi rafiomigliano a quegli degli altri paefi, e fono dell' 
iflcfla fpecie di quelli di Spitzbergen col capo lungo di 
lupo, talmenie che quelli orfi, nella loro figura molto fi 
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raflbmigliano a' lupi . Degli Animali domefUeì vi fi 
trovano ibi ameni e i cani, i quali non abbaiano, ma gru- 
guano, e urlano (blamente, e fono timidi e inabili alla 
caccia; e fc non ii addomefticano da piccoli, fon poi 
falvatici e mordaci; ì Gronlandefi gli mangiano, e fe 
ne fervono a tirar le slitte in luogo de'Cavalli . I Ser- 
penti e altri Animali vtitmfi non vi poifono vìvere . Fra 
gli uccelli terreftri non vi fi trovano che certi uccelli, 
detti Ryper, che fogliono fare il nido negli fcoglj, delie 
palìere, Corvi, dell'Aquile e de' Falconi di color grìgio 
chiaro. All'incontro tutte le fpecied'uccelli acquatici, e 
che fogliono trattenerli fulle 1 piagge del mare, vi ritro- 
vano in abbondanza non meno che nella Norvegia . Le 
mofche fon di gran tormento nella Gronlanda. Ne' fiumi 
fi trovano delle trote della fpecie del fermane , molti 
Gamberi, e de'fermoni in maggior quantità. Il mare vi 
è ricco di pefei d' ogni forte : Dell' Oftriche non fe ne 
trovano; in cambio delle quali vi fono degli ottimi pe- 
fei di Conchiglia , e dei granciporri . I pelei delle fpecie 
più piccole fi pefeano dagli abitanti per fece ari i, e fer- 
vicene di cibo in tempo d'inverno; a quello fine pefea- 
no principalmente certi pefei chiamati Lodden, e nella 
lingua di Norvegia Lodder , che fono una fpecie dì pic- 
cole aringhe , i quali però piuttofto fi raliomigliano al 
pefee Slindt (i). Vi fono anche in quantità, ilCabiglio, 
la Razza, la Linguattola , e un certo pefee dì nome Hi l- 
hu! , chiamato nella Norvegia ^uter, il quale in quelle 
contrade è cosi grande, che d'un folo può riempierli li- 
na botte intiera . Sulla Co fra della Gronlanda vi è una 
ricca pefea di Balene . 

§. 5. Le donne , e gli uomini della Gronlanda fono 
ordinariamente piccoli, e forti di complertione , c nell'i- 
fteffo tempo ben proporzionati, graffi e ripieni di carne; 
fi diftinguono jierò dal vifo un pò fchiacciato. Iloroca- 
pelli fono neri e di brutto afpetio , il color del vifo è 
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bruna, e rofficcio per caufa della loro fudicia maniera di 
vivere. E' un cafo raro, fe qualcheduno fi trovi con un 
diletto naturale. Elfi non fanno nulla del vajuolo, e di 
limili malattie. Sono però di continuo raolclUti dall'in- 
taiamento del nafo, e dallo feorbnto, che è la malattia 
urdinaria del paefe, contro la quale fi fervono, oltre la 
Coclearia, anco d'un' altra erba con vantaggio. I mali, 
a' quali frequentemente fono fogge t ri , fono ì' ulcere nella 
fuperficie del corpo , ii mal d'occhi , e le malattie di 
petto, d'onde la maggior parte muore d'una morte len- 
ta, e dolorofa. Non hanno nè Chirurgi, nè Medici. Vi 
fono certe perfone fra loro chiamate Angckokcn , oAnteki*- 
tn, che fonoiloro Filofofi, Poeti, eMedici, divifiiradi 
loro in molte fette, e partiti. Il confutare quelli An^ekoitn 
appretto iGronlandefi c l'iilelfo che pregar Iddio. Vi fo- 
no anche degli uomini, che da loro vengono creduti Ne. 
gromanti , chiamati ììijteijut . Pochi fono gli uomini, 
che vivano più di ;o. anni : le donne però arrivano a 
una età più avanzata. 11 loro linguaggio è difficile, C 
particolarmente la pronunzia ; fi dice però che abbia del- 
le belle efpreffioni , e delle galanti maniere di parlare, e 
che non fia tanto rozzo, come potrebbe crederli. NelU 
léconda parte Scriptorum Sociilatis Hafnitnfis può leggerli 
fu quello propofito il Meìetcma de JLingut GroenUnAictc ori- 
Spie, ejijqae a caterìt linsnii differenti*! , di cui è autore 
il Srj;. «tidiktn. Il Sig. Piolo £gcde nel 1750. diede alla 
luce nella Cina di Coppe naplien un Dilìionarìum Groen- 
Uitdico-Danko- Lattaio» , in ottavo. Per tutto il paefe per 
lo più fi parla un medefimo linguaggio , ma la pronun- 
zia è diverfa in alcuni patii. Le Donne hanno una pro- 
nunzia propria, terminando effe per lo più le parolecel- 
la lettera n . I Grònlandefi lì nominano nella loro lin- 
gua Imuk. Si fanno i velli ri della pelle de'Caprioli, de' 
Lupi marini, ed anco d'uccelli, e gli cuciono con le bu- 
dello . La maniera di veftirli delie donne è poco diffe- 
rente da quella degli uomini. Gli uni, e le alircvivono 
fudicia mente. Hanno due abitazioni l' una per l'inverno, 
e l'altra per Teliate; quella è più grande, e fi collrui- 
fc« verfo l'inverno, o quando sogliono fermarli in qual- 
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(he, luogo per lungo tempo , e quello è un lavoro ardi- 
nario delle donne. Le fabbricano di figura quadra di pie- 
tre ordinarie della campagna, oppure di faflìfraccati da- 
gli Icoglj, e unifeono le pietre con delMufchio, oppure 
eolla Torba . Quelle cafe non fono pili di 1. braccia al- 
iare fopra il terreno, effendo nel rimanente dell'altezza 
profondate follo il terreno, per maggior inabilità contro 
ì venti , c per difefa maggiore contro il freddo ; effe al 
di fopra foro coperte di zolle. L'acceffo và lotto terra 
per una via florta . Una tale abitazione non contiene 
molto più di 10. piedi quadri , e ciò non ottante vi abi- 
tano fpeflè volte 7. e b. famiglie; onde vi fi chiude un 
caldo sì grande al di dentro, che gli uomini, eie don- 
ne reftano mezzo ignudi fino alla cintola, e vi fi fa un 
ccccffivo fetore . Quelle capanne da inverno , cominciano 
ad abitarfi nel mele d'Ottobre, e fi lafciano nel princi- 
pio del mefe di Maggio. Le abitazioni di efta te con fi (fo- 
no in padiglioni leggieri fatti di pelli lifeie di Lupi ma- 
rini . Ne' Maritaggi 1' uomo riguarda principalmente , fe 
la ragazza s'intenda de' lavori di cafa , e particolarmen- 
te fe fappia cucire, e far la fan.:; e la ragazza riguar- 
da, fc l'uomo che la vuol fpofarc, fia un pefeatore, e 
cacciatore abile , diligente , e fortunato . La Spofa finge 
delta triftezza, e fa varj (torcimenti, una ragazza di ran- 
go fra di loro non riceve altro in dote, ie non un dop- 
pio velìito, una lucerna, e un coltello. La Spofa, e lo 
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glie. Le ragazze non s'obbligano al lavoro innanzi 114, 
anni. Mangiano quandohanno appetito; lafera però fan- 
no il loro palio principale: il loro cibo è la carne di ca- 
priolo, dt lepre, di lupi marini, d'uccelli dì mare e di 
terra , de' pefei d' acqua dolce, e di mare, e in fpccie 
di quei pefei piccoli chiamaci Laditn, che s' affo migli a no 
all' lazzo o gobbio: il f angue de' lupi marini è una deli- 
catezza per loro: la bevanda ordinaria t l'acqua; fono 
capaci di digerire l'acqua vile prefa in quantità. Il me- 
fliere degli uomini confifte nella caccia, e pefea, per le 
quali ufano ftromenti affai comodi . Le piccole barche 
colle quali cercano il loro vitto fui mare, e di cui i io- 
li uomini fj fervono, hanno j. pertiche in lunghezza, e 
nel mezzo tre quarti di braccio in larghezza , e termina- 
no nell'una, e nell'altra parte, in una punta . jQncfle lì 
fabbricano di tavole affai lottili, e ftrette, legate a lEeme 
con delle flecche di balena , e coperte di pelli lifeie di 
lupi marini . Una tal barca i maneggiata da un'uomo 
folo, fin alla metà coperto, e ben' allacciato, ficchènon 
poffa penetrar 1' acqua per il vettito . Con qtiefto legno 
Tono capaci di far 40. a 50. miglia, fervendoli d'unfol 
remo, della lunghezza d'una buona pertica, epianonelT 
uno e l'altro lato. Quelle barche facilmente fi rovescia- 
no, talmente che quello che vi è deatro o refia danneg- 
' ito, o vi perde la vita: molti però fanno ajutarficol- 
lor dcilrezza. Le barche più grandi fi chiamano bar- 
che da donna, perchè ordinariamente dalle donne ven- 
gono maneggiate. Effe fono da per tutto (coperte, ter- 
minano nelle due eflremità in una punta, non fono pro- 
fonde, hanno però una fponda alta, e fono coperte di 
fuora con pelli di lupi marini . Efli fc ne fervono , per 
portar feco gli utenfili di cafa , quando viaggiano; e 1' 
adoprano nella pefea della balena, e nel traffico. Sono 
fcnza meftieri , arti , e feienze . Fra di loro non eferci- 
tano traffico alcuno, e quello, che fanno co' forestieri è 
di poca importanza. Quelle cofe che poffono dare a'fo- 
relìieri fono, graffo di balena, corna di alicorni, pelli di 
caprioli, di volpi, e di lupi marini; in cambio di che 
ripigliano delle cofe che poffono fervire per veftirfi e per 
mo- 
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mobiliar le loro capanne. Non conofcotió, ne adoperi' 
no danaro; il ferro però fra di loro è filmato. Nelle io- 
ro radunanze fuonano il tamburo, cantano, e ballano. 
Fin dalla prima gioventù , vivono nella più gran liberta, 
e fecondo il loro genio, lenza disciplina, c fenza timore 
di gaftigo minacciato altrove da' Magi lira ti civili . Neffu- 
110 può comandare all'altro. Ognuno fabbrica, pefea, e 
caccia dove gli pare, e piace. Non fi lafciano indurirà 
nulla per forza, cedono all'incontro a un amorevole, e 
favio trattamento , ad una ammonizione feria , e fi la* 
feiano convincere a forza di ragioni . Non v' è poterli 
fra di loro fuor che quella di padre, c non ci è fogge- 
none fuorché quella di figlio . Non fanno nulla del de- 
coro citeriore, e delle dimoltrazioni di civiltà. Quando 
l'uno fa vifita all'altro, non vi fuple andare fenza por- 
tar feco qualche recalo . Nella convenzione fono affa- 
bili, e allegri, ed hanno caro, che fi fcherzi con loro, 
per efler foilevati dalla malinconia, a cui naturalmente 
inclinano . Vivono molto d' accordo ed in pace fra loro 
Hanno certe leggi fondamentali , fecondo le quali giudi- 
cano il diritto che ciafeuno può avere fu' pelei, o ani- 
mali prefi, o uecifi da più d'uno nell'ifteflb tempo. Le 
loro controverfie fi definifeono cantando, e ballando,ed 
allora è, che l'uno chiede all'altro ciò che da lui ha da 
pretendere , e che in altre eccafioni non 5' arrifehierebbe 
di chiedere: allora anche fanno fra di loro de'cambj di 
roba per roba. Nel loro linguaggio non hanno efpreifro- 
ni di giuramento, nè di virupero . Fuori delle lor mo- 
gli, poco o punto fi fenie fra loro l'abufo dì valerli del- 
le donne. Nefiuno ruba l'altrui, e non fanno mai guer- 
ra a' confinami . Stimano i Danefi inferiori alla loro na- 
zione ; rubano fenza fcrupolo a' Danefi , ed altri foreilie- 
ri, tutto ciò che potTono di nafeofto. Credono l' efi Ilen- 
ia d'un Edere Sovrano, e invifibile , chiamato da loro 
PorngarjUk, e benché non gli rendano un culto pubblico, 
nulladimeno ne parlano con gran lii'retto . Quando van- 
no alla pefea o alla caccia , gli facrificano fupra ttn faf- 
fo un pezzo di pefee o carne , ma iinsa alcuna cerimo- 
nia. Per eonfcgujnza non fono fcn'.x lU'ligione ; tifi fo- 
Q. 3 09 
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no dì femimento, che l'anima dopo la morie del corpo, 
vada fubito in cielo, e vi fi diverta colla caccia; e dia 
il corpo rimanga e imputridifca nella terra . Vi iòno pe- 
rò fra di loro divede opinioni intorno all'anima, ed al- 
lo flato dopo morte. Non credono un inferno. Le don- 
ne di minor riguardo, la di cui viia è difperata, fifot- 
terrano talvolta vive. 

j. 6. La Storia di queflo Paefe è degna di ofTervazio- 
ne. I primi Abitatori, allorché ritrovati furono da'Nor- 
vegì, al loro arrivo erano gente felvatica , ed èverifìmi- 
le, che abbiano avuto origine dall'America, e di quello 
non fi fa quali nulla di certo . Il primo che diede occa- 
lìone allo icoprimenro di quello paefe , fu un certo Giin- 
iiàm, il quale dopo eh; l'Islanda era già fiata ritrova- 
ta , navigando più oltre , fcuoprì un' Ilbla , alla quale 
diede il nome di Guniiarnjnktr , che vuol dire Scoglia di 
duaiiàra. I! mcdefimo icopri da lontano un'altro Paefe 
verfo il Nord, dove però non arrivò. Efendo quelìa co- 
fa pervenuta alla cognizione d'altri, venne voglia di cer- 
car quello Paefe a «a ceno Norvegefe di nome Erik, 
col cognome Roti, Xip/ ( telìa ruffa) il dicui Padrechia- 
niaio Torwstd, per caufa d'un commeffo omicidio dalla 
Norvegia era fuggito in Islanda. Il mentovato Erik "fi* 
rojfa , fu Ilimol.ito ancor più a far ciò, per un'acciden- 
te diigraziato accadutogli in Islanda , e per il Bando a 
cui era condannato per tre anni. Egli fece vela nel 981. 
d 8t. dal Porto di Snefilfnes , fituato nella coda Occi- 
dentale dell'Islanda, e navigando per linea diritta arrivò 
a quella montagna della Grcmlanda, che in oggi fi chia- 
ma l'Ufcrk ; Di là navigando verfo il Sud , vi pafsò li- 
primo Inverno fopra un' Ifola , alla quale diede il aio 
nome; l'anno fogliente impofo de' nomi ancora a diverti 
altri luoghi , e nella terza EHate le ne ritornò in Islan- 
da . Neil' anno feguente riprefe il viaggio della Grò'nlan- 
da , e le diede quello nome, attefe le belle praterie, e 
gli alberi verdeggianti (Gronlaud, vuol dire un paefe ver- 
deggiante ) . Oltre di ciò cominciò a fabbricare vicino al 
Porto à'Erìhfiofi il V;!h^b di Brattala, dove fifsò il 
fu» foggìoruo. Più Idandd: indotti dalle di lui peri'uafi- 
vs. 



Digitized by Google 



CRoNLANDA. 14? 

ne, a poco a poco lo li; sui (.irono , ed andarono ad abi- 
tare nella Gronlanda. Il Figlio di quello Erik chiamalo 
Lcif, dopo 14. o 15. anni di foggiorno, che avea fatto 
fuo Padre in quefto Paefe, andò in Norvegia, e fece fa- 
pere al Re Olaf Tnigeefen, la feoperta fatta da fuo Pa- 
dre . Il Re lo fece ilìruire nella Fede Crilliana, e bat- 
tezzare, e lo rimandò arlìeme con un Sacerdote, ealcn- 
ne altre perfone Ecclefìaffìche nella Gronlanda, dovear- 
rivaro nel 1000. perfuafe fuo Padre a farfi Cri Hi a no ; il 
dicui (tempio fu ieguitaio da tutti gli altri GrcWandéfi. 
Nel 1023. i Gronlandclì lì fecero tributari del Re Olaf 
di Norvegia, e nel J014. fu ordinato nella Girti di Limi 
nella Svezia, il primo Vefcbro della Gronlanda dinome 
Arnaldi. Crefcinto colà il numero iic;;li abitanti, divii'e- 
ro la Colonia in crucila di Ponente, e di Levarne. Neil' 
■ Ofl-Gronlond Erik iabbricò la Citta di Cardi, clieiGrtfe!- 
landeiì fecero pialla del loro annuo commercio . IPolte- 
ri erelTero la Città di A, e il Mònafiero di S. Tom- 
mafo. La Città di Carde era la Refidenza del Vefcovo, 
e la Chiefa principale era dedicata a S. Niccola ; Oltre 
di ciò, fabbrica ronfi in quella parte di Levante, dueal- 
tri Monafleri , e dodici Chicle , e 190. luoghi furono 
coltivati, dove fi erelfero altrettante Fattorie. Nella par. 
te di Ponente v'erano 4. Chiefe , e 110. luoghi coltiva- 
ti, con abitazioni. I Regi di Norvegia vi mandarono 
de' Governatori. Gli abitanti fi ribellarono contro Ma- 
gnns Re della Norvegia nel 1256. il quale però coli'a- 
juto d'Errico Re di Danimarca nel iitfl. i;li rìdulleali' 
ubbidienza . Quando nel 1 548. la maggior parte de' Po- 
foli Settentrionali furono confumati dalla Pefle nera (t), 
fu trafcuraia la comunicazione nella Gronlanda; l'ulti- 
mo Vefcovo mandalo colà nel J40Ó. dalla Norvegia, fu 
An- 

(.| Nel Secolo XIV. la Pdf.' li <ifl<: i r li parit d' Euiqiq , 



Si (ol'p«ti'ì allora, ptr ui'<x!i.ì fji'.-.tico ranno eli E^r;i , ci 
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Andrea, di CUÌ poi non s' è intefo più niente; fi trova 
però, che la Colonia mentovata fufliiteva ancora nei 
1540. dopo il qual tempo la Gronlanda redo affatto in 
obblio. Sotto il Regno di Crifliano II. l' Arcivefcovo di 
Drontheim, di nome WalKtndorf, riprefe il progetto di 
fcoprire di nuovo la Gronlanda , ma ne fu impedito . 
Furono poi da Crifliano III. mandar! alcuni per ricer- 
care quello Paefe, i quali però ritornarono fenza frurto, 
colla fcufa ridicola di non aver poruto trovarlo . Fede- 
rigo III. nel 1578. mandò parimente Magnui Henning 
Sen per fcuoprire il Paefe, il quale Io vide da lontano, 
ma non potè arrivarvi per caufa del molto ghiaccio. 
Nel 1576. Martino Forbisher Inglefe, fece vela verfo la 
Gronlanda , e non potendo approdarvi , il per cagian del 
ghiaccio , si per la Stagione avanzata, vi ritornò ridi' 
anno feguenie per ordine della Regina Elifa betta , e mi- 
fe finalmente piede-in terra. Nel 1605. il Re Crifliano 
IV. lotto il comando di Godfche Lindenow, vi mandò 
3. Vafcellì, i quali avendo fatto traffico co'Gró'niandefi, 
ricondulfero fero cinque di quei nazionali in Danimarca. 
Nel 1606. il Re vi rimandò cinque altri Vafcelli, e Tu- 
bilo dopo, due altre Navi più grolle . L'ifteflb gran Re 
nel 1616. vi mandò il Capitano Munk con due Vafcel- 
li, verfo lo Stretto di Hudfon, per fcoprire un paleg- 
gio nella parte del Nord-Wefl; Quello diede al Promon- 
torio Meridionale della Gronlanda, i! nome di FarWel, 
(che t l'ifteflo che dire Addio) , perchè in quella Con- 
trada fi dice quafi Addio al Mondo vecchio . Il Re rraf- 
curando poi quella intraprefa , fu ererta in Coppenaghen 
da diverti Mercanti , una Compagnia di Gronlanda, la 
quale nel ifijó. v'inviò due Navi, che gettaron l'anco- 
ra nello Stretto di Davis, e negoziarono co 1 Gron lande- 
fi, e riportarono una nave carica tutta di arena d'oro; 
ma iìccome gli orefici di Coppenaghen non ne poterono 
l'epurare punto oro , il Marefciallo del Regno, che era 
il capo della compagnia , fece gettare nel mare tutto 
quello carico d'arena, della quale rifoluzrone troppo pre- 
cipitofa egli fi pentì in appreflo, poiché nella Norvegia 
c'era trovata una Umile arena, dalla quale s'era ricava- 
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to dell'oro finitimo. Negli anni 1654. e 1670. vi furo- 
no inviali degli altri vafcelli; dopo il qual tempo i Da- 
neii tra (curarono del tutto il viaggio della Gronlanda. 
Fu creduto che l'antico paleggio dall' Islanda verfo br 
coli* orientale della Gronlanda folle impedito dal ghise- 
ciò fluttuante, e fin a quell'ora non fi ha relazione al- 
cuna della parte orientale del paefe, la quale per prudi 
600. miglia d' Italia è difcofta dalle preferiti Colonie 
Danefi. Ciò non orlante egli è molto veriiìmile, che la 
eolla orientale fia abitata . Anzi v'è un' antica Relazio- 
ne, che, efléndo avvenuto, che gli abitanti della parte 
occidentale fonerò affiliti da certi falvatìci di nome <M> 
rtllingtr; i quali & echeggi a vano il loro paefe, gli abitan- 
ti della parte orientale fiano venuti in foccorfo degliop- 
pretìì, e che quelli abbiano trovato il paefe vuoto d'uo- 
mini, non trovandovi altra che delle beftie, come bovi 
e pecore, che v' erano rimarle, delle quali ammazzai» 
una parie, la portarono feco nelle navi al loro paefe. 
Onde fi vede, che fufliftevano ancora gli abitanti dell» 
parte di Levante , quando quelli di Ponente erano eflix- 
pati. La colla occidentale a cui fi va per lo Areico di 
Davis, fu poi chiamata la Nuova Gronlanda, per diftin- 
guerla dall'antica, che fu abitata anticamente dagli ori- 
undi di Norvegia: e la navigazione per quella parte fu 
mantenuta per la pefea della balena, della quale, come 
del traffico co' Selva ggj , gli Olandefi foli in quella con- 
trada fi fono impadroniti. 

}. 7. In quello flato rimafero le cofe della Gronlan- 
da , finché a un Sacerdote Luterano diWogen della Nor* 
vegia , nominato Giovanni Egtàt , venite voglia di far no- 
ta a'Gronlandclì Selvaggi la Morale Luterana, e di for- 
mar nell'ifteffo tempo un progetto, come potrebbe rifla- 
bilrrii il paflaggio della Danimarca , e Norvegia nella 
Gronlanda, irafcuraio dopo alcuni fecoli. Lo zelo Ara- 
ordinario di quello uomo parve Arano- alla maggior 
parte di quelli, che lo conolcevano; ciò non oliarne nel 
1718. egli rinunziò alla fua cura nella Norvegia, e fi 
portò infierite colla moglie, e co'fuoì figlj a Bergen;m» 
non trovandovi né fra gli Ecclefìaflici , ni fra'Negozian- 
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ti clii gli preft'ailè fede, fi portò nel 171 9. a Coppena- 
ghen dal Re, il quale diede ordine al Magistrato di Ber- 
gen., di far la propofiiione alla Cittadinanza , di ftabì- 
re una compagnia G rb'n land eie . Dopo molte difficoltala 
Compagnia fu eretta ne! 1711. E dopo che fi fu metto 
infame un capitale di 10000. Rifdal. (circa 3920. Zec- 
chini Veneziani} la Compagnia mandò 3. Vaiceli! nella 
Gronlanda, ne' quali il coraggiofo, e initancabile EgeiU , 
che dal Collegio della Miflione di Coppenaghen collo fli- 
pendio di 330. Rifd. { circa Zecchini 117. di Venezia ) 
era desinato Miifionario , eolla fua famiglia pafsò in 
Gronlanda. Uno de'vafcelli, nel quale fi trovava il Mii- 
fionario, dopo gran periglj fofferti, arrivò felicemente a 
va' Ifola fituata predo !a coita occidentale fono il 64. 
grado di latitudine, dirimpetto al Diitretto di nome fti- 
aifrtvitr , docc rimafe tutto l'inverno. Qucfto Miffionj- 
rio Egide ìnfieme con 40. uomini, che de' fitoi patriot:! 
feco rimafero, fifsò il filo foggiorno in quella iena, e 
vi fece fabbricare una cafa, al che contribuirono anche 
gli fletti Grò'nlandefi. Quella nuova Colonia d'anno in 
«ino fu provveduta di viveri dalla Compagniadi Bergen, 
benché il traffico fotte di poco profitto . Frattanto il Mii- 
fionario ftudiò la lingua Gronlandefe, e cercò di guada- 
gnarti 1' animo degli abitanti per mezzo della benefica- 
ta, e affabilità. In fatti fi conciliò il loro amore, erif- 
petto più di quel ch'egli medefimo dclidcrafle; perchè a- 
Veano un sì gran concetto di lui, che tutti i malati da 
etto venivano, pregandolo , di render loro la fanità per 
mezzo del fuo fiato. Nel 17:15. gli fu inviato un'aiuto 
nella fiia Miflìone. Quantunque più volte iiRe dette L:c- 
corfo alla Compagnia , ora cojicedc-ndo un Lotto a loro 
vantaggio, ora mettendo in ar/b^UiL; i Rei;ni una imno- 
fizione, che ebbe il nome di contribuzione Gronlandeie-; 
ciò non oftante i membri della Compagnia difperarono 
de'vantaggj del loro traffico, e perfero la voglia dimet- 
ter aflieme un nuovo capitale . Perciò il Re mede fimo 
tutto l'affare a fuo conto, e nel 171S. vi mandò 
navi, e degli uomini con tutto il biibgnevole , co- 
tte befttame, cavalli, ec. psr flabilim una vera e perp*- 
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tu* Colonia, e per fabbricarvi anche un Forte in difefa 
della medefima , ed accompagnò quella genie con due al- 
tri Miflìanarj. Quella nuova Colonia fu mena nella ter- 
raferma due miglia lontano dall'antica più verfo Levan- 
te; e in appreflb fu eretta ancor una abitazione a Nepi- 
ftni più verfo il Nord. Ma ne! 1731. venne ordine dal 
Re, che tutta .'a gente ritornane dalla Grò'nlauda alla 
patria, e che la Colonia fi difcioglieue : Ritornarono tut- 
ti, eccettuata il zelante Milionario Egide infieme colla 
fua famiglia , ed alcuni altri , die volontariamente vi ri- 
mafero. Nel 1733. fu rifoluto di bel nuovo, d'intrapren- 
dere con maggior vigore il commercio Gronlaudcfe ; e il 
Re dettino 1000. Rifila!, annui per la Miflione (Zecchi- 
ni 780. Veneziani circa ) che dal Re Federigo V- furo- 
no accrefeiuti fin a 5000. Rifd. ( circa igeo. Zecchini 
Veneziani): nel 1734. vi furono inviati a. altri Milliona- 
rj. Nel 1736. Egede laido la Grò'nlanda, dopo enervi 
flato 15. anni, e dopo avervi fofferto molli incomodi c 
travagli, non &riza però qualche frutto, e andò a Cop- 
penaghen ; dove fu fatto Soprintendente della Grò'nlanda. 
Egli mori nel 175S. a Stubbe-kiÒbing nell' Ifola di Fai- 
fter. I GrÒniandelì principiano la loro Era Cronologica 
dal fuo arrivo nel loro paefe . Per fuo configlio fu eret- 
to in Coppenaghen un Seminario per educarvi de' buoni 
Mitlionarj, eCatechifti per il fervizio della MiffioneGrò'n- 
landefe. Il Collegio della Minìone fuol anche mandare 
dallo Spedale degli Orfanelli di Coppenaghen alcuni ra- 
gazzi in Grò'nlanda , per imparare la lingua di quel pae- 
fe, e per elfere iflruiti da' MùTionarj di coftà nel cate- 
chizzare. Anche diverfi libri afeetici fono flati tradotti 
ia lingua Grònlandefe con caratteri latini, ed alcuni d' 
elfi fi fono già flampati. Il commercio della Grò'nlanda 
è prefenremente nelle mani della Compagnia Generaledel 
Commercio di Coppenaghen, la quale ogni anno vi man- 
da 3. o 4. vafcelli, e gli Olandelì non poffono accolla r- 
fi alla Colonia Danefi , fe non in dilbnza d' alcune mi- 

5. 8, La eolia occidentale conofeiuta s'eftende in lun- 
ghezza iioo. miglia , e fu chiamata meta incegnit.i da 
For- 
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Forbiiher, o piutrofto da Elifabetta Regia» d'Inghilter- 
ra. I luoghi più rimarcabili di quella colla, o pure quel- 
li che fono fullo flrttto di Davis, fono: 

i) L' eftrema punta meridionale della terraferma che 
fi chiama Sfatta Hotel, (i). 

i) JJ Capo il Forni {òpra un'Ifola, fra cui, e la ter- 
raferma c'è uno filetto di mare della larghezza d'alquan- 



3) v'ifila itilo defilasi une . 

4) B golfo <W Boati rtvitr . 

5) La Colonia Dmcfc di Fridtrkhs-Haab , cioè della fpe- 
ranza di Federigo, fotto il grado 6i. ftabilita nel 1741. 
dove fi trova un Milionario, e una Parrocchia Cri fi iana 
di Griinlandefi. 

tì) La Colonia di Gotthoab , di buona fperanza , fotto 
il grado 64. la quale prefentemente e fulla terraferma , 
benché fui principio, quando Egtdt venne nel paefe, fof- 
fe ftabilita l'opra un'Ifola. Qiii è la più antica comuni- 
tà Criftiana , con un Miflionario . Due miglia di qua 
fi trova: 

7) Ntit-Ihtrmhitib , una Colonia e comunità comporta 
di Herrenhuthiani (1), {labilità nel 1733. da alcuni della 
fetta di Herrenhut colla licenza del Re di Danimarca, 
la quale in apprelTo tanto è crefcìitta, che uguaglia le 4. Da- 
pefi. Nel 1749. vi fu eretta una fabbrica , nella quale 
c'è una fala adattata al fervido di Dio. E' flato da que- 
lla comunità eretto un Magazzino di viveri per il vantag- 
gio de' Gronlandefi , nel quale ciafeuna famiglia ha un 
luogo feparato per la cuftodia de' viveri raccolti nell' efiate. 

8) La 



(1) Nelli parola Stane* Va dopo non li legge alla Danefe , attendo 
pania Tcdefc a , fi ifjse all' Italiani . 

{>] BtTtHÒuiUnì è uni feria dc'proreftami , nominali coti da tìrrriir- 
t*ib, luogo limare nel Diltrtno di Zinau della Lulazia iuperiore ; deve 
nel tju. alcuni Pmtefianti della Moravia fi radunarono, e diedero ori- 
gine al luogo mrmoiaro, ch'i fa' fondi del Conte di Zjniendorf, vicino 
al villaggio di Berthelfdorf . Quelli li caounuo fratti li amiti . Nel 
in un conEreflo renuio in Hennerfdorf , luogo vicino a Herrenhuth , gli 
Herrci ii.it ìjilì lu-onu ilj'J.uicrani liumuitiaii, come veri contusili; al- 
meno Io pe — J - 
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S) La Colonia di CrijHant-baatr , cioè della fperanza di 
Crifliano, è limata in una contrada chiamala Diftoe-ucbt 
fotto il grado 69. Nel 1751. la Miffione fu anche ftabi- 
lita in Riandava, 16 miglia più verfoil Nord, dove pie- 
fentemente dimora un Miffionario . 

o) lacebsbavn è la quarta Colonia Danefe 8. miglia di- 
ttante da Kiaushavn verfo il Nord, al dilàdell'Iilefiord. 

10) Dalla Compagnia Generale del Commercio fona 
flati eretti quattro altri alloggiamenti, uno fra Frideri- 
chs-haab, e Gotthaab ; il fecondo fio. o 80. miglia di- 
ttante da Gotthaab, verfo il Nord; il terzo in meno fra 
Gotthaab e Criftianshaab , e il quarto 60. miglia dittan- 
te da Iacobshavn verfo il Nord. 

11) La Contrada della pefia ( dtr Fiftbflatr, ) e le Jfi. 
le delle balene {mlflfch-Infelny folto i gradi 68, e 6> do- 
ve è la vera pelea delle balene . 

11) L'Ifola grande di Dìfco. 

ij) Il Golfo di Baffi* fcoperio da Baffim Inglefe nel 
itìi*. nel!' eflremità del quale, dì U dalgr.78. claret- 
to di Thomas Smith, o 'ATbomas Smiths-Sioid , termine, 
che non lì è finora oltrepattato , ed ove li trovano le ba- 
lene più grandi. 




AP- 
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APPENDICE. 

IL Dottiamo Autore non fece menzione nel Rtgno dì Doni- 
marca, fé non di tjitt' due Ordini di Cavalieri, chcriiro- 
vavanfi fuffijìere a' tempi , ne' quali fcriveva , «/te del? Ord i- 
ne dell'Elefante, e di quello di Danebrog; ma nel ,1771. 
U Recinti un nunvo ri ifiitHÌ Marnata l'Ordine ài Carolina. 
Matilde dal proprio nome . Il naflro , eie o«ejii Cavalieri 
portano al collo è di fondo color di rofa cori fiamme bianche, 
tenendo attaccato il nome della Reina in ghirlanda, che ter- 
mina in una corona guernita-di brillanti. 11 dì 19. Gema}» 
deli anno fuàietto, celebrandoli i anniverfarìo della nafeitadi 
quel Sovrano, fi fono veduti decorati di effo najlro il Re, Io- 
Reina, la Reina Giulia Maria, e '1 Principe Ereditario Fe- 
derigo , oltre ad altri otto dijiintì Soggetti tra Dame e Co- 

_ L' anno eziandio 1774. in occofione del matrimonio de! Prin- 
cipe Federico con la Prìncipe/fa di Mecklcmburgo , ne furono 
tfiituiti dal Ri due altri movi. Uno di au/fli , che non è, 
fe non per la Reale Famiglia, confi/le in una medaglia roton- 
da, fregiata al di fopra d'una Corona, ed avente al di fit- 
to un'Elefante cinto di raggj. In mezzo olla medaglia, fo- 
pra un campo rojjh, ci Hanno quefle parole. Tvffera' concor- 
dia; (.pegno d'unione) e fuptriormente in un campo turchina 
U divija del Re: Gloria ex amore Patria;. Jìcsrdone dell' 
Ordine è turchino lordato di bianco , e rojfo . Portali la me- 
daglia alla bottoniera del fon' abito appefa ad un najlro tur- 
chino, e le Dame al collo. L' infegna poi dell'altro Ordine, 
the fi chiama pel Merito , è un'anello di brillanti con m* 
cifra , ed una divifa . 

Di tutti e tre quelli Ordini fe ne vegga i annega figura. 
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INTRODUZIONE 
ALL' IMPERO 
DELLA 

RUSSIA. 

Paragrafo I. 

NOn è neceflario ii trattar qui ampiamente del- 
le Carte- Geografiche della Ruffia , poiché il 
Sigre Mù'lkr ProfelTure nel fello tomo dell» 
fua Storia di Rutila ne ha dato un' Indice , 
alla dicui perfezione poco manca . Farò folamente men- 
zione di quelle, che fono più degne di rimarco. La Map- 
pa grande di Nicol. Wìtfen quel celebre Borgomastro d' 
Amflerdam , la quale rappreienta la parte Settentrionale , 
ti Orientali dell' Jtfia, t dell'Europa, ufcita alla luce nel 
1687. e maggiormente fchiarita dal medefimo autoreper 
mezzo d'un' eftefa opera pregiatali (lima , ed affai rara, 
lotto il titolo di Noord-en ojl-Tartarye , che fu pubblica- 
ta per la prima volta nel 1691. e poi nel 1705. ha en- 
fiato moltiflima fatica all'autore; effendo però ripiena di 
difetti, fi dice, che l'autore medefimo abbia foppreiToIi 
teftè mentovata opera Storico-geografica; la Mappa non- 
dimeno è fiata la bafe d'un' altra, che fi vede ftampata 
fotto il nome di Rberharào Tihranà lìti. Quella Carta, 
che da Filippa Giov. di Strahltnberg nel 17JI. infieme col- 
la detenzione della parte Settentrionale, e Orientale d' 
Europa, e d'Afia, fu data alla luce, è migliore. La 
Carta ^entrale dell' Impero di Rujfia , che pubblicò poi nel 
1734. ilConfigliere di Stato Khilkv fu la migliore, fin- 
ché Giov. Mattia Hafe non diede fuori la fua Carta col 
titolo di Tabula Imperli Rubici, Èf Tartari*- Unìvirf*, in- 
fierite con una breve HIu (trazione , ftampata dagli Eredi 
di Homann nel 1733., te nual Carta reUtivamenre alla 
Num. XII. Il Pro- 
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Proiezione Stereografica è un capo d'opera. LeCarte'mi- 
gliori, benché ancor affai imperfette, fonia quelle che ri- 
trovanfi neh' dtianle , dato alla luce nel J745- dall'Ac- 
cademia delle Scienze di Pietroburgo, il quale contiene li- 
na Carta generale con lg. Carle particolari , eie rupprcfen- 
tano V impero itila Ruffia, co' Paifi confinanti, conforme al- 
le Regole della Geografia, ed alle ojjìrvozioni più recenti. 
Quello Aliante cofta 4. Rubel (Ducali 8f circa effetti- 
vi di Venez.), c s'è illuminato, So.Copeke di più ( cir- 
ca un Ducato effettivo di Vene*. ) ())• La prima metà 
della detta Mappa generale e fiata riilampata con alcune 
corceiitnii fatto nome di Carta delle Polle; ma perca». 
Ù de'fuoi ditelli non è ilaia pubblicala. 

J. j. 1 £o»fi™ deU' Impeto della Ruffja s' eftcndofia 
più oltre di i,ai-l!i della Ru!(ia Propria ; poiché que- 
ifo Impeti» dalla parte di Sei ter.ir ione , e Levante eoofi- 
na coU'Oceano, ca Ponenie, e Mezzodì 1 confini fono 
fiffau con divwfi Tranaii. I limili rifpei uva mente alla 
Svezia furono determinali ne' trattati di Nyftad del 1711. 
C di Abo del 1743. riguardo alla Polonia con varjTrat- 
tatì del 1667. 1671. e 17)7., i quali però non fono fran- 
ti offervali in tutte le loro patti. Iconfini colla Turchia 
furono fidati nc'Trattati di pace di Carlowitz del 1701. 
e ne' Concordati di Praih con qualche mutazione, ed efe- 
guiti nel 1714. , e poi nella Pace di Belgrado tlel 1739. 
vi fi fece qualche altra mutazione . I limiti riguardo alla 
Perfia principiano dal fiume di Sulak, e s'eftendono lun- 
go il fiume Koifa fino alle montagne. I! rimanente de' 
popoli vagabondi , che ritrovanfi più verfo Mezzodì , co- 
me fono i Carata Ipa & , Kafatfchia-Horda , Kahnuki, e 
Bafctiiri, vengono (sparati dall'Impero di RulTìa per mez- 
zo di Fortezze piantate fu' confini. I confini riguardo al- 
la China , e a' Mungali fono flati determinati per il trat- 
tato di pace del 1727. conclufo fui fiume Bura , a cui' 
fu dato l'ultima mano nel 1718. fu! fiume Kiachta ; fn 
vigore di quefto trattato principiando dalla parte Meri- 
dio- 
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DILLA hUSSU. : 
i'wciìe delle montagne di Savwi , e oiofeguendo vtrff 
Lmn;e furono fiffati i limii. tino al fiume Afgum.Con- 
fideranno quelli contini fi vede chiaramente non eflcrvi 
Rc;;no alcuno nei Mondo, te dTrui Provincie Mtfeiofie- 
me unite , Leno eguali all' ampiezza dell' Impero della 
Rmìia; mentre c_udlo da Ponente verfo Levarne fettun- 
te da'41. finii a ; ioj. £r. >" loWgiwduie , e da Settcn- 
ttione verfo Mezzodì per 1J. lo. e 1J. gr. in latinwirrc, 
e per confegue.ira comprende più 4^00000. miglia qua- 
dre geografiifie, delle quali gaóoc. ne comprende la Ruf- 
f.a Europea fecondo l'utdinj.'ia de iermin.i itone de' confi- 

§. 3. Za cojlitudani %at«r&U di qaefto Impero non può 
effere da per tutto la medefima in un compleffo di tan- 
<e e cosi eftefe Provincie, delle quali però i'una eompen- 
la ciò, che all'altra manca. In pochi di quei luoghi che 
hanno più di 60. gradi di latitudine , le biade arrivano* 
alla maturità ; e nelle contrade più Settentrionali non vi 
fono frutti d'alberi, o dì giardino, non trovandofi altro 
che cefpugli, fn:rti d' aiboiL-clIi uivaiici , e coccoledidi- 
vcrlé forte, gran quantità d'animali, uccellami, e pelei. 
Ciò non ottante nella città d'Archangel varj frutti d'or- 
to riefeono affai bene, e le beflie a eorno non vi riefeo- 
no male. Nelle contrade di mezzo l'aria è afTai dolce e 
temperata , e vi fi trovano frutti d' alberi e di giardino 
di diverfe forte, delle beflie a corno, ed altro beftiame 
d^neftico. Vi s'efereita l'agricoltur», e la cultura delle 
pecchie. Vi fono buone praterie , e bofehi pieni di fal- 
vaggiumc , e numi navigabili . Nelle contrade più balfc 
Meridionali l'aria è molto calda; e benché mei ti luoghi 
fieno deferti e iterili, pure molti altri ve ne fono ricchi 
di fiori, a d'erbe; e nel Regna d'ALiracan, e neli' (J- 
krania coltivanfi anche ilTabacco ed il Vino. Névi man- 
cano fiumi ricchi di pefee , ni balchi provveduti di fel- 
vaggiume. L'Impero della RulUa abbonda in biade, el' 
abbondanza potrebbe effervi maggiore. Gran quantità di 
grano vi fi confuma per farne 1' acquavite. I viveri vi 
fono a poco prezzo, princiji aline ore le Carni, L'Huftffltf, 
pefee chiamato da.'Rnfli Bthjp , to Sreclsdff, « lo Sto- 
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rione chiamato da effi Citrine , o 6» Offtlriae fono eccel- 
lenti , principalmente le due ultime fpecie . Non è tanto 
diincile il diftinguere !o Storione, io Sterlede, ed ilKo- 
lìeri fra di loro, come alcuni fe lo figurano; eflèndo lo 
Sterlede molto più piccolo dello Storione, ed il Kofieri 
diftinguefi per la maggior copia di fcaglia offea , donde 
ha prefo il Ilio nome. Vi fi trovano anche delle l'aline, 
e delle forgenti d' acque medicinali . Le Miniere danno 
del buon argento, mcfcolato con dell'oro , e del rame, 
e ferro ottimo, con molti altri metalli, e minerali, co- 
me farebbe il famofo Vetro di Mofcovia (1) , edellegio- 
je di diverfa fona. Di quelli prodotti, e prerogative dell' 
Impero della Ruflia fi farà altra volta menzione altj.jo. 
c fe ne darà una più elicla deferizione nella Siberia . 

Il freddo d'Inverno è molto rigido, ed i giorni fono 
molto corti nelle contrade di mezzo, e nelle parti Set- 
tentrionali di quell'Impero; l' Elia te perà vi è altrettan- 
to più amena e calda ; ed i crepufcoli fono affai lunghi 
«file notti più brevi . Nella giornata più corta il Sole 

Malie a ore min. Tramonta a ore min. 

In Aftracan 7. 48. 4. 11. 

W 8. 7. 3- 53- 

Mofcau 8. 37. 3. 13. 

Riga 8. 47. 3* *3- 

Tobolsk 8. $6. 3. 4. 

Pietroburgo 9. ij. 2. 45. 

Arrhangelo lo. 24. 1. 36, 

Nella giornata più lunga l'ordine de' numeri preceden- 
ti è mverfo ; nafeeado allora il Sole in Aftracan a ore 
min. 12. e tramontando a ore 7. min. 48. ec. L*of- 
vazione generalmente fatta, che i paefi Orientali fono 



fer* 



fi) Ciiairufi in Greco i 
nCUtin Mai*. 
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nella Ruffa; e la ragione di quello fenomeno lì è, die 
le contrade Orientali d' Europa , e a' Ma fon più lonta' 
ne dal mare, delle Occidentali. Il Freddo cagioni in al- 
cuni luoghi delle malattie endemiche, ed attacca anco il 
cervello; imperocché ficcome il freddo ìndurifee le perfi- 
ne di temperamento robufto , cójì l'iftelfo vi fa furiofe 
le deboli; a quella frenefia però di tante perfoae concor- 
re in quelle contrade anco la poca cura che prendono 
de' bambini , e l'acquavite che loro fi dà quando fono an- 
cor troppo icneri . Fin dal 1718. il più prello , che-i/ 
fuirae Ncwa predò Pietroburgo fi fia agghiacciato , fu a' 
24. di Ottobre del Calendario antico , ed il più prello 
che il ghiaccio fia difciolto , fu a' 11. di Marzo , ed il 
più tardi fu a' 10" . d'Aprile. I fiumi della RuUia, e del- 
la Siberia per lo più fi agghiacciano di modo , che fre- 
quenti pezzi di ghiaccio fopra vi galleggiano , e a poco 
a poco vi fi fermano, e ricoprono i fiumi. Talvolta la 
fuperficie de'fiumi per un gelo repentino s'addenfa corno 
la pomata , e poco dopo fi converte in ghiaccio durilìi- 

{. 4. I Viandanti viaggiano comodamente nella Ruf- 
fia , d' Inverno , e d' Eftate ; ma più d' Inverno quando 
fulle Slitte fi può correre con xran velocita , e Con poca 
Ipefa , eflendo velociflìmi i cavalli Rudi di vettura , a 
buoni (lime le Arade fra le città più riguardevoli , princi- 
palmente in tempo d'Inverno, ftagione nella quale non 
e cofa ìlraordinaria il far viaggio da Mofcau a Pietro- 
burgo per le Polle in tempo di 71. ore, benché l'una e 
l'altra città fiano diilanti fra di loro più ioti, miglia di 
Rjillia. Servendoli allora d'una Slitta con due cavalli di 
polla non fi paga più di 14. o 15. Rubli ( circa Ducati 
IJ-$i o i6| effettivi di Venezia). Da Riga andando A 
Pietroburgo con un cavallo dì Polla per ogni WerfUjjo 
pertiche) non fi paga più di 1. Copuke e 5 ( foldi 
di Venti.- )/ da Novogorod a Pietroburgo un folocopefc, 
e da Novoj;orod a Maicau^. Le ftrade delle Polle fra le 
città capitali fono efatiamente mifuratc, e le llazioni vi 
fon determinate. In tutto l'Impera, anche nel fondo del- 
la Siberia filile (ir ade nvwfire nella dilhnza d'ogni Werit 
R 3 fi lrr> 
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fi trova un palo eretto , nel quale è fcriito il numero 
dei Werll, che fi fono fin là rrafcorfi, e che reftanoda 
tnfeorrerO . In quella maniera fi coniano 
& pHtrcburgn a Riga pattando per le città di Narwa, 

Dorpat, e. Wolmar, 545. Werfte. 
. „ « Wihtrg 139. Wettt, e di là fin alla città 

di Lille Ahorfors, 189. Werfte. 

4 Sronfladt per terra 47. Werfte. 

j» M>fcan panando per le città di Novogo- 

rod , Torfchok , Tww, c Klin 

734. Werfte . Si viaggia per lo 
■ ' fpazio di i io, Werfte fempre in 

linea retta. 
SimUmho panando per Je città di Narwa, 

Gdo^, Pskow 838. Werfte. 
~ r - - »W Anbangik njo. Werfte. 
Da Mefcan a JC*/à» fe ne contano 73;. , da ìTa/ab a O- 
Wtferg 508. confegiientemente da Mojcau fin a Ortnturg 
11143, Werft . Da -MyW a rotóri 1384., a Abrasa* 
3411. fM' Arrisalo più di 1300., a K/'oif 800., a -<f/àir 
»7P"8.., a Btlgored É04., e fin a Srmltmko 350. Da .Riga 
fin a AnaìitsM Qftrog, fono 1119S. Werfte. 

Un miglio geografico fa quafi. 7. Werfte , oppure 10. 
Werfte fanno 3. miglia geografiche , ovvero più precifa- 
mente un Werll di preferite comprende 3J°o. piedi Ala. 
pMterra, ed un grado dell'Equatore comieue 104. Wer- 
fle, e mezzo, 

§■ j. Quello finifurato Impero non comprende più di 
joo, città, coniandovi anche le piccole città de' Cope- 
chi del fiume Don , le quali da elfi fon chiamate Stata- 
ti. Quelle città, poche eccettuate, fono fabbricate di le- 
gno talmente, «h'un foreftiero le prenderebbe per tanti 
trillagfj . Le ftradc delle città fono laltticate di travi e 
afii, eccettuatene alcune, ove le ftrade fon lafìricare di 
pietra. II numero degli abitanti riguardo all' eftenfione 
dell'Impero è fcarfiflimo* Viè la legge che ogni 15. an- 
ni per agevolare il Tcftatico fi faccia ima rcvifione , o 
fia enumerazione di cittadini , e contadini di feffo maf- 
chiie; la quale però ordinariamente per più anni lì tra- 
la- 
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lafcia , è allorché 11 f a , vi s' impiegano alcuni anni di 
tempo. Neil' enumerazione , orevi'fione eh* PierroiiGran- 
h fece fare nel 1710. fi trovarono 5794918. mafchj che 
pigavano il Tdìatico, alla qual fomma debbono aggiu- 
stili qae' contadini , che lavorano nelle miniere di Ca- 
irn , e della Siberia , che afeefero al numero di 1735. 
La revifione più recente fu incominciata nel 1745. enei 
Governo di Mofcau non fu terminata prima del 17JI. 
i tenore di quella fi trovò il numero Tegnente di citta- 
unte contadini di feffo mafcolino, comprefi ancoibam- 
lini . 

Nel Governo di Mofcau. 1114003. 
Nel Governo di NÒTOgarod. 684661. 
Nel Governo di Archangel. 309517- 
Nel Governo di Bie!ngorod. 655441. 
Nel Governo di Smolèiuko. 146713. 
Nel Governo di Nishnei novogorod. 418677. 
Nel Governo di Worone*. «Sin». 
Nel Governo di Cafan. J087J77. 



Nel Cove 



10515. 



Nel Governo d'Oreuburi' . 5ÓS40. 
Nei Governo della Siberia. »Jo*7JtS. 

In tutti gli 11. Governi fono 6731633. 

A cjiefta fomma debbono aggiungerli ancora 4303 uo- 
mini feggetti al Dazio dei Governo di Pietroburgo, e il 
numero di quelli, che hanno l'obbligo di fomminiftrare i 
foraggi per le Guardie a cavallo, e che fanno il numera 
di 51755. per confeguenza tutto il calcolo farà 0788691 
mafchj che pagano il teftatìco. Ho nelle mani un'altro 
calcolo della mcdefima revifione , che porta fedamente 
6666184. cio * H2407. meno del calcolo precedente . Se- 
condo il primo calcolo tocca alla parte Europea dell'Im- 
pero della Ruflia il numero di 5. 378123. ed alla pane 
Afiatica il numero di I. 41 14KS. mafchj, che pagano il 
teftatico ; e conforme al itcondo calcolo tocca a quella 
parte il numero di 5. 164961. ed a quella 1. 401311..- 
fupponendo ora il medefimo numero nelle perfone difef- 
R 4 fo 
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io femminile, c raddoppiando la fommadclprirno calco- 
lo , ne vengono IJ. J77j8i. abitanti nell' impero della 
Rutfia. Tinto il rimanente tanto ne' governi mentovali, 
che in altre parti , di qualunque feflb o condizione eie 
fiano, può contarli per 4. milioni, e fono ci fentimei- 
to, che il numero di tutti gli abitanti non fia maggio* 
di 1S. milioni, benché alcuni ne contino 10. 

Nell'Impero della Rulfia fi trovano molte Nazioni fa 
fe diverfe, che fono: i Rnjji Cùfachi , i quali però foro 
dell' iiteiTa origine , 1 Samnitdì , Mordiiani , Tfclxranifi , 
TfiiHWafibi , IPsziaccbi, Woguli , Permiacc/à , Siriani , O/lia- 
ebi, Barabimà, TmgHfiì Kalmucki , Buratti, J attuti j «la- 
ghi, Koriaki, Samtfchodaii , Tartari, Fimi, Elioni, Li- 
toni, Armeni, Indiani, Tcdifcbi, ed altri Europei in nì- 
nor numero. Avanti Pietro I. fi avea un'idea tanto fvai- 
taggiofa de'Rufli , quanto pofla averfi d'una Nazione b.v- 
bara , la qual idea non era del tutto falfa . Ma qudto 
favio e gran Monarca per mezzo d'una diligenza indici- 
bile, parte con la bontà, e parte col rigore riduffe «ie- 
tta Nazione a' coitami migliori. L'Inverno lungo e igi- 
do, i bagni frequenti, i cibi duri, i digiuni rigorofi, ed 
il coflume di dormire fu' letti duri, fono le cagiori del 
temperamento robufto de' Rulli, e quella robuflezzafa re- 
fiflere i rei a' tormenti più fieri , di quel che paia credi- 
bile. I Plebei di rado fi ammalano, e nelle malattie la 
lor medicina confale in acquavite , aglio , e ne' bagni . 
Pare che i Rulli non pollano campare fenza acouavite , 
perchè lènza quella non potrebbero {offrire i lunghi e ri- 
gorofi digiuni , ni U plebe potrebbe digerire i cibi mef- 
chini, de' quali Cibali, come fono le rape, caroli, ceci, 
cocomeri grandi, cipolle, funghi e pefee di cattivo fapo- 
re , tanto più che la loro bevanda ordinaria non è che 
una certa birra debole, che elfi chiamano Qiias. Il fello 
femminile ama molto, il lifciarfi, e fembra, che riponga 
tutta la fua bellezza nel color rollo ; lo che fi deduce 
ancora da un'efpreffione dell'Idioma Rutto, per cui una 
fanciulla di guance roffe lignifica l'ifteflo , eh' una fan- 
ciulla bella. Le perfone di rango fi vertono alla tedefea, 
o alla francefe con ricchi abbigliamenti, e amano il luf- 
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fo nel veftire . Il vedilo della plebe non è tanto impuli- 
to, quanto egli è mefehino. Gli uomini e le donne del 
volgo portano fui petto una croce ili piombo, e le per- 
fone di qualità una croce d'argento , e d'oro , ch'elfi 
hanno ricevuto nel battefimo, e che non depongono mai. 
I contadini portano la barba. Per mantenerli la fatate e 
la pulitezza del corpo, i R-ufli Cogliono bagnarli due vol- 
te la fettimana; fi trovano perciò delle linfe a bagno in 
tutte le cafe; e chi non ha un bagno proprio, fi ferve 
de' bagni pubblici. Credono effer cofa molto convenevole 
alla fallite, il paflar nudi dal caldo immediata mente al 
freddo, il ravvolgerti nella neve, e ritornar poi alle lin- 
fe e nel bagno . Anche i Plebei ufano molta civiltà nel 
l'aiutarli l'un l'altro; Entrando pero nelle cafe d'altri, 
innanzi di l'aiutare il padrone di cafa, fi fegnano prima 
col fegno della fanra croce , e fanno un' inchino avanti 
l'immagine di qualche Santo, che a quello fine talmen- 
te è polla nella camera, che fubito li prelènta a chi en- 
tra. Nelle vifite gli uomini complimentano le donne eoa 
un bacio, al qual coniane gli Efleri lì conformano. Gli 
uomini della più bada condizione fi gettano per terra di- 
fieli avanti le per ione di rango , per dimoltrare il loro 
rifletto . Il modo ordinario di fabbricar le cafe tanto in 
città, che in campagna, fi è di commettere nell' iraba- 
famenio delle travi, o degli alberi, di riempiere Io fpa- 
zio di mezzo con il mufeo, c di coprir una tal fabbrica 
con piccole aiìicelle di legno. Nelle cafe delle pe rione 
balle fi trova nella loro flanza o linfa un forno da far 
il pane, che occupa la quarta parte della flanza , ed è 
piano nella parte di l'opra ; fui mcdcfimo forno , ed in 
certi ripofligli di tavole attaccate alla fofutta dorme tut- 
ta la famiglia iènra alilo letto, i loro mobili confhìono 
in }. panche, in una tavola di figura rettangolare bislun- 
ga , e>l in una O due immagini di Santi . In vece d'una 
candela di fego , o di una lucerna fi fervono i contadini 
di peni lunghi e fonili di pino, che tengono accefi. Le 
flanze fono annerite dal fumo, perchè il focolare, ch'i 
a pie dei forno , e che per eonieguenza lì trova nella 
ftania, non ha gola, onde polla fmaltirfi il fumo; ond* 
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È, che vi nafcono in lai abbondanza certi infetti, chia- 
mati da efli Tarakane, che fono una fpecie di fcar alag- 
gi, che quando non vi è acccfo il lume, riempiono i ut- 
la la flanza ; da' quali per neilun altro mezzo polfono 
fchermirfi, che tenendo il lume acccfo per tutta la not- 
ile. Ne' villaggi le cafe fon fabbricate contigue l'uria all' 
iltra, come fuol farfi nelle città. 

I Contadini fono fchiavi o della Corona, o del Santo 
Sinodo, o de'Vefcovi, o delle Chiefe e Monafterj, op- 
pure de' Gentiluomini. Vi è una clafle di perfone, media 
fra i Nobili, e Contadini chiamata OAnodworzi, cioè pa- 
droni d'una fola cafa, che però non fono l'iffcflà cofa 
-clic i cittadini. Quelli non fono fottopolti a'gentiUiomi- 
ni , uè altri dipendono propriamente da loro ; ciò non 
ottante la maggior parte d'elfi a poco a poco a forza di 
danaro fi fono refi padroni de' contadini ; ed in quello 
yunto fi fono uguagliati a' Nobili , ed in vece di loro i 
Contadini pagano il tematico: folto il Regno dell'Impe- 
ratrice Anna , gran numero di medefimi fu trafportaio 
■di' Ufcrania , e nella contrada di Sakamski , e ne furo- 
no prefi i milUiotti per difendere le fortezze delle due Li- 
nee, piantatevi control confinanti. Nel Goterno diMof- 
cku molti di quelli abitano Iungo .il fiume d'Oeca, e fi 
tengono fotto un duro giogo, i quali ciò non orlante to- 
no gente abile, e ingegnofa. La Koiiltà Ruga tempo fa 
età folamerjte comporta di Principi detti Kniìifii , e di 
Gentiluomini femplici ; ma Pietro il Grande Vece anco 
de'Conli, e Baroni, e nel 1714. fece la legge, per cui i 
Beni de' Nobili non poffono fmembrarfi , ed a' padroni 
de'medefimi diede la facoltà di poter lafciargli alpiùde- 
gno de'loro figlj; la qual legge però fu abolitane! 173 1 
con una legge contraria. Pietro il Grande ordinò anche 
a' Nobili d'accettare fervizj militari e civili, e. d'inviare 
i loro figliuoli in paefi foreftieri , per imparare le Scien- 
ce ed altre utili arri. Egli ordinò ancora, che nel Se- 
nato e ne' banchi del medefimo vi fuffe fempre un certo 
numero di Nobili, che d'ogni altro impiego JbfTero libe- 
ri per aflìftere agli affari occorrenti . Pietro III. nel 1761 
diede alla Nobiltà Ruffa la liberti e pcrmiffione d'entra- 
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re ne' ferrkj Unto della Rullia, che d' altre Potenze ami- 
che d' Europa , e di reftarvi quanto tempo a loro piacef- 
fe, e le loro circollanze lo richiedertelo, purché oÈTerv af- 
ferò alcune reflazioni , e condizioni. I Bojsrì, tempo fa, 
erano ivi quafi queir iflefTo, che fono di prefente iCon- 
figlieri Annali del Coniglio Segreto Imperiale della Ruf- 
fia ; onde li vede, che la parola Bojarm non lignifica un 
Nobile, benché il conladino i'pinto dal rifpetro dia al 
gentiluomo, a cui è fottopollo, il titolo lii Bojarin.Per 
giudicare le controverse , che poflbno nafeerc fra' Nobili 
intorno a' confini delle loro pofTeflioni , fu ftabilko un 
Giudice particolare dall' Imperatrice Elilabetta nel 1755. 

$. 6. Bencliè la Unga* Rnff.t derivi dalla Schiavona , e 
però molto degenerata da quella , ed in cofe che rilgiia'r- 
ilano il fervizio divino, èmefcolata di molti termini del- 
la lingua Greca . Confitte jn 41. lettere, che per lo pitì 
fono Greche, figurate alla maniera del nono fccoIo.M* 
ficcome con quelle lettere Greche non poteano efprimer- 
fi tutti i fuoni della lingua Schiavona ; da Cirillo, che 
chiamafi anche Collant ino , vi furono adottate alcune let- 
tere Ebraiche, con altri tratti arbitrari". Divcrfi fono i 
Dialetti nella Rullia, e fono quelli diMofcau, Novogo. 
rod, Archangelo , e quello dell' Ukrania , il quale parte- 
cipa molto del Polacco . Il Dialetto della Siberia è per 
io più conforme a quello dell' Archangelo . 

$. 7. I Rulli fono della Religione Greca , abbracciata 
primieramente, fecondo quel che infegnano gli Storiogra- 
fi Rudi, dalla Gran Principerà Olga nella città di Co- 
flantinopoli nel 955. epoi nel anche dal Gran Prin- 

cipe Wladimir fuo Nipote , il dieui efempio imitando i 
fudditi, fi fecero battezzare. E' però cofa notabile, che 
nel libro di Coftantino Porfirogencta , intitolato Ceremo- 
ni'tf Ada Coiijtant impali tane , listo fuora dai Prof. Reiske, 
l'arrivo della mentovata Gran Principerà Olga in Con- 
fìantinopoli fi trova fidato al gifi. e che del battefimo 
della mcdefima non vi fi trovi neppure una parola, ben- 
ché tutte Je circoftanze anco minutiffime non vi fieno 
tralafciate. Bifognerebbe dunque e& minare , fe la Ilaria 
di Neftore, quanto al tempo della Gran Principclfa 01- 
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{a, fu vera o fatta. Che L'ApoftoIo Andrea abbia pre- 
dicato il Vangelo a" Rulli, non è probabile . Non è qui 
il luogo di trattare de' dogmi della Religione de' Rutti ; 
onde ne riferirò (blamente le cole che di per fe fi pre- 
sentano. Il loro privato firvizh di Dio confitte ne' Digiu- 
ni, i iteli Orazioni . I loro digiuni fono più rigoroli , e 
più frequenti di quelli de' Cattolici Romani; i giorni or- 
dinar) di digiuno d' ogni felliniana fono il Mercoledì , e 
Venerdì. Nelle loro Quarefime , o fia digiuni maggiori 
non è loro lecito di mangiar nè carne, né latte, uè ova, 
uè burro, polendo elfi allora cibarli folamente d'erbe , 
pane, e di pefei fritti nell'olio . Nella fettimana , che 
precede la Qiiarefima s'attengono dalla carne , e man- 
giano del burro. Il digiuno Quaresimale finifee all'arri- 
vo della Pafqua . li digiuno poi dì S. Pietro incomincia ' 
Il primo Lunedì dopo Pentecofte, e la durata di quello 
è maggiore o minore, fecondo che la Pafqua arriva più 
pretto o più tardi, durando talvolta 6. letamane, e tal- 
volta una leniniana fola . II digiuno della Madonna in- 
comincia -fempre al primo d' Agofto , e dura fin a' ij. 
del medefimo roefe. Il digiuno dell' Apofìolo S. Filippo 
è parimente immobile, principiando fempre a'ij. di No- 
vembre, e continuando fin a'ij. di Dicembre. Nell'ot- 
tava fettimana innanzi Pafqua, chiamata da loro Setti- 
man* Btttirratta, v'i il Carnevale de' Rutti, dove fi tra- 
flullano con bevere, con diverte flravaganze, e con varj 
altri divertimenti, fra' quali fi conta anche quello di lan- 
ciarli giù nelle Slitte dal pendio d'un monacello coftm i- 
to di tavole di legno all'altezza di io. braccia, che in- 
naffiato d'acqua fi cuopre di ghiaccio. Per tutto il tem- 
po di quelli digiuni l'acquavite compenfa la mancanza 
de'cilji. Nel primo giorno di Pafqua l'uno bacia l'altro 
amichevolmente , e vicendevolmente regalanfì un uovo 
colorito o dipinto con vario artifizio, e nell'atto di re- 
galarlo dicono quefte parole: Crijlo è rifu/citata: e fi rif- 
pónde: lì, egli è vcrtanenii rifu/citato. 

Le Oraziani li fanno da' Rulli avanti le loro immagi- 
ni che fi trovano nelle loro ilanze , e che rapprefentano 
Critto, o la Vergine Maria, o San Nicola, o un'altro 
San- 
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Sunto: erti vi fanno molti inchini. Si legnano col polli- 
ce, ed infieme con le due prime dira il petto, la fron- 
te , e le due fpalle più volte col fegno della croce , e fe- 
gretamenre dicono l'orazione Domenicale, ed altre bre- 
vi orazioni , e fpefTe volte ripetono le parole Ghofpodi po- 
mUm, cioè, Kyrie tltifon. Quando pattano vicino aduna- 
Chiefa , effi per lo più pronunciano le dette parole , s' 
inchinano, fi fegnano con più croci , e non tialalciano 
mai quello atto per qualunque riguardo . Sono anche fo- 
liti di voltatfi verfo qualche Chiefa, e di ripetere in que- 
lla politura i loro inchini, ed i légni della croce. Mol- 
ti anche illuflri perfonaggj in legno di penitenza, o di 
umiliazione fi pongono colla faccia per terra avanti la 
Chiefa , e quelli che fi conolcono rei di qualche impuri- 
tà non entrano in Chiefa, ma reftano fuori della porta. 
Ulano fuonaré frequentemente le campane -, e ficcome 
quello fuono di campane è flimato da loro come una 
cofa appartenerne al fervizio di Dio, il numero delle me- 
defime è molto grande nelle città: ma iìccome fuonano 
le campane a martello, il fuono non è cosi piacevole , 
come quando fi fuonano a tratti di fune. 

Jl fervizio pubblico dì Dio , che rutto fi fa in lingua 
Schiavona, confìtte in molte piccole cerimonie, in mef- 
fe lunghe, e in canti, e orazioni del Clero, a cuiil po- 
polo niente altro rifponde, che Je parole mentovate di 
fopra Gbofpodi pomilui, e nella pubblica lezione di qual- 
che parte d'un Padre della Chiefa. In pochi luoghi e di 
rado fi predica. Nelle Chiefe non fi trovano nè panche, 
né fedie, ftando tutti in piedi. Il Clero ne' giorni dife- 
tta comparifee in abiti di gran pompa. J-a parola di Dio 
è cofa rara fra di loro ancora di prefente la Bibbia 
in lingua Schiavona prima collava 20. c Jo.RubeKDu- 
cati 22 f, e n \ effettivi di Venezia), ed anco di più, 
ed era difficile poterla avere. Ma fulla fine del 17JI il 
Santo Sinodo fece flampare la Bibbia in lingua Schiavo- 
na, conforme all'edizione di Mofcau del ifitìj. correda- 
ta di utili introduzioni in un tomo in foglio grande, che 
corta 5. Rubcl (Ducati jj effettivi di Vcnez. ); ma ef- 
fendoféne Campati pochi eièmpkri, n« fu pretto ordina- 
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ta un'altra Edizione. Sì può anche avere il nuovo. Te- 
«amento col Saltero . E' cofa difficile il tradurre la Bib- 
bia in lingua volgare Rulla: è però altrettanto facile a' 
Rulli , per poco die vi s' applichino d' intendere la Bib- 
bia in lingua Schiavona, e tutto ciò che nel ferràio di- 
vino in detta lingua fi pratica . I Rulli non hanno libri 
di canzoni Spirituali , ufandofi folamente ne' loro Cori 
cantare de' Salmi da' cantori , che apprettò di loro fono 
in molta «ima. La Mufica cogli tiramenti non fi prati- 
ca nelle loro Chiefe. Ogni ArciveJcovo, o Vefcovo ha 
l'otto la fua ifpezione un Seminario di giovani, chefono 
deilinati al miniflero della Oiiefa, e Umili Seminar) ri- 
trovanti anche in diverfi Monaflerj . / Separati/li , cosi 
detti, e che da quelli che aderifeono alla Religion do- 
minante, vengono chiamati Roskalniki, cioèScifmatici, i 
quali però vogliono efler chiamati StMrawmsii, cioè gen- 
te della credenza antica, li fono feparati dalla Religione 
dominante. Qiielto partito nella Rullia Propria non è mi- 
ni erofo ; ma la Siberia n'è ripiena ; effondo aderenti al 
medefimo una gran parte per eiempio degli abitanti di 
Tomik, e di Tara ■ e dimorando molti di elfi nellefelve 
più lontane, conofeiusi lòlarncnte da quelli del loro par- 
tito; del quali: fono anche tutti i Cofacchi Sememi , e 
quelli che dimorano fulk fponde del fiume Don. L'ori- 
gine di quello partito dee filTarfi alla metà del fecolo 
XVIL quando il Patriarca Nicoa fece alcune mutazioni 
nelle cofe liturgiche, ed intreprtle alcune correzioni de"' 
Rituali iecondo gli originali Greci . Molti non volevano 
approvare quelle mutazioni, e correzioni, ale riguardava- 
no come altrettante innovazioni; perciò allenendofene fi 
chiamarono gatte della Riiigione antica. Effi danno al Pa- 
triarca Nicon il nome d'Antrcriltu , e credono che il fa> 
cerdozio conferito da lui, e da'fuoi aderì- mi non fia di 
alcun valore, e pretendono, che nella CI ieia Ruffa pre- 
dominanti: non vi fia una legittima Gjeerifione di Vefco- 
vi, ni vi li trovi il vero Sacerdozio . Deprezzano dun- 
que il fervizio pubblico di Dio, che da limili Sacerdoti 
vien amminiftrato; ncn vogliono, che fieno battezzati i 
loro figliuoli da'raedsfimi, né iicevu.no la finta Gena d* 
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erti ; in Comma tuttociò che dalla Chiefa dominaste de» 
riva, è (limato profano pieflb di loro . Credono all'in* 
contro, che il Sacerdozio de' loro Preti per legittima fuc» 
certìone de' Vefcovi derivi fin dal Patriarca Joafaph, o 
Ghifeppe . Quelli Sacerdoti fi tengono nafcofli . Alcuni 
dicono, aver erti un Vefcovo, il quale conferita il Sa- 
cerdozio, e che dimori fui fiume Wetluga, il qualsboc- 
ca nel fiume Wolga: altri però rapportano con maggior 
probabilità, che i più anziani del popolo, anche erti Sa- 
cerdoti , conferitane* quello carattere ad alrri . Quella 
clarte di perfine vien incolpata di molte cote da non 
poterfi provare . E' però cofa certa , che nel tempo del- 
la loro perfezione il Suicidio fu da loro (limato cofa 
lecita. Pietro I. fi lufingò di feemar quello partito a for- 
za di imporre ad erto un doppio tributo , e di ordinare, 
ciie portaflé ognuno una pezzetta di varj colori attacca- 
ta folle fpalle: ma quelli mezzi non furono giovevoli. I 
paefi di conquida che prima erano fottopofti alla Svezia, 
fono addetti alla Cbiefa luterana-. 1 Pmejlanti de' quali' 
gran numero ritrovatili nella Rurtia, ed i Cattolici Roma- 
ni vi godono una perfetta libertà di cofeienza, edeferci- 
zio di Religione, ed i primi hanno delle Chiefe a Pie- 
troburgo, Cronlladt, Mofcau , Arcangelo, e Afìracan . 
Gli Armeni hanno delle Chicle publlche follmente nella 
città d'Altracan. I Gefuiti fono (lati banditi dall'Impe- 
ro nel 1089. e nel I7>8. e gli Ebrei; fi crede però.cha 
degli ultimi molti vi dimorino nafeofamente . Una gran 
parte de'fodditi di quello vado Impero fono Maomettani, 
ed una maggior parte Gentili . Per convertir quelli è fla- 
to eretto un Collegio de propaganda fide, e fperte volte li 
fente che migliaja de' medefimi fi facciano battezzare . 
Ma ne'Viaggj della Siberia del Ctnclìn pan. r. pag. 167. 
334. 335. ec. fi vede, che vi fi fon ufate delle violenze, 
e che quelli, battezzati per lo più contro lo rvogli* , han- 
no una cattiva idea della Religione Crifliana . Oltre i 
giorni fiflivi itila Chiefa vengono anche celebrate alcune 
felle di Stata , nelle quali i lavori pubblici con maggior 
oflervanza ù tralafciano che ne' primi. In tutto l'Impe- 
ro ritrovatili 714. Monalleri di uomini, e aiz. di don- 



Digitized by Google 



X7* ' NTROCUZIONB 

De, fra' filali io. fi murano immediatamente foggetti al 
Santo Sinodo. Il numero de' monaci di tutti i Conventi 
dell'Impero è 7400. e delle monache 5600. incirca . I 
monaci fono per lo più gente di balìa effrazione . Da 
Pietro I. nel 1711. Fu dato ordine , che ne' monafteri 
degli uomini non li accettafiè perfona alcuna , che non 
avelie Jo. anni ed in quelli delle donne non fi accettate 
monaca che non ne avelie jo. ò £0. L'ifteflo Monarca 
nel 1714. a'31. Gennaio diede al Sinodo - un' altro ordi- 
ne, in vigor del quale egli comandò che i foldati con- 
gedati invalidi , ed altri veramente poveri foffero fpankt 
ne' Monafteri; che a'medefinii Monafteri fofTcro annefiì 
degli Spedali, ne' quali quelli invalidi , e poveri follerò 
ferviti da' monaci; e che il rimanente de' monaci fi ob- 
bligaflèro a lavorare i campi appatenenti alle loro co- 
muniti , per guadagnar il pane che mangiano : e che le 
monache parimente ferviflero a' poveri del loro fella , e 
«' occupa fiero ad allevate gli Orfanelli. Che in Pietro- 
burgo, e nella citta di Mofcau foftè eretto un Semina- 
rio per la gioventù rtudiofa; e che coloro , t anali fri 
all'età di Jo. anni vi fonerò flati irtruiti, ^ obbligarle ro 
ad iltnrirvi altri giovani ; che quelli che giunti all' età 
di jo. anni vogliono farli monaci (avendo gli altri la 
liberta di farfi preti fecolaii) fonerò accettati nel Mtmj- 
ftero di S.Ale(Tandro Nevski, per farri il loro novii'a- 
to per 3. anni , con quello però die per quello tempo 
continuaffero i loro Uudj; che quelli, i quali hanno ri- 
cevuto gli ordini Sacri , s' efrrcitaffero nel mini fiero dì 
predicare, e fe averterò dato faggio di buoni coftumi,d' 
mduftria, e d'abilità, fi faceuero Archimandriti de' Mo. 
iu/leri più riguatdevoli , o direttori del consento di -S. 
Aleflaudru Ntwski , e de'Seminar) di Ptetroourgo, e di 
Mofcau, oppure che funeri) fatti Vefeovi, eflendounco- 
ftume antico nella Ruffia di non far Vefcovo alcuno, die 
non fia monaco. L'Abate d'un convento di monaci chra- 
mafi Archimandrita , un Priore lgwntmo; una Badeffa 0 
Priora Igmtxia. V'è un grandiffimo numero di Diaconi 
Popi, che vuol dir Preti, e Protopopi, cioè Arcipreti. I 
Popi chiamanC anche Jtrti , ed i Protopopi Protoicrti. 
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In ogni villaggio grande , che chiamano Stia, v' ù una 
Chicli, con un Sacerdote, e quali in tutte le ftrade del- 
la città fi trova una Chiefa co' tuoi miniilri. Intuitali 
Ruflia fono 10319. Chiefe Greche, lenza comprendervi 
Il numero grande delle Chiefe de'Monafleri ; e 67873. 
minitlri delle Chiefe. E' cofa degna di rimarco, che fili- 
la cima delle Chiefe antiche di campagna, folto la cro- 
ce fi vede una mezza luna . Gli Artivefcovi , c Vcfcovi 
vengono chiamati Archiverei, e fono 30. di numero, cioè 
nell'Arcangelo, Aftracan , Belgorod , Cafan , Irkuzk ( 
Rio'», Kolomna, Koilroma, Krutizi, Mofcau , Nifchnei 
Novogorod, Perejaslawl, PereslawI,Saleskor, Pietrobur- 
go, Pleskou, Refan, Roflow, Smotensko, Sufdal,Taa- 
bov, Tobolsk, Tchernigow, Twt, Uftiug, Wiatka, 
Wolodimer, Wologda, Woronefch. Il Titolo d'unAr- 
civefeovo non e legato a veruna certa Eparchia , ma lo 
riceve a beneplacito del Monarci . Un Metropolitano hi 
in ceree funzioni di Chiefa la preferenza fopra un'Arci- 
vefeovo: ma nell'uffizio ftetTo non v'è differenza fra Io* ■ 
ro . Ne' tempi antichi il primo Vefcovo della Rutila era 
fottopofto al Patriarca di Coftantinopoli : ma lo Ciar 
Feodor Iwanowicfch diede al Gero della Ruflia un prò* 
prio Patriarca nel 1589. Quello Patriarca della Chiefa 
Greca avea il filo rango dopa quello di Gerufalemme,e 
nel Senato era il fecondo dopo Io Czar, e quando era 
richiedo, Coleva dare la fua benedizione a tutte leimpre- 
le importanti ; Arrogandoli però il medefuno un poter 
troppo grande, che al medefuno Czar talvolta era noci- 
vo e perniciofo, da Pietro 1. nel 1701. dopo la morte 
dell' ultimo fu abolito il Patriarcato, ed egli fteffo fi di- 
chiarò Capo della Chiefa Ruffa. Sul principio egli {SE 
la cura delle cofe Ecclefiafliche al più anziano Arcives- 
covo, cioè al Metropolitano di Refan, Stefano JavorVI; 
ma nel 1710. fiatili un CoaciUoro Ecclefiaflico, che fi 
tEhiama il Santi§.mo Sinodo , oppure Sinodo che fantiflì- 
joamente governa , al quale prefiede un Arcivefcovo . 
Quello Sinodo non ebbe il fito perfetto ftabilimento , fc 
non nel 1721. AI medefimo è fottopofla la così detta 
g a mmi *, che foprimende a'Beai del Patriarcato, e ad 
Km. XU. S al- 
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altre ptflcfEoni Ecdefiaftiche , ed un' altro Magirtrattf 
detto Rnkolniki Pricjfc , che invigila all' efeeuz ione degli 
ordini .ali a riguardo de' Roskolnili , o Separa tifti di fo- 
pra mentovati , e che raccoglie il danaro , che quelli 
debbono pagare per la licenza di portar la barba. Tutti 
gli Ecclcfiaftici portano la barba lunga , la chioma , e 1' 
abito lungo, e iulla tefta un'alto beiretto intirizzato, da 
cui pende fin fulla fchiena un pezzo lungo di pannu,op- 
pnre un CappiUacào che pende giù da ogni parie . I Pre- 
ti fecolari fuori di Chiefa portano ordinariamente una 
vffte lunga di color azzurro, obrtino; effi fono obbliga- 
ti a fpolarfi con una fanciulla: e fe muore la moglie, il 
Prete vedovo non può ne andare alle feconde nozze, né 
può continuare ad efler Parroco : bifogna che lì ritiri in 
un monaflero ; allora egli vien chiamato Jtronmatt, o 
Ha Prtttmondco; oppure le ha intenzione di ripigliare la 
leconda moglie, bifogna che fi faccia fpogliare degli Or- 
dini Sagri: ond'é che fi dice volgarmente, che le mogli 
de' Preti della RulTia fono meglio trattate da'loro mari- 
ti di qualunque altra . Nel fecolo XIII. i Sommi Pon. 
tefici di Roma fi fono moltifluno induftriati , a rendere 
odiofa la Religione Greca a'Grsnduchi della Ruffia, ed 
a persuadergli d'abbracciare la Cattolica Romana ; ma 
quella imprefa non fu men inthittuofa di quella della 
Sorbona di Parigi a' tempi più moderni , la quale nel 
tempo, che Pietro I. era a Parigi, gli prefenrò un pro- 
getto per riunire la Chiefa Ruffa alla Romana , al qtral 
progetto nell'anno 1718. per ordine dell' ilteflc- Sovrano- 
fu fatta unarifpofb contran'adall' Archijereo Teofane. Fi- 
nalmente * pure oflervabile, che a tenore d'un Registro 
fatto per ordine Sovrano nel 1745. il numero de'Coma- 
dini , contando Solamente i maSchi attenenti agli Arcivefcovi, 
Vefcovi, e Monafleri, da'quali efli ricavano le loro ren- 
dite , è di 839545. L' Imperatrice Efifabetta nel 1757- 
agli u. di Ottobre 'diede un'ordine riguardante le ren- 
dite de'Vefcovi, e de'Conveuri, che fu poi efeguito da 
Pietro IH. al 1. Aprile del 1761. in vigore del quale fu 
ordinato, che tutti i Beni del Sinodo de'Vefcovi, Mo- 
nafleri, e delle Chiefip foflfro, umiw&ruì da un Coli*. 
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gio Economico, eretto nella città di Mofeau, e fotto- 
pofto alla vigilanza del Senato, che i contadini annedi 
a quefH beni oltre if tematico di 70. Copcke (1)1 deffe- 
ro annualmente un Rubel , in luogo di tutti que' dazj 
end prima dòVeano pagare a' Vefeovi ; a' Moh'alteri , ci 
alle Chiefe ; di quella fomma di danaro 1' ilìelìò Pietro 
IH. fifsò' l'entrate annue de' tfefcow ,- e de' Motìafteri . 
Ma nell' ifteno' anno 1761/ a' 13. d' Agoilo qu ed' ordine 
fa tolto dall'Imperatrice Caterina II., ed il Clero fu ri- 
Aletta nel póffeilo dè" primi fu'oi Beni, e fondi;' Ella creò- 
però: una Deputazione, la quale fneteflt; (opra un piede 
{Ubile tutto' il" Clero conforme all'intenzione dì Pietro il 
Grande,- ed alle coftituzioni Ecclcfiaitiche : 

8. Avanti il' tempo 1 ' di Pietro' il Grande la letttratu- 
rs era poco' cohofeiuta nella R'filìia .' Da quello gloriofo 
Monarca nbn' fu rifparmiata ni fatica ,' nè fpefa per ri- 
mediare all'ignoranza, e per ìnftilfarc l'amor delle Sci- 
ènze negli 1 animi de' fuoi fuddìti. Egli fondò' in Pietro- 
burgo un'Accademia delle Scienze, un' Univcrfirà, ed un 
Ginnafib;' erede' molte altre fcuole nell'Impèro, chiamò 
uòmini letterati , e celebri df Germania',' Francia e O- 
landa, raccoli'e libri, incoraggi i Cuoi fudditr a- viaggiare 
in* qUe'paéfi toreftieri , dove fiorifcono le Sciente. Qiiefli 

fanno si,' che nella Ruffìa di prefente fi trovino' uomini 
di grand' abilità,; e letteratura.. Ma non trovandoli in un 
Impero così' valto' più' di 3. Univerfità ,- che 1 fono quella 
di Pietroburgo, Kiow', é Mofeau', ed eflendovi la lette- 
ratura folamente in fu* primo' fiorire , egli è facile il' 
comprendere, perchè le Scienze non fieno ancora tanto 
avanzate, quanto in' aitimi 1 altri Régni, e. Provincie d' 
Europa . L' Accademia. delle Scienze di Pietroburgo dì 
fuori non 1 folamente 1 le Raccolte delle opere fue, mtfany 
Cd' compone diverfi libri dottrinali per il vantaggio' della 
gioventù Ruffa , e traduce molti buoni libri foreftieri in 
lingua Ruffa. Tutte le Arti s' avanzano femprepiù, nelJ* 

, - 

(•) Vtdl 11 }■ «. fuU. rmint di Ruffia . 
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Rullia, !e quali s' efercitano non folamcnie dagli cileri, 
che vi fi fono domiciliali , ma i Rudi pure vi fi diftin- 
guono. Pietroburgo può chiamarfi con ragione la Sede 
delle belle Arri , per le quali vi è un' Accademia . Un' 
altri! limile fi trova anche nella citrà di Mofcaù. 

$. 9. Tutta l'occupazione de'Rufli contiUeva una vol- 
ta nell'agricoltura, nel beltiame, nella caccia e pefca , 
e fi diflhiguevano lblarflente nell'arie di preparare icuo) 
di Ruflia, avendo effi in qudt' arie un panicolar fegre- 
10 . Ma nelle profeflion! ove maggior abilità fi richiede, 
erano affatto ignoranti . Da che però fi fono fatti veni- 
re da Pietro il Grande molti anelici , e profeflòrì fore- 
ftieri , i Rutti hanno fatto vedere, che fono abiliifimi ad 
imparare nual fi fia Arte , c M/jlkre , e che ad effi non 
fon mancari che gì' infegnamenti . Di prefaue vi fi ritro- 
vano manifatture di velluto, feta, lana, tela di lino ,e 
■ fabbriche di rame, ottone, ferro, acciaro, filo di ferro, 
latta, arme e fonderie di cannoni, che fono tutte inflo- 
rido flato: la manifaltura de'rappeti di Pietroburgo, nel- 
la quale fi lavorano de' tappetti detti di Baule liei, me- 
rita d' enere nominata, e lodata particolarmente. Sifab- 
bricano anche canapi, e vele da vaiceli! , carta, cartape- 
cora, vetro, polvere, e moire altre cofe. Nel 1761. li 
contavano nella Ruflia 16. manifatture di Sita, nelle qua- 
li s'occupavano 1200. uomini incirca, e fra le quali 6. 
o 7. lavoravano a perfezione ogni forte di fioffe . Com- 
prano la feta dalla China, Perita, e Italia, fra le qua- 
li l' ultima colla più . La tinnirà , che fi dà alla feta , è 
affai bella . I Manifattori di Lana pigliano le lane dalla 
Turchia, Ukrania, e Ruflia. Non vifi fanno di prefit- 
te altri panni , fuorché i panni groflblani per venirne V 
armata , e' perfone di fervizio . Il Commiffariato di guer- 
ra , mediante un'accordo fatto con alcuni padroni di ma- 
nifatture , compra annualmente 800000. orfeim (1 ) di 



.. io fono due, l'Ariete ( Anili- 
ne ) « D Cubilo, m de'quali finno .. * ' 
Piedi -..Linee 7 f di Pitigi , o " 

.,. feldi fura del Boccio > p. . 

Braccio 1 - mifun a luti « Vao. ì 
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panilo (circa Bracci» 1110000. mifura VeneìisDa ) pa- 
gando per ognuna 60. Copeke ( circa lire 6. de piccoli 
di Venezia ), e per un'aricina di fodera Copeke 14J. 
{circa fotdì %6. Veneziani ) . Le manifatture di tela di li- 
no fono di prefenie migliori, e fomminifira no gran quan- 
tità di tele tanto per ufo dell'Impero, che per trafpor- 
tarle altrove: ma la tela è grolTolana , e non lì è fino- 
ra impatata l'arte di filar fottile il filo di canapa, e di 
lino, eccettuata la manifattura di Zatrapefnov injaro*. 
lavi, dove fi reflono, e fi curano delle tele fine, ebel- 
Ic. Anco nel 1761. nella città di Mofcau fi è provato 
a far della tela fina , eh' è ritifcita onimamente. Net 
1761. vi erano folamente due fabbriche da filar l'oro, e 
l'argento, luna delle quali è a Pietroburgo, dove fila- 
vora aliai bene in argento ; l' indoratura però non è an- 
cota giunta a perfezione. Quindi è chiaro, che la Ruf- 
fia non poflà peranco far fonia manifatture, e manifat- 
tori foreflieri. I lavori degli artefici Ruffi colfanolame- 
tà, o la terza parte meno di Quelli degli artefici foreflie- 
ri dimoranti a Pietroburgo, e Mofcau: ma quelli ultimi 
fono d'altrettanto maggior durata. L'architettura nauti- 
ca vi e in ottimo Hata . Il contadino fabbrica da per 
ft medefimo lutti gli attrezzi neeeffarj per l'agricolm- 

)o. La Ruflìa può fomminiflrare agli efleri varie 
mercanzie utili; ed in fatti le merci che elcono dalla Ruf- 
fa, fuperano.in quantità quelle eh' altronde vi entrano; 
c per confeguenza la Ruflìa tira a fe annualmente da' 
paefi efteri un'importante fomma di danaro. (hiejli pro- 
dotti del paelé fono le pelli di Zibellino, diVolpi nere, az- 
zurre, e bianchi, Ermellini , Jene , Cacari, Dipi cervieri, 
Scoiattoli, Orfi, Lupi, Martore, Lontre , Lepri bianche te. 
Poi il cuojo, rame, ferro, il vetro Mofcovitico , /ego, can- 
dele, etra, miele, ceneri alcaline , nitro, il curarne, olio 
di lina, ragia, pece, olio di balena, caviale, merluzzo, pt- 
fei fatati, cafiorio, colla di bufone- , bc/ìiaine; carne fatata, 
biade, canapa, tino, feme di lino, tela dì linoftrettaegrof- 
fa, tovaglie di tela graffa, tela da vele per le navi, cala- 
S J • mani 
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fnank CO foie, mufiiio di Siheria , offa dì ialina, denti, t 
jirìfee di felle di cavalli marf w i [afoni, penne, fetale di 
porci, legno, tabacco in figlia d~ U*rania , ed altre tu/e. Le 
pelli non fono di poco prezzo a Pietroburgo; e fi poflb- 
oo a «re all'ifteflo e talvolta a minor prezzo in Danzi- 
la, Amburgo, e Lipfia; perche oltre alc.une altreragio- 
ni una' quantità grandiffima ili pelli efee dalla Ruffia naf- 
coilamente, efenza pagar gabella. Nella Siberia Adiran- 
no dicerie altre cofe riguardanti le pelli. Il cuojo rofFo, 
e nero della Ruffia chiamato yen/li, o nel numero rin- 
goiare Tonfi , cioè un paio , trovandoli limili pelli fempre 
accoppiate a due a due, non fi fa in neffiui altro paefe 
dell' ifteflb colore, delicatezza, ed odore, e quello di Ja- 
tosUw , Caftrom, e Pleiko 1 ^ è il migliore. Quello cuo- 
io non fi diflingue folamenre nel colore, e nella morbi- 
dezza, ma anche dall'odor forte che tramanda nello flro- 
picciarlo, fintile a quello di cuojo bruciato. Gli Yonfti 
rolli fono i più ricerca;] fuori della Ruffia. II Caviali Ci 
fa dell'uova del gran pefee Beluga , e di quelle dì Storione. 
Quello che fi fa dell'uova del Beluga è i] migliore, ed 
è di due forte, il granito, e il foppreflato: quello fi pre- 
para d'inverno, e d'autunno, ed è il migliore; quello, 
fi fa d'eflate, e fi manda ne'patfi Meridionali d'Euro- 
pa. Il Caviale granito , dopo phe è falato, fi mette in 
vafi di legno , e così vien mandato altrove ; .quello fi 
mangia crudo , ftefo fopra una fetta di pane , inlieme col 
fale, porro, e pepe; il calore lo guafia , e quella è la 
cagione, che ìl caviale frefeo non lì può facilmente traf- 
pòrtare altrove fuori di Ruffia; ÌRufli lo chiamano lira. 
Per vedere la quantità di dette mercanzie, che ogni an- 
no efeono dalla Ruffia, noterò folarnente, che dalla fo- 
la citta di Pietroburgo annualmente efeono per marein- 

f' ca' 1114000. Arfcine di Calamanlt, (che fono incinta 
accia ttìorjtìoo. di Venezia) 4000000. Arfcine di tela 
lino (Braccia jrfooooo. Veneziani) 600000 Arfcine di 
tela da tovaglie ( Braccia 840000. di Venezia), 400000 
-- - ir Pel- 
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Pelli di lepre, 70000. Pelliccie compofte di vari; picco- 
le pelli, 12000. Pud di cera (circa 716000. di V.-nezia) 
ri), Ijoo. Pud di colla di Hufone ( cioè 40J00. libbre 
di Venezia), ©"5000. Pud di lino (libbre 1145000. circa 
di Venezia), iooooco. Pud di canapa ( libbrejjooooco 
di Veneiia) ioooo. Pud di fego (libbre 330000. dì Ve- 
nez.) ioqooo. Pud di cuojo detto Youl'r , (Iib.65oocoo. 
di Vcnez. ) 10000. Pud caviale foppreffaro ( i il). 5o 0000. 
di Venci.) 6500. Pud ferale di porco (libbre HfyÒoÀÌ 
Veuez.), circa 300000. Pud di l'erro in verghe, (libbre 
9900000. di Vene!.) ed altri ferrami, il qual ■ farro non 
cede punto , o poco nella bontà imrinfeea .1 nuello di 
Svezia; 3S. o 39000. Pud tabacco in foglia d' Ukrinia 
te. (libbre 1 154000. o J1S7000. di Ven. ) All' incontro 
s'introducono nella Rutta diverte altre mercanzie, còme 
fono i lavori di few , d'indiane, e di cotone, e divcriì 
lavori di lana, le tele fine di lino, ilpanno, diverfetin- 
caglie, I' acquavite di Francia, varj vini, Aringhe, ed 
altri pefei , mercanzìe minute , fpezierie , c dìverfe altre 
cofe . Nell'anno 1749. il valore delle mercanzie, ch'era- 
no Hate introdotte per mare in Pietroburgo , era di 
3184311. Rubli ( circa Zecchini 1301680. Veneziani ) , 
ed il valore delle mercanzie di là trafportate altrove dj 



{ . ) Le Dernie £rofie fi pelino in MoTcoth con un pelo, delia ('ai 
Rulli Btrctirtti, 0 Btrktvit, die è ,„<,. libbre di Brfofcorl» , o ini 
di Parisi ( fono circa Ubbie jjj. di Velici.] , ed è coitipofto di io. Lif- 
pondi , o Pud , delti di sin Fon , o' Parar , cialcuno di 10. libbre Ruf- 
fe ( libbre ji- di Vena.). Un Pud biette libbre j. J. di Parigi, e 
[ornerebbe in Fireure libbre li. 1. i>. IJ.T77Ì : °" dc la !ihbn & 
Molcovia, compoita di U- Soll<:-;ii--k , o-., 3 :i .. once più iòne 

della noftri, cioè eguale 'a libbre r. 1. 1, ffifc ( circa oncie io. 



Fireme [che fan™ Htbrt mT di Venti.] ed in Liwjmo , un Pud di 
Mofro>ia fi Tiluia libbre ,t J (circa libbre l'i di Venei.]: Un Pud 
di Caviiie, libbre 1J ì ( ji circa (cioè libbre jj ì circa di Verni.) 
Un Lift di Vacchine, libbre ,l s .. ( libbre use. crei di Vtort. ) 

S 4 
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4550060. Rubli (Zecch. jjftìjjoo. di Vena.) Nel J7Ó0. 
Ulcirono da Pietroburgo mercanzie del valoredi 3530614 
Rubli (Zecchini JJ44340. Veneiiani). I Rulli fi fanno 
pagare l'avvanzo annuo de' loro generi, contraccambia:* 
con mercamie forefliere , in argento, ed^ra, e fra le 
monete d' argento entrano annualmente nella Ruffia in- 
circa jcooo. Rifdal. Olatidefi in Ipecie ( Zecch. 11730. 
Veneziani). Ma bifogna fare una più efatta defcrizione 
del Commercio di quello Impero . 

Il Commercio iella Ruffin fi divide in terreftre , e ma- 
rittimo, oppure in quello che fi fa al di dentro, o al di 
fuori dell' Impero. Il commercio per terra comprende: 

1) il Comminiti calìa Siberia, il quale è molto impor- 
tante. Influite le maggiori cittì della Siberia furavano 
de' ricchi Mercanti Rutfi, ed in alcune anco de'Mercan- 
ti Buchari, che vi fi fono domiciliati, e che ogni anno 
vanno colle loro mercanzie a Mofcau, e di là riportano 
nella Siberia de'prodotti della Rulfìa, o d'altri paefifo- 
reflicri . Alcuni Mercanti ancora di Mofcau, e d'altre 
città fanno l'I viaggio per la Sllieria, per cambiare colta 
i loro generi con mercanzie delia Siberia , o per com- 
prarle col denaro effettivo , e quelli trafficano anco co' 
Chincft, Mongali , Kalmuckj, e Buchari . Il profitto c 
tanto maggiore, quantochè i 'viveri fono di minor proz- 
io , c le mercanzìe polTono trafportarlì da un luogo all' 
altro fui fiumi groflì con minore fpefa . Sotto il nome d! 
mercamie di Siberia non comprendoni folaraeme quelle, 
che la Siberia fleffa produce , ma anco que' generi che 
vengono dalla China , e che da'Chihefl , e Mongali fi 
portano fin fu' confini della Ruffia per venderli, oppure 
per mezzo delle caravane Ruffe dalla China fi partano 
nella Ruflìa , e che da' Kalmucki e Buchari paffano per 
la Siberia . Confeguentemente il Commercio della Siberia 
comprende 1) il Commercio propri» delia Siberia, alla qua- 
le la Rulfìa fomminiftra principalmente il cuojo detto 
Youft , panni groffolanr , e tela con altri generi prepara- 
ti nell'interiore della Rurfia , e quelli anche che laRuf- 
fia ha prefi dalla Perfìa , Germania j Olanda , Inghilter- 
ra, Francia, e dn altri pacli d'europa, in cambio de* 
oua- 
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filili Reneri i Rufll riportano dalla Siberia diverte forti 
di pelli, cartono, borie ripiene di rmifchio, offa di bale- 
na , denti di cavallo marino , e ferro . i) li Commercia 
colia China per mezzo delle caravane, le quali prima, * 
tenore del trattato colla China, conchiufo nel 1718. ci- 
gni 3, anni dalla fola Corona (i mandavano nella Chi- 
na, che però fin dal 1761. fon libere, efTendofi nell'an- 
no mentovato data la libertà ad ognuno di negoziare tan- 
to ne' confini della China, quanto anche di mandare le 
fue mercanzie fino alla città di Peckino, purché venga* 
no offervate le condizioni del Trattato ftabililo fra U 
Ruffia , e la China , e fi paghino le gabelle fiffate nella 
tariffa. La mercanzia principale, che da' Rutti vienfom- 
miniftrata alla China , fono le pelli; in cambio di che 
effi ne riportano varie forte di Kitaika, ch'c una cenai 
fìoffa di bambagia, damafeo, rafo, ed altre ftoffe di fe- 
ti , thè verde, anacio (Iellato, borfe di mufehio , pelli 
di tigre, e di pantera, fiori attaccati fulla carra , fiori 
legati ed intrecciati di filo di metallo, porcellana, ed al- 
tre galanterie, tabacco, e rabarbaro; il commercio di 
quelli due ultimi generi, fu rifervato alla Corona fin al 
1761. nel qual anno fu dichiarato libero a chiunque. 

3) li Commercia co' Kalmacki , the è nelle mani diper- 
fone private, e non è di (ingoiar importanza; i Mercan- 
ti Ruffi in cambio di varj lavori di (erro, edi rame, eh' 
cfli danno a'Kairmicki, ne riportano beftiame, viveri,* 
talvolta oro, e argento. 4) il Commercili colla Bucbaria, 
d'onde o co! danaro contante, o mediante il cambio di 
altre mercanzie, fi riportano pelli d'agnello di lana ric- 
ciuta, ftoffe di bambagia di Bucharia, ftoffe di feta In- 
diane, ed anco pietre preziofe, le quali fi portano a ven- 
dere alia fiera di Samarcanda . 5) II Tragico coita Ptrfia, 
che fi fa per il canale di Aftracan , e per il mar Caf- 
pio; donde fi riportano la feta cruda, e delle ftoffe di 
("età. Fin dall'anno 1746. quando gì' Inglefi ne furono 
efclnfi, quefto commercio è nelle mani de'Mercanri Ruf- 
ll e Armeni; è però molto indebolito da'difordini inter- 
ni della Perfia. 6) Il Commercio colia Turchia, e coltila- 
Ha, in parte ha la fila fede nella cittì di Tfcherkasfcca- 
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filale de' Colaceli i del Don, dove i Mercanti Greci, e 
Torchi fi portino per il Mar Nero , ed in pane fi fa 
da' Greci nella città dì Nrìchin . I Mercanti fanno la 
contumacia in Taganrog , poi gabellano le loro mercan- 
zie in Tememik, luogo lunato fui fiume Don, e confi, 
firme in alcune caie appartenenti alla Dogana , la qual 
gabella porta ogni anno joooo. Riidal. alia Rulfia < cioè 
Zcccb. Z77JO. di Vene*. ), e finalmente rrafportano la 
loro mercanzie nella città di Tfcherkask per ivi deporle 
ne' maga ni ni . Le mercanzie loro fono vini Greci, uva 
paffa, fichi, mandorle, olio d'ulivo, rifo, zafferano, a- 
gro di limone , feorza d' arancio . La gabella può con- 
ta rii 19. e JJ. per cerno, l'un per l'altro. Quelli Mer- 
lanti Greci , C Turchi ne riportano caviale foppreflkro , 
burro, candele, ferro, e cuojo di Ruflìa ec. La medesi- 
ma città di Tfcherkask è anco il centro del Traffico in- 
terno de' Cubani , e Primani , i quali vi portano delle 
tele di cotone Turco, floffc di bambagia, marocchino, 
ed in vece di quelle mercanzie pigliano il cuojo di Ruf- 
fia, tela di lino, eferrami. Si pianta prefentemenrc una 
fortezza di Temernik , a cui fi dà il nome di Swetoi 
Dimiiri, dove anco c'è ima Cappella Runa. 1 Mercanti 
dell' Vkranid fomminiflrano a' Tartari Cr imitici ogni fona 
di viveri, e fanno anche un traffico immediato co' Mer- 
canti Greci per Conftaniiuopoli . 7) Fra la città dìKtow, 
t i* Silefia fi fa il traffico di beftiamea corno, edi cuo- 
io detto Youft ; e fra il Governo di Smolensko, e le 
città di Konìgsberg , e di Danzica paffa un gran traffico 
di contrabbando non orlante la proibizione. 

Quanto al Commercio per mare, tempo fa le città An- 
featiche fecero gran traffico colle città di NoMs-grod, e 
PIcjkoMC, indirizzato per le città di Rovai, e NarM?a,il 
nual ccfsò quando gì' Inglefi dopo la metà del fecolo 
XVI. s'aprirono la llrada per l'Arcangelo. Sul principio 
niente fi fapea del corfo del cambio , che non vi fu in- 
trodotto prima dell'anno 1670. li danaro era raro nella 
Ruiìia , e gli efieri fi vedeano coflretti non folamente a 
cambiare le loro mercanzie con quelle della Ruffia , ma 
anco a dar denaro , fenza riaverne . La maggior pane 
de' 
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4e'Mercanti foreftteri abitavano nella città di Mofcau , 
ed in tempo d' diate faceano il viaggio per l'Arcangelo) 
dove mantenevano i Joro banchi, e miniftti. Quefto fu 
Ilenia continuò fino al 1711. nel guai anno da Pietro!, 
il centro del traffico dall'Arcangelo fi» trasferito nella cit- 
tà di Pietroburgo, e gli efteri furono obbligati a trasfe- 
rirvi il loro foggìorno ce' loro banchi d' Arcangelo : fra 
l'altre ordinazioni fa fatta una Tariffa; che fu però cam- 
biata nel 1733- e J75S. a tenor delia quale it Rubel, 
antica moneta .della Ruffia, fu mantenuto, e fi flabili , 
che in quella moneta fi pagaffera le gabelle come fi fa 
anco al prelènte: Il Rubel innanzi il fecolo corrente non 
era che una moneta immaginaria, ed importava 100, Co- 
peke d'argento del valore di quel tempo, ch'era il dop- 
pio di quello , che hanno prefen temente ( Ducati 2 1 ef- 
fettivi di Venezia ) JO. CÒpeke tali fi valutavano allora 
per un Rifdal. Olandefe ( Ducato J 1 effettivo dì Ven. ), 
e jeo. Rubli antichi pefavano 14. libbre d'argento puro 
( circa Marche ig. di Vetieii» effendo la libbra di Ar- 
gento di Mofcovia incirca oncie io| di Venei.) . Que- 
llo valore ha ancora al prefente il luo corfo nel traffico. 
Tntte le mercanzie ch'entrano, 0 che cleono pagano la 
gabella in Rifdalleri nuovi Olandefi, ofiaAlbertini, non 
potendola pagare in moneta Rutta; e per 14. Rifdalleri 
fimili fi dà una libbra d' argento puro , fia coniato, o 
non fia (Ducati j6. effettivi di Venez.). I Mercanti fo. 
reftieri non hanno la libertà di tenere le loro mercanzie, 
che vengono d'altrove, nelle loro abitazionio in magaz- 
zini particolari, ma fono obbligati a depqrle ne'magazzt- 
iti fabbricati a fpefe della Corona, ed a pagarne l'affit- 
to. I Commercianti di Pittroburgo fono parte Nazionali, 
e parte foreftieri. A' primi è lecito il trafficare liberamen- 
te, e all' ingroffo , e a minino; ed i fecondi non poflb- 
no vendere le loro mercanzie a' Nazionali fe non all' in- 
groffo ; e di più non è lecito a loro di vendere ad un 
altro foreltiero, o comprar da elfo qua! fi fia mercan- 
zia. La maggior parte de' Mercanti efteri, che fono in 
Pietroburgo, vi fanno traffico di commiffione, e la mi- 
nor parte è di venditori proprimrj di mercanzie > e ga^ 
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lanrerie . A' primi vengono confidati graffi capitali , ed 
hanno campo di far guadagni importanti, purché non ne- 
gozino da proprietarj. I Mercanti Nazionali, che porta- 
no da diverfe contrade i prodotti del paefe a Pietrobur- 
go, e da' quali anco la maggior parte de' generi foreilic- 
ri vicn introdotta nella Ruflìa, non abitano aPietrobtir- 
go, ma in varj luoghi dell'Impero. Elfi ne' mefi di Mag- 
gio, e Giugno arrivano a Pietroburgo per mare colle lo- 
ro mercanzie, e fc ne ritornano di là alle loro cale ne' 
meli di Settembre, Ottobre, e Dicembre, dopo avervi 
venduto i prodotti de' loro paefi, e comprate in cambio 
di quelli delle mercanzie foreftiere . I Mercanti più ric- 
chi Nazionali rimangono alle eafc loro , e mandano a 
Pietroburgo i loro miniflri. Tutte le mercanzie cftere fi 
vendono per lo più a credito di 12, mefi; all'incontro 
1 prodotti della Ruflìa debbono edere pagati con danaro 
contante nel tempo che fi confegnano al compratore ; fc 
però accade, che i Nazionali non portano vendere tutte 
le loro mercanzie, allora effi fanno anche baratri, lo che 
però da effi vien ordinariamente fatto colla condizione, 
che un quarto, o un terzo, o anche la metà delle loro 
mercanzie fi paghi di danaro contante. Da un pezzo in 
quà i foreflieri comprano i prodotti della Ruflìada'Mer- 
eanti Nazionali , facendo il contratto colla condizione , 
che elfi paghino il danaro anticipatamente in tempo d' 
inverno , per aver le mercanzie al prezzo già convenuto 
in tempo d'eftatc. Simili contratti per maggior ficurtà 
fi «giurano ne' libri delle gabelle. Quella gran difugua- 
glianza de' vantaggi fra' Mercanti Nazionali ed erteti , il 
gran credito, che gli efteri danno a'Mercanti Ruflì, e il 
più delle volte anco la cattiva economia de' Commeflì , fono 
la cagione principale .perchè tanti capitali importanti fi per- 
dono nella Ruflìa a conto de'negozianti efteri ; i quali capitali 
fin dal tempo, che la fede del commercio dall' Arcangelo fu 
trasferita in Pietroburgo, montano facilmente ad alcuni mi- 
lioni di Rubli (Rubli i-f èunZecch. di Vene?.). E' per- 
ciò cofa maravigliofa , che non oftante quello grandiflimo 
fvantaggìo de' Mercanti efteri , il commercio della Ruffia 
faccia di continuo maggiori progrertì. Quel eh l- concerne 
in 



Digitized by Google 



DELLA RUSSIA. iSj 

in particolare il commercio di Pietroburgo , queflo finora, 
fi è tempre aumentala ■ Imperocché il numero delle navi 
che nel 1744- vi fono abbordale, è di 164. ; nell'anno 
feguente di 195. ; nel 1750. però di 171,5 nel 1751. di 
300. incirca, che da varie parli d'Europa eran venute, 
come d'Inghilterra, Olanda, Francia, Norvegia, Dani- 
marca , Lubccca, Amburgo, Stettino, Roflock, Kiel , 
Pruflia, Svezia, Danzìca ec. Nel 1759. vi abbordarono 
71}. navi, fra le quali 164. erano Svedelì, che vi arri- 
vavano cariche di Sa vorrà , per trafpor rare delle biade nel- 
la Pruflia per i magazzini de'Ruflì. Gli Inglelì ottenne- 
ro dallo Czar Ivan Vafilieijpiiz < 1 ) de' grati privilegi 
per aver feoperto il paffaggio dell'Arcangelo, i quali pe- 
rò a poco a poco gli fono flati tolti ; ed elfi fi fono ri- 
dotti alla meti elima condizione dell'altre Nazioni; la de- 
capitazione del Re Carlo I. refe gP Inglefi tanto odiofi 
alla Corte dello Czar , che fu tolto loro nella città di 
Mofcau un pubblico edilìzio, dove aveano depoft» le lo- 
ro mercanzie, il quale fu ridotto ad una ftamperia. Da 
Pietro I- fu rifiabilito il commercio degl' Inglefi nella Ruf- 
fa , e fu di più conceduto loro la libertà di poter man- 
dare e vendere le loro mercanzie nella città di Mofcau, 
al pari de' Mercanti Nazionali. Nel 1741. fu conchiufo 
un trattato di commercio fra l'Inghilterra, e la Ruttia, 
in virtù di cui agi' Inglefi era permetto il trafportare le 
loro mercanzie per tutta la Rufua fino nella Perfia: ma 
nel 1740". quello traffico fu proibirò, perchè il Capitano 
Eicon Inglefe avea cagionato una rottura , avendo ab- 
bracciato il fervido dello Schach Nadir, per fabbricargli 
delle navi fui marCafpio. Ciò non ottante il traffico lo- 
ro colla Ruffia è il più importante . Siegue poi il com- 
mercio degli Olandefi. I cambj de'Ruffi s' indirizzano fo- 
1 amente alla città d' Amfterdam ; onde è ricettario, che 
iziaate eilero che vuol comprare mercanzie Rut 
1 — abbia de' fondi in Amfterdam . Ogni 
a che fi fili domiciliato in Pietroburgo, 
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È che non abbia attualmente delle commiffioni , ed uri 
credito fufficieme ne'Cambj,> per i molti raggiri, che vi 
fi fanno, vi corrC gran' rifchio,- come dimoftrano molte 
efperienze.' Non' vi farà forfè popolo nel' mondo',- che ab- 
bia maggior propenfione per iì traffico quanto iRuffi; ef- 
fi non mancano mai d' aver' in vifta il guadagno . Per 
Conchiutfere quella' materia aggiungerò una nota de' Va- 
feelli, che nel 1751. fono' abbordati ne' porti di Ruffia,' 
e che di là fono ufciti. 

Sono abbordati. Sor, partiti . 

Conftadt i8z. aérv 

tìl Ri f : "7J- fw 

Nel qual numero Coa com- - 

preft anche molti Vafcel- 

lii, (tuffi- di' trafpòrto di" 

Truppe, e di viveri. 

fceval . . . . . . .. 9Ì . p«V 

* rria " S7- 

Arensburg ji.- 30. ■ 

Narva . . tff. 6f. 

y**?"- ■ ' 19- IV 

Fnderjchshamn . .. 4J. ét.- 

Archàngelo ... .. 40.- 44 . 

Onefchtoe uftie ... 10. o: 

Hàpf.1 . , e. 6. 

i8 S o. 

$. 1 J. Le diverte forte del Pifo di Ruffia' fonò : il S&~ 
fciniA che equivale a un J ottavo d' oncia ( ed- in Venezia 
ad e t d < o«cia), e : che fi divide" in un- mezzo; 1 un 
quarto; e un ottavo. Il Pxi che comprende 40. libbre, 
C circa libbre 33. di Venw.). lì'&ftfemtc- eh' è* di 10. 
Pud (fono libbre; 400. ed' in' Venez, libbre jjo: incirca ) 
Un» libbra' contiene g6. Solotnilt { circa oncìe 10. diVe- 
neiia ) . Le altre forti fono- le medefimer della Germania. 
Le- mifure delle coft janafiiiabiU a «00* fono : VJirfiii- 
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una fia braccio, ch'i 1,8^ pollici d' Inghilterra (Brac- 
cia i -f- mifura di Venez. o fieno quarte y f ) . Il Wtrfeh- 
oth è un fedicefimo di braccio, e 3. Arfehine fanno un 
Sifikn, o fia una pertica (braccia 44 Veneziani). 

{. 11. Tutte le monete Ruffe hanno l'ifcrtzione ìn lin- 
gua Ruffa, fuorché alcuni Ducati, che fono rari , d'if- 
criiione Latina . Le moneti i' ara fono . 1 ) GÌ' Imperiali 
d:' quali Ì primi furono coniati folto l'Imperatrice EbTabctta . 
Un' Imperiale vale lo. Uniti ( Ducati jif effettivi di 
Venez.); un mezzo Imperiale ne vale y. 1) Pucati (di 
Venez. Ducati jf effettivi ); Oltre quelli del valore di 
130. Copeke, che fanno J. fiorini e 19. flù'ver dimone- 
la Olandefe (Ducali ij effettivi di Ven,)r corrono 
alcuni ancora del valore di 2. Rubli (Ducati 1$ effetti- 
vi di Ven.). L'Imperatrice Eiifabetta fifiò il valore de' 
Ducati coniati nel tempo del Aio Governo, a i.Rublie 
jj. Capete (Ducati ^^ effettivi di Ven.). Vi fono an- 
che de' Ducati doppi coli' immagine di quella Imperatri- 
ce. ;) Altre monete d' aro fono di i. Rubli , altrt d' ma f 
t olire d'un mezza R«bh (che ragguagliane a Ven. circa, 
Ducati effettivi 1 \ , ed a p~ r df Ducato ), lequa» 
li due ultime fpecic fono molto rare . Fra le monne d" 
urgenti la fpecie di maggior valore Iti il Rute!, o Rih 
ih, il dicui prezzo nel corfo del Cambio ora fcema r e? 
ora crefee (ed in Venezia viene computato* Ducato t ì 
effettivo), nella Rulli* perii non vale mar meno di reo. 
Copeke (1) (che fono lo fteffo di Ducato 1 J effettivo dì 
Ven J. Ci è anco la moneta di uh mezzo Rublo chia- 
mata PoltinniK (che fa a Ven. incirca ^ di Due. effet- 
(ivo), e ut/ altra' che vale un quarti- di Rublo (incirca 
£ di Due. effettivo di Ven. ) . Un Rublo- è comporto di 
10 Griffi; e un Griffi di 10. Copeke (fanno foldi 18. di 
________ Ven -> 



(1} E' ineoflawllltao il coi fu de] Cambio di Moìcotìi, ond' è altrst» 
tinra difficile. fu_ue con ]' uIiìtm ]«-. .-iìvk il vaL.r prefln di' noi dell* 
lue moneti . Prendendo it medij, :; i R-.iMn fi 1 ■ .-.jjf ■[e.-ebbe 1 1. li- 
re d7f Funeri, o *. lire di» rioreniiit (ohe limo lll'itóc» Due. 1 -J 
EiTmiì.0 di Ven.] , ti ua Coptk ««ebbe eguale • uà foldo , 0 un ìvm. 
» di Fiorai». 
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Ven.)- Le -rfù/iw di 3. Copeke non fono più in carta, 
come pure le Copeke piccole e sfigurate d' amento ; vi 
fono però delie monete d' argento di 5. Copeke ( fanno 
ioidi g. di Ven. ) . Le mmtlt di rame hanno fòfferto mol- 
te mutazioni: nel 1761. ve n'erano alcune di rame del 
ìralore di j. Copeke (ioidi 18. di Ven.): delle quali una 
gran quantità da Pietro III. fu rifuia, e ridotta in pez- 
zi di jo. Copeke (foldi 3S. dì Ven.): e oell'ifteuo an- 
no i peza di due Cofike mron ridotti da Pietro III. in 
pezzi di4- CopekeCfoldi -j\ di Ven.)-" ve n'erano anco- 
ra d'«« Capti (foldo i; di Ven.), ed altri d'«n mixxa 
chiamati Draga , o per dirlo nel diminutivo Dmiftbkfi , 
che vuol dire un quattrino (che viene ad edere g\ da- 
nari di Ven. 11. de' quali fanno un foldo). Fra le mo- 
nete forestiere hanno folamente corfo il Ducato , o iia 
Zecchino (Ducati z{ effettivi di Venez.), il Rifdallero 
Olandcfe, e Albertino (Ducato i\ effettivo di Veneti )• ; 
Le fole monete che conforme alla coftituzione Imperiale 
del J7J7. aliano corfo nell'Eftonia , e nella Livonia , 
fono le monete d'una mezza, e d'un quarto àìLivtmcftt 
{lire 4J , e lire if di Venez.), fornite d'un' ifcrizionc 
Latina, introdotte dall' Imperatrice Elifabetta: La mone- 
fa fpicciola condite rie' pezzi d'argento di 1. e di 4, Co- 
peke, poco fa introdotti (foldi 3 \ e foldi 7t di Ven.) 
■e ne' pezzi di rame d'un Copek , d'un mezzo, e d' un 
quarto (ioidi 1?, a danari g\, e 47^ ni Ven.). Una 
Livonefa vale 91S. Copeke (Ducato 1 ± diVen.) Final- 
mente è da notarli, che non è permeilo di portar la mo- 
neta Ruffa fuori del paefe . 

§. 13. La floria antica della Ruffia è inviluppata in 
una grande ofeurità. Gli lìoriografi nazionali non fono 
litfficìenti a rifchiararla ; poiché il più antico d'etti, cioè 
il monaco Neitore, che viffe nel fecola XI- e nel prin- 
cipio del fecolo XII. non t femprc degno di fede , dove 
iratta della Itoria più antica della Ruma, eccettuata 
quella pane di itoria antica, che s'ellende fino all'arri- 
vo de' Waregi nella Ruflia , della quale può effere , che 
abbia avuto in mano de' monumenti autentici. Ciò non 
ottante ella, è cof» certa , che nella parte meridionale 



Digitized by Google 



della Ruffo vi fieno fiali amicamente de' popoli diftirpe 
Gotica, ì quali nel 4. lecolo ne fono (Uri fcacciaii da- 
gli Unni; e non è meno certo, che la parre Setienrrio- 
nale della Rullia a' tempi antichi fia fiata abitata dagli 
TJcbuJi , cioè Sciti, o quel che è il medelimo , da' Fin. 
ni, ed Eftonelì, e perciò i Rudi chiamano ancor di pre- 
ferite il Lago di Peipm co! nome dì Tichudskoi Ofero, 
e la lingua dell' Eftonia , con quello di Tichudskoi Jafik. 
Gonfiammo Profirogeneta c'inlegna nel libro di Admini- 
flmtub Imperio cap. g. che il nome di Ruilìa nel 10. fe- 
ccia fi dava folamemc ad un certo tratto dì paelc, di 
cui la Capitale era la città di KioW, e che comprende- 
va anco le citlà di Tichernigow, No\i7grod, con alcune 
altre . Gli abitanti della Scandinavia ne! leccio X. nomi- 
narono la Rxùùz.Otflergard, offendo rifpetttvameiite a lo- 
ro limata verfo Levante; la chiamarono anco GarliviKe, 
e HolmgUrd , come fi vede nel libro intitolato Hi A. Keg. 
Septeutr. T. 1. P. VI. di Snorro Stnrlefon . I medefimi 
chiamarono la Capitale della Rnffia col nome di Aidei- 
gubarg, oppure Aldejoborg , cioè Borgo vecchio, ed era 
funata o fui golfo Finnico , o fui lago di Ladoga ; e pa- 
ce anche, che la citta di Nowgiod, cioè dirà nuova , 
abbia avuta (judìa denomrnaiione i>er dilìmguerfida quel- 
la . Il Nome Ruffi, o Raffi non olircpalfa il nono fecolo. 
Cedreno, e Zonara parlano de' Rudi come i'.'un ropalo 
della Scùìa, che derivi la fua origine dalla patte Setten- 
trionale delle montagne delie 11 Minte 7Wa. Onde fi 
conchiude, che i Rulfi fono fiati uri popolo dÌAÌ:-.to da 
quello de'Roxolani, benché fxno f uccellili nel pofièiTcì 
del paele abitalo prima da quelli. Cofiantino Profiroge- 
nera dice, che le lingue te' Rulli e degli ScHiavoui fono 
fiate fra loro diverfe, e ,'arimente nella Croni:.! di Ne- 
ftore fi fa diffétcnja traRufli, e Schìavooi. Ma ciò non 
ofiante cflendo cola tnanifeita, che la lingua prefeniede' 
Ruflì abbia una Uretra affinità colla Schiavona , ne fa- 
glie, che i RuiTi dopo aver elfi fiflato il loro ioggiorno 
fragli Schiavoni, abbiano adottata la loro lingua, e che 
all' incontro gli Schiavoni fi fieno appropriato il noma 
de' Ruffi . Quando poi gli SehjaTOni fieno arrivati nella 
Nhm. XU. T p«. 
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parte Settentrionale della Ruffia, è incerto. I Rulli, e 
gli Schiavoni uniti infame ebbero per Sovrani nel 891. 
tre fratelli, chiamati Ruvik , Sitimi , e Truvor , che dal- 
la parte del mar Baltico s'erano uniti ad erti, e traeva- 
no la loro origine dal popolo de' W aregi . Chi defider* 
averne una Relazione più efkfa 5 legga la Roccoli* dilla 
Storia Ruffa lib. I. pag. 4. lo. e lib. 5. pag. 384. del Sig. 
Profeflòre Mditr . Itcm T. S. Bayer de Varagis Tom. IV. 
Comment. acad. Scient. Imp. Pttrap. p. 175. e parimente 
Er. JmL Biarncr Scbtd. hijior. geogr. di Varigli heroihul 
Swliinis & primis Ruffit Dynafiii. StwkkilmU 1743. op- 
pure Arvìd. Mollcrus de Varigli 1731. e Algol. Scarixus 
de originibiii prifex gentil l/ar/gorum 1743. Rurik. filsò la 
fua Refidenza in Ladoga, Siaeus in Belofero , e Trnwet 
in Isborsk , il <|ual calvello è limato poco lontano da 
PleskoMS'. Dopo la morte de' due ultimi , Rurìk regni 
folo, e la citta di Novcgrod era la Refidenza del Gran 
Principe, Rnrik morì nel 879. e lafciò il Principe di no- 
me Igor nella minore età, durante la quale regnò il Tuo 
Zio Oleg, che- nel SSo. trasferi la Refidenza a Kiow op- 
pure Kiev. Gli Storiografi Rulli riferirono, che Olga la 
conforte di Igor nel 955. ricevete il battefimo aCoflan- 
linopoli. Il figlio di Igor, ed Olga fu Svitoslav, padre 
di Wladimir il Grande, il quale ottenne il gran principa- 
to nel 980. c 1 potando la Prìnciperta Greca Anna , ab- 
bracciò nel 988. la Religione Criftiana , che per opera 
fua fi cflefe per tutta la RutTia . Dopo la morte di que- 
llo Principe feguira nel joij. gli fuccedè Svetopotk con- 
tinuando la fua Refidenia nella città di Kiov; ma re- 
gnando da Tiranno, il tuo fratello Jaroifow molli guer- 
ra contro di lui , e li refe padrone di tutta la Monar- 
chia. Sotto il Regno di quello Principe la Religione Cri- 
ftiana fece gran progrefti nella Ruffia. Mori nel 1054. 
dopo aver divifo le Provincie fra'fuoi J2. figliuoli . IfU- 
ttìmir Monomaco regnò a Kiow dal 1111. fino al 1115, 
Egli ebbe guerra con Atertio Comneno Imperator Greco, 
il quale gli diede in regalo un Diadema da Imperatore, 
di cui per lungo fpaiio di tempo ì Gran Principi , e Cza- 
ri fi fono ferviti nella loro iacoronazìon» ■ Anàttt Jmj» 
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vìlz. BògolH&iìi Nipote di Wladimir nel JIJ7. trasferì U 
Refidenza da Kìo-*' alla città di Wblodimcr. Nel 1114. 
principiarono i Tartari fotto il Chan Tufchi , oppure 
Tfchutfehi figliuolo di Tfchingis oppure Cingis, a pene- 
trare nella Ruffa, ed il diluì figlio il Gian Batt fra il 
e 1140. fi refe padrone di tutta 1 la Ruffo., eccet- 
tuata la Città di Nowgrod. Ma JUffmdrt, Principe fa- 
vio , e valorofo , e mentre vivea il padre JaroslaMf , e 
dopo la diluì morte, quando gli era Succeduto nel gran 
principato , l" affaticò di riparare allo feoncerto de'i'uoi 
Stati. Egli nel 1141. ottenne una gloriofa vittoria con- 
tro gli Svedelì , e contro 1' ordine de' Cavalieri di Lìvo- 
nia prefTo il fiume Ncss-a , per cui f: chiamò AUffanàra 
Ntvjìii, Nel 1145- fuccefie a tuo padre nel Gran Prin- 
cipato; e dopo un Regno felice e glorioio mori neliafij. 
Si raccontano molti miracoli accaduti nel luogo di fu* 
lepoltura , per i quali dalla Chicfa Ruffa è flato polla 
nel numero de' Santi. Pietro I. fece fabbricar in di luì o- 
nore un monaflero magnifico fui fiume Ncwa; l'Impe- 
ratrice Caterina fondò il celebre ordine de'Cavalieri , che 
porta il nome di quello Principe; e dall'Imperatrice Eli- 
sabetta figliuola di Pietro I. e di Caterina fu fatta fare 
una caffa d'argento per rìporvi le diluì Reliquie, la qua- 
le fu meffa fotto un monumento coperto di piaflra d'ar- 
gento della grofTezia d' un Tallero , nel monaftero poco 
lontano da Pietroburgo, che porta il dilui Nome. Il di 
lui figlio Secondogenito Demetrio Aleflàndrowitz dimo- 
iava nella città di Mofcau come Principe appannaggia- 
to; Danielle mori un anno prima del fratello regnante; 
C mono anche quelli , gli fuccedè nel regno di fuo ni- 
pote, figlio di Danielle di nome Juije, o fia Giorgio, it 
quale non volendo cambiare il luogo del fuo foggiorno, 
rimafe in Mofcau, la qual città fu poi la Refidenta an- 
co de'fuoi fucceffori. II fuo Nipote Iwm Hra*oiritx, che 
cominciò a regnare nel 1353, prefe il Nome di Difenlo- 
re della Fede. In quello tempo cadde quafi tutta laRuf- 
fia fotto il Dominio de' Tartari, e Polacchi. Ma dopa 
la metà del fecola XV. Iwm Wefifowìtz t fciolfe il giev 
go de'Tartari, aequittò Calai), Soggiogò i piccoli Pria. 



cipi Rudi, e poie i fondamenti della prelente grandezza 
di quella Monarchia . Il fuo figlio Wafili Iwano'Opiiz fw 
molto travaglialo da' Tartari di Cafan, e morì in mez- 
zo a tali fconvog! imeni i . II diluì figlio, e fucceffore I- 
Wan Wafiliewiiz II. Principe politico, e leverò riacqui- 
ftò Cafan , e s'impadronì anco di Aftracan, e diede il 
guafto alla Livonia ; ebbe però poca fortuna co' Polac- 
chi, e Svedefi. Pofe in miglior fifìema la Ruflìa; molti 
foredieri al dilui invito andarono ad abirarvi. Gl'Inglefi 
lòtto il dilui Regno, cioè nel 155 j. feoprirono ilpaffag- 
gio per l'Arcangeli e la Siberia fu unica alla RuQia- il 
rigore verfo i fuoi fudditi in j;ran pane era neceflario,* 
richiedendolo il naturale de' medefimi ; non fi può però 
negare, ebe talvolta oltrepalTava i limiti. Quel the egli 
ave» principiato a far di buono, fu da Pietro I. perte- 
zionato. Egli mori nel 1584. Il fuo tiglio Ftior frjno- 
vitz fu A' ultimo di quella famiglia, c dono la morte di 
quello la Ruflia cadde in graua:flima contusone lòtto i 
finti Domeltj. Michael Fcdot^tz nel jrJis. portò la fa- 
miglia di Romanow lui trono , e refe la tranquillità al 
Regno, benché non fenza perdita . Il fuo figlio Alexà 
JHuiaihwitz lolle a' Poìacch; Smoleoiki colla maggior 
parte dell'Urania: Iplciù J. figli di due mauimoo;. Il 
figlio maggiore trini fu fortunato nella guerra contro i 
Turchi. Gli altri due %li del fecondo letto /rjn e Pie- 
tro regnarono dipoi infame , e dopo molti difbidìiii Pie- 
tri resr.ò (blo. Quello Gran Monarca, il cicui nomefa- 
ri immortale , per ronzo della pare di Nfftidl uni la 
Livonia, l'Ingria, ed una parte della Cardia alta Ruf- 
fa. Migliorò notabilmente i roflumi de' funi fudd ili, fen- 
do la Città di Fittroburgo , e vi pofe la fua ReGdenza . 
Da lui furono anche fondate le città di Olonetz, Tako- 
tro'W, Petrourak, Cronftadr, Ncu-Ladoga, e Cathrìneii- 
burg, e varie tortezze. Egli formò la marina, migliorò 
lo liato militare, ed il Clero, introduce leSeienze, eie 
Arti nel ino Impero, fece coltivare le contrade deferte, 
ridufiè in uno flato migliore il commercio, e le manifat- 
ture, ordinò che fi nominate un fucceffore, prefe il Ti- 
tola £ In>ftr*teri, eacquiftòper le fue azioni il ben meri- 
ta'.a 



Digitized by Google 



DELLA RUSSIA- 2QJ 
tato nome di Grande. Morì nel Egli fposò la fua. 

prima conforte Eudojfta TeodoroVna (i) nel 1694. ma ri- 
pudiata la mandò nel 1699. in un monauero di Sufdal, 
dove come monaca prefe il nome di Elena ; dilàfutraf- 
portata come prigioniera nella città di Ladoga, e poi 
nel J71J. a Scblù'ffelburg , dove ebbe un trattamento 
mefehino ; ma nel 1717- quando il fuo nipote divenni 
Imperatore , fu rimeffa in libertà , e nel rango d' Impe- 
ratrice vedova, e così mori nel 1731. La feconda con- 
forte di Pietro ilGrande fu Caterina Jllexejcwiui , !a qua- 
le egli fposò pubblicamente nel 1713. incoronata come 
Imperatrice nel 1714. Quella era di baffo nafetta, ma 
dotata di gran talenti , e gli fuccedè poi ned' Impero . 
Dopo la fila mone accaduta nel 1717. fall altronoP/e- 
tr» Il Miexiewitz ancor giovine, nipote di Pietro I. il 
qual morì dì vajuolo nel J730. Gli fuccedè nell'Impero 
Anna figliuola dello Csaar lwan, e vedova del Duca di 
Curlandia, la quale pei mezzo d'un Trattato del 1731. 
colla Perita, uni all'Impero le Provincie di Dageflan.c 
Schirwan , al poffeifo delle quali poco dopo rinuniiò . 
Fu fortunata nella guerra contro i Turchi , ed i Tarta- 
ri Crimmci, e prima di morire nel 1740. ordinò , che 
le fuccedeffe nell' Impero Ijean III. figliuolo della gran 
Principefla Anna , e di Antonio Udalrico Duca di Bra- 
unfVeig- Wolfenbiitrel , che poco fa era nato; il quale 
però affieme con fua madre, ch'era Reggente dell'Impe- 
ro, ebbe la difgrazia d'etlère fpogliato della Corona dal- 
la Principerà Elifaklia figliuola minore di Pietro I. nel 
1741. Quella Imperatrice fece il vantaggiofo trattato dì 
pace d'Abo con gli Svedcfi, e dichiarò gran Principe di 
Ruilia Carb Pietra UMrkt Duca di O'fada figliuolo d' 
Anna di lei forella maggiore , dopo che il medefimo a- 
vea abbracciata la Religione Greca , e preib il nome dì 
Pietro Fedrowiti , il quale dopo la dilei morte feguita 
nel 1762. le fucceffe nell'Impero, abolì la Cancelleria 
dell' Inquifizione fegreta , è diede alla Nobiltà Ruffa la 



(.) Ciot fili» di Teodora. 
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permitTiqrte non mai avuta, d'entrare in impieghi civili, 
e militari o della Patria , oppure di qualunque altra Po- 
ltra» amica d'Europa, e fece un trattato di pace parti- 
colare col Re di Pruflia , contro del quale la Ruflìa s' 
era alleata fin dall'anno 1757. Egli fu però detronizzato 
a' 9. di Loglio del fud.anno 1761. e la l'uà conforte Cate- 
rina JkxtjtWna gli fuccedè nell'Impero. Pochi giorni in 
appreffo Pietro III. mori funeiìamente a Ropfcha. L'Im- 
peratrice Caterina II. confermò la pace fatta colla Pruf- 
iìa , ed a' j. di Ottobre fi fece incoronare e ungete nel- 
la città di Molcau. Quella favia Imperatrice fin dal prin- 
cipiò del fuo governo s'è prefa molto a cuore l'accrefci- 
ìnento, e la profperità dc'fuoi vaftifluni Stati. 

5. 14. Pietro il Grande a'j. di Febbraio del 1711. fe- 
ce una coftituzione , in virtù della ([itale la fucceflìone 
dell'Impero dependeiTe dall'arbitrio del Monarca regnan- 
te; Quella è la fola legge fondamentale dell' Impero di Ruf- 
fia , intitolata : Il Diritta de' Monarchi di nominare arkì~ 
trariamntt un facceflòre ,. che fu diftefa dall' Arcivefcovo 
Teofane Procopowirz . L'autorità del Monarca della Ruf- 
lìa è illimitata . 

6- jj. I primi Regnanti della Ruma negli Scrini pub- 
blici fi diedero il Titolo di IPeliki Gctfxdar, che vuol di- 
re Gran Principi , fino al 1547. quando Jwan Wafilie- 
Witz fi fece incoronare col Titolo di Czaar c Gran-Prin- 
cipe della Ruffia. La parola Czar nella Bibbia Schiavo, 
na e Rulla lignifica un Re ; Anco gl'Imperatori Greci 
negli Storiografi Rulli vengono efprclìi col nomediCiar. 
Gl'interpreti di Mofcau fono fempre flati foliti di fpic- 
gar la parola Czar per quella di Kayfer cioè Imperatori , 
benché r Rulli fi fieno fempre ferviti di quello termine 
folamcnte per fignificare l'Impera tor Romano, chiaman- 
dolo Kefir, e ne' tempi più moderni tifar. Inoggi dan- 
no all' Impera tor Romano il nome d' Impera tor. Pietro I. 
prefe il Titolo di Kayfer, o fia Imperatore , offertogli 
da'fuoi fuMti, il quale di preferite da tutta l'Europa è 
accordalo al Monarca di Ruflìa , onde il fuo Titolo è 
quello : Imperatore e Monarca /Iffolxto dì tutta la Rafia . 
La parola Menare* affollilo s'cfpritae da'Ruffi per quella 
di 
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di Stmoierfcktz., eh' è 1 iftdfo che il vocabolo Greco 
r«f'»p. Il Titolo intiero è quefto.' N. N. Imperatori, i 
Monartn affiliti/i di tulli la Suffìa, domano di Mofcovia, 
Kiav, U'olodimer, Aovgrod, C&tr di Cafan, Ajìraian cSi- 
.beria, Signore di Pletioz, gran Principe di Smol/uio, Du. 
ca d'Elioni,!, livonia e Cardia , Regnante di Tver, luga- 
na , Permia , Vislka , Bulgaria e d' altri paefi e luoghi ; 
Gran-Principi di hifcbnci- hotrgrod , Tfcberniciow , Refon i 
Rojìov , )aroslafl , Bielofero , Udoria , Obdoria , Cerdinia , 
Imperatore di tutte le Regioni Settentrionali , Signore del? 
]Veria ,-Cxar delie Provincie di Cartbalina, e Grt/zm* {net- 
la Georgia ) Principe delle province KaUrdina , Circajfta , e 
Goriiia, Padrone , e Sovrano di molte altre provine ie . 

§. 16. L'Arme, della Ruffia per riguardo alla città di 
Molcau era prima l' Immagine di S. Giorgio a cavallo 
in ano d' ammazzaj-c colla lancia un dragone. Ma lo 
Czar Iv,m Wafiliexss'itz fcelfe per inlegna dell' Impero 
Ruffo un'Aquila nera a due tette , adorna di 3. corone 
in campo d'oro, che tiene ne'fuoi artigli uno feetro d 1 
oro, ed il pomo Imperiale, e l'arme di Molcau fui pet- 
to, circondata di lèi altre arme , cioè di quelle d'Affra- 
can, Siberia, Novogorod, Cafan, Kiow, e Wolodimer. 
L' Impero Ruffo fin da' tempi d' Ivan Wafiliewitz I. 
non può dividerfi. Il feffo femminile non è efclulb dalla 
iiicceffione . 

%. 17. La magnificenza della Corte vien accrefeiuta da 
3. Ordini Cavallerefibi . 11 primo è l'Ordine di S. Andrea 
col naftro azzuro, fondato nel itìoS. in onore di S.An- 
drea come protettore di Ruffia: l'Imperatrice Caterina 
diede a quello ordine l'abito, e gli tlatuti. L'ordine fi 
diftingue per le fue infegne , diviia e collana . L' altro è 
ì'Ordine di S. Mejfandm NemM col naftro roffo ,difegna- 
to e ordinato da Pietro I. , lenza però averne infignito 
Cavalieri, lo che fece poi Caterina nel 1715. L'Ordine 
ha la fua infegna e divifa. Il naliro è di color roffo felt- 
ro. Il terzo Órdine è per le Dame, fondato nel 1774. 
da Pietro il Grande in onore della fua favia conforte Ca : 
terina, col nome dell' Ordine di Caterina. Il naftro e di 
color roffo fritto. . 

T 4 *.j8. 
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{. 18. Nella RuHìa fono due Tribunali Scremi, tfieut 
l'uno foprintende ayli affaci EccIehaiHci, e l'altro a'Ci- 
vili. Quello è il Santo Sinodo, e quello è il Senato delio 
Striente. 

Jhm:*! icnr . Som I iTiran:,-- Ciicrrra I. T'era un Confali* ali» 
ftgr'M , ebe cumuniorj di ordini al Stoini , p fono r Imperali ice Anni 
il Sauro ?.V ri««va dal Cabine™ . L' Imperatrice Eliiàbeira aboli il 
Gabinaw, t refecon un Manififlo, daiu ne'11. Dicembre 17,1. al Se- 
raro l'ifleffii amoiiià che E li «1 Ilari conceduta da Pietro il Grande- 
L'Impirariicc Csrcrina IL [ìftabUI nel il iniuilleio di Gibineno ■ 

Sono da conliderarll come di panimi; mi particolari del 
Senato; li Banco degli Ardii ( HeroldsConroir ) elaCaft- 
celleria del Segretario generale de' Memoriali . Al Senato 
fon fottopofti i Collegi , e le Cancellerie leguemi , ed i 
tre primi Collegi hanno delle pterogaiive confiderai) ili 
fopra gli altri. 

j) il Collegio di Guerra , che foprintende al compimen- 
to, e mantenimento di tutta l'Armata, (eccettuatane la 
Guardia del Corpo, ch'è immediatamente fottopolla all' 
Imperatrice) all' efazione dell' Impolìz ioni desinate per il 
mantenimento dell' Armala ; ed alla promozione degli 
Uffiziali, fino a' Tenenti Colonnelli inclufive. Sono que- 
llo Collegio fono (0 li Commi (Tarlato Generale di guer- 
ra. (2) La Cancelleria dell'Artiglieria. (3) HCommiffa- 
riato di guerra. (4) La Cafla militare. <5) La Cancelle- 
ria che foprintende alla montura de'foldati. (6) La Can- 
celleria de'Vrveri. (7) La Cancelleria de' Conti . Nella 
Città di Moik^a il Collegio di guerra ha un banco par- 
ticolare . 

2) Il Collegio itlt Ammrsgtiotti , a cjii fono fottoponc 
Itine le cofe riguardanti Ja marina, e che parimente fo- 
printende a'Bofchi fituati fulle fponde de' fiumi maggio- 
ri. Sotto il medefimo fono (i) il CommiiTariaio genera- 
le di guerra, che invigila «'pagamenti della Marinati- 
la provvifionc de' Viveri, ed alla Cafla . (2) Il Banco de- 
gli Equipaggi foprintende a' magazzini , ed a tutto ciò 
che riguarda l'armamento delle navi. (3) Un'altro Ban- 
co, che invigila alla Coflruzione delie navi, ed a' mate- 
riali neceffari, ed a'bofcht. (4) Il Banco dell' Artiglieria. 
Oltre di ciò l'Ammiragliato tiene de' Bandii particolari 
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in Krondadt, Arcangelo, Cafan, Afti acan , Woronetz, 
ed in Tawrow fui nume Don . 

3) 7/ £o.7<s«> J(,gff affari flrutmri, che penfa al Salario 
de' Minìdri Rulli nelle Corti edere , alle pendoni , alle 
fpelc per alcuni Ani bafc latori ederi , alla ipedizione de' 
paflaporti , all' accomodamento degli fconeerti , che poffò- 
no inforgere tra 1 Mìniftri efieri , e che in forcma maneg- 
gia tutte le cole appartenenti all' ambafceric . I membri 
del medefnno fono il Cancelliere, e Vi ce- Cancelliere del- . 
l'Impero , ed in affari più importanti alcuni Configlierì 
di conferenza . Quefto Collegio tiene un Banco partico- 
lare nella città di MoskVPa , che veglia fopra le ricevu- 
te, e rimelfe de' danari. 

4) // Collegio di Giiifiizi*, a cui è fottopoflo il Sndnoy 
pricxs, ed a cui appellafi in affari di Giudizia dalle can- 
cellerie di tutti i Wbiwodi. Da alcuni membri di que- 
llo Collegio è compofio il Banco di Giudizia per la na- 
zion Rudà nella città di Pietroburgo- Oltre di ciò v'è 
anche in Pietroburgo un Collegio Tedefco di giudizi» 
comporto di membri Tedefchi, che giudica le caufe che 
ivi pervengono per Appello dalle Provincie ultimamente 
conquìdale , e che ned' iftedb tempo ha Giurifdizione 
Concirtoriale fopra i Protedanti, e Cattolici che fono in 
Pietroburgo , dove fempre interviene un Curato della 
Chiefa , a cui è foggetta la perfona accufata. Daquedo 
s'appella folamente al Senato , e di cui folamente rico- 
nolce gli ordini. I Rudi hanno un particolar Cadice del- 
le Leggi, ch'efft chiamano Soharnoe Viofibenie, cioè Dirit- 
to iiniverfale, pubblicato nel 1(549. da Alexei Michaelo- 
witz, ed accrefeiuto dalli C:ari fucceffori di varie ordi- 
nazioni. I Proceffi fono fommarj e brevi, e le pene fo- 
no rigorofe; prima però erano anco piùfevere. Sono ce- 
lebri que' gaflrghi praticati nella Ruflia, che fi chiamano 
Batogghe, Kaz, e Kmit. 

5) Il Collegio detto mtfchim, , o da la Cantileni di' 
fondi, che nella città di Mofcau foprintende a tutte le 
cofe che riguardano i fondi di campagna delle perfone 
private, ed i limiti de'medefirai ; ve n'e un Banco nella 
Città di Pietroburgo. 

6) Il 
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6) Il Collegio della Corner» , che foprintende alla rifl 
coffione di tutte le rendite pubbliche, fuorché al teftati- 
Co, ed alle rendite delle Saline . Ve n' è un Banco in 
Pietroburgo; e umilmente un'altro Banco Tedefco della 
Camera futtopofto al Senato {blamente, che invigila Ca- 
pii tutte le colè camerali delle Provincie di conquida. 

7) Lo Scrittoio di Stato, che amminifrra la luffa del 
danaro pubblico, e che fpedifee le aiTegnazionr ncccffartc 
per ricavar del danaro da! Teforo . Al medeiìmo è fot- 
topofta la Telòreria di Pietroburgo, e di Moicau . 

- 8) Il Collegio delia Revifione , che riceve , e rivede ì 
Conti di miti gli altri Collegi. 

9) I Collegi di Commercio, di Minine , e di Manifat- 
ture. Il primo foprintende non Solamente a! Commercio, 
ma anco alle gabelle che fi ricavano dalle inercanzieche 
vengono per mare , e giudica tutte le conrroverfie clic 
pofiuno nafeere fra' negozianti . 

jo) La Cancellarla delie Confifcasioni , che foprintende 
alla vendita de' beni confifeati , ed alla rifeoffione delle 
pene pecuniarie impofte da divelli Collegi . 

Il) li Basco del Sale, che amminiftra le Renditedelle 
Saline , le quali vanno nel Teforo del Gabinetto dell' 
Imperatore . 

Sono ancora da notarti il Governò, la Cancelleria iella 
Zecca, quelle delle Fabbriche, dellaCorte, dell Accademia , e 
Quella de Medici, alla quale fono fottopufti gli fpcdali; le fpe- 
zierie , i Medici e Chirurgi , ed a" quali , come anehe a 
tutta la Faccoltà medica prefìede l' Archiatra dell'Impe- 
ratore. Inoltre il Collegio del Magijlratti , di cui fon fog. 
getti tutti i Magistrati dell'Impero. In tutti i luoghi do- 
ve trovanfi de' Mercanti, vi è anche un Magistrato, che 
decide le Caufe de'medefìmi. 

f rjc Le Rendite Imperiali, le quali prima di Pietro i! 
Grande noli eccedevano 4, , o J. milioni, importano di 
àrdente incirca 14. 0 15. milioni di Rubli ( che fono 
incirca 5717180. o 6136^0. Zecchini Veneziani ) . Con- 
viene notare, 1) che le rendite dell'Imperononfonopro- 
ponionate alla eftenfìone del medefimo. a) Che la mag. 
fiior parte de' popoli della Siberia eoa pagano il loro tri- 
buio 

Digitizad by Google 



DILLA RÙSSIA. Ì99 
buto fé non iti pelli ; 3) die i fudditi per il manteni- 
mento della milizia fam miniera no la farina, orzo mon- 
dato, e foraggi; 4) che l' entrate ballano per le fpefe del- 
lo Stato. Le forgenti principali, d'onde ricavami le Ren- 
dite, fono le feguemi: 

1) DaW tatui» Tematico , chiamato Padufcbmìa Dengi, 
cioè danaro delle anime, introdotto non prima del 1711. 
Ogni contadino de' Nobili paga alla Corona 70. Copeke 
(o fieno circa lire 6j di Venezia), ogni cittadino ilo. 
(cioè circa lire lof di Venezia), ed i Tartari, Tfcbe- 
rcmiiiì, ed altri popoli del Dominio di Cafan ognunodà 
110. Copeke (circa lire g-^ di Venezia). Tuttalafom- 
ma del Tcflatico farà incirca 6. milioni di Rubel (fan- 
no circa 1454550. Zecchini Veneziani ma, ' trovandoli 
molti in un Impero così vallo che non Io, pagano con 
efattezza annualmente, ne reità una lomma coniiderabile 
da incartarli. A quello fine è Hata ìflituita la Revifione, 

' di cui fi è fatta menzione al (§. 5. ) e nel tempo che fi 
fa quella in un luogo, tutti gli abitanti mafchj del me- 
defimo, che allora vi fi trovano numerati, di qualunque 
età che fieno, debbon pagare il Tcftatico. Il luogo, do- 
ve fi è fatta la numerazione , è ogni anno debitore di 
tanti Tellatichi , quanti abitanti mafchj vi fi trovarono 
allora , che fi lece la Revilione fino al tempo di una 
nuova Revilione ; talmente che non crefee , nè diminui- 
fee la forama del Tematico da pagarli , benché in quello 
frattempo i! numero degli abitanti Ila divenuto maggiora 
o minore. I popoli Maomettani, e Gentili, che ritro- 
vanfi nel governo di Cafan , ed in quello di Siberia pa- 
gano in gran parte il loro tributo in pelli d'animali. 

2) Dal Trentino di jtìsooo. contadini , i quali appar- 
tengono alle pofleilioni proprie della Corona , de' quali 
ognuno paga annualmente 110. Copeke ( cioè a moneta ■ 
di Venezia incirca Ducato 1} effettivo); quello afeende 
alla fomma di 396000. Rubel Ce incirca 162000. Zec- 
chini Veneziani ) . 

3) Dalle Rendite dille Taverne, chiamate Cabalai; ef- 
fondo un dritto «fclufivo della Corona il vendere a nu- 
fura la birra, l' idre-miele, e l'acquavite ritratta dal gra- 
no. 
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Tio. Nel 1751. la Corona diede in appalto le Taverne, 
e la rendita dell'acquavite di Francia, e, di Danzica( ec- 
cettuandone i liquori ) per 2. milioni , e 700000. Rubcl 
<che fanno incirca 1 104550.' Zecchini di Venezia). 

4) Dulia gabella delle mercanzie che entrano nella Ruf- '" 
fia, ed efcono. Quefta nel 1758. fii data in Appaltoper 
lei anni ad una lòcietà per 2100000. Rubel ( che com- 
pongono incirca 900000. Zecchini Veneziani ) , il qua! 
Appalto nel 1762. fu prolungato per 10. anni da Pietró 
III. e fu eftefo anche fulle gabelle di Livonia., Elìonia , 
Finlandia, Siberia, e fu quelle di Orenbnrg; Iti però a- 
bolito nel medefimo anno dall'Imperatrice Caterina II. 
dalla quale fu ordinata un' animi nitrazione delle gabelle 
marittime , e de' confini in conto della Corona ; quefta 
però fu cambiata in un nuovo appalto per 6. anni . La 
gabella che fi pagava in rnolihTimi luoyhi delle Provin- 
cie è ftata levata nel 1754. la quale in oggi fi paga in- 
lieme eolla gabella di mare nelle cittì marittime per le 
mercanzie foreftiere, che v'entrano, c per i prodotti del 
paefe che fi trafportano iuora'. 

5) Dalle Saline, dalle Caravane Chinefi, e dal traffico 
di tela da far le vele , il qual però è anco nelle mani 
delle perfone private . 

6) Dalla Carri bollata , la dkui rendita entra nella 
calla privata dell'Imperatore. Anco le Rendite della Zec- 
ca , e delle Miniere fono di grandiflima importanza . 

. *Le fpefe ordinarie dell'Impero Rullò fon confiderabili, 
non eccedono però l'entrate, come già s'è detto di fo- 
pra. Le fpele più graffe fon le feguenti. 

Per la Finita ci il Canale di Cronftadt fi fpende an- 
nualmente un milione, C200000. Rubel (circa 490910. 
Zecch. di Ven. ), la qual fomma li prende dalle Rendi. 
« delle Taverne. 

Per l' Armila dì terra fi fpendonò di prefente ben 5. 
milioni, che cavami dal Tcftatiro. Per due Reggimen- 
ti della Guardia fi piglia il foldo dalle rendite delle Ta- 
verne; per il Reggimento IlmaiìoW, dalle Saline; e per 
la Guardia a cavallo dalla Cancelleria di Siberia. 

La fomma di J265S9. Rubel (che fono circa 51790- 
Zec- 

■ ' : - • * 
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Zecchini Veneziani ) , dedinata per il mantenimento del 
Corpo de' Cadetti , che fervono per terra , ricavali parte 
dal Teflatico , e parie dal Commiflariato generale di 
guerra . Per il Corpo de' Cadetti di Marina fi fpendono 
46561 Rubel (che fanno all' incirca 19=50. Zecchini di 
Venezia); Il Corpo di Artiglieria colava prima 300000. 
Rubel (che vengono ad effere circa 111730. Zecchini di 
Venezia) , quella fpefa però fin dal 1756. afcende, per 
il meno, a un mezzo miiione di Rubli ( fono 204550. 
Zecch. Veneziani). , 

Il mantenimento della Corte a' tempi di Pietro I. noti 
rodava annualmente più di jo. , o 60000. Rubel ( cioè 
incirca 20450. o 14550. Zecchini di Venezia ), fotto 1' 
Imperatrice Caterina fe ne fpendevano incirca 110000. 
(che fono incirca Zecchini 49100. Veneziani) fotto Pie- 
tro IL 250000. (circa 102180. Zecch. di Venez.) l'otto 
l'Imperatrice Anna più di 400000. (che fanno 163640. 
Zecchini Veneziani citca ) , c fotto I' Imperatrice £hfa- 
betta più d'un milione di Rtibel ( fono più di 409100. 
Zecch. di Ven.) 

Facendo il calcolo fi trova , che il mantenimento de' 
tninijiri Raffi, che fono nelle Corti edere, cottano annu- 
almente incirca 100000. Talleri (cioè circa 40910. Zec. 
Veneziani) . 

L' Accademia , e V Unìverfità di Pietroburgo trae ogni 
anno dalla Teforeria full' aflìgnaiione del Banco di Sta- 
to 53198. Rubel (che fanno incirca 11810. Zecch. Ve- 
neziani); ed altri 10000. Rubel (che fono circa 4100. 
Zecc. di Ven. ) dalla fìamperia, dal Negozio d'Intaglio 
in Rame, e da altre officine meccaniche. Quefta Bran- 
ca potrebbe facilmente accrefcerfi al doppio. 

La Corte fomminidra ogni anno circa 110000. Rubel 
(che fanno 45000. Zecchini incirca di Venezia ), per il 
mantenimento delle Spoderi* pubbliche , ed oltre di ciò i 
foldati Uffiziali debbono contribuirvi annualmente per la 
fomma. di circa 40000. Rubel , che tutto infieme fa la 
fomma di 150000. Rubel ( fono circa 61370. Zecch. di 
Venezia). 

Non farò menzione d' altro fptfe di minor importan- 
, za. 
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za . Le fpeft che fi fanno per rifar i ponti, ed il laltri- 
co, e pel mantenimento delle lanterne pubbliche di not- 
te tempo ec. ricavanti dal giuoco de' DmioUmcnti , che 
in tempo della Pafqua di Rcfurrezionc pubblicamente pre- 
paranti per il divertimento del popolo, che fi diverte al- 
lora moldflìmo in quello giuoco; c dal danaro, che pa- 
ga ogni padre di famiglia per fua cafa e cortile , a pro- 
porzione del numero delle pertiche quadre , che occupa 
il fondo da lui abitato. Tutti i miniftri civili tirano il 
loro falario dall' entrate della Cancelleria , ed i Gover- 
natori dalle Prkaje , cioè Cancellerie de' loro governi . 
Un Senatore, come tale , non ha falario . Ciò che re- 
fìa nelle caffè delle Cancellerie , s'tncaffa nel Banco di 
Stato . , 

§. io. Alcuni fecoli fa , non vi era Truppa regolata 
nella Ruflia : c ne' bifogni , i Nobili erano obbligati a 
montar a cavallo, de' quali allora i più difìinti faceano 
l'uffizio di Woiwodi e Capitani, e quelli di minor ran- 
go faceano il iervizio di foldati comuni , e ne ricava- 
vano là paga in danaro, e una porzione di terreno chia- 
mato Pameiiit . Ma dallo Czar Iwan Wafiliewitz fu 
nieiTa io piedi una milizia regolata col nome di Slrtki, 
aboliti poi da Pietro I. il quale alla milizia Ruffa diede 
una forma nuova, e molto migliore , die poi da' fuoi 
fucceffori fi è perfezionata talmente, che non folo inA- 
Jia , ma anco in Europa è molto rispettata. 

Le forze militari per terra fon compofte di Truppe re- 
golari, ed irregolari. Sul principio del 1761. fi fece in 
Pietroburgo un calcolo, in cui iurte le forze militari era- 
no come fegue: 



I. Tri?- 
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I. Truppe regolari Vernini 

-i. La Compagni! della Guardia Imperiale, 364 
la quale abolita da Pietro III. fu cambiata da 
Caterina II. in una Guardia di Cavalleria , 
comporta di 60. uomini. 

I. Tre Reggimenti di Guardia d' Infanteria, ed 
Uil'alira di Cavalleria, che fanno infieme. laifft 

3. Il Corpo de'Cadetii per terra (quello i&MO 
diminuito). Su 

4. I Reggimenti d'Artiglieria, Ingegnieri ec. 390U 

5. Sei Reggimenti di Corazze di Campagna. 5*7° 

6. Sei Reggimenti di Granatieri a cavallo. 5760 

7. Venti Reggimenti di Dragoni . 25012 

8. Quattro Reggimenti di Granatieri a piede. 10004 
g. Qyaramafei Reggimenti di Mofcberticri . 120706 
jo. Venturi Reggimenti di guarnigione fui mar 

Baltico, con mi Baltaglione. itfJ7J 

II. Il refto dell'altre Truppe di guarnigione per 

tutto l'Impero, cioè 7. Reggimenti di Dra- < 
goni, 28. Reggimenti d'Infanteria , 7. Sqoa. 
droni, 4. Battaglioni , e una Compagnia di 
Granatieri di Cavalleria. 4^9*4 

In (brama 09196} 

II. Si comprendano ancóra fra ti Truppe Regolari. 

1. Ventiquattro Reggimenti di miliiiotti Nazio- 
nali. itfjpS 
1. Compagnie, e Battaglioni divilì. 3°44 
3. Quattordici Reggimenti d'Uflèri, e la Nobil- 
tà di' Smolensko . 3178* 

In forama 62413 

III. / Co/aceti, t Calmncbi. 2917*4 

In fortuna tutte le Forze militari afcendonoac^risi. 
nomini. Ri- 
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Riguardo al foldo è da notarli: i) che gli UrfìzFalt Je* 
20. Reggimenti di granigione nelle fortezze finiate fui 
mar Baltico ha lino -H- doppio dei foldo degli Uffizia ti d'al- 
tri Reggimenti di guarnigione, l) Che gli Ufiiziali d'ogni 
Reggimento di campagna hanno il foldo tic volle mag- 
giore degli Uffiziali de' governi.' 3) Che il foldato comu- 
ne delle Guardie ha il foldo doppio di quello del folda- . 
io comune de' Reggimenti di campagna. 4) Che gli Uffi- 
ziali olire ri foldo in contanti, godono anche un certo 
numero di Razioni taffete ad un certo prezzo, c che dal- 
le Reclute fornite dall' Impero hanno per il loro fervizio 
un certo numero d' uomini chiamati Dentfchiki , per il 
mantenimento de' quali la calla militare annualmente dà 
una certa quantità di danaro, e di vi/eri, e gli Uffiziali 
fono tenuti a veftirgii. 5) Che un foldato comune non 
riceve fidamente ogni anno tre tonnellate di farina (che 
eguagliano Staja 1 t circa a mifura di Ven. ); quafi un 
terzo di tonnellata (1) di orzò mondato ( fono circa -| di 
quarta mifura Veneziana ) , 14. libbre di fale C circa lib- 
bre Jpj pefo di Venezia ) ; e della carne del valore di 
71. Copcke (circa lire 6 \ di Ven.). la qual fomma di 
viveri e lanata a 5. Rubel 74. Copeke ( circa Ducati 6 
\ effettivi di Ven. ); di più 11. Rubel, meno 1. Cope- 
ke in contanti (circa Ducati i{ moneta di Ven. ); dal- 
la qua! fomma di danaro levandofi 6. Rubel 36. Copeke 
(Ducati 77 effettivi di Ven.) per la montura , medici- 
ne, carne, munizione e pietre fuocajt., non gliene rima- 
ne più di 4. Rubel 6;. Copcke in danaro contante ( in- 
circa foli Ducati effettivi 5 5 dì Venezia ) . Del Corpo 
de' Cadetti per terra fi parlerà nella deferìzione di Pie- 
troburgo . 

§. 21. Avanti Pietro il Grande i Ruffi erano provve- 
duti di navi , delle quali fi fervivano per il traffico nel 



(■) Oltre il Lati, li pratica in MoIcotìi per milura de' corpi aridi li- 
na mifura data Cbigsrd, che varia «'luoghi diierfi. 11 Cheflbrd d' Ar- 
thingel è tguile a j. fta)a di Roano, cioè i .oi(. poli. eub. parig.Q»- 
nro eguaglia naia >. t ire quii li bui dì Firean (usa eira qmrn a. 
«fere Veuoiua) . 
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DELLA RUSSIA. 30J 
mare Bianco, e Diacciaio, nel mare Cafpio , in quello 
di Afow, e nel Nero, e parimente ne' fiumi navigabili, 
ma non avevano alcun vafcello da guerra . Quel gran 
Monarca è veramente 1' autore deli' Architettura nautica, 
c delta Marina di Ruflia, ed a lui fi dee parimente la 
gloria ili avervi migliorata la «monizione delle navi mer- 
cantili . La Ruflia abbonda di tutti i materiali neceflarj 
per la fabbrica de'vafcclli, ed in Pietroburgo e nell'Ar- 
cangelo fi trovano de'Canticrj ottimi. La Flotta dxg»'.r~ 
ta nel 1746- era comporta di 14. navi di linea, 7. fre-. 
gate , 3. galeotte a bomba , 2. prame , 4. tarlane; la 
Flotta delle galere di Pietroburgo confifteva in joi, ga- 
lere, e tutta la milizia della marina in 10570. uomini, 
fra'quali erano 7701. Marinari. La Flotta però di pre- 
lente è fiata in qualche parte diminuita. I vafcelli da 
guerra fi guardano a Reval, e Kronlìadt, e le galere a 
Pietroburgo . La Ruflia non ha ancora un potto fui ma- 
re Baltico che fìa perfetto; quello di Kronftadt, che fa- 
rebbe il migliore, ha il difetto dell'acqua dolce per cui 
vi fi guadano i vafcelli. In Pietroburgo v'e un'Accade- 
mia nautica per 300. Cadetti della marina. Il grand' 
Ammiraglio ha il rango ed il foldo d' un Maresciallo 
Generale di Campo, l'Ammiraglio quello d'un Generale 
in capite. Il Vice- Ammiraglio quello d'un Tenente Ge- 
nerale . Il Contro-Ammiraglio , che fi chiama anco Sho- 
ut by Nacht , quello d' un Generale maggiore . I Capita- 
ni della marina fono fiati di nuovo divifi, come lo era- 
no al tempo di Pietro I. in 3. claflì, ed hanno il ran- 
go di Colonnello, di Tenente Colonnello, e di Maggio- 
re de' Reggimenti di campagna. I Tenenti fono pari di 
rango a'Capitani, ed i Tenenti Capitani a'Tenenti. 

5. 11. L'Impero di Ruflìa è parte fituato in Europa, 
parte in Afia . La parte Europea contiene la Ruflia gran- 
de, piccola, e bianca , comprefa nel titolo dello Ciarli- 
no al 1771. folito chiamarfene l' Autocratore . La Rujjia 
grande comprende le feguenti Provincie, chiamate in og- 
gi Governi, cioè i Governi di Mofiau, Noa^orod, Jrcnn- 
gelo , Worontfib , e hifibneino&gorod . La piccola Rjiflì.i con- 
dite ne' Governi di Kiev , e Belgorod . La Ruflìa bianca , 
Mas. XLI. V per 
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per quanto appartiene all'Impero, è comporta del gover- 
no di Smolemko. Alla parte Europea debbon aggiungerli 
anco le provincie di conquida, che prima erano della Sve- 
zia , confidenti ne' governi di Pietroburgo , Wisurgo , Reval, 
e Iliga . Quanto poi all' altra porzione dell' Imperator 
Ruffo, luna la parte Sette.it rionale dell' Alia, che fa più 
d'un terzo dell' AGa, è foggetta a' Rudi, «confitte in 4. 
governi , che fono i governi di Cafan , Aflracan, Oren- 
burg, e Siberia- Onde fi vede che tutto l'Impero Ruffo 
è divifo in 16. governi. La maggior parte de' governi fi 
divide in Provincie governate da Woiwodi ; le Provincie, 
fi dividono in Diftretti, o Circoli chiamati Vjezd, ed i 
Piuretti in contrade minori , chiamate Safada , Stan, 
Trel , Gaia, Dorala, o Wolojl. Quella provincia, in cui è 
fituata la Capitale del governo, la quale non eflendo go- 
vernata da un Vfoiwodo , è immediatamente foggeiu 
alla Cancelleria del governo, chiamafi in fenfopiù fret- 
to col nome di governo . I Cofacchi , e Calmucchi abi- 
tanti ce' governi, non fono lbttopolti a' Governatori , nè 
il diuretto delle miniere di Caterineburgo è foggettet al 
governo di Siberia. 

ANNOTAZIONE. 

Affinchè la pronunzia de' termini, tb' occorrono nnla deferi- 
tone geografica de luoghi, non riefea troppo difficile , £j4h- 
tvre ha procurato di jesivcrìi con lai: ch'atteri, che pro- 

' nur.ziati rendono un fono fintile a quello de' Raffi .Ora per 
comoda de' Lettori s'aggiungi Is jegunte {pozione di 
tue' termini Ruffi , che Jrc<]«cntementc occorrono sì nella 
Geografia, eie nelle Carte Geografiche di qxeft' Imptr* . 

Bereg, riva di mare, o di fiune. 
Bieki, Bielaja, Bieloje y bianco. 
Botolo, palude, ovvero luoghi pallici. 
Eroi, guado. 
Bngor, colle. 

Bvjiroi, traja, troyt , rapido. 
Carjisro, Regno. 

■ .,!■- Cer' 
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Ctr' Kov*, Tempio. 

Cxaff'\ parte. 

Cztrm, n»>, w>, negro. 

DsrcVjannoi goni , Cartello , ovvero Forte formato' di 
terra , o di legname . 
DereWnja, Villaggio. 
Ponga , ftrada , ttrada pubblicai 
Gara»' , Porto . 
Giubila, profondità. 

Corni, Città. 

Granita , confine , frontiera . 

G*fc», parlando d'a«iua lignifica un feno di mare, « 
Baja ; ma parlando di pacfi terreflri , vuol rfprimere di- 
filetto, o territorio. 

GHkrni)a, Prefettura, Governo. 

Um , Polla . 

lamskaja , luogo ov' abitano i Portieri . 
htr, lido, riva (carpata. 

lafaczije linow' jt , abitazioni d'inverilo de' truffi man- 
dati ad efigere l'annuo tributo da' popoli circonvicini. 
hbmkt , iapanna , tugurio . 
Kamen' , Scoglj . 

ULamami Gorod, Città Cinta di mura , 
Kliucz, Fonte. 

Krafmi, naja, naje , foflb , bello. 

Krhpcfi, Cartello, Fortezza. Fra una Città , ed mia For- 
tezza non v'ha altra differenza, fe non che la Fortezza 
c una Città munita, e prcfidiata. 

Licwaja forate i lato fmiftro d' un fiume , cioè quella 
riva, che nello (tendere è fìtuata alla finiftra . 

Limati , una palude marazzofa , dov' entra , e d' onde 
nafee un fiume- 

linija, Foffe munite . 

MjIoì , Atti*]", Malojc, piccolo. 

Maltraja Zcmlja , terra-ferma . 

JHyel, fini, banchi di fabbia . 

Man4br' , Mcnaltcro. 
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JoS INTRODUZIONI! 
JHorc, mare. 
JUafi , ponte . 

JMji, pìccolo Capo, piccolo Promontorio. 

Myzn, Villaggio. 

JiisKoi , K>tjaa , Koji , badò . 

Noi, Promontorio. 

Okean, Oceano. 

Ofero, un lago dentro terra in una Provincia. 

Ojlrog, un luogo cinro di palizzate-, delle quali ve n'è 
gran numero nella Siberia . Invece di muro ficcano de' 
palli lunghi , e diritti in terra , oppure alzano de' para- 
petti di trayi incrociate l'ima full' altra . Quelli luoghi 
comprendono poche cali:, come farebbero quelle del Woi- 
MPodo, la Cancelleria, un Magazzino di viveri, o di pel- 
li, un'Arfenale, una Chiefa ec. ma per lo più vi fono 
jn vicinanza de' Borghi, o villaggi. 

OUrtw, Ifola. 

PerepravJ, tragitto. 

Periwnloka, quel tratto fra due fiumi , che fi può at- 
iraverfare per terra . 
Pefzcvra , fpelonca . 

Pliofa , fini , ovvero ampiilimi banchi di fabbi'a , che 
molto fi eikndono da' lidi nel mare . 

Pago/1, vuol dire propriamente una Chiefa colle cale 
appartenenti a quella; lignifica poi anche tutto il recinto 
della Chiefa. I villaggi frettanti a limili Chiefc ne pi. 
filano la denominazione.. 

Pale, campo. 

Potagi, cateratte. 

Pori, Porto. 

Pafiicnie, Colonia. 

Prava)* ftorona , lato deftro d'un fiume, cioè quella ri- 
va , che navigando a feconda d' un nume è fituata a] 
lato deftro . 

Pricai, cancelleria. 

Prigorod, Prigorodifase , Citta fecondarla, borgo, ocit, 
tadella. Alcune di quelL- Città hanno un territorio pro- 
prio , ed ahre fono finiate in un territorio di qualch' al. 
ira citta, dalla cui giuriidizione dipendono, 

Pr*. 
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Prifiifroi gorad , Città compre!» in qualche Provincia f 
h quale ha talvolta Uri territorio proprio , e talvolta 
non l'ha. 

Prifetok, villaggio, in cui v'ha tuia Chiefa dipendente 
da un'altro villaggio , e dal Woievodo , ovvero bailo 
dell'ultimo villaggio. 

Prolok , micelio . 

Prowincijii , Provincia. 

ProvirKijaF noi gorod , Città provinciale y la Sedédi qual- 
che Governatore, o Vice-governatore , o d'un Woievo- 
do, alla cui giù rifdiz ione altre Città fono foggette. 

Pit/loi, laja, tojf, Deferto. 

Refortnòje, luogo ro»inatOi 

Reida, rada. 

Rìeka , fiume . 

Rieczia, piccolo fiume.- 

RhUz, confini . 

fiatasi", rufcell» 

Sawod, un luogo, dove fi fondottó i' metalli'* t t mU 
tierali , e fé ne fanno diverfi lavori ; come farebbe uni 
fucina di ferro, o di ramai 

SaJlaVa, luogo dare li paga la gabella. 

Stia, un borgo, dov'è una Gliela colle cale àpparte-' 
nenti alla niedefima , e con altre cafe di p«rfofi8 priva' 
le, o de' monafteri , 

Slobady, fono di di'verfe forte . Siobody V}eiAiiy!a fono 1 
terre fittiate ne'circoli , e talvolta meglio fabbricate, e 
più grandi di molte Città piccole; ma non fono munite. 
Sono abitate da' Mercanti , ch'hanno il loro Magiftrato, 
e la dogana . Jamsiijs Siobody , fono luoghi abitati da' 
vetturini . Ne' Sioboiy della Siberia abitano contadini , U 
quella forta di luoghi può riguardarti come una parte 
d'un circolo, eiTendovi molte parrocchie , ed altri villag-' 
gj, talvolta anche luoghi cinti di p:.li;'/:.-^e , o fia oltro j 
ghi , Nella Provincia di Tobolsk , Siobui* , lignina uri 
Borgo cinto d' un muro di legno ; e nella Siberia poc'hd 
fortificazioni vi fono d'un'altta fpezic, ececftuàta la Cit- 
tà di Tobolsk ; imperoecfh' roti vi funi» altri tìettiici dai 
temerfi, fuorché i B'ifchiri, !v:,ln- ticchi', « (a Kafalfdi* 
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IN TRADUZIONE 
bordji e ficcome le guerre ci quelìi popoli non con filo- 
nò che in (correrie lai;c a cavallo, nelle quali elfi por- 
tao via ciò che loro cade nelle man., cosi è fuffieieme 
impedire il palio a cavallo per cifenderfene; non polen- 
do dall'alito camo l'armi loro far gran paura, non ef- 
fendo che treccie ed archi. 

Siufcivie, foldati non regolali d'Infanteria. 

Sol, falc . 

Soljanyja War'nky, fatine. 
Starai, raja, roje, vecchio. 

Step, campo deferto, o campagna piana, e arida. 
. Svelici , cha ja , choje , fecco . 
Swiateì, taju, loje , Santo. 
Szatrr , Tenda. 
TVi't finì , naja , nojr, nero. 
Tkboi , chaja, cboje, pacifico. 

Tranzement, Fono munito per difefa di nu alche paefe. 
Vjezd, lerritorio, o diitrerto minore d'una Provincia, 
maggiore però d'uno Sljn , Woloji, o Pogojì . Loftan è 
una parte d' un territorio , o una fpecie di diocefe , che 
fi potrebbe paragonare a un Pogoft, fe non accadere che 
uno Stan tiene fovente 50. Chìefe principali, dalle quali 
altre ancora ne dipendono . 
Vfi'jt, bocche d'un fiume. 
Weiikai, Kaja, Koje, grande. 
Werchnoi, naja , noje , fuperiore, alto. 
Wcrflt, nome d'un miglio Ruffiano: fecondo il calco- 
lo di Picard 104. Werfle unite a 104^ Sezen fanno un 
grado dell'Equatore, quantunque fiali coftumato a cal- 
colarlo di 105. Werfie per fare un numero rotondo. La 
Werfla forma 550. pertiche di Parigi. 

WehfF, poffellione propria d'un Sovrano. Vi fono de' 
Woloft', che comprendono una cltenfione tanto grande 
di paefe, quanto li Stani. Sono governati da Urrkiaii, 
o Giudici inviativi dalla Corte per amminillrar la giufli- 
zia . Talvolta molti WololV non fanno che uno Stan , 
ina non è neceilario allora diftinguerli Alile Cane. Ui'a- 
fi ancora quello termine per indicare un lerritorio intie- 
ro , quando appartiene in proprietà ad un Sovrano , as;- 
giuii- 
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rio lì chiama Cliotinskoi. Si ritrovano al pret'ente dei 
Wolofl', eh' appartengono a Particolari , ma eh' hanno 
confermato quello nome, a motivo che in parlato erano 
pubblici, ma che i Sovrani in feguito donarono a Palo- 
ne ditìinre pe'Ioro meriti. 

Wzmorii , Lido. 

Zaliw, Seno. 

Zàmok. , Cartello 

Zumij, Officine. 

Zrmtja, Terra. 

Zilijzczt, Abitazione. 

Ztm6V)c, abitazioni d'inverno. 

Zabloì, taja, loji , Aureo, ciò eh' è d'oro. 




V 4 



Té- 
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CATALOGO 



Di alcuni libri afcitì dalle Stampi di Antonio Zatta , 
«Isti un Copiofo jiffbrtimtnta d' altri libri dtfiritti iit 
altro Maggior Catalogo. 

Piu.Bg/. 

Befanie R. P. HiirtHjmi. Introduftio in Sanila IV. ETangelia critica 
Hermrneuiico-Hi Borica, qua exhibciur, quidquid nt SS. Patrtim , alio- 
rumgue erudirorum fenicnria ad genuinuni liicra: fenfum eruendum fate- 
le vidm.r, in 4. Voi. i. „i 

Fleurl , Claudii , Difciplina Populi Dei in Nuo70 Teitamenro eirSeripto- 
ribus Sacris 4 Profani! Coltila ftc. lo: 

Mufeum Maiaichelianuni , fai Numifmara TÌrorum dofltina pncftantiuni , 



elaborala . Conrinct hoc ptrslegans ac fumptuofum 
:r tfiunucDaa, toiidemque L'rnblemaia ex adverforef- 
iCilaturas h». eirciier, ideoque Tabuli! a-neis.Sa. 



mibus & Addiiioni- 
™'ion«&Addii'io- 



.. irate Sacerdoti facic 

Va. 

de Roye, Francifcus , de Mi(Tts Di 
ubi multa ad Ecclefialìicam, &Ft»*~.v .., ■,.„„.„, s 

Retronico ( Caroli ) Saniliffimi Domini noftri Clementi! XIII. De- 
cilifriù Sacra: Roii Rum. \i.| T rrjrr.c ex oiiLmJibjs deprompnt adje- 
Cw, |j:r,mariis, «Indice condulionum locupleti (limo, fol.ycl.v ir. 

R:,!aiii : Ti'-orca Fraudici) A mta m inrcrrgeatiomim & Relpóiinomini 
prò Examine Cleritorum ordiiiandorum , in 11, ,. , 

Srephani (Pauli J. U. D. Sac. Theo!. Profcnotii) de Supremo - Doemat£ 
di Ecilo.:|,..ii-.i:ii J,i:!iri: S Sanili Ssdis Apolìolici auftoritate opportune 
muniendfc Theologico-Canonica diucrnda . Edilio fecunda, in 4. ijs 9t 

de Vita & Scriptu Joannii Dominici tttnB Gong. Mar.Dei prìmumCle- 
nei Reziari* deinde Arcbiepilcopi Dicccdìi Luceniii , in ,. carra pan- 

J P Jgnaii S. J. > Lexicon BiUicnm , in quo expliearmjr 
Vulgata Vocabula , & Phrafes qjinirnque; quique propter LingusHe- 
braita Gmcsq „ pgg^ 



— 'de TJmrii, Redditibui Viralitiis, Cenfibus, Amichiti! , Cambi», 
notibulque Tiajefliiiii juih Natura: , quo tura mìnime diJfcutire jus 
potili tuoi utnimque , Canorikmii , & Uviir oficioiiur , iuttitutiolin . 
qui Maihcmatico more ptriraflanmr, in I. i;Si. i: 

Zech (R. P. Fiantiki S. j. : D ili -.rei li, j;]-:s , in qiiit.ui rigeir mo- 
deratili dottrini Ponrifcij; di,.( ulmjs , a tS. D. N. Benedica XIV. 

per epiftolam ency.ikar.i t{iii,-,>[n, lu],:t Irjót-.is exhìbttur . Accedil 
Appendili doQrira morali! in caldera ex Libro ejufdetn PontUÌcis ite 
Synodo Dicecefina, !. to. i. tjtj. j< 



l'Anguria B; 

delia Città, e ilio uoniiiuo, oejcrirra m runa e eiaicneauna oene uh 
parti, e delineata da Antonio Vicentini. Edizione magnifica con Fi- 
nali, e Capo-pagine, in Rime in ibi. Atlantico togata . t*: 
diii-Jw, M. Lodovico, l'Orlando fiiriofo alla pin vera, erompila le- 
lione lidotto coli 1 riatto confronto de' più accreditati originai a penna, 
e de-ml £ IÌOti Ttlii It.^nuri; Jifik, ,., Tomi IV. in iL.Hi lidia l.ir- 
ira , e con la fteOà Nobiltà con cui in efcpuìia la «ampi del Dime 
della mia Edizione, acciò portano quelli Poemi andar del pari ambedue 
uniti . Dopo il Poema ri faranno i cinque Carni che (accedono al Bel- 
io Furioro re. ed altre iUuftrazioni , ojni Canto traiti in fronte il lùo 
:o incito in rame rinchiulo in un vaio conto™ limili: : ?n:; 
ed a'fianehi un'altro Rame della grandezia della pagina dsftr 
rapprefeiitare il foretto, di cui in oe.iiì Canto lì itaira, adot- 



ti li ftefli Rami, fenza li Contorni . ics: 
. — detto in Carta Biava , con tutti li fleffi Rami, ed opti pagina coir 

tornata con irrgj in Rame come fopra . «io. 
dell'Arte della Guerra, Canti lei, del Reale Filofofo di Sani -Sonò f> 



Bidet Trattato fopra la coltivazione delle Viti, del modo di fate i «ni, 
e di governarli , (radono, dal Frantele , In I, "~- ....... 1 

liane ricorretti , ed accie' J " 
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)( ,.7 )( Pat.B.1. 

fenire di fe!uiio agli Avvertimenti al popolo di M- ThTot, Tradui. 
dal Francete, in I, ro. i. con Tavole iti Rame. i: 
man OoF,riifi.i (ii .Anton. Fidivi-:*} Knftkmg , Geografo , e Configliele 
del Re di Pruina ce. ntlla quale fi verfa (òpra lo Itain naturale , e po- 
liiico della Terra , con Eruditili nweifiri- i-r bilruire l'Umana So- 
cietà , e moire nuove cognizioni, cioè L* Sieri* particolari delle Car- 
ri fu' amiti t "p'pelt^Lm 
finiamone di Pam, I grandetti* dimedlfimi. La propriltà dll clima 



ru diComadini, di Cittadini, e di Nobili, to' drilli, privili!}, Id 
aggravi , numera dilli baronit , e dilli Conni et. La lingua d' ogni 
Nazioni, I divcr/l Dìalltti iella mede/Ima. Velane rat/vaglio dell'- 
amiia , e modem* Religione , ton l'Epoche in rifinito della Storia 
E IM ^ a t r _> ^ > I 

Cìvjw.-v.-; !7 F IrefiiirÌ. Storia dell! Compagnie^ , e fiabUimmti mir- 
cantili io' fondi lire , guadagni, i privile!) te. La Zitta, t menni 
II. L'Epoibe primtpali dell'amila, e medtrna Storia de'Pae/i. in- 
tuii di ninnivi \~ivani ti Stimmi loro. La Storia digli Ordini Ca- 
t-iilitcfrht ti attillili, cbt modirni; forma de'Governi con le Leggi dil- 
la falcinone de Principi . LI Tribunali Civili , Militati, ed Ectle- 
fiafiilì ec. Li Leni principali , con le quali li ri/pillivi Siali fi go- 
vernano. Le Renditi , e Rlialie de' Sovrani , e parlitelarminie II ta- 
nte*, con la aetittar-iont ài' Rullatimi , ( Vafitili da rimj.'rt' 
l/ljìeno di pufime ; id un calcolo di netta l* feria militare di ciaf, 
cut, Principato. Tradotta dall'idioma Tedefco ridi' Italiano dall'Ai*. 
Gaudiofo Jagemaun. Prima Editto» Veneta dopo replicate riflampe in 
varie Lingue . principalmente dupli .niella <ji n ; ;n,e . Staffi' Optra fi 
pampa pie Sviai la quali pire era e' tbiufa , per tfer/i teafumaii 
tu, li eli cjtmplari . a! prefrmc a cbi defidira provveder/! fi dannigli 
tfimplari in lana inferiore , a Paoli I. il tomo . Ne fon ufcili fin Ol- 
ii tornì tS, l fi (tatuata la fiampa, pubblicandole un te:.:, ir,:-, ■■ut 
•nefl ftnu alcun imi-valle, in I. flragrandc 177Ì. 

Glifellini nuova maniera di femìiiarc , ; il fermento , Edizione 

feconda civiltà, correità, accrefciuia di nuove Tavole, d'un Rimedio 
per prefeirate i Giani d-dia ruiTtiiont , '■■ d' nitri Din-orti ci Kipci-Ì- 
menti fatti da vari Accademici Georgodli di Firenze , colRimltaro del- 
le Salienze /atre in quell'anno, e con un nuovo Prosetro per l'anno 
venturo; con parca-iiic «i I l i er Oit::v.i.-i,:iii :i:V:\ a;i un Fattore per il go- 
verno della Campagna, o per la Su: r-iinicink-n:in .-.ili Coloni , con la 
ddcdclOM dc'dodici mefi deb' alino, c con la dichiarazione di quanto 
li deve operai- i:i i-iafil.f.kn di fili uìlJì, in i ; 4 s . 

Godeau M. limonio. Storia EcddiaitK-a . rr.ii"j;o;tai.i dal Frane, ed illu- 
flrata di Annotaglieli da M«ii-, Sproni Vele. :li Adria . Si fiampa 
pe, ,AJec:ai-knt , ! ne fini u/iiti Tc:,-.i A. li l'ili ^jenri lòtto ii Toc 



dizioni, per la maggior eogniziuue dei pasti , ed uni chiara , e breve 
ni.riiia dilla sfcJ.l , i . "- Edilione II. 

Caeri, Ciminiaio , il f",:.ivine Ilii.nio nt'ilofmi Caltciici , nella veritl 
itila Ktìii'ijiìE Clini. :. e fin Murili; - con i priiiii;-! della Gniera- 
Ha, delia Storia , nicfoua , c Altrono.tiia , e culla Lpiti- .n- i'.':: != 

della Teoria de'P....-,i , ;„ ,. ,„. 17 j S . ' J3 . 

11 buon Governo de!!' ii !■. i : ■ - , i'i.,|.u'|j lii'iii.T.iirpcnte j' Parrochi , e Cun J 
f.lfuri da II. Gi.'i ■ : l'jin.mo , nativa Ediiioire accreicima più 
della meli con uolalii.i ■ ,.!■ principi.:, mille iuirm gli awoti , ÙH. 
/olio (V recito . 

Geografia de' fanciulli dell' Lutgitt , o Ha breve merodo e facileper 
infr.nare l.i Cix.gralia ali.. ■. Love-ritti, c'.i uu ili-itailiu fu i cangiarne™* 
di Dominio, e fu idi avvi :ii:ii-nti in Euro|« , fino all' anno 177*. chi 
non li leggevano in .din: i-'.iifitiiii re. iuoii.e aci-ifLciuia di varie offer- 
vaiioni nane dalia Geografia del liùfching, e di un juiovo Mappamon- 
do conforme alle p i: r'itr.ii ubi valloni , 8. 1777. s 

Gordon , Gramaiica Geografica , ovvero Analili efaira e breve della mo- 
derna Geografia , rrad. dall'Infide : Edii. IV. c 
crefeiuta, di alcune offei ! — 




I audi ijijjiiLj.i n.l ulo dilli- Mitfuni, in : i 

Lettere de! I>. Filiberto Balia Ai:., fu Oisr.n. di Gestì in rijpolta alle 
Lenire riei-Uivo-Moiali ili K-..lV! io Eunille in difefa della Storia del 
PioL-.Lili:,'.,, del P. Cincillà, in t. ro. j. u; S . S : 
Leiitrt ferine a Roma al Sig. Ai.are Ci. ir ■ loii...i.ini , dappoi Arctvef- 

lia. Raccolte dall'Abate Domenico Fontanili! , s. .7*'. iì 
Lettere di Rilpofla di X'. N. ad un'Amico, che ricerca fapere l'origine, 

b di£niri , V autorità , e V accortezza de' Vclcovi , in s. . . ) ' 

Lamberrmi Benedetto XIV. dilli- l.-li- .li Ci:n CJ.iUr. , della B. Vergine 

Maria, e della Santa Mdla: Nuova Ediiiuiie inoltrata, ed accreiciura 

de' Triti 



— detto, Raccolta di Noli Iliaci vi . E.iiiri ni i:lr.i-.-.i< 
ne illuftraia ed accrciciuta de' Tedi sennini ■ <: ii A; 

. rano rc. e di dir ludiii eccoli l : iinu dille iv.v.ric. 
più notai. .ili : a.Ji)7i'..la ii'aiciiiii Raii j .i.luivi alla 11 



10 ueil.- il ili, -.-e: idi li Edi-doni , i 
in Saldili ejtn, in 1 '" 
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i'Iraliaj'ri- 



Ód Ltneiiit da lo «mubbeio. Open del R. f. L. C. d*i' 

1 - ■ <■■■■■ i Jjik SA I .. , 

R.nro con Ceto l_..lb. i>. ,; * 

P tifare il cjorc al Bibbia Geni OtL da GiiApfK Kit:» 

•itili Ij O-rriy ji (1-.;, ,n 1. i-'jj ■ -r. . .(,, , : | 

mlrindrf: dal S& Rnaifu Mead. .n t. .,(,. . i 

\.Tfi c ',I't." ■»<■■ «*; 

Pananti , - alni ii£„ Ragionameli coa J-agjwota ^ ^ 

itila Pnrlia 'Troica' d'Itili», con 
: a.prjuno, e F Apologia di Sofocl. 

: L' ofiilema dell* Legge naturale , in I. 
Pepoli , Conte C™li„, TraiHto de' Siflemi , e del Moncfc Planetari!/ di 
Montar*, Lard tadMM u vetri friniti con -aW Rime, e). Ta- 
vola di ubette delio uefo, in B, >?<»■ , 
Pararle Evangeliche ed bfe fi ria memi di Ceso Criflo tradotte dil Frante. 
"■ ' ' abola per ufi delle Scuole,, 

molto inihiTime per ! Fanno!!, eh- -n^-ia™ ad imparare la lina» 
I arma , e oY.-Ua ,„ ,. , lai -„ ; l a n,,^ ,„„„,,,- U r(fl( , ] J[in0CQ j| a ^ 
tradurne; ];, kconoa ,1 U.™ lolo , I., „: n ji i al ol, aliano; la .mar- 
teli ""l g " ic J"" 1 " 1 !'' e verl " V™ cht impiegati ni 

£ ^"* wrt/d'L "frìj,u M p m ù' d ' Cn, >.™^<- 

^K^plkau^rr^en^a 'SÌ,™** W * ^ *" L * W '™ Ì e 

i' Quadro di Cebeic Filolòfo Greco trafponato il lingua Italiar., jn 4 ' 

Qpgrefìmale del P. Frantefco Antonio A-ici (Mia Co.™- dei ChìJ,M 
Regolili di S. Paolo, io «, ijf,. - 



ritorno alla lcrge Naturale , e Orili di Carlo Antonio 
; di Legge in Trento, I. 17*1. >: 
Oleandro, e di EudoBb, fovra le lettere al Provincia]:, 
recari novellamente nell'Italiana favella dall' originale Francefe, in «. 
Co. >. 17*1. ,i 
Ragionamento fopra la vocaiione allo Ulto Ecclefiaftico , di Moraìg. Atl- 
lonin Godeau, da Motifig. ^Arnaldi Spirali trafportato dal Francefe in 
Italiano, aggiuntoti il volgarizzamento della Lettera XXI. di S.Agoili- 
do a Valerio Vefcora d'Ippona. Ediaione 11. corretta, ed acereti u ta , 
in I. .j<.. ' 1: , 

lUfieffioni , Sentenze, e Maffitne Morali del Sie. Àmefot della Houflavc , 
illuftrate con Note Ilioridie , e Politiche , ed arricchite dì MeRTme 
Criltianc, in «. .-!.. ,| 5 

Solfi, il Miniftro degli Infermi per aiuto alla buona morte, coll'aggiunta 

di Ila i .ìi. ó 1 ■.. lV.no R. li; io , in .i. • 

Scoria delle petiécurioni latte alla Chirfa dagli Infedeli nei primi quanto 
Secoli, deferitta dal P. Bartolommeo Pevarelli della fu Coinp. di Geid 
in ,. to. .. ij7i. Edi*. II. 
Storia Letteraria d' Italia , de! P. Francefco Antonio Zaccaria 1 
U M Mw/m Timi di gutjìt Storia, tome alimi iti Susi' Criti- 
ca dtlta Cirrata Ltticratura Str anitra potranno a mi emularti, ef- 
fendi pagati lutti in mio patire . Vedi Zaccatia . 
Tanlillo Luigi 11 Podere ; Potila fceuiffima riguardante l'Agricoltura , divi- 
la in tre Capitoli, in cui li efpone quanto i commendabile l'economia 
villereccia, t. 171*. , 
XaOb Torquato ; I' Amlnta Favola Bofchereccia aecrefchita , e adornata di 
orto Rami di grandma della pagina, con a lato i Tuoi Capo Pagine, 
Finaletii, e Liticic iniziali . UteUi in Rame da perito Profrflbre, tut- 



guarirle, comporto principalmente per gli Abitanti di Campagna, 
quelli che non i»n1ono avere il Medico pronto nelle loro oceoir. 
Tradotto dal Francefe, ed arricchito di alcune Annotazioni dal E 
(;:uTi|ihiro iV.l- S rim Mclir.i , • V i ! : i l'ofo Veneziano, e dclDotturCat- 
k) Gandini. Aggiuntavi l'Iflruzjoni importanti al Popolo full 'Economia 
Animale che contengono le differenti Malatti* Croniche , alle quali è 
foretto il Corpo umano con i Rimedi per curarle, tradotte dal Ftan- 
cefe, e di Note illuftrate, u,,. in f. 10. 4. con IX. Tavole in Ra- 
ta Tavola di Ce bete , Filofofo Greco , tradotta in verfi fciolti dal Co: 
Cornelia Pepali , con alcune Rime Sacre , e Morali del medelimo , e 
con la Tavola dì Cedete In Rame , rapprefentadte tutte le vicende 
dell'umana vita, in I. u( t . ■: i 

Il Tempio della Filofofia , in cui con aecrefei menti, e offcrvaiianì dell' 
autore s' illuilra il fepofrro d'Iliaco Necton , con gli Argomenti , 

Teatro Comico Francefe , in cali fi contiene una fcclta di Commedie ap- 
provate fu] la frena di Francia , tradotte in Italiana favella . 
Edizione actrclciuta d" 
ora per la prima vaiti 
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